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Povera Italia federale in manoaquel Tremonti 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Il Della Loggia ultra. Ha buon gioco 
Ernesto Galli Della Loggia sul «Cor¬ 
riere», a prendersela con Miriam Ma¬ 
fai. Quando lei scrive che, in materia 
di fecondazione assistita, l'unico cri¬ 
terio dirimente è quello «della validi¬ 
tà, dell'efficacia e dell'opportunità 
clinica». No. Messa così, è l'arbitrio 
tecnologico ed edonista a trionfare. Mentre proprio il 
principio liberale - che a torto Della Loggia ritiene in¬ 
sufficiente - come sempre è a garanzia di due diritti. In 
questo caso: quello dei procreanti. E quello del procrea¬ 
to. Il cui diritto è: nascerein condizioni idonee. Econo- 
scerela sua identità biologica, sedei caso. Come accade 


- e giustamente! - altrove, ma non nella legge finora 
partorita da sinistra. Dove invece il «post-laico» Della 
Loggia mostra apertamente la sua «conversione» total¬ 
mente illiberale, è allorché sbotta: «W Amato, che sul 
Gay Pride ha detto ciò che pensai». Un corno. Perché 
Amato ha sbagliato. E gravemente, sul <<3ay Pride». 
Qui in ballo c'è la Costituzione. Per fortuna. E non 
«purtroppo». Né c'entrano «prostituzione» e «tratta 
delle bianche», non sufficientemente denunciate da si¬ 
nistra (e non è vero). C'entrano viceversa la laicità, e il 
diritto delle minoranze. A petto di un malinteso privi- 
l^io giubilare. Il che significa: Roma non èia Mecca. È 
di tutti, anchedei gay. Puntoebasta. 

Osteria di Buttafuoco. «Non si potrebbe concludere il 


Gay Pride al Foro Mussolini con tutti qui ba maschioni 
di Marmo che II Duce Volle nudi? Avrebbe anche un 
effetto pedagogico (reciproco)». Delizioso stornello 
post-fascista di Pietrangelo Buttafuoco sul «Foglio». E 
soave sottinteso: «Brutti finocchi, velo dò io il Gay Pri¬ 
de...». 

li Tremonti federai & «Scalfari ci spieghi perché il tea¬ 
tro La Fenice di Venezia fu appaltato nel 1790 e com¬ 
piuto nel 1792, mentre da quando è bruciato a oggi an¬ 
cora non si è visto nulla...Loro ci devono dire perché il 
centralismo non ricostruisce La Fenice». Ma quante 
sciocchezze dice Giulio Tremonti sul «Foglio». Non lo 
sa che i teatri sono gli enti locali a (ri)costruirli? E non 
lo sa il gran professorone, che il «pasticcio» La Fenice 


nasce da contestazioni e ricorsi di impresa sull'esecu¬ 
zione 0 meno di un bando comunale, da parte di im¬ 
presa concorrente? Povera «Italia federale», in mano a 
un Tremonti Superbone. Che ignora persino Labe. 

Il Plano coerente: E Renzo Piano, famoso progettista, 
scese in campo sul «mostro» di Bari. Sul «Corriere». E 
per dir che? Per dir che lui, il nome sul progetto malfa¬ 
mato, non voleva che ci fosse. Bene, ma allora perché 
non ha intimato querele? E perché non ha denunciato 
l'abuso «birbantesco»? E perché poi tanta comprensio¬ 
ne per Chiaia e Napolitano, bravi autori del progetto 
che pure Piano definisce «folle»? Sconsolante poi la 
conclusione: «In utile abbattere». Non c'èchedire. Una 
coerenza costruttiva. 




CONTRADDIZIONI 


DELLA PASSIONE 


Nel libro 
«Eros e ethos» 
viene affrontato 
il complesso 
rapporto 
che lega 
la responsabilità 
al desiderio 


RENZO CASSIGOLI 

L a prima domanda che viene 
alla mente leggendo «Eros^e- 
thos» (Einaudi, lire 26.000) è 
se con questo libro Sergio Givone, 
filosofo, saggista, autore di un ro¬ 
manzo filosofico di successo («La fa¬ 
vola dellecoseultime») non cl offra, 
fra le tante, una chiave possibile per 
leggere II Novecento, secolo di vio¬ 
lente contrapposizioni. Proprio dal¬ 
la Inestricabile contraddizione fra 
eros ed ethos muove Sergio Givone 
per cercare la radice profonda della 
violenza, che non è solo Intorno - 
scrive - a noi, nel mondo tecnologi¬ 
co In cui viviamo, ma è dentro di 
noi. 

Se tutto èviolenza, professor Gi¬ 
vone, allora siamo in un vicolo 
cieco? 

«La violenzai 
Non c'è cosa al 
mondo più In¬ 
quietante. È ve¬ 
ro, la violenza è 
ovunque. È nella 
natura, dove la 
vita degli uni si 
nutre della di¬ 
struzione e della 
morte degli altri. 

Ma è anche nei 
grandi apparati 
economici e mi¬ 
litari che gover¬ 
nano l'esistenza 
di tutti, così co¬ 
me nelle ISItu- 
zlonl civili. È nei 
gesti che ciascuno compie quotidia¬ 
namente Davvero viene voglia di di¬ 
re: tutto èviolenza. Laviolenzaèuna 
bu I a rad I ce metafi si ca, è per n ol u n de 
stino di cui slamo prigionieri. Con¬ 
dannati a ri petereal I 'I nfl n Ito efi no al- 
laflnell gesto dell'lnlzlo:quellodl chi 
abbattelaclavasul nemico» 

L’uomo dunque non cambierà 
mai eiatecnica affi nasolola sua 



<ia violenza? 

Ha un volto umano» 

Intervista al filosofo Sergio Givone 


violenza? 

«Non credochedallanostratrlstecon- 
dlzlonesl debba trarrelaconseguenza 
chel'uomonon cam hi erà mal. I n tan - 
to bisognerebberifletteresul fatto che 
la violenza In quanto taleèprinci pai- 
mente cosa dell'uomo. Certo èun fe 
nomenodi cosi vasta portata cheten- 
diamo a identificarla con una realtà 
checi trascendeedi fronteacul l'uo¬ 


Comune di Roma ■ Assessorato alle Politiche Culturali 
Palazzo delle Esposizioni 

con il 

Comitato per la Bellezza 

Il Presidente del Palazzo delle Esposizioni 
Renato Nicolini 

ha il piacere di invitare la S. V. all'incontro 


"Quando Raffaello attaccava 
papi e vandali" 


Testi sul Bello di 

Raffaello Sanzio - Glovan Pietro Bellori 
Piero Calamandrei -A.C. Quatremère di Quincy 
/ntroduce Andrea Emiliani 

Leggono / test; Giampiero Bianchi e Giuseppe Cederne 
Coordina M arino Sinibaldi 

Palazzo delle Esposizioni - Sala Multimediale - Via Milano, 9/a 
Roma 14 giugno 2000 ore 21.000 

INGRESSO LIBERO 


mo può ben poco. Equesto vaiesiaper 
l'idea arcaica di destino sia per l'idea 
tutta moderna di tecnicizzazionedel 
mondo. In un caso e nel l'altro si haa 
che fare con forze con cui non resta, 
sembra, chesubire. M anon èforseve- 
ro eh ei I caratterepi ù proprio del I avi 0 - 
lenza, il suo tratto più malignoedisu- 
mano per non di re demoniaco, lo in¬ 
contri amoquandodietroi disastri eie 
sciagure "fatali" scopriamo un volto 
d'uomo?Echesignificaquestosenon 
chel'uomoèresponsabileanchediciò 
eh esembra apparten ereal l'ordì nene- 
cessarioecomunquenon modificabi- 
ledellecose?» 

L’etica del la responsabi I ità, sem¬ 
pre un passo indietro dalle con¬ 
quisteumane 

«L'eticadelleresponsabilitàèfondata 
sul paradosso per cui ledevo farmi ca¬ 
rico anchedi ciò chenessun tribunale 
mi imputerebbe. Pensiamoalladeva- 
stazione del pianeta, lo sconvolgi¬ 
mento dei suoi delicati equilibri, la 
semprepi ù estesaecapii lareaggressio- 
neal vivente. 

Sono io forse in grado di fermare 
processi cheneppureuomini più po¬ 
tenti di me possono controllare? Ep- 
pureiodi ciò sono responsabile, anzi 
colpevole. Gododi quel progresso che 
è causa di distruzione, ma non posso 
farneameno.Lovoglioeguaiachi me 
lo toglie. E questo vale anche per gli 
eterni mali cheaffliggono l'umanità: 
carestie, pestilenze, guerre. In som ma 
devo assumermi la responsabilità an- 


// 


Restare 
dalla parte 
di Giobbe 
contro 
l'ordine 
stabilito 

-n- 


chedi ciò eh e apparen¬ 
temente è al di là della 
miasferad'azione» 

È qui la contraddi- 

zioneconeros? 

«È paradossale che 
quanto c'èdi più lonta¬ 
no e, per cosi di re, di tra¬ 
scendente, vedi lestrut- 
turecheci dominano, è 
anchequanto c'èdi più 
vicino. Dove, senon nel 
nostro cuore, scopria¬ 
mo di dover rendere 
contadi tutto, anchedi 
dòdi cui vorremmo la¬ 
varci le mani? È questo il senso della 
celebre espressione di Sant'Agostino 
cheta utilizzo comechiavedel mio li¬ 
bro: "Deusintimiorintimo meo". Dio 
mi èpiùintimodiquantoionon losia 
amestesso. 

M a questo paradosso aiuta anche a 
capireil senso di quellacheèunaau- 
tentica contraddizione: fra eros ed 
ethos. Da un lato ethos, edunquere- 
sponsabilitàmaanchefedeltàeman- 
ten i mento del la parola data: dal l'al tra 
inveceeros, cheèdesiderio, abbando¬ 
no allepulsioni chehannoachefare 
con I a moral e, è i rrespon sabi I i tà gl oi o- 
sa e libera da vincoli. Quale antitesi 
maggiore?» 

Si potrebbe parlare di scissione 

schizofrenica... 

«Pari era pi uttosto d i d i al etti ca, i n fatti 
si trattanon di unapuraesemplicean- 
titesi ma di una contraddizione fra 


Asinistra, 
i'immagine 
terribiiedi un 
tentativo di 
furto, anzi, di 
un furto a mano 
armata, che si è 
verificato ieri 
su un autobus, 
a Riode 

Janeiro, echeè 
stato bioccato 
daii'intervento 
deiia poiizia. A 
destra, un 
disegno tratto 
da «La genetica 
a fumetti», di 
Stevejones, 
iiiustrazioni di 
Borin Van Loon, 
che è stato 
pubbiicato 
dagii Editori 
Riuniti 


due forme opposte di vita, per dirla 
con Kierkegaard. Eros ri muove ethos 
dal suo ambito e non sopporta altro 
Imperativo senon queUodl soddisfare 
Il desiderio. Ma nel momento In cui 
eros si configura come trasgressione 
della legge morale, non può non evo¬ 
carla e mettersi In rapporto con essa. 
VI ceversa, eth osesci udeeros, esci udel 
comportamenti puramente passiona¬ 
li, ma proprio lapassloneèll rimosso 
di ethos. Il suofondooscuro. 

EInfattI cheeticaèmal quellache 
non conoscell dovere perii dovere. Il 
sacrificio di sé, la convinzione che 
non ha bisogno di essere argomenta¬ 
ta? Perciò si trattadi dialettica, di radl- 
calecoappartenzadei dueterminl che 
non possono essere dis¬ 
sodati senza che la no¬ 
stra esperienza subisca 
qualche grave perdita. 
Come, temo, oggi sti aac¬ 
cadendo» 

La trasgressione 
cambiai costumi eia 
moralesi adatta. 

«Guardiamoci Intorno. 
L'erotismo di cui oggi cl 
si compiacecomedi una 
liberazionedai vecchi ta¬ 
bù, in realtàèunaretori- 
cadd sesso emancipato 
dal senso di colpa. Non 
c'è più traccia della orgogliosa tra- 
sgressl on e 11 berti n a, tan to men o c'è I a 
consapevolezza dei drammi di eros. 
Quanto all'etica si va imponendo 
sempre di più un convenzionalismo 
che confonde piano morale e plano 
giuridico. Saràpureunabellacosade- 
cldere democraticamente, e con una 
discussione pubblica, quali debbono 
esserelenormeda seguire, ma slamo 
sicuri che sia affidabile un'etica che 
non parlapiù allacosclenza?Non dèli 
rlschlodl negareal slngolodl gridarell 
suo no. Il pericolo di delegittimare la 
suarlbelllonecontro la società che lo 
mette al bando primaancoradi avere 
ascoi tato I e su e ragl 0 n I ? Pen so a GI ob- 
beeal molti sensati discorsi dei suoi 
amici perconvincerloadaccettarel'e- 
videnzaeil presunto ordinestabilito. 
lo vorrei poter restare dalla parte di 
Giobbe». 


FUMETTI 

Il nostro archivio 
si chiama Dna 

FRANCA CHIAROMONTE 



L a genetica è II nostro tem¬ 
po. Come la macchina a 
vapore è stata II tempo di 
chi cl ha preceduto. 0 come la 
ruota, per andare un pò più In¬ 
dietro. Come la storia delle e dei 
viventi è, darwinianamente par¬ 
lando, evoluzione e questa frase, 
di questi tempi, è già prendere 
posizione. «Non sapere niente di 
genetica non è concesso», scrive 
Stevejones, professore di geneti¬ 
ca all'UnIverslty College di Lon¬ 
dra, famoso per aver scritto ope¬ 
re di divulgazione come «The 
Language of Genes» e «Darwin's 
Ghost». E Invece eccoci qua, ad 
ag^rarcl, tra questa o quella no¬ 
tizia sensazionale che riguarda II 
(nostro) Dna. Eccoci qua, gattini 
ciechi chesi sforzano di decifrare 
le Intenzioni di questo mostro (Il 
Dna, appunto) checi appare dal¬ 
le colonne di questo 0 quel quo¬ 
tidiano, mentre dimentichiamo 
cheli mostro (Il Dna) slamo noi. 
«I geni sono gii archivi della sto¬ 
ria biologica. Le mappe della ta¬ 
ro disposizione cl dicono molte 
cose sull'evoluzione di noialtri 
umani, sulla nostra parentela 
con altre creature e addirittura su 
com'è Iniziata la vita». 

A parlare è ancora II professor 
Jones. E Illustra le sue parole, 
nella stessa pagina. Il disegno di 
una signorina esploratrice che si 
aggira in una giungla, pensando 
che «su scala grande o piccola, la 
genetica è una sorta di geogra¬ 
fia». Il libro - Stevejones «La ge¬ 
netica a fumetti», Editori Riuniti, 
pp. 175, L.15.0Ó0, Illustrazioni 
di Borin Van Loon, Edizione Ita¬ 
liana a cura di Sylvie Coyaud - 
Infatti si avvale, per spiegare 
questa «scienza che nessuno può 
permettersi di ignorare dal mo¬ 
mento che le sue applicazioni 
stanno penetrando In ogni am¬ 
bito della vita quotidiana», del¬ 
l'aiuto di disegni che Illustrano 
parole e concetti scritti. In sinto¬ 
nia con l'esigenza divulgativa. In 
un linguaggio semplice, narrati¬ 


vo, Immediato, senza rinunciare, 
perciò, al necessario rigore; e 
senza nemmeno pretendere di 
fare a meno - come sarebbe pos¬ 
sibile? - di termini, concetti, rife¬ 
rimenti «difficili», lontani, an¬ 
che, dalla vita quotidiana ma a 
che alla vita quotidiana, comun¬ 
que, fanno però riferimento. 
«Questo matrimonio non s'ha 
da fare» dice, per esemplo. Il rab¬ 
bino mentre II testo racconta che 
«nel caso di geni recessivi (quan¬ 
do due copie del gene causano la 
malattia), la genetica può Identi¬ 
ficare I portatori che ne hanno 
uno solo. Se due portatori si spo¬ 
sano, rischiano che i figli erediti¬ 
no la malattia». Ne «La genetica 
a fumetti» l'archivio della (no¬ 
stra) storia biologia viene aperto. 
Illustrato, raccontato. E diventa 
tutt'uno con la nostra (dell'uma¬ 
nità) storia storica, sodale. Spun¬ 
tano le facce di Galton (e uno 
dei due «filoni» che scaturirono, 
negli anni Venti, dalle sue ricer¬ 
che, quella Società di eugenetica 
che si prefiggeva di migliorare la 
razza umana teorizzando che le 
classi inferiori non dovevano fa¬ 
re figli, viene illustrato da una si¬ 
gnora sdraiata, alla maniera di 
Paolina Borghese, su un divano, 
sul quale campeggia la scritta: 
«Lavoratori di tutto II mondo, 
non unitevi», di Mendel, di 
Marx, di Stalin, Lysenko. Perché, 
se è vero che noi siamoli nostro 
Dna, èanchevero cheslamo. In¬ 
sieme, tante altre cose, relazioni, 
sentimenti, legami, storia, ap¬ 
punto. «Genetta for Beginners» 
era II titolo originale di questo 
volumetto agile quanto denso. 
Samo tutte, tutti principianti. 
Non possiamo non esserlo: la ge¬ 
netica, ancorché curiosità antica, 
è appena cominciata, non ci ha 
ancora detto tutto di se stessa, 
della sue potenzialità. Certo, an¬ 
che dei suoi rischi. Ma fa parte 
del nostro destino Imparare gl or¬ 
no dopo giorno, era dopo era, a 
di sti n guere queste da quel 11. 
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STATI UNITI 


Greenspdn: «La crescita Usa non si fermerà» 



MARCO TEDESCHI 

I l governatoreddia Federai Reserve, Alan Greenspan, Ignorandol'argomentodé 
possibllerlalzodel tassi di InteresseUsa nella riunionedel prossimo27giugno, 
parlandolerl al la Associati on forBusInessEconomIcs, si èllmltatoacommenta- 
relostatoattualedeireconomia americana affermandoche«ll llvdlodl crescita de¬ 
gli Stati Uniti dal 1995 ad oggi appare strutturale e guidato da alcuni Irreversibili 
progressi compiuti ndia tecnologia endlesueappllcazlonl». GII Incrementi ndia 
produttività hanno permesso, secondo Greenspan, un aumentodd salari senza un 
conseguen teincremento ddIa pressioneln fiazionistica. 








La Borsa 


MIB-R 

31.128 

40,44 

MIBTEL 

32.054 

40,46 

MIB30 

47.145 

40,54 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,958 

-t0,006 

0,952 

LIRA STERLINA 

0,633 

-t0,003 

0,630 

FRANCO SVIZZERO 

1,562 

0,000 

1,562 

YEN GIAPPONESE 

102,050 

-to.soo 

101,550 

CORONA DANESE 

7,463 

-0,002 

7,465 

CORONA SVEDESE 

8,289 

-0,028 

8,317 

DRACMA GRECA 

336,400 

-0,080 

336,480 

CORONA NORVEGESE 

8,284 

-0,021 

8,305 

CORONA CECA 

36,085 

-t0,082 

36,003 

TALLERO SLOVENO 

206,890 

-tO,170 

206,720 

FIORINO UNGHERESE 

259,850 

-t0,350 

259,500 

ZLOTY POLACCO 

4,220 

-t0,029 

4,191 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

0,000 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,410 

-t0,005 

1,405 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,025 

-tO.OOl 

2,024 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,607 

-0,009 

1,616 

RAND SUDAFRICANO 

6,712 

-t0,004 

6,708 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Pensioni, scontro Paci-Gonfìndustrìa 

Il ministro Salvi: alzeremo le«minime»con la Finanziaria 


RAULWITTENBERG 

ROMA L'Inps attacca il sistema 
delle imprese sostenendo chela 
lorocompetitivitàèpregiudicata 
dallaloroarretratezzaenon dalla 
spesa previdenziale. La Confin- 
dustria risponde che si spende 
troppo per le pensioni e questo 
rendeil sistema poco competiti¬ 
vo. Ancoraunavoltalaprevi dan¬ 
za èoggetto di asprepolemichea 
colpi di cifre contrastanti, con 
una pressione a vasto raggio per 
interventi immediati, lecui mo¬ 
tivazioni hanno poco a chetare 
con il reddito dei pensionati at¬ 
tuali efuturi ocon gli equilibri di 
bilancio. Sonodi caratterepoliti¬ 
co, queste motivazioni, eriguar- 
dano il giudizio sulla riformadel 
1995 e le correzioni del '97, e 
quindi il giudizio sui governi che 

I eh an n 0 reai i zzate. C h i sosten n e 
quelle riforme, ad esempio i sin¬ 
dacati, èconfortato dal fatto che 
la promessa di risparmiare 
100.000 miliardi entro il 2000 è 
stata finora mantenuta. Chi la 
osteggiò, ad esempio la Confin- 
dustria, ignora il dato sostenen¬ 
do che la spesa è comunque ec¬ 
cessiva, sperando in realtà in un 
bel taglio dell'aliquota contribu- 
tivaequindi del costodel lavoro. 

Queste ed altre cose si sono 
sentite ieri durante la tavola ro¬ 
tonda organ i zzata dal I o Spi-Cgi I. 

II presidente dell'Inps Massimo 
Paci ha osservato chenonsaràla 
riduzione di due otre punti per¬ 
centuali nella spesa pensionisti- 
caadarecompetitivitàal sistema 
produttivo. «Più che un proble 
ma di spesa- h a spi egato Paci - ab- 
biamo un problema di imprese 
troppo piccoleedi investimenti 
troppo bassi in ricerca e innova¬ 
zione. I nostri industriali sono 
più speculatori che imprendito¬ 
ri». Da Bologna ha risposto il di- 
rettoregeneraledi Confindustria 
Innocenzo Cipolletta: «Il nodo 



SPESA 


dellepen sioni esisteperchéil co¬ 
sto per sostenerlo grava anche 
sulleimpreseela loro competiti¬ 
vità». 

Sui conti dellaprevidenzapro¬ 
segue dunque lo scontro, rinfo¬ 
colato dalla pubblicazione inte 
graledel Rapporto sull'Italia ap¬ 
provato il 5 
giugno dal di¬ 
rettivo del 
Fondo mone 
tarlo interna¬ 
zionale, che 
aveva racco¬ 
mandato «un 
più veloce in¬ 
nalzamento 
dell'età pen¬ 
sionabile» di¬ 
menticando 
chel'operazio- 
nesi ègiàcom- 
piuta. E una 
«accelerazione 
della transizio¬ 
ne al metodo 
contributivo». 

Afavoredi una 
riforma in 
tempi brevi 
anche Tom¬ 
maso Padoa 
Schioppo 
(Bce): «Prima si 
interviene e 
meglio è», vi¬ 
sto cheli sistfr 
ma è finanzia¬ 
riamente inso¬ 
stenibile. 

Ma non tutti sono convinti 
che il sistema sia insostenibile. 
Ad esempio non lo èli ministro 
del Lavoro Cesare Salvi, cheanzi 
afferma: «La spesasi èstabilizzata 
senza le ri forme dal 1995 avrem¬ 
mo speso 100.000 miliardi in 
più. Presto avremo i dati. Non c'è 
allarme sulla ^esa». E il leader 
della CgiI Sergio Cofferati avver¬ 
tiva chechi I and a all armi fa dan¬ 
ni: «Spingelepersonealasciareil 
lavoro prima di quanto vorreb- 


Corte dei Conti: 
«Sanità regionale 
deficit di 8.697 mid» 


«Profondo rosso»perlasanità re- 
gionalenell999,cher^istraun 
deficitdi 8.697 miliardi, risultato 
comunque migllorediquellodel 
'98(-9.656 miliardi). LazIoeLom- 
bardlasonoleReglonlchepresen- 
tanol maggiori disavanzi. Il dato 
emergedallarelazIonedellaCorte 
dei Conti sullagestlonefinanziarla 
delleReglonlastatuto ordinario, 
trasmessa Ieri al Parlamento. N el 
1999, afrontedi unfinanziamento 
dei livelli di assistenzasanitariadi 
110.775miliardidilire,laspesa 
correntecomplessivaèstatadi 
119.473miliardi.Acomporreildi- 
savanzocomplessivodel 1998, il 
magglorecontributoèriferiblleal 
Lazlo(16,3%)edallaljombardla 
(11,7%). Il 1999confennaperle 
dueReglonl l'andamento dell'an¬ 
no precedente, anchesedi poco 
migliorandolo. La Lombardia, In 
particolare, afrontedi un deficit 
'97parlal.479mlllardl, registra 
nel'98undlsavanzodl 1.131 mi¬ 
liardi chesi mantlenepressocchè 
costantenel '99(1.174mlllardl). Il 
Lazioesponenel '97 un disavanzo 
di 1.769 mlllardichescendea 
1.581 nel '98ecalaancoranel '99, portandosi al.373mi- 
liardi.QuantoallealtreFtegioni,tendenzeal miglioramento 
deidisavanzinell998siregistranoovunque,trannechein 
Piemonte, Veneto, Abruzzo, M olise, PugliaeBasilicata. Lo 
stesso valeperii 1999, trannecheperlaCampaniache, a 
frontediundisavanzonel '98di 363 miliardi, balza999 mi¬ 
liardi nel '99. Il totaledeidisavanzi '95-'99 si attesta su 
33.943miliardi. Perquantoriguardail'99crescelaspesa 
perbeni eservizi (-t4.9%), quellafannaceutica ( 46,1%) e 
perii personale(4-l,7%), mentrediminuiscelaspesa perla 
medicinadibase(-/3%).NellaFinanziaria2000eranoori- 
ginariamenteprevisti,acoperturadelresiduodebitofinoal- 
lagestione'98,15.000 miliardi ripartiti intreanni(2000- 
2002) poi ridotti a 13.000 miliardi in sededi approvazione. 


Due 

pensionati 

durante 

una 

manifestazione 
di protesta 


bero». 

IntantoiI ministro Salvi haan- 
nunciato cheil governo sta lavo¬ 
rando per un ulteriore aumento 
del le pensioni più basse, potreb¬ 
bero essere sia le minime, sia le 
sociali. Inoltreieri i ministri eco¬ 
nomici erano a Palazzo Chigi 
con Amato in vista del prossimo 
incontro con i sindacati sul Tfr: è 
possibileuna riduzione, ma non 
un azzeramento, della tassa 
dell'11% che grava sul patrimo- 
niodei Fondi integrativi. 


SENATO 


Collegati, varata 
la restituzione tassa 
medico di femiglia 

■ PrimosdellacommissioneFinanzedelSenatoalpac- 
chettodiagevolazionifiscali contenutene! collegato 
allafinanziaria.Sitrattadellarestituzionedelcontribu- 
todi 85.000lire perii medicodi base pagato nel '93, 
dellapossibllltàdldetrairelespese sosten uteperbaby 
sitter, collaboratrici famlllarleassistenzasanltariaalle 
personedapartedi Infermieri professionali. EInoltre 
equiparazionedelledetrazioni parlavo ro parasubor- 
dlnatoaquelleperlavorodlpendenteeagevolazlonl 
allelmpreseeallebancheperfavorlmellriordlnoso- 
cletarloel’adeguamentodel patri monloln bilancio. 
GII sconti fiscali perfamiglleeprecari ammonteranno 
aclrca2.700 miliardi Intreanniesaranno coperti dal 
maggiori Introiti determinati nel primi anni dalleml- 
suresullelmpreseelebanche.EccoIndettaglloleml- 
sureplùlmportantl. 

RESriTUZIONETASSAM E)ICO BASE: si tratta del le 
85.000llreunatantumpagatenel'93quandoallasa- 
nltàc’erall ministro De Lorenzo. Il contributosaràre- 
stltulto nella misuradi 68.000llreln quanto lerestanti 
17.000furono detrattedalladichlarazionedell'anno 
successivo. I contribuenti chepagarono latassapo- 
trannodetrarrel’importoconladichiarazionedel 
2001relativaai redditi 2000oppurepotranno com¬ 
pensarla con altriversamenti da effettuarea parti re 
sempredal primo gennaio2001. 

CO LEBABYSTTEREASSISTTN ZAAN ZIANI : i contri¬ 
buti versati acolf, babysittereperassistenzapersona- 
leagli anziani sono deducibili dal redditofinoad un 
lmportodl3mlllonl. 

PARASUBORDIN ATI: Il trattamentofiscaledel redditi 
derivanti da rapportidl collaborazionecoordinatae 
continuatavieneassimllatoaquellorelativoal redditi 
da lavoro dipendente. Vieneallargatala plateaacul si 
applicataleregimeanchealavori manuali edi concet¬ 
to finora esci usi cornei segretari, i lavori di pulizia, I po- 
nyexpress. 

SOCIETÀ: perfavorirell ri assetto aziendalevi eneln- 
trodottaunalmpostasostltutlvacon aliquota ridotta 
siaperleoperazionidirivalutazionedel patrimonio, 
cheperquellediscissioneefusionl. Dobletti voèquel- 
lodlconsentlreallelmpresedlalllnearellbllanclofi- 
scaledellelmpreseaquelloclvillstlcoanchelnvista 
dellapredisposizionedel bilancio In Euro. 


Oese^ vertice sotto assedio 

per oggi lOmi I a contestatori 



«Bifo» Berardi nudo insieme ad aicuni amici per protesta a di Boiogna 


ALIMENTARE 

Nestle interessata 
a una quota 
della Nabisco 

■ Nestle, la più grande società 
alimentare del mondo, è di¬ 
sposta ad acquisire una quota 
dell'americana Nabisco. La 
società svizzera infatti non ha 
smentito le notizie apparse 
sulla stampa che la vogliono 
interessata all'operazione. 
Tredici gruppi del settore ali¬ 
mentare hanno già firmato 
nei mesi scorsi una serie di 
patti fiduciari con Nabisco, 
mentre la francese Danone e 
l'inglese Cadbury Schweppes 
avrebbero già preparato 
un'offerta per 15 miliardi di 
dollari. Malgrado alla borsa 
di Zurigo le azioni della Ne¬ 
stle abbiano guadagnato 
qualcosa, gli analisti sembra¬ 
no non credere alla possibili¬ 
tà di un'offerta globale di Ne¬ 
stle su Nabisco. Perii colosso 
svizzero dell'alimentare infat¬ 
ti potrebbero porsi problemi 
di concentrazione. 


Bologna, attesi 

DALL'INVIATO _ 

GIULIANO CESARATTO 

BOLOGNA Arriveranno all'alba, 
tutti e 10 mila, cercheranno di 
rubare la scena ai ministri dei 
paesi Oese con striscioni, slogan 
e intemperanze. Arriveranno an¬ 
che se qualcuno è già stato «di¬ 
sarmato»: è un gruppetto di anar¬ 
chici, spiegano in questura, tro¬ 
vati con mazze, sassi e blocchetti 
di ferro, «roba criminale». Erano 
una decina e sono in stato di fer¬ 
mo. Non sfileranno mentre gli al¬ 
tri, i centri sociali prima di tutto, 
rifondazione, verdi e ambientali¬ 
sti varii, sfideranno il muraglione 
di forze deU'ordine eretto nella 
certezza che arrivino, e proveran¬ 
no a giocare a nascondino nel de¬ 
dalo di viuzze che si dipana dal 
cuore del convegno in una piazza 
Nettuno privatizzata per l'occa¬ 
sione. Magli ultras della protesta 
vogliono mettere Bologna nella 


lista delle città «conquistate» e la 
strada è quella di creare il caso. 
Poi se ne andranno, militanti, 
popolo di Seattle, eco-ribelli di 
Genova, con qualche trofeo in 
più mentre l'Ocsechiuderà la sua 
quattro giorni emiliana ascoltan¬ 
do i saluti dei maggiorenti cheli 
hanno invitati, dal sindaco Guaz- 
zaloca al premier Amato passan¬ 
do dal ministro dell'Industria 
Letta, e preparando un documen¬ 
to che già si annuncia poco stori¬ 
co, la «carta di Bologna» con il 
nuovo decalogo internazionale 
«per migliorare la competitività 
del le piccole e medie imprese nel¬ 
l'economia globale». Giornata 
d'attesa, quindi. Di studio per i 
convegnisti, di tattica per le mi¬ 
gliaia di poliziotti ecarabinieri in 
trasferta a Bologna: 4, 5mila in 
tutto. Per ora controllano stretto 
i soliti punti «stategici», da 
McDonald ai grandi alberghi al¬ 
cuni dei quali ospitano anche lo¬ 


ro perché sono tanti e le caserme 
bolognesi non bastano. Sotto i 
portici ieri c'erano soltanto loro: 
molti indivisa, altri in tenuta an¬ 
tisommossa, moltissimi e anche 
donne in borghese ma con lama- 
no sul borsello e l'occhio a scru¬ 
tare il passante, per altro nono¬ 
stante l'ottimismo dei bottegai 
del centro, tutti aperti e tutti sul¬ 
la porta a contare gli agenti. So¬ 
prattutto la cittadella della confe¬ 
renza, già fortezza di re e podestà, 
è presidiata senza risparmio di 
forze e con una difesa avanzata 
distribuita vicolo per vicolo. Ieri 
non ce n'era bisogno, ma oggi 
non èdetto. Ieri i militi ciondala- 
vano qua e là cercando in un 
orecchino, un piercing sfacciato 
0 una barba incolta il pretesto per 
una perquisizione, un'indagine 
spicciola prima di tornare a guar¬ 
dare le forme di quella ragazza 
dal passo lesto. 

A palazzo comunque, quello di 


re Enzo e quello della Borsa dove 
1300 ministeriali del mondo si 
sono reciprocamente letti risme 
di relazioni, progetti e documen¬ 
ti, non si respira l'aria del grande 
evento, dell'occasione decisiva 


per «una politica comune» in fat¬ 
to di globalizzazione. Anzi. Ieri la 
conferenza l'ha vivacizzata Inno¬ 
cenzo Cipolletta rilanciando, 
contro molte opzioni, la sempre 
buona via della deregulation, del¬ 


le poche regole per fare mercato 
ma «anche per consenti re ai paesi 
in via di sviluppo di farsene uno 
proprio» magari stando dentro 
quello ricco a condizioni preca¬ 
rie. Ma, insisteil di rettore genera- 
ledi Confindustria in uscita, «es¬ 
serci e giocare un ruolo è pur 
sempre mettersi in cammino 
per», mentre lo star fuori dal bu¬ 
siness anche per quei paesi che 
puntano soltanto sui bassi costi 
della mano d'opera e sullo sfrut¬ 
tamento più becero, sarebbe una 
condanna peggiore del male. 
Questioneaperta quindi, estrate- 
giechesi divaricano, non hanno 
risposte se non quel le che vengo¬ 
no daH'economia reale. È così an¬ 
che per Gros Pietro, presidente 
deU'Eni, che tra una profezia, «la 
globablizzazione è inarrestabile», 
e un'analisi, «bisogna portare i 
benefici della produzione in tutti 
i paesi del mondo», vede rosa sul¬ 
la questione del prezzo della ben¬ 
zina «perché il meccanismo Opec 
di controllo - aumento della pro- 
duzionequando il Brentsi avvici¬ 
na ai 30 dollari - funziona e può 
persino frenare la speculazione 
sui contratti che ha fatto lievitare 
il prezzo al barile di questi ultimi 
tempi». 
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Barak rischia di cadere 
in minoranza aiia Knesset 

Il partito Shassbattelaporta, taremoto politico in Israele 


SCO. 

Qui il feretro era arri¬ 
vato poco dopo le 18 lo¬ 
cali (Iel7in ltalia)allate- 
sta di un lungo corteo 
d'auto partito daH'aero- 
porto di Lattakia ed ac¬ 
clamato durante tutto il 
percorso, circa 30 chilo¬ 
metri, dadueali difollaa 
stento trattenuta da un 
fitto cordone di militari 
armati di kalashnikov. È l’epilogo di una 
giornatadi doloreedi lacrime iniziata alle 
8.00 quando i I feretro del «leone», portato a 
spai I a da 10 uff i ci al i del I a G uard i a presi den- 
ziale in tuta mimetica, esce dall'abitazione 
doveAssad viveva nel quartieredelleamba- 
sciate della capitale. Ad attenderlo c'erano 
centinaiadi migliaiadi personechedall'al- 
ba si erano radunate nella centrale piazza 
Omayyad in attesadi salutare, perl'ultima 
volta,«il grandepadre». In mezzoad un im¬ 
ponente servizio d'ordine, la folla è sfilata 
nellestrade, pecore, sotto un solecocente, 
innalzando grandi ritratti del leader scom¬ 
parso edel figlio al suono di marce funebri 
suon ateda ban demi I itaci .Una mareau ma- 


Il ràisseppellito accanto al figlio Basii 


Il piantodelledonne 
durante i funerali di 
Assad. Sotto 
il figlio Bashar Al-Assad 
In basso pagina Ehud Barak 


ROMA Un milionedi siriani ha accompa¬ 
gnatoli «leonedi Damasco»nel suo ultimo 
viaggio. Funerali di popolo, funerali di Sta¬ 
to. Perrenderel'estremosalutoal presiden¬ 
tedefunto epersostenereil suo successore, 
Bashar el-Assad. Funerali politici, una ri¬ 
sposta della gente e, so¬ 
prattutto, della nomen- 
klatura al potere al la sfi¬ 
da lanciata a Bashar dal- 
lozioRifaat. Lasalmadel 
presidenteèstatas^olta 
accan to pri mogen i to Ba¬ 
si I, suo primo «delfino» 
designato, morto in un 
incidente d'auto il 21 
gennaio 1994, ealla ma- 
dreNaissamortaduean- 
ni dopo. La cerimonia 
dell'inumazione si è 
svolta nel cimitero di fa¬ 
miglia di Qardaha, suo 
luogodi nascita, 32Óchi- 
lometri a nord di Dama- 


Un milionedi siriani per Assad 


na, composta, disperata, sovrastata dacen- 
tinaiadi enormi striscioni neri su cui spicca¬ 
vano in caratteri bianchi scritte come «El 
Assad, il Paradiso ti attende» e, perii figlio, 
«Ti abbiamo già detto si, Bashar», in riferi¬ 
mento al referendum con cui dowràessere 
ratificatalasuanominaacapo delIoStato. 
Passato efuturo si rincorrono negli slogan, 
n el I escri tte, n el l'an gosci a del I egen te. N el I a 
piazza il feretro, deposto su un affusto di 
cannonetrainato da un camion militare, è 
giunto seguito da Basharedaaltri familiari. 
Centinaiadi personecercanodi travolgere 
il cordonedellasicurezza: voglionotoccare 
I asai ma, accarezzare! I «gran depadre». 

Ladisperaziones'intrecciacon l'entusia¬ 
smo per il futuro presidente. In migliaia 
scandiscono: «Con il sangueecon l'anima, 
siamo pronti asacrificarci perte, Bashar». A 
fatica il corteo raggiungeil «Palazzo del Po¬ 
polo», il grandecomplesso edilizio chedal- 
l'altodi unacollinadominaDamasco. Il fe¬ 
retro, deposto su un catafalco rivestito di 
velluto nero per cinqueore, sino alle 15, ri- 
cevel'estremo omaggio di capi di Stato, re- 
gnnti ed esponenti di oltre50Paesi (perl'l- 
taliail presidentedel Senato Nicola Manci¬ 
no). Èqui cheleesequiediventanpun even- 
todi diplomaziainternazionale. Èqui cheil 
presi den tepal esti n eseYasser Arafat abbrac¬ 
cia paternamente il giovane Bashar, nono- 
stantelafreddezzachenegli ultimi anni ha 
caratterizzato i rapporti tra Siria eAnp; qui 
chela segretaria di StatoUsaMadeleineAI- 
brightèrassicurata sulla volontàdel nuovo 
«rais»di proseguiresullastradadel negozia¬ 
to con Israele. Dueincontri cruciali, seguiti 
tra gli altri daH'omaggio del presidente 
f ran cesej acq u esC h i rac, u n i co capo d i Stato 
occidentalepresente, del presidenteegizia¬ 
no FI osn i M u barak ed i u n «f ratern o am i co» 
di Bashar: reAbdullah II di Giordania. Al¬ 
l'investitura popolare si accompagnadun- 
quequelladellaComunitàintern azionai e. 

Poi a bordo di un aereo civile scortato da 
unasquadrigliadi caccia, l'ultimoviaggioal 
paesen atal e. A Q ardah a I a bara, avvoi ta n el - 
la bandiera nazionalesiriana (rossa, bianca 
e nera con due stei le verdi) è trasportata a 
spalla e deposta - tra lelacrimedei parenti 
eh ecercan o d i toccar! a ebaci ari a - n el I a mo- 
scheadi Naissa, fatta erigere da Assad in ri¬ 
cordo di sua madre. Dopo l'orazionefune- 
bre, la bara è sepolta nel mausoleo di fami¬ 
glia. Sono le 19.15 quando al suono dell' 
«inno dei martiri» la bara con lespogliedi 
el-Assad vienecalatanellatomba, chiuden¬ 
do C03 un'epoca per la Siria e il Medio 
0 ri en te. 0 ra tocca a Bash ar, l'abi I e ocu I i sta 
costretto a rein ventarsi «rais». U.D.G. 


IL PUNTO 


Damasco e Gerusalemme; pilastri d'argilla 
neir«orax»delletrattativedi pacein Medio Oriente 


ROMA Ehud Barak non ha più 
una maggioranza parlamentare a 
sostegno del suo governo. Per 
Israel eèun terremotopolitico, per 
il processodi paceinMedioOrien- 
teun elementoin più di incertezza 
chesi aggiungeaquello, non me¬ 
no pesante, che viene dalla Siria 
alle prese con la successione, tut- 
t'altro che «pacifica», di Flafez el- 
Assad. AGerusal emmelasituazio- 
ne politica precipita quando il 
«Consiglio dei saggi della Bibbia», 
il supremo organo di guida del 
partito ultraortodosso «Shas», de¬ 
cide, con un duro comunicato, il 
ritiro dallacoalizionedi governoe 
ord i n a ai q uattro m i n i stri presen ti 
nell'Esecutivo di rassegnare le di¬ 
missioni dall'incarico nella pros¬ 
sima seduta del governo, in pro¬ 
gramma domenica prossima. 
L'abban don o del I acoal izion evi e- 
nemotivatacon l'insoddisfazione 
per il «modo parziale» con cui il 
premier è andato incontro alleri- 
chieste di «Shas» per quanto ri¬ 
guarda le sovvenzioni iatali alla 
sua rete di scuole e, in seconda 
istanza, per lo scarso coinvolgi¬ 
mento dei rappresentanti del par¬ 
tito (17deputati, terzaforza poi id¬ 
ea del I o Stato ebraico) n el la deter- 
minazione delle linee guida per 
ciòcheconcerneil processodi pa¬ 
ce con i palestinesi. Questione, 
quest'ultima, agitata soprattutto 
permanten ereapertauna possi bi¬ 
le, e redditizia, <A/iadi fuga»: quel¬ 
la di un a/entuale ritorno di 
«Shas»all'interno di unacoalizio- 
nedi destra. M aYasserArafat c'en¬ 
tra poco o nulla con leconsidera- 
zioni dei «saggi della Torah». La 
ragione vera di una crisi annun¬ 
ciata da tempo e ieri esplosa uffi- 
cialmenteèmoltopiù «concreta». 
Achiarirloèlo stesso comu n i cato 
del «Consiglio» dei rabbini nel 
qualesi esprime «profon da preoc¬ 
cupazione» per u n 'asserita «perse- 
cuzione»d^li istituti di insegna¬ 
mento rei i gi oso ebrai co. 

La ri sposta di Barak gi u n ge i n se¬ 
rata. Ed una risposta interlocuto¬ 
ri a, possi bi I i sta, aperta a n uovi col - 
pi di scena. Nonostanteladecisio- 
nedei ministri di «Shas»di rasse¬ 
gnare ledimissioni, «la porta con 
loro resta aperta», dichiara il pre¬ 
mier laburista in unaintervista al¬ 
la televisione commerciale. «For- 
sel'aperturaèormai solounafes- 
sura-sottolineaBarak-main linea 
generaleio preferisco un compro- 
messoaun bracciodi ferro». Barak 
conferma che la prossima seduta 
del governoavràluogodomenica. 
Fino ad allora cercherà una intesa 
con «Shas»,«malgrado-conclude 
- io di^onga della prerogativa di 
licenziare i ministri in qualsiasi 


momento». Con l'uscitadi «Shas» 
Eh ud Barak può contaresu 51 seg¬ 
gi dei 120 di cui è composta la 
Knesset, il Parlamento israeliano. 
Senon dovessericomporrelacrisi, 
il premierpotrebbereggersi col so¬ 
stegno esterno dei partiti arabi (10 
s^gi) edunquestrapparela mag¬ 
gioranza. Perun voto. Troppo po¬ 
co, con cordano gli osservatori po¬ 
litici a Gerusalemme, perpoterfar 
passare, in Parlamento, quei «do¬ 
lorosi sacriti ci»di cui Barakhapiù 
volte parlato facendo riferimento 
al negoziato con i palestinesi e, in 
prospettiva, con Damasco. «Lade¬ 
cisi onedi uscireèdefinitiva»,con- 
ferma dai microfoni della radio 
pubblicail ministrodel Lavoro Eli 
Ishai, masonoancorain molti ne¬ 
gli ambienti politici israelianiari- 
tenerechelacrisi non siairreversi- 


bile. Mutuando il linguaggio dei 
giocatori politici, la mossa di 
«Sh as» è riten uta dagl i an al i sti po- 
litici comeun contro-bluff al bluff 
dello scorso mercoledì del pre¬ 
mier Barak. Questi, refendo al 
votodei 17 parlamentari del parti¬ 
to ultraortodosso sefardita in fa¬ 
vore di una proposta preliminare 
di anticipodelleelezioni sostenu- 
tadall'opposizionedi destra, ave- 
vaaffermatodi consideraredimis- 
sionari i ministri di «Shas». Mal¬ 
grado questo annodo, osservano 
gli analisti, il premier si è finora 
ben guardatodal licenziare! mini¬ 
stri di «Shas», puravendoneavuta 
l'opportunità nellasedutadel go- 
vernodi domenica scorsa. In pub¬ 
blico si litiga, in privato si tratta. 
Ministri e deputati laburisti con¬ 
sultati da Barak dopo l'annuncio 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

U n partito ultraortodosso, 
agli antipodi dell'utopia dei 
pionieri sionisti fondatori 
dello Stato d'I srade, che per ottene¬ 
re qualche milione di dollari per le 
sue scuole talmudiche esce dal go¬ 
verno e mette in crisi il futuro dd 
negoziato isrado-palestinese. Uno 
zio ambizioso che lancia dal dora¬ 
to esilio in terra di Spagna la sua 
sfida al giovane «leoncino» di Da¬ 
masco e getta un'ombra inquietan¬ 
te sul futuro ddia Siria, Paese es¬ 
senziale per raggiungere una pace 
«globale e duratura» in questa tor¬ 
mentata regione. 

Debolezze che si uniscono ad al¬ 
tre debolezze, come qudia di Yas- 
ser Arafat, costretto a fare i conti 
con il crescente malessere ddia po¬ 
polazione dd Territori, un males¬ 
seremisto a rabbia alimentato non 
solo da una pace che non sta of¬ 
frendo i dividendi sperati ma so¬ 
prattutto dalla dilagante corruzio¬ 
ne che investe ad ogni livdio la di¬ 
rigenza ddI'Anp. 

Maggioranze precarie, transizio¬ 
ni segnate da congiure di palazzo, 
leadership in crisi di legittimazione 
morale pri m'ancora che politica, 
realtà, come qudia dd regno gior¬ 
dano, in cui un giovane monarca. 


di «Shas», rivelano fonti vicineal 
premier, si sono espressi chiara¬ 
mente per la ricerc di un'intesa 
con questo parito. Da qui l'im¬ 
pressione che la partita non sia 
chiusa echevi sia ancora tempo, 
sia pur limitato, per un accordo. 
L'ipotesi di elezioni anticipate 
sembra remota. Ufficialmenteso- 
noin molti achiederlemasono in 
poch i a potersel e permettere: n es- 
sun partito appare infatti in con¬ 
dizione di sostenere! costi di una 
nuova campagna appena un an¬ 
no dopo l’ultima consultazione. 
«Se Barak, prima della prossima 
seduta del governo ci farà propo¬ 
steconvincenti potremmo anche 
cambiare idea», spiega Shiomo 
Ben Izri, ministro di «Shas». Resta 
dasaperequal èil prezzo di questo 
«cambiamento». U.D.G. 


Abdullah II, èchiamato a non di¬ 
sperdere l'impegnativa eredità di 
una ddle figure-chiave ddia storia 
mediorientale: reHussdn. E, sullo 
sfondo, la fine ddia presidenza 
Clinton con la sua ambizione di 
passare alla storia come l'artefice 
ddia pace «impossibile»: qudia 
tra i sradi ani e palestinesi. 

Con la morte di Hafez d-Assad, 
si è scritto in questi giorni, un'epo¬ 
ca si è chiusa in Medio Oriente: 
qudia ddle grandi contrapposizio¬ 
ni, ddle guerre combattute in no¬ 
me e per conto di sogni trasforma¬ 
tisi in tragedia: il panarabismo, la 
«Grande Israde», la supremazia di 
un aedo rdigioso sull'altro. Ma la 
fine di un'epoca porta con sé anche 
la padita d'identità, il venir meno 
di una coesione intana che era ga¬ 
rantita proprio dall'esistenza dd 
«Nemico ostano» contro cui fare 
fronte. È il caso di Israde ma, pa 
altri vasi, anche ddia Siria che 
Bashar è chiamato a govanare 
portandola fuori dalle secche di un 
isolazionismo che messo il Paese 
in ginocchio, riducendolo alla ban¬ 
carotta. «Il venirmene di un nemi¬ 
co ostano ha costretto Israde a fa¬ 
re i conti con un'idatità frantu¬ 
mata, da ricostruire», ci dice lo 
scrittore Abraham Yehoshua. E la 
ricostruzione di un'idatità, ag¬ 
giunge, de/e farei conti con i «par- 


NEWYORK II Consiglio di Scu¬ 
rezza dell' Onu ha osservato oggi 
un minuto di silenzio e la bandiera 
delle Nazioni Unite è stata abbas¬ 
sata a mezz'asta in ^no di lutto 
per la morte del presidente siriano 
Flafez Assad, i cui funerali sono 
stati celebrati a Damasco e nel vil¬ 
laggio natale di Qardaha. I membri 
del Consiglio, sotto la presidenza 
deH'ambasciatore francese Jean 
David Levitte, si sono alzati in pie¬ 
di all'inizio di una seduta pubblica 
convocata per ascoltare un rappor- 


ticolarismi sociali ed etnici» che 
fanno la forza di formazioni politi- 
co-rdigiose come «Shas» o come 
«Israd baAlya», il partito dd Rus¬ 
si. E questi particolarismi, con i lo¬ 
ro appetiti di potae, esplodono nd 
momato cruciale dd negoziato 
con i palestinesi, quando Israde, 
pa usare le parole di Ehud Barak, 
dovrebbe riscoprirsi più unito e ac¬ 
cettare qud «dolorosi sacrifici» che 
una «pacegiusta» porta inevitabil- 
matecon sé. Ma seBarak deve fa¬ 
re i conti con i «diktat» di un rab¬ 
bino ottantenne, Ovadia Yossef, 
guida incontrastabile di «Shas», 
Bashar scopre la famiglia come pi¬ 
lastro dd potae, la famiglia come 
donato di possibile destabilizza¬ 
zione. Nd corso dd suoi 30 anni al 
potae, il defunto presi date si ri ano 
Hafez d-Assad ha davate divasi 
parati ai più alti successione di¬ 
nastica in uno Stato che voleva 
fosse una «repubblica sodalista». 
Ma ora proprio un membro ddia 
sua famiglia, il fratdio Rifaat, 
apapre come ostacolo alla realizza¬ 
zione dd suo progetto. Anche Ri¬ 
faat, divauto famoso soprattutto 
pa ava guidato i 20mila uomini 
ddle sue «Brigate di difesa» ndia 
brutale repressione ddia rivolta dd 
fondamatalisti islamici ndia cit¬ 
tà di Marna, nd 1982, in cui mori¬ 
rono lOmila persone, sembra però 


to sulla situazione in Bosnia. Il se¬ 
gretario generale deH'Onu Kofi 
Annan è stato rappresentato ai fu¬ 
nerali di Assad dal suo capo di ga¬ 
binetto, il sottosegretario generale 
IqbaI Riza. 

La decisione del presi dente fran¬ 
cese] acquesChirac - unico capo di 
stato occidentale - di partecipare 
alle esequie del presidente siriano 
Flafez el Assad, ha suscitato vive 
polemiche sia nell'opposizione di 
destra alla quale appartiene, sia in 
seno alla 'gauche pluriellè al pote- 


avae problemi in famiglia: uno dd 
suoi figli, il più giovane. Mudar27 
anni, ha dichiarato il suo sostegno 
al cugino Bashar. L'opera di mo- 
danizzazione e di libaalizzazione 
a cui Bashar è chiamato a dare 
prova di sé è dunque destinata a 
scontrarsi con un retaggio dd pas¬ 
sato fatto di potae familistico, vd- 
Idtà di potaza regionale, intrighi 
e corruzione. Il rilancio dd nego¬ 
ziato con Israde, concordano fonti 
diplomatiche e analisti politici a 
Damasco, passa ina/itabilmate 
pali consolidamato di un proces¬ 
so di stabilizzazionainnovazione 
intano alla Siria. E dunque con 
una lotta che Bashar dovrà comun¬ 
que intrapradae contro gli espo- 
nati ddia vecchia nomaklatura 
legati al padre e timorosi di ogni 
mutamato all'insegna, appunto, 
ddia libaalizzazione. «Il processo 
di pace tra Israde eOlp- ricorda lo 
storico isradiano Eli Barnavi - in 
fondo nacque proprio dall'incontro 
di due “debolezze": qud la di Yi- 
tzhak Rabin e di Yassa Arafat. I 
due nemici di una vita - aggiunge 
lo storico - compresao che la pace 
aa anche rinuncia, incontrarsi a 
metà strada». Ciò che sono chia¬ 
mati a fare i nuovi protagonisti 
ddio scaario medi ori atale. Con¬ 
vincasi che, a volte, «la forza è 
l'unionedi ddoolezze». 


re. «La Francia non deve prestarsi 
alla glorificazione dei dittatori e 
degli assassini», ha tuonato il pre¬ 
sidente della formazione centrista 
Udf, mentre FIervè de Charette, un 
altro responsabile del partito che 
compone il nucleo dell'opposizio¬ 
ne assieme all'Rpr di Chirac, ha 
moderato il tono. «Certo el Assad 
non è stato un simbolo dei diritti 
umani, ma gli interessi della Fran¬ 
cia sono così importanti che è es¬ 
senziale che il nostro paese sia 
sempre presente», ha detto. Sem¬ 
pre a destra, il partito di Charles 
Pasqua, Rpf, ha definito «un grave 
errore diplomatico» oltre che «uno 
sbaglio morale nei confronti del 
Libano» il viaggio di Chirac «per 
assistere al funerale di un mostro». 
Più sfumate le critiche nel gruppo 
socialista. 


FRANCIA 

Polemiche per la partecipazione 
di Chirac alle esequie di Damasco 
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Nella foto sotto 
la pallottola 
incastonata 
nell'aureola 
della statua 
della vergine 
di Loreto 



13 MAGGIO 1982 

L'agguato nella folla 
e Giovanni Paolo II 
si accasciò sulla jeep 

■ Èli IBmagglodel 1981quando, in 
piazza San Pietro, ilturcoMehmet 
AliAgcasparaaGiovanniPaololl.il 
Papa viene ricoverato al Gemei I i ed 
operato. Il 22 luglio, dopo un pro- 
cessoduratotregiomi, i giudici 
dellacorted’Assisedi Romacon- 
dannanoAgca all’erg astolo.Agca 
rinunciaapresentareappellocon- 
trolasentenza. Il 12marzodel 
1982, il consiglio nazionaledi sicu¬ 
rezza turcoconfermalacondanna 
amoitedlAgcaperruccisionedel 
giornalista Abdilpekci.AIIAgca, 
nato i 19 gennaio 1958 a Yesi Itepe, 
InTurchia, nellaprovinciadiMala- 
tya, aveva g là mi nacciato d i ucci- 
dereilPapa. 


L'intercessione del Papa 
Na\^rro rivela, d siamo mossi 

Soddisfazionedd Vaticano per la decisionedel Quirinale 




L'INTERVISTA 


«Wojtyla lo av6/a subito "graziato"» 

Il teologo Molari: ecco cosfèil perdono 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO La Santa Se¬ 
de ha appreso «con soddisfazione la 
notizia della concessione della grazia 
ad Alì Agca da parte del Presidente 
della Repubblica italiana, Carlo Aze¬ 
glio Ciampi». Lo ha dichiarato, nel 
tardo pomeriggio di ieri, il portavoce 
vaticano, Joaquìn Navarro-Valls, il 
quale ha pure ricordato che Giovan¬ 
ni Paolo II aveva già perdonato il suo 
attentatore mentre era ancora conva¬ 
lescente al Policlinico Gemelli e, poi, 
quando andò a trovarlo a Rebibbia il 
27 dicembre 1983. Un quarto d'ora 
di colloquio mai rivelato dal Papa, 
ma Alì Agca ha utilizzato molto quei 
perdono per fare pressioni sulle auto¬ 
rità italiane.«Già da tempo - ha rive¬ 
lato ieri Navarro-Valls - Giovanni 
Paolo II aveva comunicato alle auto¬ 
rità italiane che era favorevole ad un 
atto di clemenza qualora l'ordina¬ 
mento giuridico italiano lo avesse 
previsto e tale auspicio è stato rinno¬ 
vato anche di recente». 

Una posizione corretta quella della 
S. Sede perché, nella distinzione del¬ 
le sfere e dei ruoli tra Stato e Chiesa, 
ha fatto sempre rimarcare che una 
cosa è il perdono cristiano, che viene 
concesso in modo gratuito e non su¬ 
bordinandolo all'estinzione di una 
pena, ed altra cosa è la grazia che 
l'autorità civile concede sulla base di 
particolari valutazioni. Alì Agca è sta¬ 
to, infatti graziato ed estradato in 
Turchia, dove deve rispondere di al¬ 
tri delitti e di una condanna di otto 
anni. Naturai mente, il perdono del 
Papa ed il suo atteggiamento favore¬ 
vole ad un eventuale atto di clemen¬ 
za da parte dello Stato italiano ha in¬ 
fluito su quest'ultimo nel superare 
ostacoli che erano rimasti, anche 
perché la magistratura italiana non è 


riuscita a fare piena luce sui retrosce¬ 
na di quell'omicidio mancato di Alì 
Agca che si consumò il 13 maggio 
1981 in piazza S. Pietro, suscitando 
nel mondo grande sconcerto. Ma, al 
di là dei compiti della magistratura. 


il portavoce vaticano ha rilevato ieri 
che «la concessione della grazia, av¬ 
venuta durante la celebrazione del 
Giubileo, rende ancor più intensa la 
soddisfazione personale del Papa». E 
che Giovanni Paolo II avesse questa 


CITTÀ DEL VATICANO «Il piano 
del perdono cristiano, fatto per 
amore di Dio come offerta ad 
una persona pereti épossa usci re 
dal suo male, ècosaassai diversa 
daun attedi graziaodi clemen¬ 
za concesso dall'autorità civi¬ 
le». Losottolineail teologoCar- 
loMolari nel casodi Alì Agca. 

Ciò vuol dire, mons. Molari,cheli 
Papa, perdonando i I suo attenta¬ 
tore, ha compiuto un atto con- 
nessoal messaggiocristiano? 
«Certamente. Con il perdono, il 
Santo Pad re ha offerto gratuita¬ 
mente stimoli di crescita perso¬ 
nale anche al suo attentatore, 
che poteva ucciderlo, perché 


disponibilità d'animo era stata resa 
nota al presidente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi, ed al ministro 
della Giustizia, Fassino, il quale, per 
rispetto, aveva interpellato, ancora 
giorni fa, laS. Sede. 

Un segnale che, ora, non potrà 
non avere conseguenze favorevoli 
per altri che, per reati meno gravi, 
aspettano un atto di clemenza. Il 9 
luglio prossimo Giovanni Paolo II in¬ 
tende celebrare la giornata del carce¬ 
rato recandosi a Regina Coeli per ce¬ 
lebrare una messa, come fece, agli 
inizi del suo pontificato Giovanni 
XXIII. Con l'occasione, Giovanni 


possa guari re dal la propria vio¬ 
lenza, dal proprio peccato nella 
condizionein cui si trova. Que¬ 
sto è un atto che il cristiano av¬ 
verte come necessario sempre. 
Il discorso, invece, giuridico ri¬ 
guarda I a soci età ci vi I e eh e deve 
difendersi da determinati peri¬ 
coli e deve organizzare la vita 
comunitariain pace. Ora c'èan- 
che il perdono giudiziario ma 
esso vi enesubordi nato a preci se 
condizioni e, perciò, rientrain 
un altro ordine ed è dettato da 
altremoti vazioni». 

Con questadistinzionelei ritiene 
che, in sostanza, ii perdono cri¬ 
stiano non deve avere una con- 


Paolo II si proponedi ri chi amare l'at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica 
mondiale e dei governi di tutto il 
mondo sulla «condizione del carce¬ 
rato» per sottolineare che la giustizia 
se, da una parte, richiede l'espiazione 
della pena da parte di chi ha violato 
le leggi della convivenza civile, dal¬ 
l'altra, se considera il carcere un luo¬ 
go di rieducazione, deve anche offri¬ 
re al condannato la possibilità di re¬ 
dimersi e reinserirsi nella società. Il 
Papa sosterrà che questo orienta¬ 
mento scaturisce certamente dal 
messaggio cristiano, che non rinun¬ 
cia mai ad offrire ad una persona la 


tropartita? 

«Il perdono cristiano, proprio 
perché viene offerto gratuita¬ 
mente comeatto di amore, non 
richiede delle condizioni. Esso 
viene dato subito, indipenden- 
tementedal fatto chechi lo rice¬ 
veresti pericoloso 0 meno. Que¬ 
st'ultimo aspetto viene regolato 
dalla legge ci vi le. Sono, perciò, 
due ordini completamente di¬ 
versi ri spetto ai quali sonodiffe- 
renti gl i atti .Vorrei farri marcare 
chechi concede il perdono cri¬ 
stiano, come nel caso del Papa 
nei confronti di Alì Agca, è con¬ 
vinto che il peccatore ha biso¬ 
gno di essere investito di un 


possibilità di salvarsi anche dal bara¬ 
tro, ma fa parte pure del la civiltà mo¬ 
derna che crede fino in fondo nel¬ 
l'uomo. E' in base a questa visione, 
cristiana e civile, che i vescovi italia¬ 
ni, in occasione della loro assemblea 
di maggio, si sono espressi perché ci 
sia «un atto di clemenza» per i carce¬ 
rati in occasionedel Giubileo. E mol¬ 
ti teologi, tra cui mons. Gianfranco 
Ravasi che abbiamo intervistato alcu¬ 
ni giorni fa, hanno teorizzato questa 
richiesta per andare anche oltre chie¬ 
dendo l'abolizione della pena di 
morte. E bisogna rilevare, con soddi¬ 
sfazione, che questi orientamenti co- 


16 AGOSTO 1982 

La Stampa americana 
accusa Mosca 
Nasce la «pista bulgara» 

■ Nel 1982 lagiomalistaamericana 
ClaireSteriing tira fuori la«pista 
bulgara». L’attentato sarebbeun 
complotto dell' «Imperodel male» 
pereliminareilPapadi oltrecorti¬ 
na. L’inchiestacomindaaprende- 
recorpo. Il 25 novembrel982 la 
DigosamestaSerghei IvanovAnto- 
nov, caposcalodellaBalkanair. 
Vengonocoinvolti altri bulgarie 
turchi. Si tentadi ricostmirei mille 
giridiAgcaprimadell'attentato: 
in Bulgaria, all’universitàdi Peoi- 
gia, inSvizzeradoveOmerBagci 
gliconsegnalapistolaBrowning, 
compratainAustriadaOralCelik 
M oscasostienechela «pista bulga- 
ra»èunainvenzionedellaCia. 


amore più grande perché possa 
usciredallasuacondizioneeco- 
minciareavivereunavita nuo¬ 
va. Eri perdonato puòanchere- 
stare in prigione se la giustizia 
civile ritiene che egli debba 
scontare la pena che gl i è stata 
prescritta in rapporto al delitto 
commesso. Perchéc'èdaconsi- 
derarechecolui il qualeharice- 
vutoil perdonocri^ianogratui- 
tamentenon accolga lo stimolo 
che gl i è stato offerto e resti nel 
suo maienei senso eh e resta ag¬ 
gressivo econ lavolontàdi ucci¬ 
dere. Vogliodirechenon èsem- 
pre efficace l'offerta del perdo¬ 
no». 

Nella storia della Chiesa ci sono 
stati, certamente, molti casi di 
perdono, con la sua efficacia o 
meno.Nepuòcitarequalcunopiù 
omenorecente? 

«Il primochemi vienein mente 
è il perdono concesso dal prof. 
Giovanni Bacheletagli uccisori 
d i suo padre. U n atto davvero al - 
todi carità cristiana che mi au¬ 
guro eh esi a servito agli assassini 
di suo padre a redimersi e ad 
uscire dalla condizione di ag¬ 
gressività in cui si trovarono al 
momento di compiere il loro 
tremendodelitto. 

Un attochenon èfacilecompie- 
re e che caratterizza il vero cri¬ 
stiano pienamente coerente 
con la sua fede, con i valori di 
amore in cui crede. Perciò, l'atto 
di perdono compiuto dal Papaè 
esemplare, non solo peri cristia¬ 
ni, perché compiuto nei con¬ 
fronti di una persona chescien- 
temente voleva ucciderlo, an¬ 
che se le cose sono, poi, andare 
diversamente». AI.S. 


minciano a produrre un ripensamen¬ 
to negli stessi Stati Uniti, dove molti, 
fra cui non pochi cattolici, erano fi¬ 
no a ieri per la condanna capitale per 
reati molto gravi. Naturalmente, l'a¬ 
bile Alì Agca ha utilizzato abilmente 
questi orientamenti a suo favore e, 
soprattutto, il perdono del Papa, arri¬ 
vando persino a sostenere, strumen¬ 
talizzando il segreto di Fatima, che, 
in fondo, la sua mano omicida sia 
stata guidata da «forze estranee (divi¬ 
ne?) alla sua volontà». Ma se vuole 
ricambiare la clemenza ottenuta. Alì 
Agca dovrebbe confessare chi ha ar¬ 
mato la sua mano. 


Quei giorni e quegii sparì neiia piazza di San Pietro 


SEGUE DALLA PRIMA 


lontano dal colonnato berni- 
niano e dalla Porta di bronzo. 
Intanto il Papa, con la «papa- 
mobil», era iato condotto al- 
Tinfermeria vaticana per i pri¬ 
mi soccorsi e, poi, in una corsa 
frenetica con il suono delle si¬ 
rene verso il Policlinico Ge¬ 
melli. E non si capì perché 
non fosse stato ricoverato al 
vicino ospedaleSanto Spirito. 

Con queste prime notizie, 
corsi nella vicina Sala Stampa 
della S. Sede per avvertire il 
giornale ed informare, come 
testimone oculare, i colleghi 
che cominciavano ad affluire 
ed a porre tante domande sul¬ 
la dinamica dell'attentato e 
sull'identikit dell'attentatore. 
Ma cominciò ad essere carica 
di tensione l'attesa per le con¬ 
dizioni del Papa che restavano 
gravi e che si trovava, ormai, 
nella camera operatoria sotto¬ 
posto da un delicatissimo e 
lungo intervento chirurgico 
eseguito dal professor France¬ 
sco Crucitti, scomparso qual¬ 
che anno fa, e dai suoi collabo¬ 


ratori. Solo alle ore 20 avem¬ 
mo un comunicato chediceva: 
«Benché le condizioni del Pa¬ 
pa siano preoccupanti, con¬ 
sentono fondate speranze di 
recupero». Fino a sera inoltrata 
e nonostante notizie ispirate 
da un cauto ottimismo che fil¬ 
travano, si intrecciavano dub¬ 
bi ed ipotesi sul futuro di un 
pontificato che già si era im¬ 
posto per la forza con cui il 


suo programma incentrato su 
quel grido «aprite le porte a 
Cristo...» aveva fatto il giro del 
mondo. E, soprattutto, perché 
con i primi viaggi interconti¬ 
nentali (in Messico, negli Stati 
Uniti, in Polonia e in Turchia) 
Giovanni Paolo II aveva già 
impressionato il mondo, so¬ 
prattutto ad est. E, nel mo¬ 
mento in cui il Papa era in 
ospedale ancora tra la vita e la 


morte, la massima autorità, 
dopo di lui, il ^retarlo di Sta¬ 
to, card. Agostino Casaroli, era 
in volo per gli Stati Uniti. Av¬ 
vertito, Casaroli, una volta at¬ 
terrato a New York, prese un 
altro aereo messogli a disposi¬ 
zione del presidente america¬ 
no e fece ritorno a Roma alle 
prime ore del 14 maggio e cor¬ 
se subito al capezzale del Papa 
che, nonostante il difficile in¬ 
tervento subito, consentiva ai 
medici di emettere un primo 
comunicato abbastanza inco¬ 
raggiante. 

Ma quella sera del 13 mag¬ 
gio 1981, riflettendo sul terro¬ 
rista Alì Àgca, la mia memoria 
non poteva non riandare alla 
mattina del 28 novembre 1979 
quando Giovanni Paolo II, ar¬ 
rivando ad Ankara per una vi¬ 
sita ufficiale, il giornale turco 
«Millyet» (La Nazione) pubbli¬ 
cava in prima pagina una let¬ 
tera proprio di Agca, il quale, 
oltre ad accusare il Papa di es¬ 
sere «comandante di crociate 
inviato in Turchia dagli impe¬ 
rialisti occidentali contro i fra¬ 
telli islamici», concludeva: «Se 


questa visita non viene cancel¬ 
lata, è certo che io ucciderò il 
Papa». Quindi Alì Agca aveva 
un piano ben preciso e molte 
erano le domande su chi lo 
avesse armato e protetto. Una 
questione rimasta aperta seb¬ 
bene siano trascorsi più di di¬ 
ciannove anni dalla condan¬ 
na. E, forse, rimarrà un miste¬ 
ro. 

Il Papa non ha mai rivelato 
l'oggetto della conversazione 
che ebbe con lui quando il 27 
dicembre 1983 andò a trovarlo 
a Rebibbia, facendo solo sape¬ 
re che lo aveva perdonato. Va, 
anzi, ricordato che già mentre 
si trovava al Gemelli, il Papa 
disse: «Prego per il fratello che 
mi ha colpito e lo perdono». 
Ma questa figura ambigua ed 
astuta di terrorista che ora, 
grazie alla clemenza del presi¬ 
dente della Repubblica Ciam¬ 
pi, può tornare in Turchia, fe¬ 
ce tremare, con il suo atto cri¬ 
minale del 13 maggio 1981, il 
mondo che ancora non ha po¬ 
tuto conoscere la verità su quel 
tragico evento. 

ALCESTE SANTINI 


Colpi di pistola 
ma la gente 
non scappò via 

■ Scapparono lecentinaiadi 
piccioni chestanno sotto al 
colonnato, ma lagentenon 
fuggì, comesuccàedi solito 
quando si sentesparare. Egli 
spari di Al i Agca contro i I Papa 
si erano sentiti, forti esecchi, 
nellapiazza. Infanti, anzi, si 
lanciarono contro l'attentato¬ 
re; in tanti, quel pomeriggio, 
si vantavanodi averlocolpito, 
magari con l'ombrello, come 
dicevaunasuora. 
Unombrellofeceforsecon- 
fonderequei «testimoni ocu- 
lari»chedicevano di avervi sto 
un uomo col fùci le, sul la base 
dell'obelisco di san Pietro. 
C'eraconfusionein piazza: 
l'accavallarsi di voci, «hanno 
ucciso il Papa», «no, èsoloferi- 
to», «hanno catturato un uo¬ 
mo», «no, due, anzi tre»; con- 
fusioneanchedentro (agen¬ 
te, increduladi ffonteaunfat- 
to, spararea un papa, chenon 
aveva precedenti. 


Maggiolini 
«Non facciamone 
un santo» 

■ «La grazia è un gesto bel¬ 
lo, che accettiamo ma 
senza esultare. E soprat¬ 
tutto ci auguriamo che ora 
non si faccia dell'attenta¬ 
tore del Papa una specie 
di santo, quasi che questo 
provvedimento di cle¬ 
menza fosse giunto in ri¬ 
tardo». Lo ha detto mon¬ 
signor Alessandro Mag¬ 
giolini, vescovo di Como, 
il quale ricorda che «il pri¬ 
mo a dare la grazia, anche 
se in senso morale e non 
giuridico, è stato il Santo 
Padree non lo Stato italia¬ 
no». «Prendiamo atto del¬ 
la decisione del presidente 
della Repubblica - ha det¬ 
to Maggiolini - che accet¬ 
tiamo ma al tempo stesso 
non ci fa esultare. Adesso 
preghiamo per Alì Agca 
perché possa concludere 
la sua riparazione terrena 
perii male commesso». 
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22 GIUGNO 1983 

Emanuela Orlandi 
Una scomparsa 
legata all'attentato? 

■ Per molti anni ad Alì Agca e all'at¬ 
tentato al Papa sono state collegate 
le indagini sulla misteriosa scompar¬ 
sa della giovane Emanuela Oriandi, 
figlia di un dipendente del Vaticano, 
e di un'altra ragazza romana, M irel- 
la Gnegori. Emanuela spari il 22 giu¬ 
gno '83; un mese prima stessa sorte 
era toccata a M irella. Di loro non si 
è saputo più nulla. Alcuni messaggi 
firmati da una fantomatica organiz¬ 
zazione turca chiedevano per la li¬ 
berazione delle due giovani la scar¬ 
cerazione di Alì Agca. E lo stesso at¬ 
tentatore fece riferimento alla vicen¬ 
da ma le sue dichiarazioni furono 
considerate dalla magistratura 
«inaffidabili». 



27DICEM ERE 1983 

Incontro a Rebibbia 
Atupertu 
con l'attentatore 

■ Il Papa, appena ristabilitosi, aveva 
già perdonato pubblicamente il suo 
attentatore. Convinto di dovere la 
vita all'intercessione della madonna 
di Fatima, il 27 dicembre delI'SS va 
a Rebibbia a rinnovare personal¬ 
mente il suo perdono. Il colloquio 
avviene in una delle stanze del car¬ 
cere. Dentro ci sono solo il Papa e 
Agca. È un momento toccante: die¬ 
tro i vetri si vede Giovanni Paolo II 
seduto di fronte all'ex lupo grigio. 
Agca, ad un certo punto, gli chiede: 
«Perché lei non è morto? lo so di 
aver mirato giusto, so che il proietti¬ 
le era devstante e mortale. Perché 
allora lei non è morto e cosa dicono 
"Fatima"?». 


Campi fìima la grazia, ATi Agca in Turchia 

L'atto deciso dopo la richiesta del Pontefice Subito concessa l'estradizione 


CINZIA ROMANO 

ROMA II Papa lo perdonò subito, 
dal suo letto d'ospedale, quattro 
giorni dopo l'attentato. La Re¬ 
pubblica italiana, per mano del 
capo dello Stato, diciannovean- 
ni eun mesedopo. Carlo Azeglio 
Ciampi hafirmatoieri mattinala 
grazia per Alì Agca, l'uomo cheil 
13 maggi o del 1981 sparò i n pi az¬ 
za San Pietro contro Giovanni 
Pao 1 0 11. U n a f i rma attesa, ma ap¬ 
posta solo dopo cheil ministrodi 
Grazia e giudizio Fassino ha co¬ 
municato a Ciampi che tutti gli 
incartamenti previsti dalla pro¬ 
cedura per concedere l'atto di 
clemenza erano pronti. Era arri¬ 
vato infatti lunedì la lettera fon¬ 
damentale, quella su carta inte¬ 
stata dello àato del Vaticano, 
che confermava al guardasigilli 
chelavittima, il Papa, perdonava 
il detenuto. Così, con la sua fir¬ 
ma, Carlo Azeglio Ciampi ha 
concesso la grazia ad Alì Agca 
esercitando lesueprerogativedi 
capodi unaR^ubblicalaica. 

AdannunciareaCarlo Azegl i o 
Ciampi, neo eletto presidente 
della R^ubblica, cheal ministe¬ 
ro di via Arenula c'era l'incarta¬ 
mento con il qualeAgcachiede¬ 
va I a grazi a era stato l'al I ora guar- 
dasigilli Diliberto. Lecondizioni 
preliminari perii parere favore 
voledel ministro c'erano tutte. 0 
meglio, quasi tutte: il detenuto, 
condannato all'ergastolo, aveva 
scontatogran partedellapena; il 
pareredel giudicedi sorveglianza 
era posi ti vo; I a vi tti ma aveva per- 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Ma alla fine, chi aveva 
davvero Interessead assassinare 
Giovanni Paolo II? E chi - e per¬ 
ché- ha rapito Emanuela Orlan¬ 
di eMIrdIa GregorI, chiedendo 
In cambio della loro restituzione 
la scarcerazione di All Agca? I 
servizi segreti bulgari erano dav¬ 
vero coinvolti né complotto, o cl 
fu un complotto Occidental e per 
accusarell blocco comunista?A 
distanza di quasi venti anni da 
qud 13 maggio dd 1981, nono- 
kantel processi, le lunghe e ac¬ 
curate ikruttori e, la verità «ve¬ 
ra» dd l'attentato al Papa non si 
èmal capita. L'unica cosa sicura 
è che a sparare sla statoli «lupo 
grìgio» Alì Agca. Il perché non è 
mal stato compreso fino In fon¬ 
do. 

A desso, dopo la grazia al killer 
turco, probabilmente I misteri 
sono destinati a rimaneretall. E 
c'èda chiedersi se, poi, Agca sa¬ 
pesse davvero quale fesseli dise¬ 
gno esell Vaticano, dietro I suol 
Impenetrabili silenzi, abbia rac¬ 
colto qualchedementoln più, rl- 
mastoignotoalla magistratura e 
all'opinione pubblica Italiana. 
Qudlocheècertoèchel'attenta- 
to al Papa (esoprattutto lelun- 


donatol'uomochegli avevaspa- 
rato. Per ben due volte, l'annun- 
ciosolennedel pontefice, davan¬ 
ti agli occhi di tutto il mondo. Il 
primo, asoli quattro giorni dal¬ 
l'attentato, quando dal suo letto 
d'ospedale, recitando l'Angelus 
in collegamento con piazza San 
Pietro, Giovanni Paolo II invitò i 
fedeli di tutto il mondo apregare 
per«ilfratellochemi hacolpitoe 
al quale ho sin caramente perdo¬ 
nato». Poi, il 27 dicembre del 
1983, visitando il carcere di Re 


■ LETTERA 
A FASSINO 

Lunedì 
è giunta al 
Guardasigilli 
la richiesta 
formale 
del Vaticano 

bibbia, Wojtylasi intrattennein 
cella con l'ex lupo grigio, per un 
colloquio privato; eil 27febbraio 
del 1987 in Vaticano ricevettela 
madreed i I fratei lodi Agca eh egl i 
chiesero aiuto per fare ottenere 
l'estradizioneinTurchia. 

MaperloStatoitaliano servi va 
che quel perdono, che pure era 
stato così pubblico, venisse for¬ 
malizzato. Solo nel marzo del'99 
si misero in moto i canali diplo¬ 
matici tralaSantaSedeediI mini- 
sterodellagiusti ziaitaliana. 

Carlo Azelio Ciampi si èsem- 
pre tenuto in contatto col guar- 


ghelndaglnl chenesonoscaturl- 
td rappresentano l'emblema de¬ 
gli enigmi edd misteri degli anni 
Ottanta, periodo che aveva se- 
gnatoun ri acutizzarsi dd grande 
gdo tra est e ovest. In gran parte 
determinato dall'Invasione so¬ 
vietica ddI'AfghanIstan e dal- 
!'instaliazi onedegli « euromissi - 
li» e, nd contempo, dalla presen¬ 
za in Italia ddl'lnquinamento 
piduista e dal lavorio dd cosid¬ 
detto «super- 
Sismi», il ser¬ 
vizio segrdo 
impegnato più 
a depistareche 
a difendere gli 
interessi na¬ 
zionali. Da 
questo punto 
di vista, l'ulti¬ 
ma istruttoria 
dd gl udì ce Ro¬ 
sario Prioredi- 
mostra in ma¬ 
niera esemplare quanti e quali 
interessi si siano scatenati intor¬ 
no alla vicenda dd l'attentato al 
Papa, indipendentementeda chi 
fossero! mandanti. Il casoAgea è 
diventato terreno di scontro^ ri¬ 
catto e di depistaggio incrociato 
tra servizi segrdi. Addirittura - è 
emerso da documenti recuperati 
nd diversi archivi - sia gli 007 


dasiglli, approvando il rigore 
con il qualevenivaespletatalari- 
ch lesta. Perchéseeccezionaleera 
stato l'attentato ed an cora pi ù ec¬ 
cezionale la vittima, capo di uno 
stato straniero ma soprattutto la 
pi ù al ta auto ri tà rei i gi osa n on so¬ 
lo peri cattolici, la procedura per 
la concessionedella Grazia, ave 
va approvato il presidente della 
Repubblica, doveva essere la più 
normale del mondo. Seguendo 
rigorosamentetutto l'iter richie 
sto dall'articolo 681 del codicedi 
procedura penai e. 

«Una procedura esemplare> 
era stata I a raccoman dazi on ech e 
più voltedal Colleèarrivataavia 
Arenula. E da lì, era stata subito 
girata alla diplomazia vaticana, 
attraverso la nunziatura aposto- 
licain Italia. 

Nell'incontro tra il Papa e 
Ciampi, poco meno di un anno 
fa in Vaticano, non si èmai fatto 
cenno alla vicenda della grazia 
ad Agca, neanche una parola, 
fanno sapere dal Quirinale, ag¬ 
giungendo chei rapporti diplo¬ 
matici non sono mai passati perii 
Colle, sottolineando così che se 
quel perdono pure reso pubbli¬ 
co, non fosse stato formalizzato, 
quella richiesta di grazia non sa¬ 
rebbe mai arrivato sul tavolo del 
presidentedel I a RepubbI i ca. 

Lun edì, l'atto fi n al e, quan do al 
ministrodi GraziaegiukiziaFas- 
si n 0 ègi unta I a I ettera su carta i n- 
testato dello Stato del Vaticano 
checonfermavaal guardasigilli il 
perdono della vittima. C'erano 
quindi tutte lecondizioni perii 
parere favorevole del ministro. 


bulgari chequdii americani ave¬ 
vano ingaggiato dd professioni¬ 
sti per scatenare campagne di 
stampa utili per screditare i ri¬ 
spettivi avversari. E così l'atten¬ 
tato al Papa è stato spiegato - di 
volta in volta - comeun tentati vo 
sovietico per diminare il Papa 
venuto dall'Est cheminava, con 
la sua opera pastorale, la stabili¬ 
tà di qud regimi, oppure come 
una gigantesca operazione di 
provocazione occidentale, utile 
solo a gettare fango contro l'Urss 
eia Bulgaria. 

L'altro demento da valutareè 
il silenzio Vaticano. Attenuato 
solamente dopo una decina di 
anni dall'attentato, quando al¬ 
cuni alti prdati rilasciarono di¬ 
chiarazioni distensive se non di 
apertura nd confronti ddia Bul¬ 
garia. Le quali furono valutate 
nd modi più disparati: un modo 
per far capire che Serghq Anto- 
nov fu arrestato eaccusato ing u- 
stamente. 0 perfarcapirechedo- 
po il crollo dd muro di Berlino 
qudia ferita poteva dirsi rimar¬ 
ginata. Altri misteri. Che forse 
saranno chiariti, chissà tra 
quando, solamentedagli storici, 
semmai dovesse miracolosa¬ 
mente spuntare da qualche ar¬ 
chivio un documento ancora 
classi ficatocomesegrdio. 


che l'ha subito comunicato a 
Ci ampi. 0 ra, toccavaa I ui, esercì - 
tare la prerogativa assegnatagli 
dalla Costituzionecheall'arti co¬ 
lo 87stabilisceinfatti cheil presi¬ 
dente della Repubblica «può 
con cedere I a grazi a ecommutare 
lepene». 

E ieri mattina, Ciampi ha rice¬ 
vuto il plico giunto da viaArenu- 
lacon il parerefavorevoledi Fas¬ 
sino. Ora, l'ultima parolaspetta- 
va a I ui, al capo del I o Stato, uomo 
cattolico madi formazionelaica. 


Sicuramentela vicenda èchiu¬ 
sa (sai vo sorprese) da un punto di 
vista giudiziario. È sicuramente 
chiusa politicamente, non fosse 
altro perché è maturata in un 
«altro» mondo. M a storicamen- 
terimaneaperta. Non puòenon 
deveesserechiusa così. C'èun'e 
sigenza di verità. Percapireeper 
raccontare corrdtamente una 


Che ha firmato in base alla pro¬ 
pria coscienza ed esercitando le 
prerogativechela Repubblicagli 
assegna. 

Nessuna eccezione, nessuna 
forzatura, nessuna procedura 
speciale. Più volteCiampi in que¬ 
sto anno aveva ricevuto appelli 
per forzarei a norma econ cedere, 
motu proprio, provvedimenti di 
grazia. Glielo aveva chiesto pri¬ 
ma Berlusconi, perl'alloraex lea¬ 
der socialista Craxi, malato ad 
Hammameted poi intellettuali. 


pagina non secondaria dd «con¬ 
fitto segreto» ddia seconda metà 
dd'900. 

Ma cosa dicono, adesso, i ma¬ 
gistrati che per anni hanno cer¬ 
cato di scoprire tutti i retroscena 
deH'attentato? «Ali Agca èstato 
l'andlo di un complotto, ma es¬ 
sendo stato l'ultimo andio di 
una catena, non è a conoscenza 


politici e familiare per Sofri, 
Bompressi, e Pietrostefani. Per 
tutti, larispostadi Ciampi erasta- 
ta sempre la stessa: non esistono 
casi speciali nè eccezioni. Solo 
quando tutte le procedure sono 
state seguite, il capo dello Stato 
riceve le domande e decide se 
con cedereo n 0 1 a grazi a. E a que¬ 
sto si è rigorosamente attenuto 
ancheperAgea, l'attentatore più 
famoso,cheferì il PapaaSan Pie¬ 
tro, davanti alle telecamere di 
tutto il mondo. 


di tutto; la grazia concessa dal 
Presidenteddia R^ubblica C ar¬ 
ie Azelio Ciampi èia soluzione 
più saggia di questa vicenda». È 
questo il commento dd giudice 
RosarioPriore «AliAgca ha for¬ 
nito molte e diverse versioni dd 
fatti; credo tuttavia chenon sia a 
conoscenza di tutto, può forse 
ava percepito qualcosa dd mo¬ 


Ad Ankara 
deve scontare 
3500 giorni 

■ Ali Agca dovrà scontare in 
TurcFiia 3.492 giorni per 
l’uccisione del giornalista 
Abdi Ipekci nel 1979, perii 
quale è stato assolto lo scor¬ 
so anno Orai Celik, sospetta¬ 
to di essere il «secondo uo¬ 
mo» nell'attentato al Papa. 
Lo ha annunciato oggi il mi¬ 
nistro della giustizia Hikmet 
Sami Turk, smentendo i ti¬ 
mori secondo cui potrebbe 
essere liberato in virtù di una 
prossima amnistia. L’avvoca¬ 
to della famiglia Ipekci, Tur- 
gut Kazan, ha detto che 
Agca fu fatto scappare di pri¬ 
gione <con la protezione 
dello Stato» e quindi «man¬ 
dato in Italia», e al suo ritor¬ 
no in Turchia «sarà accolto 
come un eroe da certi am¬ 
bienti». Secondo l’avvocato, 
Agca «trascorrerà poco tem¬ 
po in prigione» grazie ad 
una amnistia in preparazio¬ 
ne. Il fratello Adnan ha detto 
che la pena potrebbe essere 
ridotta di tre o cinque anni 
grazie alla futura amnistia. Il 
ministro Turk ha tuttavia 
precisato che il progetto di 
nuova amnistia non include 
gli omicidi di primo grado, 
né coloro che hanno già be¬ 
neficiato della precedente 
amnistia. Agca fu arrestato e 
poi condannato per l’assassi¬ 
nio nel 1979, ma evase lo 
stesso anno, secondo alcune 
ricostruzioni con l’aiuto di 
Celik. Non appena libero, te¬ 
lefonò al quotidiano Milliyet 
per annunciare che avrebbe 
ucciso il Papa. 


vente». La grazia? «L'unico 
provvedimento possibile da 
prendae Questa - ha aggiunto - 
èia soluzionedi una vicenda tri¬ 
ste e annosa, d'altronde non si 
possono tenaepasonein carcae 
al finedi farleparlare». Esisteva¬ 
no dunque «tutte le condizioni 
pa scarcaare Agca: il padono 
dd Papa eia lunga durata ddia 
pena scontata, nessuno - ha an¬ 
cora praisato - sta venti anni in 
carcae». Saondo Priore«alcuni 
auspicavano una durata ddia 
pena ancora più lunga proprio 
allo scopo di spingalo a dire la 
vaità, ma questo non ècontem- 
platodal nostroordinamento». 

E ha aggiunto il pm Antonio 
Marini: «Noi magstrati abbia¬ 
mo fatto il nostro dovae, cel'ab¬ 
biamo messa tutta, nonostante 
lemistificazioni, lebarriae, i de- 
pistaggi. Resta l'amarezza di 
non ava scoperto la vaità, da 
questa storia ne escono sconfitte 
la vaità eia giustizia. N oi abbia- 
moscopertochi c'aa didirola pi¬ 
stola diesi vedendia fotoscatta¬ 
ta il 13 maggio dd 1981 in piaz¬ 
za San Pietro, ma non siamo riu¬ 
sciti a scopri rechi c'aa dietroAli 
Agca». Propriocosì. Dopol9an¬ 
ni non si sa nulla. M a dawao il 
caso è chiuso? No, sarà sempre 
aperto. 


IN PRIMO PIANO 


I magistrati: una soluzione saggia 
ma la verità reia ancora lontana 



■ ROSARIO 
PRIORE 

«Alì Agca 
è solo 
un anello 
di un 
vero 

complotto» 
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PERCHE NO 


Estate un 
non invecchi male 


MICHELE ANSELMI 

Potere e non volere, 
è questa tersela vecchiezza. 
Essere ancora disponibile 
e quasi mal disposto. 

N on si può proprio dire che, 
invecchiando, Alberto Sor¬ 
di si sia inchinato al saggio 
consi0io racchiuso nell’epigram¬ 
ma di Sandro Bajini. Anzi, come 
preso da una sorta di horror vacui, 
in verità piuttosto diffuso tra i ci¬ 
ne-vecchi della sua generazione, 
s’è mostrato più disponibile di un 
tempo: a farsi intervistare e a rila¬ 
sciare dichiarazioni sull’universo 
mondo, ad accettare «ospitate» in 
tv e premi vari, a dirigere film im¬ 
probabili, a farsi celebrare dal sin¬ 
daco di Roma, dai David di Dona¬ 
tello, da Mollica, nonché dalla 
Scuola nazionale di cinema. Fino 
a qualche anno fa secondo, per 
popolarità, solo al Presidente del 


Consiglio (con Andreotti premier, 
poi invitato per una comparsata 
nel Tassinaro, Roma si prese tut¬ 
to), Al bertone incarna davvero il 
cinema italiano che fu. Grande 
attore e mediocre regista, inven¬ 
tore di maschere straordinarie e 
dissipatore di talento, ritrattista 
acuto dei nostri vizi nazionali e 
insieme navigato trasformista; in¬ 
somma il meglio e il peggio di 
tutti noi. Ha girato più di 200 
film, c’è stato un periodo nel 
quale ne faceva anche undici al¬ 
l’anno, passando freneticamente 
da un set all’altro, macinando 
personaggi e milioni. La sua, a 
parte il piacere del guadagnare 
tanto, era una sorta di ossessione 
pedagogica, capace perfino di 
sbullonare inconsciamente i vin¬ 
coli politici imposti dal suo con¬ 
servatorismo cattolico di fondo: 
altrimenti non avrebbegirato, in 
pieno boom economico, quando 
tutto marciava per il meglio, una 


lugubre commedia di De Sca, 
scritta dal «comunista» Zavattini, 
nel quale il personaggio da lui in¬ 
terpretato si vendeva un occhio 
per garantire alla moglie un certo 
status soci al e. 

Il problema, con Sordi, è che, 
da un certo punto in poi, ha co¬ 
minciato ad invecchiare maluc¬ 
cio. Nessuno gli chiededi fare co¬ 
me Alain Delon, il quale, dopo 
due 0 tre tonfi commerciali e 
qualche delusione personale, ha 
dato l’addio al cinema, spiegando 
che a 65 anni la vita può dare al¬ 
tre soddisfazioni: però bisognerà 
pure riconoscere che il suo ulti¬ 
mo film di un certo valore è Un 
borghese piccolo piccolo, diretto 
non a caso da Mario Monicelli e 
frutto di un innesto creativo del 
tutto particolare. Come se a 57 
anni, e quindi tutt’altro che ca¬ 
nuto 0 stanco. Sordi provasse il 
gusto di invecchiarsi sullo scher¬ 
mo per raccontare la ferocia seni¬ 
le racchiusa nell’anima di quel¬ 
l’impiegato ministerialea un pas¬ 
so dalla pensione. 

Ma dopo? Con l’eccezione del 
romanesco II Marchese del Grillo, 
dove già faticava a scendere a 
patti con la propria età, l’attore 
non farà che collezionare medio¬ 
cri figure. Provate a rivedere oggi 
lo e Caterina, In viaggio con papà- 


PERCHE SI 


Alberto 
Sordi e Lea 
Massari 
in una scena 
drammatica 
di «Una vita 
difficiie» 


suoi ruoli migliori». 

A questo proposito Lea Massa¬ 
ri ha anche un aneddoto da rac¬ 
contare. «Qualcuno mi ha riferi¬ 
to - dice - che quando Sonego 
lesse ad Alberto la scena in cui 
lui rifiuta i soldi dell’industriale 
che lo vuole comprare. Sordi 
commentò: "Aho ma perché li 
deve proprio rifiutò? I sordi so' 
sordi...’’. Ecco, questo èil lato in¬ 
fantile di Alberto che mi ha sem¬ 
pre fatto tenerezza». 

E poi i ricordi sul set. Una di- 
scopatia che l’ha costretta a la¬ 
vorare con un busto ortopedico 
tra dolori e piaghe, «senza nessu¬ 
no che ne tenenesse conto - pro¬ 
segue Lea M assari - ma questo, 
purtroppo fa parte della crudeltà 
di ogni lavoro». E il suo perso¬ 
naggio, Elena, la ragazzina eh e si 
innamora del partigiano e che lo 
segue per tutta la vita. Salvo ri¬ 
schiare, per un momento, il ma¬ 
trimonio «sbagliato» con il ricco 
industriale di turno. «Elena, in 
fondo, è una madre piccolo bor¬ 
ghese, che tiene ai figli, alla fa¬ 
miglia, così diversa da me nella 
vita reale. Ma poi si riscatta nel 
finale, scegliendo l’uomo che 
ama e che ha dedicato tutta la 
vita al le sue idee politi eh e». 

Eppure, nonostante il distacco 
ideale, una cosa Lea Massari ha 
invidiato all’Albertone naziona¬ 
le: «Le sue due sorelle, con la sua 
stessa faccia, il loro affetto, il 
senso di famiglia che io, pur¬ 
troppo, non ho avuto. Un’im¬ 
magine di piccolo borghese che 
non ha mai tradito, sempre coe¬ 
rente con se stesso. E chissà 
quanta gente è come Sordi e non 
lo vuol e sapere». 


Alberto Sordi 
col cappello 
da cowboy 
durante 
una «tournée» 
a Kansas City 
Asinistra, 
l’attore sul set 
del «Mafioso» 


privi di dignità e, appunto, di co¬ 
raggio civile. 

Fossi al suo posto, di questi 
tempi, oltre a pretendere d’essere 
scarrozzato per le strade di Roma, 
in biga o sul triclinio fra un tripu¬ 
dio di cetre (e, già che ci siamo, 
perfino di cubiste nude in delirio 
sull’Appia antica) come l’impera¬ 
tore Nerone, pretenderei di conti¬ 
nuare implacabilmente a fare i 
miei film. Pam! pam! Spararne 
uno all’anno! Senza remissione 
dei peccati. Già che c’è, Alberto 
Sordi, non esagero, dovrebbe sfor¬ 
narne almeno uno all’anno. I te¬ 
mi non gli mancano di certo, è 
ancora lontano infatti il giorno, il 
radioso giorno, in cui si potrà dire 
che un farmaco, un ottimo e 
provvidenziale farmaco ha debel¬ 
lato i pi adoni, i ruffiani, i confor¬ 
misti, i pezzi di m... 

E allora, se le cose stanno così. 
Sordi potrebbe cominciare questa 
sua nuova carrellata proprio dai 
nuovi padroni delle sale cinema¬ 
tografiche. Sarebbe un modo, il 
suo modo, di riflettere anche sul 
presente del nostro cinema. Se 
non lo fa lui, chi? Ma già che ci 
siamo, gli suggerirei anche di fare 
un pensierino alla fiction televisi¬ 
va. Anche lì, ci sarebbe infatti 
molto da lavorare, da mandare al¬ 
l’aria. Anche lì, i ruoli sono a di¬ 
sposizione del suo genio. Ma ve lo 
immaginate, in tempi di Giubileo, 
un santo interpretato da Sordi? 
Alla sua maniera, s’intende. Senza 
sconti di pena, voglio dire. Lui 
che al tempo di DeGasperi pren- 
devain giro l’ottusitàdelleparroc- 
chie, non ci metterebbe nulla a re¬ 
galarci l’unica struggente fiction 
che meriti d’essere prodotta. Già 
m’immagino le schede degli uffici 
stampa. Protagonista: Alberto Sor¬ 
di. Soggetto: la storia del celebre 
fratevelletrano. Mi diretechecosì 
facendo il rischio della volgarità è 
dietro l’angolo. Sarebbe comun¬ 
que una scommessa degna del co¬ 
raggio che Sordi ha sempre dimo¬ 
strato in tutti i suoi anni di impla¬ 
cabile professione. 


ROMA Negli anni Cinquanta, quan¬ 
do la De gli propose di fare il sindaco 
di Roma (e certo, non per un solo 
giorno), rifiutò seccato: «Ma siete 
pazzi! Hocose più importanti data¬ 
re». Ma stavolta, in ballo c’erano i 
suoi splendidi 80 anni da festeggiare: 
e cosi Alberto Sordi non ha potuto di¬ 
re di no all’originale invito del Cam¬ 
pidoglio di vestire i panni di primo 
cittadino della capitale domani, 15 
giugno, giorno del suo compleanno. 
L’augurio più curioso? Quello di Dino 
Risi: «Vorrei che, dopo il suo com¬ 
pleanno, Roma fosse ribatt ezz ata 
"Ftoma-Sordi" come Torre del Lago 
Puccini 0 Sasso Marconi». Il più im¬ 
probabile: «Lo adoro e gli auguro di 
trovare una donna che gli faccia per¬ 
dere la testa». Firmato: Valeria M an¬ 
ni, e se non c’è riuscita lei... 

M a cosa farà Al bertone nel Sordi- 
day? La sua giornata inizierà, natural¬ 
mente, proprio in Campidoglio dove 
l’attore si recherà alle 10 per ricevere 
dal «vero» sinda¬ 
co Francesco Ru¬ 
telli l’omaggio di 
una speciale fa¬ 
scia tricolore. Su¬ 
bito dopo, i pri¬ 
mi appuntamen¬ 
ti ufficiali: la tele¬ 
fonata con il pre¬ 
sidente della Re¬ 
pubblica Carlo 
Azelio Ciampi e 
un incontro con 
il presidente del 
Consiglio, Giulia¬ 
no Amato. 

Alle 11.30, 
nella sala delle 
Bandiere, l’attore 
saluterà la giunta 
per poi passare, 
poco dopo le 12, 
al primo impe¬ 
gno esterno da 
«neosi ndaco» in 
città con Rutelli: 
l’inaugurazione 
della Torre delle 
Milizie, gioiello 
del M edioevo ro¬ 
mano che cam¬ 
peggia nell’area 
dei Mercati 
Traianei. Celebre 
interprete del 
Marchese del 
Grillo (diretto da 
Monicelli che ri¬ 
corda come 
«Sordi ha inven¬ 
tato un perso¬ 
naggio comico 
di grande mo¬ 
dernità: noi regi¬ 
sti non abbiamo 
fatto che appro¬ 
fondirlo un 
po’»), l’attore 
potrà dominare 
da lì anche la 


Qui accanto, 
Vittorio DeSica 
eAiberto 
Sordi 

in una scena 
dei «Moraiista» 
di Bianchi 


L'attere compie 
anni: feda 
in Campido^io 


torre del personaggio da lui imperso¬ 
nato nel 1981. 

Nel pomeriggio, l’ex Nando Mori- 
coni, l’exQresteJacovacci, l’ex Silvio 
Magnozzi etc etc. visiterà Villa Gor¬ 
diani, al Prenestino, dove sarà accolto 
dalla banda musicale dei vigili urbani. 
Dopo il suo discorso, spettacolo pre¬ 
parato per l’occasione dagli alunni 
della scuola «Teodoro M ommsen». In 
serata. Sordi farà rientro in Campido¬ 
glio per incontrare ospiti illustri della 
politica, della cultura e dello spetta¬ 
colo: Giulio Andreotti, Slvio ferlusco- 
ni, Giovanna Melandri, Rita Levi 
Montalcini, Maurizio Costanzo, Pie¬ 
tro Garinei. Quindi cena ad inviti sulla 
Terrazza Caffarelli. La giornata di Sor¬ 


di si concluderà con un rapido affac¬ 
cio dalla finestra del Campidoglio per 
salutare tutti i romani e i turisti che, 
dalle 21.30, assisteranno alla proie¬ 
zione di un suo film. 

Un augurio lungo 150 film moltipli¬ 
cato 60 anni di carriera arriva, natu¬ 
ralmente, anche dalle decine di attri¬ 
ci, attori, sceneggiatori e registi che 
hanno contribuito a creare la «Storia 
di un italiano». Rodolfo Son^o, sce¬ 
neggiatore prediletto di tanti suoi 
film: «Gli auguro di mantenere il buo¬ 
numore»: Monica Vitti: «Per tutto il 
tempo in cui abbiamo lavorato insie¬ 
me, siamo stati come due fratelli, due 
compagni di giochi. E come per ma¬ 
gia, tutte le volte in cui ci incontria¬ 


mo di nuovo, il gioco ricomincia». 
Claudia Cardinale: «Un aneddoto 
buffo dalle riprese in Australia: erava¬ 
mo vestiti in modo assurdo nel film: 
lui con pantaloni alti fin sotto il seno, 
rapato, io in minigonna mo zz afiato. 

Ci fermammo davanti a una gioielle¬ 
ria e per poco non ci arrestavano. Ci 
abbiamo messo un po’ a spiegare 
che eravamo in abiti di scena». 

E lui, lui che dice? «La mia speranza 
è di continuare imperterrito a fare 
quello che sto facendo. Rimpianti? 

N on ne ho, a parte uno: aver rag¬ 
giunto la pace dei sensi. Mi dicono: 
Alberto, come ti porti bene gli anni. 

M a purtroppo, io lo so, non è più co¬ 
me una volta...». 


,Tutti dentro. Sono un fenomeno pa¬ 
ranormale, Nestore. L'ultima corsa 
0 il terrificante Incontri proibiti 
con Valeria Marini... Nemmeno 
Scola, che è Scola, riuscì a resti¬ 
tuirlo agli antichi fasti nell’ama¬ 
rognolo Romanzo di un giovane 
povero, e forse pochi sanno che 
durante le riprese di Troppo forte 
l’entusiasta allievo Carlo Verdo¬ 
ne fu talmente schiacciato dalle 
«improvvisazioni» dell’uomo da 
vedersi costretto a chiedergli di 
co-firmare la sceneggiatura. 

Certo che ce lo meritiamo. Sor¬ 
di. Non solo perché ci ha fatto 
molto ridere, ma anche perché il 
suo famoso «italiano medio» 
(ammesso che fosse davvero così) 
fino a un certo punto ha respira¬ 
to l’aria del tempo, intonandosi 
alle intuizioni dell’attore, ade¬ 
guandosi al le strettoi e del la stori a 
e del costume, attingendo spesso 
al le vette del l’arte. Ma oggi l’arti¬ 
sta dovrebbe trovare I a forza d i ri - 
tirarsi: il suo sguardo è opaco, i 
suoi personaggi risultano fibrati, 
addirittura patetici, la voglia di 
fare - succede anche a Monicelli, 
a Risi, a Manfredi - non è più di¬ 
sciplinata all’urgenza di dire. Fe¬ 
steggiamolo pure, da destra, da 
sinistra e dal centro, peri suoi 80 
anni: volendogli bene, però, se 
possi bi I e, senza sbracare. 


Nel 1977 
Sordi girò 
«Un borghese 
piccoio 
piccoio» 
dai romanzo 
di Cerami 


<Comuni^ sul set 
efii subito un valzer» 


FULVIO ABBATE 

C i sono momenti della vita, 
nei quali devi scegliere: odi 
qui 0 di lì. Per esempio: o 
con Nanni Moretti o con Alberto 
Sordi? Senza nessuna fatica, al di 
là dei suoi 80 anni, scelgo imme¬ 
diatamente di stare con Sordi. So¬ 
no proprio contento d’essermelo 
meritato. E sono disposto anche a 
sottoscrivere le sue ultime, scric¬ 
chiolanti, davvero scricchiolanti, 
avventure cinematografiche. Ma 
sì, gli ultimi film che raccolgono 
poco pubblico e non fanno quin¬ 
di godere nemmeno un po’ gli 
esercenti, i padroni gallonati delle 
sale. 

Diciamocelo francamente: ma 
chi senefrega, in questo caso, de¬ 
gli esercenti! Meglio, molto me¬ 
glio, ricordare, magari evitando 
ogni retorica, cheAlberto Sordi da 
più di mezzo secolo ha scelto - 


riuscendovi! - d’essere il nostro 
microscopio, il nostro periscopio, 
il nostro palombaro. In un mon¬ 
do di piacioni, di ruffiani, di con¬ 
formisti, si è accollato - il nostro 
immenso Sordi - il compito im¬ 
mane di perlustrare e infine rac¬ 
contare un serraglio umano di 
pi ad on i, ruffi an i, fessi, e così vi a. 

Il fatto che ci sia riuscito alla 
perfezione, e abbia così perfino 
conquistato il nostro affetto illi¬ 
mitato, non toglie comunque 
nulla - proprio nulla - alla capaci¬ 
tà critiche in possesso della sua 
maschera. Perché il bello sta pro¬ 
prio in questo: mostrare la miseria 
umana, mostrare fi no a che punto 
un individuo immerso nella bro¬ 
daglia socialed’ltalia può diventa¬ 
re un pezzo di m... senza comun¬ 
que diventare un apologeta della 
medesima sostanza. In definitiva, 
più di una volta Alberto Sordi ha 
avuto il coraggio civile di mostra¬ 
re fino a che punto si può essere 


ADRIANA TERZO 


Lea Massari ricorda «Una vita difficile» 


MatialuieMorEtItì 
non ho dubbi: lui 


GABRIELLA GALLOZZI 

RQMA «lo eAiberto? Nessuna af¬ 
finità elettiva, eravamo due ca¬ 
ratteri completamente diversi, 
eppure, quando salivamo sul set 
per me era come ballare il val¬ 
zer... Anche se non leggerà mai 
queste righe, gli auguro un buon 
compleanno e altri 80 anni di 
gloria». Lea Massari, l’indimenti¬ 
cabile Elena di Una vita difficile 
ricorda così l’incontro con Sordi 
nel film di Dino Risi, anno 1961. 
Lei nei panni della moglie e lui 
in quelli del marito, lo straordi¬ 
nario Magnozzi, ex partigiano e 
giornalista di un quotidiano di 
sinistra nell’Italia dell’immedia¬ 
to dopoguerra (chi non ricorda 
la grottesca cena a casa dei mo¬ 
narchici la notte del referendum 
per la repubblica?) che annaspa 
tra utopiesocialisteedisillusioni 
politiche. 

«In questo senso - prosegue 
Lea Massari - lavorare con Sordi 
in quel film di trentanni fa è 
stato come vivere un incontro 
magico. Invece di recitare avevo 
l’impressione di ballare e per per 
me la danza allora era davvero 
una grande passione. Non c’era 
bisogno di dirsi niente, di prepa¬ 
rare nulla, ma appena si batteva 


il ciak tutto veniva da solo... Co¬ 
sì come ti capita quando lavori 
al fianco di persone di grande in¬ 
telligenza e professionalità co- 
m’è Sordi». Un’esperienza che 
l’attrice dice di aver provato solo 
altre due volte nella vita, con 
Gian Maria Volonté («uno dei 
più grandi attori italiani», sotto¬ 
linea) e con l’inglese Alan Bates, 
all’epoca di Questo Impassi bile og¬ 
getto di John Frankenheimer del 
’73: con lui racconta di aver in¬ 
staurato un rapporto di «grande 
confidenza, simile a quello che 
si può avere con un fratello». 
Mentre con Sordi, invece, nono¬ 
stante la «magia» vissuta in Una 
vita difficile, i rapporti sono ri¬ 
masti sempre un po' freddi. 
«Fuori dal set - ricorda l’attrice - 
non avevamo assolutamente 
nulla da condividere, lo sono 
una contemplativa. Lui un uo¬ 
mo interessato solo al lavoro. Al¬ 
lora, poi, ero una ragazza che 
leggeva/’L/n/tà, quindi avevamo 
poco da dirci anche in fatto di 
politica». Eppure proprio in quel 
film Sordi per la prima volta ve¬ 
stiva i panni di un comunista... 
«Certo - prosegue - un personag¬ 
gio straordinario non a caso 
uscito dalla penna di quel gran¬ 
de sceneggiatore che è Rodolfo 
Sonego, al quale Sordi deve i 
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GERMANIA - ROMANIA 1-1 


PORTOGALLO - INGHILTERRA 3-2 


17 giugno ore 18.00 

Romania - Portogallo 


17 giugno ore 20.45 

Inghilterra ■ Germania 


20 giugno ore 20.45 

Portogallo - Germania 


20 giugno ore 20.45 

Inghilterra - Romania 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 1 

Portogallo 

3 

1 

1 

0 

0 

Germania 

1 

1 

0 

1 

0 

Romania 

1 

1 

0 

1 

0 

Inghilterra 

0 

1 

0 

0 

1 


GRU^B 

BELGIO 

- SVEZIA 2-1 

TURCHIA 

- ITALIA 1-2 

Oggi 

ore 20.45 Rail-TMC 

Italia 

- Belgio 

Domani 

ore 20.45 Rail-TMC 

Svezia 

- Turchia 

19 giugno 

ore 20.45 

Turchia 

- Belgio 

19 giugno 

ore 20.45 

Italia 

- Svezia 


CLASSIFICA 


p 

G 

V 

N 

p 

Italia 

3 

1 

1 

0 

0 

Belgio 

3 

1 

1 

0 

0 

Svezia 

0 

1 

0 

0 

1 

Turchia 

0 

1 

0 

0 

1 


SPAGNA 


NORVEGIA 0-1 


JUGOSLAVIA - SLOVENIA 3-3 


18 giugno ore 18.00 

Slovenia - Spagna 


18 giugno ore 20.45 

Norvegia - Jugoslavia 


21 giugno ore 18.00 

Jugoslavia - Spagna 


21 giugno ore 18.00 

Slovenia - Norvegia 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 1 

Norvegia 

3 

1 

1 

0 

0 

Slovenia 

1 

1 

0 

1 

0 

Jugoslavia 

1 

1 

0 

1 

0 

Spagna 

0 

1 

0 

0 

1 




FRANCIA - DANIMARCA 3-0 


OLANDA - REP.CECA 1-0 


16giugno ore 18.00 

Rep. Ceca - Francia 


16 giugno ore 20.45 

Danimarca - Olanda 


21 giugno ore 20.45 

Francia - Olanda 


21 giugno ore 20.45 

Danimarca - Rep. Ceca 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 1 

Francia 

3 

1 

1 

0 

0 

Olanda 

3 

1 

1 

0 

0 

Rep. Ceca 

0 

1 

0 

0 

1 

Danimarca 

0 

1 

0 

0 

1 


Blair lancia un appello ai tifosi inglesi 
perchérestinoalfiancodellanazionale 
di calcio agli Europei, dopo la conte¬ 
stata sconfca con il Portogallo. Ma 
proprio il rapporto tra la squadra di 
Keegan ei suoi supporterfa nascere un 
caso politico a Londra. La miccia, an¬ 
cora una volta, è David Beckham, 
amato econtestato astro del calcio i nglese. Un suo gestaccio ( il d ito alzato) ai tifo¬ 
si inglesi chedopo il 2-3 contestavano la squadra èstato immortalato da un foto¬ 
grafo. La Uefa ha comunicato che il giocatoredel Manchester non sarà multato, 
Keegan ha parlato di «tenibili offeseai suoi giocatori», ma il comportamento del 
marito di Victoria Adams, la «Posh» Spice, non è passato inosservato tra i parla¬ 
mentari di Sua Maestà. Il ministro degllagiustizia ombra, il conservatore Edward 
Gamierhadefinitol’azionedelcentrocampistainaccettabileedunbruttoesem- 
pio peri giovani. «Aquel livello - ha detto - quando sei uno strapagato giocatore 
nazionaleeintemazionaledevi morderti la lingua. Altrimenti incoraggi giovani e 
giocatori dilettanti a pensarechequello èun modo accettabiledi comportarsi», 
hadettoGamier. Altri parlamentari invecehannodifesoBecks. FraquestiiI laburi- 
staJoeAshton, il qualehasottolineatochesi ètrattatodellacomprensibilereazio- 
nedi un giocatore stancoedeluso. «Èun uomo come tutti gli altri esedegli idioti 
così detti tifosi, cominciano ad insultarioècomprensibile che reagisca cosi», ha 
affermato Ashtn. L’assoluzionepiù importanteperBeckhamècomunquevenut 
dalsuoallenatore. Ke^ancheera presente all’incidenteeche ha uditogli insulti 
rivolti ai giocatori. «M i sono vergognato. Sefostestati nel tunnel eavestesentito 
quellochehosentitoio...Èstatoincredibile. Inaccettabile». 


UIbLIPLINAKb 

L'Uefa grazia Beckham 
per il gesto osceno 
ma a Londra è polemica 


La Norvegia «mata» la Spagna 

Papera del portiereMolinaelafavoritacadedal piedistallo 


ROTTERDAM Un madornale er- 
roredi MolinacostacaroallaSpa- 
gna, che esce sconfitta, peraltro 
meritatamente, nell'esordio Eu¬ 
ropeo contro la Norvegia. Il por¬ 
ti erei beri co, eh ei I tecn i co Cama- 
ch o h a p referi to a C an i zares eC a- 
sillas, appare più volte incerto e 
tradisce la truppa uscendo a far- 
fallesu una punizioneda trenta 
metri di Mykland. Molinaarriva 
fin quasi sulla linea chedelimita 
l'areadi rigoreesi faprecedereda 
Iversen.acui bastatoccaredebol- 
menteil pai loneperfarlo giunge 
re in rete. È il gol che decide la 
partita e punisce giustamente 
una Spagna priva di grintaeidee 
scesa i n campo poco con centrata 
emoltotesa. 

Evidentemente i disagi degli 
ultimi giorni vissuti in ritiro, fra 
polemicheecontestazioni, han¬ 
no distratto Hierro ecompagni. 
Gli iberici, eh e veni vano da sette 
vittorie consecutive, certo non 
sono superstiziosi, ma il 13 giu- 
gnorischiadidiventareunadelle 
datepiù neredellaloro storiacal¬ 
cistica. Nello stesso giorno eme- 
sedi anni fale«furierosse»furo¬ 
no strapazzate ai mondiali di 


Francia dalla Nigeria, tornando a 
casaprimadel tempo. 

Ieri a Rotterdam gli uomini di 
Camacho, oltreanon migliorare 
il loro record di successi, hanno 
conosciuto un'al tradura sconfit¬ 
ta ad operadi unaNorvegiaordi- 
nata, ma non certo irresistibile, 
capace di pungere solo con Sol- 
skjaer. Il neo-papà colpisce una 
traversa nel primo tempo, man¬ 
ca un facilegol nella ripresa. Ma 
l'attaccantedel ManchesterUni- 
ted merita alla fine gli applausi 
dei più dei 10.000 tifosi presenti 
allo stadio, per aver combattuto- 
strenuamente a centrocampo 
nel tentativo di frenarelediscese- 
di Salgado, unico spagnolo ap¬ 
parso i n forma. Per i I resto i I com¬ 
pito di tenereimpegnataladifesa 
iberica è toccato all'isolato Fio, 
che, comunque, da solo èriusci- 
toacrearepiùdi un grattacapo al- 
l'all^ra(èun eufemismo) difesa 
iberica. Man cava in fatti il suo so¬ 
lito compagno di reparto Carew, 
l'al tra «torre» del I a N orvegi a, eh e 
il tecnico Semb, troppo timoro¬ 
so, ha lasciato in panchina per 
poi impiegarlo a venti minuti 
dallafinequando Fio non aveva 


dentro più un'onciadi fiato. Sul¬ 
l'altra panchina invece Cama¬ 
cho ha sofferto, osservando la¬ 
propria quadra incapace di 
esprimersi ai soliti livelli. Chi si 
atten deva una Spagn a to rera è ri - 
masto deluso. Troppi giocatori 
avevano lecorna spuntate. I gio¬ 
catori iberici hanno offerto solo 
un gioco lezioso a centrocampo 
con rare accelerazioni, edi fatto 
senza mai rendersi pericolosi, ad 
eccezionedi un tiro di Etxeberria 
che ha scheggiato la traversa. 
Troppo tardi il Camacho ha 
mandato in campo Mendieta, 
l'unico cheèriuscito a vivaci zza¬ 
cela manovra nel «caliente», ma 
inoffensivo finale delle ex furie 
rosse, dove il bomber iberico 
Raul èapparso svagato, isolato ed 
in capace di superare la difesa ar¬ 
cigna, malenta del norvegesi. Le 
«furie rosse» sono rientrate me 
stamente negli spogliatoi: la loro 
avventuraaEuro 2000si compli¬ 
ca, anche se non mancheranno 
le occasioni per recuperare. A 
patto eh e C amach o ri esca a resti - 
tuire il volto tradizionale a una 
compaginegiuntain Olandacon 
i favori del pronostico. 


Il Boskovdei miracoli; la Jugoslavia rimonta in 10 
Agguantata la Slovenia che stava vincendo 3-0 



Il norvegese Soiskjaer consola il portiere spagnolo Etxeberria Lampen/ Reuters 


CFIARLEROI La prima volta con¬ 
tro da quando ognuno cammina 
con lepropriegambe. PerSovenia 
ejugoslavia, gli Europei vannool- 
trea quello cheèl'appuntamento 
calcistico. E lo dimostrano sul 
campo, quando la partita di venta 
battaglia, quando l'orgoglio sup¬ 
plisce alle difficoltà della partita. 
Dal 3-0 la 9ovenia, improvvisa¬ 
mente d i strattaesaziasi fa ri mon¬ 
tare tutto il vantaggio nel breve 
spazio di sei minuti dalla)ugosla- 
via, per giunta in dieci perl'cspul- 


sionedi Mihajlovic. Gioieedolori 
contrastanti. Dal l'euforia slovena 
eladisperazioneserba, alladispe- 
razione slovena e l'euforia serba. 
Brava e stolta la Slovenia, stolta e 
brava I aj ugosi avi a, a d i mostrazi o- 
necheil pari finale può conside¬ 
rarsi giusto. Si comi nei a tra fi schi 
reciproci al momento degli inni 
nazionali. Non è un bel gesto, è 
una nuova dimostrazione della 
d i vi si on e eh e an cora esi stetra d ue 
popoli tanti vicini etantodistanti 
nello stesso tempo. Si studiano 


inizialmente le due squadre. Un 
po' di timidezza spezzata dai slo¬ 
veni,chesospintidaN 0 vak e Kari c 
sulle due fasce, prendono il so¬ 
pravvento. La difesa jugoslava, 
lenta e farraginosa, mostra qual¬ 
che difficoltà, che viene eviden¬ 
ziata al 23', quando su una lunga 
punizione di Karic, Zahovic s'in- 
trufolafralemagliebiancazzurree 
di testa beffa Kral ij. U n gol, cheèla 
logica conseguenza di quello che 
offre il campo. Anzi al 32' lo stesso 
Zahovic ha il pallonedd 2-0, ma 


lo calcia addosso al portiere. Si 
scuote un pochino lajugoslavia, 
eh e n d frattem po cambi a Stan ko- 
vic, praticamente ignorato sulla 
destra, con Stojkovic, giocatore 
più offensivo. Proprio quest'ulti- 
moal 41'hasul piedeil pallonedd 
pareggio, grazie ad un disimpe- 
gn 0 doagl i ato d i Kari c, ma i I serbo 
calcia malamente. Nella ripresa il 
filoneddiapartitanon cambia. La 
Jugoslavia tenta di prendere in 
mano le redini ddiagarand ten¬ 
tativo di raggiungere il pari, Bo- 


skov richiama Kovacevic sosti- 
tuendoloMilosevic,mafiniscecol 
subireun uno-duechelamandaal 
tappeto. Al 7' Zahovic, protagoni¬ 
sta assoluto ddia partita, calcia 
una punizione poco lontano dal 
limite, Pavlin s'awentasul palio- 
ned i testa efa i I d ue. ÈI a fotocopi a 
dd pii mogol. Quattro minuti do- 
poil 3-0 firmato da Zahovic. Poi la 
grande rimontat serba firmata da 
Milosevical 21'eal 27'eDrulovic 
al 24', con tanti ringraziamenti al¬ 
l'improvvisa «barn bola»sloveno. 


IN BREVE 


Moratti dichiara Vieri incedibile 

■ Sièconclusosenzacolpiclamorosi l'incontrotrailpresidentedeirinter 
MorattiequelloddIaLazioCragnotti. Dal verticeèvenutofuori soltanto 
laratificadellagiàscontatacessionedi Penjzzi dall'InterallaLazio in 
cambio di 30 miliardi eBallotta. Glialtri gioidii di cui tantosi eraparlatoa 
proposito di imminenti eclamorosi scambi, daSalasa Baronie, da Vieri a 
Veron restano dovesono. Definitivamente? M eglio dire: almeno per 
ora.IntantodallaSpagnaèrimbalzatalanotiziachelaLazioavrebbeof- 
ferto 76miliardi perFigo, estemodd Barcdiona. Il club spagnolo hafat- 
tosaperecheèdi^ostoatrattaresullabasedilOOmiliardi.LaLazioan- 
nuncerànei prossimi giorni lacessionedi Almeydaal Parma. Il giocato¬ 
re, dopo qualcheesitazione, hadecisodiaccettareiltrasferimento.il 
porti ereBrivio dd Vicenzaèstato acquistato dal Venezia. 

Calciomercato, Mboma firma per il Parma 

■ llParmahaacquistatodal Cagliari l'attaccantePatrickMboma. Il venti- 
novennegiocatorecamerunese, con passaporto comunitario, hafirma- 
touncontrattotriennale.Martedìprossimoverràprcsentatoallastarri- 
pa. Oggi sarà presentato il nuovo allenatoredel PerugiaSerseCosmi. È 
stato inoltreconfermato chesabato prossimo i giocatori partiranno per 
il litirodiAbbadiaSan Salvatore. Il Perugiasaràcos laprima squadra 
professionisticaad andarein ritiro, essendo impegnata nel secondo tur- 
nodeirintertoto, 1' 1/2 el' 8/9 luglio, contro lavincentedell'incontro 
Standard Liegi-DinamoTblisi. 

Giovani talenti in gara nell'Alpe Adria 

■ Arriveranno, con tanta vogliadiben figurare, daben IBregioni, laen- 
der, contee, cantoni erepubblichedi Germania, Austria, Slovenia, 
Croazia, Svizzera, Ungheriaenaturalmenteltalia: sono i giovani atleti 
underl7, oltreun migliaiodi talenti sportivi inerba, sdezionati in vista 
deiredizione2000 dei giochi estivi ddlaGioventù di AJpeAdria, inpro- 
grammadal 26al 30giugno, aGorizia. Lamanifestazioneèorganizzata 
dallaRegioneFriuli-VeneziaGiulia,incollaborazioneconleFederazioni 
delledisciplinein competizione. 


Burrasca in mare, Soldini in difficoltà 

■ UnaburrascaconventidioltrelOOchilometri l'ora, non previstadai bol¬ 
lettini meteo, hasorpresonellanotteGiovanni Soldini eilsuo Ria, impe¬ 
gnati nellaregataTransatlantica in solitaria. «Ci siamo trovati unaburra- 
scacon oltre60 nodi checi haveramentefatto vederei sorci verdi, e 
quello cheèpeggioèchei nostri avversari solo 1 o 2 gradi più asud non 
hanno avutoilventoforteehanno continuatoanavigaretranquilli.Du- 
rantelatempestami sono invecevisto costretto avi rare verso sud perti- 
rarmenefuori. Con un pistoneidraulico dellachigliacompromcsso ho 
preferito pensareallasicurezzapiùchealleposizioni in regata». 

Italia di bronzo nell'Morse ball 

■ Si sono chiusi aWiesbaden, in Germania, i Campionati Europoidi Morse 
Ballchehannovistoritaliaprotagonistadiunospareggioappassionan- 
teperilterzoequarto posto. L'Italiaha vinto il bronzo mentrel'oroèan- 
datoFrancia,mentrelamedagliad'argentoèstataconquistatadalBd- 
gio.Ottimaprestazionedunquepergliazzunidiqucstaspecialitàdegli 
sportequestri asquadrefsi giocain formazioni daB giocatori). Gli azzurri 
nello spareggio hanno battuto il Portogallo 10-9.Questi i dieci 10 gioca¬ 
tori azzurri sdezionati daM ichdet peri'occasione: Cristiano M anzato, 

M arcoGandi, M ario Longhin, M ikiAppendino, PabloDettoni, Roberto 
Coco, SimoneCostaeStd'anoRuhe. 
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Carrierismo 
e burocrazia 
non piacciono alla 
scuola del le donne 


VITA COSENTINO* 

M entre la scuola scioperava contro il 
concorsone, Ferdinando Camon ha 
scritto all'allora ministro Berlinguer 
sullUnità una lettera aperta in cui sosteneva 
che lo Stato è cieco: è lo Stato che non ha oc¬ 
chi per vedere, perché chi insegna fa un lavoro 
che è sotto gli occhi di tutti. Lo vedono le fa¬ 
miglie, lo v^ono studenti e studentesse, col¬ 
leghe e presidi, lascia tracce dappertutto, dai 
compiti corretti ai lavori realizzati ed esposti 
nelle scuole. 

Riprendo la sua critica perché constato che 
la cecità è ancora più totale, in quanto né lo 
Stato, né il privato vedono che corpi e volti 
che abitano la scuola sono diventati in preva¬ 
lenza femminili, nonostante sia ormai una evi¬ 
denza. Infatti se le maestre fin dagli inizi del 
900 sono più numerose dei maestri, è la scola¬ 
rizzazione di massa degli anni 70 che, metten¬ 
do fine alla preclusione alle donne dellistru- 
zione superiore, ha determinato sia il sorpasso 
delle studentesse che la prevalenza delle pro¬ 
fessoresse anche negli altri gradi di istruzione. 
11 grande tonfo del concorsone e la diffidenza, 
se non laperta ostilità, che attualmente le ri¬ 
forme ministeriali - in primis l'autonomia- in¬ 
contrano nelle scuole, hanno in questo cam¬ 
biamento una delle principali chiavi di lettura: 
imporre a un ambiente di lavoro a prevalenza 
femminile criteri, misure, linguaggi, che fun¬ 
zionano negli ambienti di lavoro a prevalenza 
maschili, quali quelli incentrati sulla competi¬ 
zione e la ^rarchia, crea un diffuso malessere. 
Il clima di arrivismo, di piccolo calcolo indivi¬ 
dualistico, di controllo, deteriora il tessuto di 
relazioni umane che, come dimostrano molte 
ricerche, è ritenuto da molte donne un ele¬ 
mento essenziale nel lavoro; e questo vale a 
maggior ragione a scuola per le caratteristiche 
stesse di questo mestiere. 

Il disagio è accentuato dal fatto che nellap- 
plicazione delle riforme cè stato un eccesso di 
protagonismo di esperti e burocrati e noi inse¬ 
gnanti ci troviamo nel paradosso di unautono- 
mia calata dall'alto che, mentre pretende da 
noi il massimo cambiamento, chiede che ci 
adeguiamo e ci conformiamo, e ignora cosa 
facciamo e cosa sappiamo fare e quali diversi 
modi di regolarsi hanno fatto funzionare le 
scuole in questi anni, lo, per esempio, come 
molte altre insegnanti, non mi sento stimolata 
dalla competizione, né dall'organizzativismo 
formalistico, anzi mi mettono in difficoltà. M i 
piace invece lavorare bene e cavare una soddi¬ 
sfazione in sé da quello che faccio. Per 30 anni 
ai lavori che mi appassionavano ho dedicato 
tutto il tempo che occorreva, non badando 
troppo se tutto il tempo era o no retribuito. Il 
nostro è un mestiere intellettuale alto, capace 
di riflettere sulla scuola e trovare autonoma¬ 
mente nel contatto con le nuove generazioni 
nuovi modi di praticarlo o siamo per la mag¬ 
gior parte scansafatiche e incapaci che neces¬ 
sitano di direttive a ogni passo? 

11 motivo di fondo del sotterraneo, e a volte 
esplicito, conflitto tra insegnanti e ministero è 
le^to all'importanza che oramai molte (e an¬ 
che molti) nelle scuole attribuiscono alla rela¬ 
zione. Le tante attività stimolanti e coinvol¬ 
genti che da tempo si fanno e vanno oltre il 
vecchio modello dellinsegnamento cattedrati¬ 
co chiedono infatti una collaborazione stretta 
tra più insegnanti. Lavorare bene in questi an¬ 
ni per molte ha significato soprattutto creare 
sul posto di lavoro relazioni significative: chi 
sa 0 sa fare meglio lo passa alle altre e queste 
nel riceverlo non si sentono sminuite ma ne 
fanno qualcosa per sé con esiti originali; op¬ 
pure chi vuole realizzare qualcosa crea un gio- 
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Un disegno di Marco Petrella 


Primo piano 


FreofJBtdrein i^tutD^ai&'osai^ pardare 
l'amo in Italia i'^janeizad IrteroJtura 
Ma èun'qofxitunità dieinoonlra cÉacdi 


studiare all'estero 
Chance a portata di mano 


STEFANIA CHINZARI 


STUDIARE IN UNA SCUOLAALL'E STERO EVIVERE PRES¬ 
SO UNA FAMIGLIA STRANIERA: INTERCULTURA PRO¬ 
PONE AGLI STUDENTI DELLE MEDIE SUPERIORI E AGLI 
INSEGNANTI LA SFIDA DELLO SCAMBIO E DELL'EDU¬ 
CAZIONE INTERCULTURALE 


rN urante le mìe prime set- 
//I 1 Limane a scuola conti- 
nuavo a ripetermi la 
stessa domanda: "ma possibileche 
il paese con l'economia più solida 
del mondo, il regno della tecnolo¬ 
gia, offra alle nuove generazioni 
un'educazione così scarsa?". Sol¬ 
tanto passeggiando con i miei fra¬ 
telli americani in Web Read, tra i 
negozi e i fast-food, ho capito co¬ 
me funziona tutto il sistema, anzi, 
tutta la cultura statunitense: il ve¬ 
ro obiettivo della high school non 
è lo studio, ma la partecipazione, il 
sociale, mentre si investe tutto 
nel l'educazione universitaria, 
quella sì tra le più complete e 


competitive del mondo». Così rac¬ 
conta Giorgio Arcelli Fontana, 18 
anni, da qualche mese tornato in 
Italia dopo aver frequentato l'anno 
scolastico 1998-99 presso una high 
school americana. E i suoi «fratel- 
li»sonoi ragazzi dellafamigliache 
per quell'anno l'hanno accolto, 
proprio come un altro figlio, per 
permettergli di vivere in pieno 
una vera esperienza interculturale. 
Giorgio, come Laura che ha tra¬ 
scorso due mesi in Giappone, 
M arco che è stato un anno in Bra¬ 
sile 0 Chiara che ha vissuto sei 
mesi in N uova Zelanda, sono alcu¬ 
ni dei 1500 studenti italiani che 
AFS Intercultura seleziona e «spe¬ 


disce» ogni anno all'estero, in uno 
dei sessanta paesi del mondo in 
cui l'AFS è presente. Molti, certo, 
masi potrebbe fare di piùselaso- 
cietà e la scuola italiane fossero 
più ricettive all'idea di lasciar an¬ 
dare (e accogliere) i propri giova¬ 
ni. 

Una bella storia, questa del- 
l'AFS, sigla che stava un tempo 
per American Field Service e che 
nasce addirittura nel 1914, quando 
un gruppo di giovani americani 
che si trovava in Francia decide di 
costituire una rete di ambulanze 
in appoggio all'ospedale america¬ 
no di Neuilly. Reclutarono mi¬ 
gliaia di volontari che prestarono 
servizio durante tutta la guerra esi 
ricostuirono, ancor più numerosi, 
nel 1940. A fine guerra, nel '46, gli 
ex ambulanzieri in congresso deci¬ 
dono di trasformare quell'iniziati¬ 
va in uno strumento di pace, orga¬ 
nizzando scambi di studenti delle 
scuoi e secondari e tra gli Stati Uni¬ 


I numeri 
utili 

Chièinteres- 
sato a Inter¬ 
cultura può 
contattare lo 
06-6877241 
(Roma)olo 
0577-900011 
(Colle Val 
d'Elsa).Scuo- 
leefamiglie 
che vorreb¬ 
bero ospita re 
uno studente 
straniero 
possono ri- 
voigersia 
Chiara B rizzi 
(aCoiieoai- 
i'e-maiibriz- 
zi@intercui- 
tura.it) 


ti e l'Europa. Un'idea rivoluziona¬ 
ria, mai tentata prima da nessuna 
associazione governativa o privata. 
U n'idea che si diffonde e si esten¬ 
de rapidamente, confermando sin 
dall'inizio i principi educativi e 
sociali che la sottendono. Nel 
1964, quando l'ambul anzi ere Ste¬ 
phen Gal atti muore, l'AFS Inter¬ 
national di cui è presidente è l'as¬ 
sociazione di scambi di studenti 
più estesa e capillare del mondo, 
con una struttura professionale di 
quasi mille persone e oltre zoomi¬ 
la volontari. 

In Italia, AFS Intercultura ha 
sede a Roma e a Colle Val d'Elsa, 
ma è presente nelle 92 città sede 
dei circa tremila volontari che la¬ 
vorano per permettere un soggior¬ 
no all'estero a migliaia di ragazzi 
italiani e l'accoglienza assistita in 
Italia ad altrettanti studenti in ar¬ 
rivo da tutto il mondo. Soggiorni 
che non sono vacanze all'estero né 
corsi di lingua (anche se, natural¬ 
mente, dopo pochi mesi i ragazzi 
imparano alla perfezione la lingua 
del paesi che li ospita) ma qualco¬ 
sa di più profondo e prezioso. 
Un'esperienza interculturale, ap¬ 
punto. Ovvero l'immersione di un 


adolescente, persona ancora fluida, 
ricettiva e nel pieno fiorire delle 
sue potenzialità, nella cultura di 
un altro paese. Che a sua volta si¬ 
gnifica obbligare gli studenti a 
prendere atto delle differenze cul¬ 
turali per poter abbattere i pregiu¬ 
dizi egli stereotipi: indurrei gio¬ 
vani, portati per età ad essere an¬ 
che intransigenti e radicali, a su¬ 
perare la visione unilaterale del 
proprio vivere e dei problemi del 
mondo. 

Rendersi conto delle proprie ra¬ 
dici, del sistema complesso e per 
lo più inconscio di quel mare in 
cui siamo immersi e che chiamia¬ 
mo cultura è tanto più possibile 
quanto più veniamo in contatto 
con sistemi e «mari» altri. E le due 
strutture sociali che consentono ai 
ragazzi di affrontare la sfida dell'e¬ 
ducazione interculturale, della 
consapevolezza e della compren¬ 
sione sono la famiglia e la scuola. 

«Intercultura collabora da nove 
anni con l'Associazione Nazionale 
Presidi», spiega Roberto Ruffino, 
segretario generale dell'associazio¬ 
ne, «in particolare per la formazio¬ 
ne e l'aggiornamento. Le prime 
mossesene state quel le di rivedere 
presso il ministero i regolamenti 
sugli scambi, ancora fermi ad un 
regio decreto del 1925. Da allora i 
nostri seminari sull'educazione in¬ 
terculturale hanno coinvolto 2.600 
capi d'istituto, aiutando a diffon¬ 
dere questa attività pedagogica in 
molte scuole italiane e a sensibiliz¬ 
zare alcune componenti più tradi- 
zionaliste della nostra scuola, an¬ 
cora propense a vivere con sospet¬ 
to la contaminazione con altri si¬ 
stemi educativi o a considerare la 
propria cultura solo in termini di 
libri e di sapere letterario. Proprio 
la scuola può rendere un servizio 
propulsivo alla società italiana, là 
dove deteniamo due record non 
proprio invidiabili: il livello d'an¬ 
sia dei genitori verso i figli più al¬ 
to d'Europa e la convivenza dei fi¬ 
gli con i genitori più lunga di tutti 
i Paesi sviluppati». 

Un'evoluzione che presuppone 
l'abbattimento di diffidenze e na¬ 
zionalismi, dunque un cambia¬ 
mento, uno scardinamento menta¬ 
le. E non pensate che l'Europa sia 
molto più avanti di noi: di scambi 
interculturali, logico presupposto 
di un qualunque progetto di citta¬ 
dinanza europea, si parlò per la 
prima volta a Maastricht solo po¬ 
chi anni fa. «Gli scambi individua¬ 
li e di classe» conferma Caterina 
Cimino, preside a Cava de'Tirreni 
«chiedono ai docenti di compiere 
un passo in avanti. Presuppongo¬ 
no insegnanti che non avranno 
più come punto di attenzione la 
classe 0 sede di servizio l'istituto, 
ma dirigeranno la propria azione a 
reti di scuole nazionali e transna¬ 
zionali, avranno ruoli e competen¬ 
ze tecniche, relazionali e discipli¬ 
nari in una società sempre più 
complessa e multiculturale, dove i 
livelli di integrazione e di indi- 
pendenza costantemente si molti¬ 
plicano». 
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Campi grazia l'attentatore del Papa 

Dopo il provvedimento Alì Agca estradato in Turchia: <Grazieatutti, èun sogno, sono sbalordito» 

Il Vaticano soddisfatto: esaudito il desiderio di Wojtyla. Esi riapreil confronto sul tema dell'amnisti a 


LA VIRTÙ 

DELLA CLEMENZA 

VALERIO MAGRELLI 


D uevolteperdonato dal 
Pontefice che tentò di 
assassinare nel 1981, e 
ora graziato dal Presidente 
della Repubblica su proposta 
del ministro della GiuSizia, 
Al i Agca I ascerà presto i I carce 
re. A prescindere da ogni giu¬ 
dizio politico, l'atto avvenuto 
ieri segna una tappa impor- 
tantene! panorama giuridico, 
non soltanto italiano. Da 
sempre, anche nelle civiltà 
più evolute, l'attentato con- 
trolemassimeautoritàde! po¬ 
tere spirituale o temporale 
viene punito nella forma 
estrema. Leimplicazioni sim¬ 
boliche di un'azione simile 
esigono cioè sanzioni esem¬ 
plari. Oggi, eforsein maniera 
senza precedenti, ancheque 
sta barriera sembra caduta. Se 
il gesto della grazia appare 
dunque particolarmente si¬ 
gnificativo, è perché in certo 
senso si contrappone ad una 
storia ultramillenaria. Una 
storia che pure resta viva, se 
soltanto si pensaaduevolumi 
apparsi di recentein libreria. Il 
primo ricostruisce una delle 
pagine più nere dell'Inquisi¬ 
zione. 

L'undici marzo 1570 un 
poeta salì al patibolo eretto 
nella piazzetta del Supplizio, 
presso Ponte Sant'Angelo, a 
Roma. Era Niccolò Franco, 
condannato da papa PioV 
Ghisleri. La colpa del letterato 
beneventano consisteva nel- 
l'aver redatto, anche se non 
pubblicato, un'opera a più 
mani intitolata «Commento 
sopra la vita et li costumi di 
Gio. Pietro Carata chefu Pao¬ 
lo IV chiamato, et sopra la 
qualitàdi tutti i suoi et di colo¬ 
ro che con lui governerò il 
pontificato». Permorire, cioè, 
bastava scrivere. A ricordarlo 
èun librodi Benito La Man ti a, 
«Lalinguaeil boia. Il processo 
inquisitoriale a Niccolò 
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ROMA Ha raccolto il plauso di 
tutto il mondo politico la deci- 
sionedel presi dentedellaRepub- 
blica, Carlo Azeglio Ciampi, di 
concedere la grazia ad Ali Agca, 
chel9anni fa attentò allavita di 
papa Wojtyla.ma non tutti sem¬ 
brano essered'accordo su un col- 
legamento tra la scelta del capo 
dello Stato e un provvedimento 
generalizzato di amnistia-indul¬ 
to. Grande la soddisfazione del 
Vaticano. Giovanni Paolo II ave 
va personal menteperdonato per 
ben duevolteAgca, cheal suo ar¬ 
rivo in Turchia, dovrà scontare 
unacondannaaSanni perl'omi- 
cidio di un giornalista. Ma l'ex 
«Lupo Grigio» potrebbe godere 
degli effetti di un'amnistia del 
'91: «Mi sembra un sogno - ha 
detto -. G razieal Santo Padre, gra¬ 
zie al Vaticano, grazie al Presi- 
dentedellaRepubblica». 
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LA TESTIMONIANZA 


QUEL GIORNO, PRIMA DEGLI SPARI 


ALCESTE SANTINI 


♦ / Pm: eppure i misteri ♦ Il teologo M olari: 

non sono stati «VI spiego che cos'è 

ancora svéati il perdono de cristiani» 


G.CIPRIANI 


SANTINI 
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I n quel pomeriggio assolato 
del 13 maggio 1981 mi tro¬ 
vavo in piazza S. Pietro in¬ 
sieme all'attuale cardinale Lu- 
cas Moreira Neves ed a padre 
Gino Belleri, in attesacheGio- 
vanni Paolo II tenesse un im- 
portantediscorso per celebrare 
il centenario dell'enciclica «Re 
rum novarum»di LeoneXIII, 
quando sentimmo due spari 
(erano leorel7 e 19 minuti) e 
vedemmo, subito dopo, il Papa 
accasciarsi sul sediledella mac¬ 
china, portandosi le mani sul¬ 
l'addome per I eferi te ri portate, 
mentre il suo segretario perso¬ 


nale, monsignorStanislaw Dzi- 
wisz, ed altri del seguito cerca- 
vanodi sostenerlo. 

Il Papastavaterminandosul- 
la«papamobil»biancail secon¬ 
do giro tra la folla chefu, così, 
investita da un grande brivido 
per lo sgomento, ancheperchè 
ci furono dellealtrepersonefe 
rite, trai fedeli presenti. Mi av¬ 
vicinai percapi requanto eraac¬ 
caduto evidi un giovane, risul¬ 
tato poi di nomeAlì Agca, che 
venivaportatoviadai poliziotti 
del Commissariato non 
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Bassolino sfida i governatori del Polo 

«Esco dalla Conferenza se le Regioni diventano agenzie politiche» 


L'INTERVISTA 


Brutti: niente trattative 
Provenzano va catturato 


IM assimo Brutti non si nascondeledifficoltà, i cedi¬ 
menti, letantecosechenonsono andateperii giusto 
verso. M aèconvinto cheli governo liusciràarisalirela 
chinasdvolosadellalottaallamafia.Noncondivide 
quelli chedefinisce «inutili allarmismi». Rifiutaogni 
ipotesi di trattativa tra bosseStato. T rova strano che 
siastata offerta ai bosslapossibilitàdieluderel'erga- 
stolo. Si impegna con determinazioneaiimetterein 
sesto lafiguradei «collaboratori di giustizia»(«sono 
uno strumento fondamentale, stiamo facendo una 
leggechegarantiràlagenuinitàdelledeposizioni,il 
rafforzamentodelleindagini») dopo i deragliamenti 
degli ultimi anni. Edi unacosasi dicecerto: «I mafiosi 
non l'avranno vinta. N on ri usciranno ad approfittare 
dellasituazione. Abbiamo un doveremoralenei con¬ 
fronti di uomini comeFalconeePaolo Borsellino». 


NAPOLI Se dovessero ripetersi «comportamenti 
sba0iati»Antonio Bassolino èprontoaprenderela 
decisione«di non porteciparepiù»allaconferenza 
dei presidenti delleRegioni edi prendereparte«in 
modo autonomo» alla Conferenza Stato-Regioni. 
Il presidente della Regione Campania scende in 
campo contro lerecenti iniziati- 
ve del Polo, definisce «singolare 
■ KArrUKII anomalo» l'incontro a Geno- 

CON LO STATO vacon Gasparri e Fratti n i eavver- 

In serata possono di¬ 

ventare agenzie politiche del 
Ghigo centro destra oppure del centro 

sinistra. Èbenefermarsi atempo 
ed incamminarsi sulla giusta 
a «percorrere strada istituzionale». D'accordo 

una strada va^o Errani (Predente dell'E¬ 

milia RomagnaeVice Presidente 

comune» _ della Conferenza dei Presidenti) 

e Claudio Martini (Presidente 
dellaToscana). Per Formigoni la polemica è«fuori 
luogo». Poi arriva l'appello di Ghigo, che cerca la 
mediazioneeinvitaa «percorrereuna strada di in- 
tenti comuni». 


IN PRIMO PIANO 


LODATO 


IL SERVIZIO 
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Pensioni, scontro inpsConfindustrìa 

Paci: i tagli non servono all'innovazione Salvi: aumentare le minime 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

No grazie 

H o tolto Internet dal mio computer. Fa perderetroppo 
tempo per la troppa posta che arriva». Così France¬ 
sco Cucci ni, In un'Intervista a Mario Luzzatto Fe- 
glz. buddista?Reazionario?Isolazionista?FatevoI, decidete 
voi. Ma non potete, non possi amo eludere la questione, perfet: 
temente razionale, che ha spinto Guccinl a de-retizzarsi. È 
una questlonesempllce: tuttoèmoltlpllcablle(l consumi, I bi¬ 
sogni, leesperlenze), ma non II tempo. La crescita esponenzia¬ 
le del consumi si fonda su una simulazione che cl resti co- 
munquedé tempo, non si sa dove, non si sa quando, da colo¬ 
nizzare, da vendere e compra re. Come se la nostra vita fosse 
un armadiocheha sempreun cassettoln più, un cassetto vuo- 
toda destinareal nuovi acquisti. 

Purtroppo non ècosì. SI amo un armadiogià strapieno, stipato 
In ogni nicchia. M a accorgersenesigniflcherebbemandarein 
cortocircuito tutto II baraccone. Per questo In così pochi osano 
accorgersene. La rivoluzione, quando esecomincerà, sarà In¬ 
nescata dalledueparolepiù micidiali mal uditesottoll sole: 
«no grazi e». 


ROMA «Non si possono tagliare 
le pensioni pubbliche perché 
questo farebbeaumentarela spe 
sa per assi sten za». Lo h a afferma¬ 
to il presidente dell'Inps Massi¬ 
mo Paci commentando i dati del 
Cer-Spi secondo! quali lepensio- 
nidei nonnifungonodaammor- 
tizzatore sociale e sono fonda- 
mentali nel sostegno al reddito 
dellefamigliepiù povere. «Il pro¬ 
blema italiano - ha detto Paci in 
occasione di un convegno della 
Spi-CgiI - non sono le pensioni 
ma la competitività. Il Governo 
intanto sta studiando l'ipotesi di 
un aumento già con la prossima 
Finanziaria: «Lepensioni sociali 
sonotroppobasse-hadettoii mi¬ 
nistro Cesare Sai vi -stiamo lavo¬ 
rando perché ci sia un aumento 
dei trattamenti più bassi». Ma 
Fmi richiamal'ltalia:ènecessaria 
la riforma. 


IN DIFiS/V 
DI DINOZOF 


GIANNI MINA 


N on SO ancora se Dino 
Zoff ri usci rà, comesuc¬ 
cesse ne!l"82 ad Enzo 
Bearzot, a smentire i critici e, 
malgrado alcuni limiti ogget¬ 
tivi del la sua Nazionale, a gio¬ 
care con la squadra azzurra la 
finale degli Europei di calcio 
2000. So però chedomenicaa 
Arnhem, dove l'Olanda con¬ 
fina con la Germania, la for- 
mazionedalui scelta hafatto, 
contro la Turchia, più bella 



NORD-SUD ■ PerlaCorea, tutta intera, ieri è 

Cnroa l'ahhrarrin stato un giorno di festa, allòdi 

LAJIW; I dUUIdLLIU ognia^ettativa,55annidopo 

TstIa I'i ilfima karviara latragicadivisionedellapeni- 

Laae l UlLlma Damerd soia. Lefollenordcoreanea^ 

Holb ni iflira frarIHa siepatelungolestradediPyon- 

Ucild yuci I d 11 tXlUd gyang, i passanti sudcoreani 

riuniti davanti agIi schermi gi¬ 
ganti di Seul hanno applaudito, riso epianto, davanti al primo incontro 
trai leaderdeiduepaesi. Forse(èquellochelagentespera) l'inizio di una 
nuova era, dopo l'interminabiledivisione. M asarà soltanto domani, al 
terminedel vertice, chesi potrannoesaminarei risultati concreti dello 
storico summit. 


Coree, l'abbraccio 
Cade l'ultima barriera 
della guerra fredda 


L'UNITA E 
UNA VOCE 
INDISPENS/\BILE 

PAOLO SERVENTI LONGHI 

SEGRETARIO DELLA FNSI 

L I Unità deve continua- 
^ reavivere. Lo diciamo 
con forza ai lettori eda 
tutti colorochehannoacuore 
il pluralismo dell'informazio¬ 
ne. I lavoratori, giornalisti, 
poligrafici e amministrativi, 
insieme ai loro sindacati, fa¬ 
ranno di tutto perché non 
venga a mancare una voce 
storica, patrimonio non solo 
della sinistra ma dell'intera 
società italiana. Infatti, oggi, 
mentre scrivo queste righe al 
termine di un'affollatissima 
assemblea in redazione, il ca¬ 
pitale della Società Editrice 
Multimediale non esiste più 
ed i debiti sono rilevanti. Se 
non interverranno fatti nuo¬ 
vi, se cioè non si faranno 
avanti nuovi soci per pagarei 
debiti e ricostituire il capitale 
soci al e, l'azi en da sarà costret¬ 
ta a cessare le pubblicazioni e 
l'Assemblea dei Soci a dichia¬ 
rare la liquidazione. S tratte 
rebbedi un evento certamen- 
tetrai più negativi nellastoria 
dell'editoria italiana e per il 
quale esistono responsabilità 
sia di chi ha amministrato il 
giornalenegli ultimi anni, sia 
degli azionisti. 

I dirigenti del partito dei 
Democratici dellaSinistra.del 
qualel'Unitàèorgano ufficia¬ 
le, hanno reso noto l'esisten¬ 
za di trattative per l'ingresso 
dei nuovi soci ehannoconfer- 
mato l'impegno a sostenere 
finanziariamente il giornale 
fino alla conclusione del ne 
goziato. I lavoratori ne pren¬ 
dono atto, ma non possono 
nascondere la loro grande 
preoccupazione per una vi¬ 
cenda societaria certamente 
difficilema chesi protrae or¬ 
mai da troppi anni. È beneri- 
cordare ai lettori dell'Unità, 
ma soprattutto ai dirigenti 
dell'azienda ed agli azionisti, 
chelaredazionedel giornale, 
negli ultimi due anni, ha so¬ 
stenuto sacrifici pesantissimi 
sia dal punto di vista occupa¬ 
zionale, attraverso la cancel¬ 
lazione di 110 posti di lavoro 
(dai 235giornalisti dipenden¬ 
ti all'inizio del '98 agli attuali 
124), sia retributivo con un 
meccanismo, i contratti di so¬ 
lidarietà, che ha ridotto in 
maniera consistente le retri¬ 
buzioni per salvare altri posti 
di lavoro. Un sacrificio 
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ALL'INTERNO 


POLITICA. 

«Stop al toto premier» 
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POLITICA 


Fecondazione, scontro rinviato 
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ESTERI 


L'addio ad Assad 

ILSERVIZIOA PAGINA 9 

ESTERI 


Barak senza maggioranza 

DEGIOVANNANGELI A PAGINA9 


ESTERI 


Russia, arrestato Gusinski 

ILSERVIZIOA PAGINA 10 


ECONOMIA 


Angeletti nuovo leader Uil 

MASOCCO UGOLINI A PAGINA 15 


SCUOLA 


BERTI NETTO 


WITTENBERG SEGUE A PAGINA 17 
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Studiare all'estero 

CHINZARI NELL'INSERTO 
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MANOSCRITTI/l 

La prima volta 
di «UlisBa>a Dublino 

■ Il manoscritto di «Ullsse»èam\/atolerl perla prima 
volta a Dublino, lacittàcheispiròjamesjoycell quale 
scrisse però 11 famoso romanzo quando avevag là la¬ 
sciato l’Irlanda. Paroletracclatecon unacalllgrafia 
praticamentelllegibllesudedneedecinedifoglldl 
cartaingllallltazeppi di cancellatoreecorrezioni, Il 
manoscrittoèll pezzofortedi unamostrasujoyceche 
resteràapertafinoasettembrenelcastellodi Dublino. 
Il romanzo-consideratodamoltl studiosi una pietra 
miliaredella letterato radei 20esimosecolo-benché 
descriva con eccezionaleprecisioneDublino,fu scrit¬ 
to i nteramenteal l’estero, mentrejoyce pereg ri nava 
fraTrieste, Zurigo eParigi. Nel 192111 manoscritto fu 
venduto dajoyce per 12 miladollari all'avvocato ne- 
wyorcheseJohnQuinn. Attuai menteilmanoscrittoè 
di proprietàdellabiblioteca Abraham Rosenbachdi 
Filadelfia, chelo haconcesso in prestito perl’esibizio- 
nedublinese. 



MANOSCRITTI/2 

Og^ali'aGta 
spartito di Vivaldi 

■ Per un manoscritto (quello dell'«Ulisse»di Ja- 
mesjoycedi cui leggete qui a fianco) che torna 
nella sua città ideale, Dublino, uno che sta per 
prendere destinazione ignota. Ieri a Roma la 
celebre casa d'aste Christie's ha esposto un ma¬ 
noscritto inedito di Antonio Vivaldi: una «Im¬ 
provvisata» che ha trecento anni di vita circa e 
che però si mostra perfettamente conservata. 
Sul frontespizio lo spartito reca la scritta: «Im- 
provisata del sig.r Vivaldi». Ma il suo pregio 
maggiore sta probabilmente nel fatto che il 
brano risulta sconosciuto agli specialisti musi¬ 
cologi e dunque non es^uita dai tempi in cui il 
compositore era ancora in vita. Il «pezzo» ac¬ 
quisito dalla casa d'aste inglese, che è l'articolo 
di punta di un ampio lotto, verrà messo all'in¬ 
canto oggi nella sede romana, con un prezzo 
di partenza di 180 milioni di lire. 



Altro die neuv eGonomy 
In Usa la politica <4ìsdiietta» 

Nessuna discussione pubblica rispetto al monopolio 
dell'era digitale. Il divorzio tra presidenziali e Internet 
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Al Gore e G. 
Bush junior. 
Sopra, Bill 
Gates. Qui 
accanto, una 
foto enorme nel 
padiglione 
finlandese 
dell'Expo2000 
di Hannover, 
sulla quale i 
visitatori sono 
invitati a 
scrivere il 
proprio nome 



DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON C’è chi lo ha chia¬ 
mato «universo politico paralle¬ 
lo». Viaggia per conto proprio sen¬ 
za alcuna connessione con la rivo¬ 
luzione industriale che le tecnolo¬ 
gi e i nformatiche e I nternet stan no 
producendo a ritmo incessante. È 
l'universo delle presidenziali nel 
quale - fino al voto di novembre- 
le parti assegnate sono note fin 
dall’Inizio. Sostiene il commenta¬ 
tore di affari internazionali Tho¬ 
mas Friedman che l'America in 
campagna elettorale è vittima di 
una tremenda illusione che si sve¬ 
lerà quando sarà troppo tardi: 
«Nel 2008 guarderemo agli anni di 
Clinton come al paradiso degli 
sciocchi, un quieto interludio do¬ 
po la guerra fredda e 
prima dello scatena¬ 
mento delle forze del 
commercio elettroni¬ 
co, della rivoluzione 
biotecnologica e in¬ 
formatica, dell’Inte¬ 
grazione globale che 
in seguito costringe¬ 
ranno la politica 
americana a scelte 
politiche radicali». 

Friedman è perlome¬ 
no ingeneroso con 
Clinton, giacché re¬ 
centemente è stato 
un uomo come John Chambers, 
presidente della potente Cisco Sy¬ 
stem e repubblicano da sempre, a 
riconoscere che «in questi anni la 
Casa Bianca ha dimostrato molta 
sensibilità sui problemi della nuo¬ 
va economia prima e più di tanti 
altri». Ma un fondo di ragione ce 
l’ha. I due candidati alla Casa 
Bianca piroettano in un vecchio 


mondo. L’argomento cheva per la 
maggiore è il futuro della Social 
Security einvece che nella frontie¬ 
ra della New Economy sembra di 
essere molto vicini aH’Europa alle 
prese con troppi pensionati e po¬ 
chi contribuenti. La riforma del fi¬ 
nanziamento della politica contro 
i cosiddetti «special interest», l’a¬ 
borto, la scuola, il lucchetto obbli¬ 
gatorio 0 facoltativo alle pistole, la 
bandiera confederata nel Sud Ca¬ 
rolina, i sussidi aH’etanolo, sono 
tutti temi importantissimi natural¬ 
mente, ma difficilmente possono 
passare per argomenti di «frontie¬ 
ra», sui quali l’America può dare 
lezioni. 

Sembra davvero che la New Eco¬ 
nomy non abiti qui ed è parados- 
salecomela politica «fischietti»al¬ 
legramente - così ha scritto il 


«New York Times» - come se l’era 
deH’economia digitale fosse già al¬ 
le spalle, digerita nel profondo 
della società. 0, meglio, non fosse 
neppure cominciata. Al di là delle 
tante parole su Internet in tutte le 
scuole (dimenticando che prima 
sarebbe meglio dimezzare il nume¬ 
ro d^li allievi per classe e pagare 
di più gli insegnanti) e della cele¬ 


brazione dei prodigi del miracolo 
economico. Democratici e Repub¬ 
blicani sono fermi a «Economia 
101», il primo esame del corso 
universitario. Eppure Microsoft è 
solo la fatidica punta dell’Iceberg 
della digitai economy enon ci sarà 
solo lo scacco subito dal monopo¬ 
lista di Windows sul tavolo del fu¬ 
turo presidente. La tassazione del 
commercio elettronico, la «separa¬ 
zionedigitale» tra chi èin grado di 
utilizzare gli strumenti dell’Infor¬ 
matica echi no, il potere globale 
delle imprese, le forme di retribu¬ 
zione tra vecchia busta paga e 
nuove «stock option» in rapporto 
al fisco, l’etica dell’Ingegneria ge¬ 
netica, la privacy dei consumatori, 
tutto questo implicherà decisioni 
molto difficili e secondo molti 
una vera e propria rivoluzione co¬ 
pernicana nella politica che non è 
ancora in vista. 

Prendiamo la perdita di privacy 
neH’età digitale. Internet rende 
potenzialmente disponibili infor¬ 
mazioni riservate sull’Impiego, 
l’assicurazione, la gestione del pa¬ 
trimonio finanziario e se aggiun¬ 
giamo la ricostruzione della map¬ 
pa genetica individuale ci si rende 
conto come la tecnologia possa di¬ 
ventare molto invadente. Quale 
banca concederà credito se è noto 
cheli cliente fra dieci anni si am¬ 
malerà? «Nelle prossime stagioni i 
congressisti vinceranno o perde¬ 
ranno su questi temi», predice 
Rahm Emanuel, ex consigliere per 
i problemi etici di Clinton. 

E poi il caso dell’anno, la scon¬ 
fitta di Microsoft e il monopolio 
nell’era Internet, là dove l’Ammi¬ 
nistrazione democratica segnala 
che non permetterà a nessuno di 
impedire l’accesso alla materia pri¬ 
ma della New Economy e la lezio¬ 


ne vale per Bill Gates come per 
Amazon.com, Time Warner che si 
fonde con America Online, Yahoo 
visto che la natura dei network è 
che se si arriva al top del mercato 
il vincente prende tutto. Gore di¬ 
fende l’attivismo governativo, 
Bush ovviamente no e promette 
una stagione politica non contras- 
segnata dall’intrusione dei giudici 
nell’economia, ma entrambi stan¬ 
no ben alla larga da un argomento 
così scottante. Mai che ne parlino 
nei talk-show o nei party a 25mila 


dollari per coperto. Qui si tocca la 
nervatura delle relazioni tra Stato 
e mercato oggi a una prova simile 
a quella dell’inizio del ventesimo 
secolo. Allora si trattava di decide¬ 
re se il governo dovesse assicurare 
l’accesso universaleai telefoni eal- 
l’elettricitàecomefornirei servizi. 

I monopoli vennero regolati, gli 
interessi di consumatori, sindacati 
e imprese vennero mediati a Wa¬ 
shington. Qggi gli interessi dei 
consumatori-lavoratori-investitori 
e quelli delle imprese della New 


Economy non si possono gestire 
dall’alto, centralmente. La novità 
è che cominciano a saltare le clas¬ 
siche divisioni ideologiche per cui 
quando si parla di tassare l’«e- 
commerce» troviamo tanti gover¬ 
natori repubblicani contro le rega¬ 
le fiscali alle società che vendono 
via Internet preoccupati che le en¬ 
trate statali si riducano all’osso. 
Non solo: come ha dimostrato il 
caso Microsoft, le differenze passa¬ 
no sempre meno tra destra e sini¬ 
stra, tra le aree poi iti co-culturali in 


competizione, si qualificano spes¬ 
so per appartenenza geografica, 
interessi territoriali. In California 
si parla apertamente della nascita 
di un «terzo partito», il partito tra¬ 
sversale della Slicon Valley che 
chiede la liberalizzazione dei con¬ 
trolli sull’esportazione di compu¬ 
ter e software, alte quote di immi¬ 
grati qualificati, l’apertura comple¬ 
ta alla Cina contro l’opposizione 
sindacale. 

Secondo John McCain, il candi¬ 
dato più nuovo della politica ame¬ 
ricana ora sotto leali di Bush, «ab¬ 
biamo un governo tarato sull’età 
industriale con una capacità di su¬ 
pervisione incredibilmente lenta e 
questo mentre la tecnologia mar¬ 
cia a una rapidità abbagliante». In 
una recente analisi sulle relazioni 
tra politica ed economia, il «Wall 
Strek Journal» ha attaccato Wa¬ 
shington e «la cultura delle con¬ 
sultazioni, delle decisioni paraliz¬ 
zate dagli interessi speciali che 
rende il sistema politico poco 
adatto a risolvere i conflitti che 
stanno aumentando». Per esistere 
la New Economy richiederebbe 
ancora meno attivismo governati¬ 
vo. Morta e sepolta la «clintono- 
mics» da quando a metà del de¬ 
cennio Clinton annunciò che«l’e- 
ra del Bi g G overn men t è fi n i ta», i n 
casa democratica non si è più con¬ 
vinti che la partita possa essere 
giocata sotto l’esclusiva leadership 
dei privati echecomunquel’unica 
cosa che può fare Washington è 
mettersi da parte come è i n parte 
accaduto finora. Il contributo più 
interessante alla discussione è del 
segretario al Tesoro Lawrence 
Summers il quale, a una conferen¬ 
za alla Hambrecht & Quist Te¬ 
chnology di San Francisco, ha 
spiegato recentemente cheli ruolo 
dello Stato risulterà cruciale se si 
riconosce che le condizioni dei 
mercati non sono più quelle del 
secolo scorso. 

Ciò vuol dire che la New Econo¬ 
my, sostiene il ministro di Clin¬ 
ton, richiede una maggiore tolle¬ 
ranza nei confronti dd «possesso 
temporaneo di un potere mono¬ 
polistico» poiché questo rappre¬ 
senta «il solo incentivo a produrre 
visti gli devati costi fissi iniziali». 
La prima copia di un nuovo so¬ 
ftware, infatti, costa somme pazze¬ 
sche, la milionesima solo pochi 
dollari. Tuttavia, quello di Bill Ga¬ 
tes non è stato un monopolio 
temporaneo. 



SEGUE DALLA PRIMA 


IN DIFES\ 

DI DINOZOFF 

figura dd famosi ricchi e suppo¬ 
nenti club italiani chespesso mol¬ 
ti critici, anche un po’ genuflessi, 
indicano come l’esempio di orga¬ 
nizzazione di gioco e di strategie 
che la Nazionale dovrebbe copia¬ 
re. 

Perché, indipendentemente dal 
rigore concesso con troppa gene¬ 
rosità dall’arbitro scozzese Dallas 
a Inzaghi, gli azzurri, nd primi 20 
minuti, e poi per buona parte del¬ 
la ripresa, hanno dominato la 
Turchia, sfiorando 6 o 7 volte il 
gol, colpendo tre traverse e gio¬ 
cando perfino qud calcio aggres¬ 
sivo che molti pensano non sia 
ndia mentalità di Zoff. Qra biso¬ 
gna vedere se l’Italia di super-Di- 
no riuscirà a ripetersi oggi contro 
l’ostico Bdgio, ma la prestazione 
di domenica scorsa non è poca 
cosa, se si pensa che la Turchia ha 
ndia sua rosa ben 9 giocatori di 
quel Galatasaray che, non solo ha 
appena vinto la Coppa Uefa dove 
si sono perse invece per strada 
ambiziose società italiane come 


Juventus, Roma, Parma e Udinese, 
masi è permesso il lusso, ndle ul¬ 
ti me due stagioni, prima di ferma¬ 
re la Juve in due sofferti pareggi 
nd la Champion League’98-’99, e 
poi quest’anno di cacciare dal- 
i’Uefail Milan eil Bologna. 

Eppure Zoff non ha in Naziona¬ 
le i Davids, i Monterò, i Zidaneo 
di Deschamps che avrebbero do¬ 
vuto fare ricca lajuve l’anno scor¬ 
so, 0 i Boban, i Leonardo, i Bier- 
hoff 0 i Weah con i quali pure il 
Milan ha vinto uno scudetto. Il 
nostro taciturno commissario tec¬ 
nico ha superato, con merito, la 
Turchia emergente pur ereditando 
invece per gli Europd una squa¬ 
dra senza Vieri econ alcuni gioca¬ 
tori usurati da una stagione infini¬ 
ta. 

Per questo mi è parso sorpren¬ 
dente leggere in questi giorni che 
«in fondo l’Italia aveva battuto 
una squadra modesta». Può essere 
che la Turchia costruita sul Gala¬ 
tasaray sia modesta, ma non ab¬ 
bastanza evidentemente per farsi 
superare al Bologna di Kenneth 
Andersson, Ingesson e Sgnori, o 
dalla Juve 0 dal Milan che sogna¬ 
no un campionato europd solo 
per soci età riccheesi propongono 
come l’esempio del nuovo calcio 


ambizioso, qud calcio che Zoff, 
con la sua conduzione grigia e ac¬ 
corta, mortificherebbe. 

Il pregiudizio di una parte ddia 
critica mi appare quindi chiaro. 
Perché la Nazionale dovrebbe, in¬ 
fatti, essere migliore dd club che 
rappresenta e che nd l’ultima sta¬ 
gione non sono riusciti ad arriva¬ 
re in semifinale in nessuna delle 
competizioni europee? Zoff, con 
alcune contraddizioni certo, sta 
tentando, tra l’altro, di rifondare 
una nazionale ormai invecchiata 
e usurata, uguale, in alcuni com¬ 
ponenti chiave (Maldini, Alberti- 
ni e, fino a ieri, CostacurtaeDino 
Baggio) fin dai tempi di Arrigo 
Bacchi, uno che - ricordo per inci¬ 
so - agli azzurri non ha regalato 
molto. Ma tutte queste verità 
sembrano non contare. Nemme¬ 
no quando, oltre ad Antonio 
Conte, due dei tre migliori in 
campo contro la Turchia sono 
Zambrotta e Fiore, giovani scdti 
dal et per edificare la sua Nazio¬ 
nale dd prossimo futuro. Anzi la 
vita difficile di Zoff è cominciata 
proprio quando, qualche mese fa, 
scdse Fiore al posto di Totti come 
uomo intorno a cui far girare la 
formazione, spedendo Totti (gio¬ 
catore di talento ma ancora non 


maturato completamente) a fare 
la seconda punta. Eppure era sot¬ 
to gli occhi di tutti la difficoltà di 
costruire ndia Nazionale un buon 
centrocampo se qud ruoli di co¬ 
struzione sono tutti affidati nd 
club ricchi a campioni stranieri. A 
Fiore, inoltre. Malesani, allenatore 
dd Parma, aveva addirittura ri¬ 
nunciato non ritenendolo all’al¬ 
tezza e spedendolo ad Udine. 

C’è uno strano ossequio eviden¬ 
temente verso i tecnici dei club, 
specie se praticano la famosa «zo¬ 
na» dé noisi olandesi che dovreb¬ 
be risolvere tutti i problemi anche 
dd giocatori che litigano col pal¬ 
lone, ma non c’è alcuna obiettivi¬ 
tà con i et come Zoff, realisti, 
competenti, a volte forse troppo 
esitanti, ma incapaci di vendere 
fumo. E una sorte che già toccò a 
Valcareggi, Bearzot, Vicini e a 
Maldini quando, prima di guidare 
la Nazionale, vinse tre titoli euro¬ 
pd con la Under 21. Speriamo 
che come questi illustri predeces¬ 
sori Zoff si possa prendere l’enne¬ 
sima rivincita su una critica spes¬ 
so supponenteed esagerata nei to¬ 
ni e troppe volte di montica di co¬ 
sa èoggi il calcio italiano travolto 
da una ricchezza smodata e senza 
etica. GIANNI mina 
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Gamberale: le autostrade 
italiane sono al collasso 


Benzina, niente più scioperi riparte la trattativa 

Ma intanto il prezzo del petrolio schizza a quaa 32 dollari al barile 


ROMA «II si sterna autostrada! e i tal i an o 
scoppieràdi sicuro, anzi ègiàprossimo al 
col I asso». AI anci are l'al I arme e a sol I eci - 
tare il governo ad affrontare il «grave 
problema delle infrastrutture» è Vito 
Gamberale, ex amministratoredelegato 
di Tim ora amministratore del^ato di 
Autostrade. Intervenuto a un dibattito, 
Gamberalehadettocheènecessario ulti¬ 
mare le autostrade del Sud, eche«i nodi 
semprepiù critici del Nord, mi riferiscoa 
colli di bottiglia come Genova, Brescia- 
M i Iano eM estre, chestanno ral I entando 
l'economia del paese». ll«sogno» di 
Gamberaleèquellodi averein Italiauna 
rete «cartesiana» come quella francese, 
doveogni comunesi collocain unarete 
che immette in autostrada. Gamberale 


interviene poi sul sistema delle teleco¬ 
municazioni italiano. «Mi accusavano- 
dice l'amministratore delegato di Auto¬ 
strade - di essere un boiardo, in realtà 
penso cheli libero mercato vada benissi¬ 
mo e che la presenza straniera nelletic 
vada bene, a condizione però che ci sia 
anche un sistema di reciprocitàequesto 
francamente non mi sembra che acca¬ 
da». Poi aggiunge: «Lapresenzadi inglesi 
etedeschi nellenostreticèmoltoforte, 
comenon succedein nessun altro paese 
Aznar(il premier spagnolo, ndr)èvenu- 
to i n I tal i a Tal tra setti man a per eh i edere 
eh elei efon i ca ( I a soci età del I et I c i beri ca, 
ndr) entri nel nostro mercato. Penso che 
i I governo deve difendere l'orgogl io na- 
zi onal eanch ei n campo econ om i co». 


ROMA Riparteil confronto coi benzinai es'allonta- 
nail rischiodi scioperi. Intanto però il petrolioschiz- 
zaaquasi 32 dollari a barile. Ieri lanovitàèlaconvo- 
cazioneperoggi delleassociazioni dei gestori da par¬ 
te d el sottosegretari oall'lndustria,CesareDePiccoli. 
Grazieaquestaaperturaeaquelladell'Agip riprende 
il negoziatoesembrasvanirelaminacciadi unoscio- 
pero dei benzinai. A decretare ufficialmente l'am- 
morbidimentodelleposizioni (oggi si riunisceaBo- 
logna anche il coordinamento dei gestori autostra- 
dali)sonostateieri leriunionidellagiuntadellaFaib- 
Confesercenti e della segreteria Fegica-CisI: niente 
serrate, ma soltanto scioperi «di colore», mirati con¬ 
tro quellecompagniecherifiuteranno di riprendere 
il dialogo. Enon sarebbero pochelecompagnierestie 
a sedersi a quel tavolo di confronto convocato per 
martedì prossimo al ministero dell'Industria. In ogni 
caso resta notevoleil pesodelladecisionedi apertura 


dell'Agip (che rappresenta il 43% del mercato), an¬ 
che se non mancano le note di diffidenza da parte 
dellaFegica:sequelladellacompagniadell'Eni si mo¬ 
strerà solo una «mossa politica»sitorneràallamobi- 
litazione generale. Duro coi petrolieri il presidente 
dell'Antitrust, GiuseppeTesauro: «Sono loro chefin 
dall'inizio del l'istruttoria hanno tentato di spostare 
l'atten zi on edal I oro cartel I o al I epressi on i i rresi sti bi I i 
dei governi. Piuttosto, c'èdadirechelagravitàdelle 
violazioni imputateallecompagnieconsistenel fat¬ 
to d i essersi coord i n ate, insedediUnionepetroli fera, 
al finedi riusci reacontrollareil prezzo dellabenzina 
al distributore». A rassicurare! gestori ci pensa anche 
il presidentedell'Eni, Gian Maria Gros-Pietro: «Do¬ 
vremo lavorarecon loro», an eh econ l'obiettivodifa- 
recalarei prezzi dei carburanti. Lerichiestedei benzi¬ 
nai riguardano innanzitutto, il riavvio della ristrut- 
turazionedella retedi distribuzione. Masul piatto ci 


son 0 an eh el en uoveregol eper I acon trattazion eeeo- 
nomica di settore. Nel frattempo sembra non avere 
freni la corsa dei prezzi del petrolio. La nuova fiam¬ 
mata, avviata dalla decisione dell'Opec di non far 
scattare^! adeguamenti automatici della produzio¬ 
nedecisi nel marzo scorso, haspintoii brentfinoa 
31,70 dollari per barile. Sul mercato regna la confu¬ 
sione. Gli operatori lamentano la scarsa chiarezza 
dell'Opec, divi sa ancoraunavolta tra falchi ecolom- 
beTrai paesi moderati restaannoveratal'ArabiaSau- 
dita, chesi è detta di sposta a valutare un incremento 
della produzione. L'Iran continuainveceacapeggia- 
re il fronte degli intransigenti. E certo non hanno 
contribuito ad alimentare l'ottimismo le dichiara¬ 
zioni del presidentedell'Opec, il venezuelanoAli Ro- 
driguez, secondo il quale il problema non è una ca¬ 
renza di scorte, ma «l'avvio della seconda fase della 
nuovalegislazioneambientalenegliUsa». 


Banconapoli passa al S Paolo 

L'operaaoneèstatasalutataron favorein PiazzaAffari 


Telecom sbarca in Usa 
Presto intesa con Cisco 

L'80%deil'itaitel agii americani 


MILANO II prezzo di offerta 
dell'Opa totalitaria del San- 
paolo Imi sul 43,9% del Ban¬ 
co di Napoli Spa è stato fissa¬ 
to in 1,533 Euro per ciascuna 
azione ordinaria. In caso di 
adesione totale comporterà 
per il Sanpaolo Imi un esbor¬ 
so di circa 2.430 miliardi di li¬ 
re. 

La parola fine all'operazio¬ 
ne che s^na il passaggio del 
Banco di Napoli nell'orbita 
del Sanapolo-lmi sì è comin¬ 
ciata a scrivere ieri pomerig¬ 
gio quando è iniziato il consi¬ 
glio di amministrazione della 
banca torinese (preceduto da 
un comitato esecutivo). Cosa 
sarebbe successo non era un 


segreto. Gli amministratori 
delegati Rainer M asera e Luigi 
Maranzana avrebbero presen¬ 
tato il progetto di scissione 
parziale, non proporzionale, 
del 51% di Banco Napoli Hol¬ 
ding in portafoglio all'lna-Ge- 
nerali e i relativi prezzi di 
concambio tra i titoli InaeBn 
Holding. Con un obiettivo: 
definire le modalità dell'Opa 
decretata dalla Consob per 
l'acquisizione della totalità 
delle azioni del Banco di Na¬ 
poli. 

Una decisione già assimila¬ 
ta. Soprattutto dalla Borsa. 
Che ieri ha fest^giato a suo 
modo il passaggio. Le azioni 
ordinarie dell'Istituto guidato 


da Giuseppe 
Falcone e Fe¬ 
derico Pepe 
hanno gua¬ 
dagnato, in¬ 
fatti, lo 
0,34% a 1,- 
464 euro, con 
oltre 5 milio¬ 
ni di titoli 
scambiati ri¬ 
spetto ai 5,7 
dell'intera se¬ 
duta di lune¬ 
dì. Rialzo ancor più consi¬ 
stente per le Banco Napoli 
«rnc» che hanno segnato un 
progresso del 2,54% al, 13 eu¬ 
ro, con 600 mila pezzi passati 
di mano, contro 1,8 milioni 


di azioni scambiate nella se¬ 
duta precedente. 

Insomma si aspettava la ra¬ 
tifica ufficiale. Che puntual¬ 
mente è arrivata per cena. 
Dopo due ore circa di consi¬ 
glio di amministrazione. 

Arriva a compimento l'ulti¬ 
mo tassello della complessa 
operazione che nei mesi scor¬ 
si ha visto coinvolti Ina e Ge¬ 
nerali, che ha comportato 
una vera rivoluzione per quel 
che riguarda gli assetti del si¬ 
stema delle assicurazioni in 
Italia non senza conseguenze 
sul credito e sulle stesse al¬ 
leanze nella finanza italiana. 
Si è trattato infatti del l'opera¬ 
zione che ha visto all'inizio 


l'alleanza Bazoli-Mediobanca 
e alla fine la sua rapida eclissi 
econ il passaggio dell'Ina sot¬ 
to il controllo delle Generali 
il compimento di una delle 
principali privatizzazioni che 
ha riguardato quello che era 
uno dei gioielli sistema privi- 
denziale-assicurativo voluto 
all'inizio del secolo scorso da 
Giolitti. 

Ora con il passaggio del 
Banco di Napoli nell'orbita 
Imi si chiude una coda di 
questa complessa ristruttura¬ 
zione ma si consolida una 
tendenza che riguarda le ban¬ 
che meridionali che da tempo 
sono sempre più assorbite nel 
sistema bancario del nord. 


NEWYORK Prosegueiltourame 
deano di Roberto Colaninno, 
presidente e ammi n istratore de 
legato di Telecom Italia; intanto, 
sarebbe imminente l'intesa del 
gruppo italiano con l'americana 
Cisco econ i fondi di investimen¬ 
to internazionali per la cessione 
della maggioranza di Italtel. Si 
starebbero trattando ancora con 
i fondi i dettagli dell'operazione 
finanziaria: l'intesa prevede, co¬ 
me è stato annunciato già nei 
mesi scorsi, il passaggio di una 
quota azionariadel 20%aCiscoe 
del 60% ai fondi, mentreaTele 
com ri morrebbe il 20%. Secondo 
alcune indiscrezioni l'intesa 
avrebbe potuto essere an n u n ci a- 
tagiàin questi giorni, mentreèin 


corso il roadshow di Colaninno 
negli Stati Uniti. Tuttavia per la 
fi rma eper I a defi n i zi on edegl i ul- 
timi dettagli saranno necessari 
ancoraqualchegiorno,probabil- 
menteunasettimanao poco più. 
Colaninno, intanto, ha incon¬ 
trato ieri gli investitori interna¬ 
zionali a Boston, Denver, San 
Diego e San Francisco. Si tratta d 
iincontri riservati faccia a faccia 
con i principali investitori; insie 
me a Colaninno il top manage¬ 
ment del gruppo. I dettagli indu¬ 
striali dell' intesa per la cessione 
di Italtel prevedono chela sode 
tà italiana sviluppi sistemi inter¬ 
faccia vocfrdati, un sistema che 
la società americana non produ¬ 
ce. 


■ L'OPA 
I NUMERI 
Per il 43,9% 
del Banco 
di Napoli 
impegnati 
2,430 miliardi 
di lire 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

RIf. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

A MARCIA 

0,26 

0,08 

0,24 

0,32 

495 

BRIOSCHI 

0,34 

-5,79 

0,22 

0,71 

665 

FIAT 

28,09 

0,43 

26,86 

35,41 

54312 

ITALMOB RNC 

13,50 

-0,38 

12,71 

15,43 

26194 

PARMALAT WPR 

0,67 

-030 

061 

0,83 

0 

SNIA 

1,05 

-1,78 

0,96 

1,28 

2051 

A.S. ROMA 

5,50 

-0,72 

5,50 

5,92 

10673 

BRIOSCHIW 

0,08 

■3,17 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

17,52 

1,93 

12,53 

21,57 

33670 

H JOLLY HOTELS 

6,62 

-045 

514 

7,38 

12826 

PERLIER 

0,29 

0,35 

0,25 

0,40 

575 

SNIA RIS 

1,05 


0,99 

1,45 

2037 

ACEA 

19,16 

■1,61 

13,14 

25,22 

37331 

BUFFETTI 

21,00 

-0,43 

14,23 

36,89 

40468 

FIAT RNC 

16,01 

2,01 

13,00 

17,18 

30732 

u 

JOLLY RNC 

6,09 


5,25 

6,30 

11792 

PERMASTEELIS 

11,69 

1,40 

8,21 

13,94 

22314 

SNIA RNC 

0,82 

0,28 

0,73 

0,98 

1592 

ACQNICOLAY 

2,80 

9,59 

2,48 

3,05 

5141 

BULGARI 

14,00 

-0,66 

8,37 

14,13 

26947 

FIL POLLONE 

1,82 

-0,55 

1,82 

2,64 

3538 

Q LA BORIA 





4734 

PININF RIS 

26,75 


24,98 

26,75 

51795 


2,50 

-0,60 

2,19 

3,01 


ACQUE POTAR 

7,05 


6,13 

8,63 

13651 

BURGO 

10,19 


5,44 

10,58 

19744 

FIN PART 

2,25 

5,20 

0,92 

2,21 

4281 











SOGEFI 

4808 



“lagaiana 

4,10 

-0,73 

3,67 

5,28 

7939 

PININFARINA 

17,36 

-0,18 

14,37 

24,00 

33714 







ACSM 

5,67 

-1,62 


8,19 

10876 

BURGOP 

10,40 

-0,13 

7,35 

10,68 

20126 

FINPARTW 

0,57 


0,13 

0,56 








SOL 

1,96 

-1,06 

1,61 

2,20 

3814 

4,84 



LAZIO 

5,59 

1,23 

4,91 

7,74 

10909 

PIRELCO 

2,35 

038 

?19 

2,68 

4556 

AEDES 

10,91 

■1,37 

3,48 


21330 

BURGO RNC 

10,24 


6,06 

10,57 

19827 

FINARTEASTE 


0,56 

3,51 

6,68 








SONDEL 

3,35 


2,97 


6494 

19,98 




LINIFIC RNC 

1,18 

-0,84 

1,06 

1,24 

2285 

PIRELCO RNC 

2,28 


161 

2,31 

4426 


4,08 

AEDESRNC 

9,12 


2,31 

19,80 

17649 

BUZZI UNIC 

9,50 

-0,24 

8,00 

11,03 

18383 

FINCASA 

0,36 

2,28 

0,28 

0,41 

694 













■0,40 







PIRELSPA 

2,69 

0,37 

2,41 

2,98 

5212 

SOPAF 

0,85 

-0,15 

0,78 

1,29 

1643 

AEM 

4,64 

1,76 

3,55 

7,90 

8897 

BUZZI UNICR 

5,01 

0,20 

3,72 

5,19 

9707 

FINMATICA 

70,06 

-0,11 

27,85 

175,89 

133622 

LOCAT 

0,86 

-0,62 

0,77 

1,08 


PIRELSPAR 

2,27 

-1,43 

1,73 

2,42 

4436 

SOPAFRNC 

0,52 

-0,17 

0,52 

0,79 

1007 













FINMECCW 

0,06 

-1,53 

0,05 

0,15 



AEROP ROMA 

8,36 

0,43 

6,21 

8,37 

16210 

riCALP 

2,87 

■0,31 

2,86 

3,17 

5600 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,41 

-1,43 

3,30 

6,32 

8512 

SPAOLO IMI 

16,84 

n,?9 

11,66 

16,92 

32527 

ALITALIA 

2,17 

-1,05 

1,95 

2,43 

4231 







FINMECCANICA 

1,47 

-1,08 

1,20 

1,90 

2831 








CALTAGIR RNC 

3,41 

6,23 

1,35 

3,69 

6517 

Qmaffei 

1,23 

0,82 

1,15 

1,31 

2384 

POLIGRAFSF 

107,00 

■2,49 

94,00 

204,47 

207355 







ALLEANZA 

12,45 

3,63 

9,44 

12,48 

23872 

CALTAGIRONE 

3,76 

1,79 

1,42 

4,02 

7261 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POP INTRA 

15,08 

-003 

1261 

15,21 

29100 

STAYER 

0,75 

1,90 

0,71 

0,93 

1448 


“magneti 

5,46 

0,02 

3,23 

5,53 

10580 




ALLEANZA RNC 

6,75 

3,29 

5,33 

6,93 

12897 

CAMFIN 

2,45 


1,85 

3,00 

4744 

FINREXRNC 






POP LODI 

11,80 

-1 28 

109? 

16,85 

23053 

STEFANEL 

1,58 

-0,82 

1,44 

2,23 

3057 







MAGNETI RNC 

3,79 


2,44 

3,90 

7338 

ALLIANZSUB 

9,70 

-1,52 

8,93 

10,52 

18954 

CARRARO 

3,36 

1,24 

2,94 

3,75 

6498 

FONDASS 

4,91 

1,24 

4,43 

5,19 

9437 


POP MILANO 

7,27 

0,66 

6,44 

9,01 

14017 

STEFANEL RIS 

2,11 

0,?4 

1„56 

2,74 

4006 

MANNESMANN 

289,63 

-1,19 

213,98 

373,70 


AMGA 

2,19 

0,23 

1,03 

2,96 

4238 

CDB WEB TECH 

13,72 

0,70 

10,79 

42,07 

26366 

FONDASSRNC 

3,35 

-1,01 

3,12 

3,77 

6475 

559698 

POP NOVARA 

5,83 

-0,61 

5,44 

7,46 

11337 








1,68 

0,30 

1,45 

2,10 


STMICROEL 

66,94 

-3,50 

41,85 

74,99 

130698 

ANSALDO TRAS 

1,05 

0,29 

1,01 

1,29 

2039 

CEM AUGUSTA 

1,70 


1,65 

2,00 

3292 

FREEDOMLAND 

48,67 

-1,44 

49,20 

99,18 

95264 

MANULIRUB 

3226 









3,20 

0,63 

2,80 

3,21 


POP SPOLETO 

8,42 

04? 

8 09 

9,22 

16210 







ARQUATI 

0,84 

-1,86 

0,84 

1,00 

1641 

CEMBARLRNC 

4,50 

■1,53 

2,70 

4,83 

8713 

Qgabehi 






MARANGONI 

6196 

PREMAFIN 

1,32 


1,29 

1,65 

2554 

[iTARGEni 

5,42 

-0,09 

3,81 

5,50 

10384 

1,87 


1,69 

2,03 

















MARCOLIN 

1,89 


1,56 

1,98 

3677 








ARTE’ 

48,11 

■3,78 

48,84 

65,07 

94567 

CEM BARLETTA 

4,50 


3,72 

5,07 

8713 

“gandalf 

110,18 

-1,40 

101,01 

184,41 

214887 


PREMUDA 

0,76 

-0,26 

0,67 

0,96 

1478 

TAS 

101,30 

-1,68 

64,66 

126,29 

195931 















MARZOnO 

8,79 

-1,58 

7,03 

9,32 

16849 

AUTO TO MI 

16,14 

-0,79 

11,25 

16,60 

31207 

CEMBRE 

2,77 

-2,81 

2,68 

3,10 

5453 



















GARBO LI 

1,09 


1,00 

1,26 

2140 







PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

TECNODIFFUS 

140,38 

-1,91 

77,35 

247,12 

271194 

AUTOGRILL 

10,74 

0,50 

9,57 

12,67 

20782 


MARZOirn RIR 

93 

-043 

Z4D 

9J8 

17814 


CEMENTIR 

1,70 

-4,39 

1,22 

1,73 

3346 

GEFRAN 

4,01 

-0,55 

2,93 

4,63 

7834 







PRIMA INDUST 

98,67 

-0,78 

66,30 

164,64 

191207 













MARZOnO RNC 

4,79 

1,48 

4,28 

5,23 

9275 

TECNOST 

4,32 

-0,92 

2,90 

4,83 


AUTOSTRADE 

8,06 


6,50 

9,08 

15554 

CENTENARZIN 

1,60 

■3,15 

1,58 

2,31 

3125 















GEMINA 

0,58 

1,44 

0,45 

0,91 

1119 







QrDE MED 

2,25 

-1,49 

2,09 

2,75 

4380 













MEDIASET 

16,27 

-0,38 

13,16 

26,25 

31565 

TELECOM IT 

15,41 


1219 

19,74 

29592 

BAGRMANTW 

0,54 

1,08 

0,44 



CHL 

51,00 

■3,45 

51,05 

84,51 


GEMINA RNC 

0,76 

0,34 

0,58 

1,26 

1486 

0,80 

0,69 

0 

98847 

MEDIOBANCA 

9,13 

0,54 

8,30 

9,95 

17796 

“rDE MED RIS 

2,49 


2,18 

2,61 

4812 


























TELECOM ITR 

7,00 

2,30 

5,69 

8,86 

13380 

BAGR MANTOV 

8,24 

0,76 

7,99 

9,91 

15788 

CIR 

4,00 

0,53 

2,17 

6,57 

7559 

GENERALI 

32,71 

1,11 

28,02 

33,00 

62774 

MEDIOBANCA W 

0,85 

1,20 


1,53 



2,44 


1,91 

2,60 


BDES-BRR9g 

1,62 

■2,41 

1,41 

2,09 

3137 
























CIR RNC 

2,64 

■1,38 

1,97 

4,43 

5108 

GENERALI W 

37,10 

-2,37 

32,18 

39,04 

0 

MEDIOLANUM 

17,88 

0,87 

10,73 

19,51 

34657 

RAS 

11,11 

2,52 

7,05 

11,00 

21129 

TERME AC RNC 

0,61 

-2,40 

0,57 

0,71 

1181 

























B DESIO-BR 

4,18 

2,55 

3,07 

4,16 

7910 

CIRIO 

0,46 

-0,26 

0,43 

0,54 

884 

GEWISS 

7,76 

0,56 

5,57 

8,66 

15109 

MERLONI 

4,90 

-089 

4,04 

5,93 

9480 

RAS RNC 

8,54 

091 

574 

8,74 

16410 

TERME ACQUI 

0,89 

■0,11 

0,77 

0,97 

1722 

B FIDEURAM 

16,95 

0,53 

9,96 

18,00 

32543 

CIRIO W 

0,07 

1,04 

0,07 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

3,85 

0,58 

3,44 

4,81 

7213 

MERLONI RNC 

1,97 

-1,35 

1,60 

3,00 

3874 

RATTI 

1,73 

1,95 

1,63 

2,35 

3292 

TIM 

11,79 


9,46 

14,64 

22831 

B INTESA 

4,30 

2,75 

3,27 

4,45 















6299 

CLASS EDIT 

16,02 

■1,35 

13,14 

20,71 

31160 

GIM 

1,05 

■1,77 

0,86 

1,20 

2056 

MILASS 

3,53 

0,37 

2,32 

3,59 

6810 

RECORD RNC 

7,75 

1,51 

4,27 

7,87 

14876 







B INTESA RW 

0,42 

3,17 

0,32 

0,54 














TIM RNC 

5,19 

2,71 


6,24 

10040 

0 

CMI 

1,64 

0,61 

1,57 

1,97 

3125 

GIM RNC 

1,22 

-0,65 

1,04 

1,25 

2374 















MILASSRNC 

2,60 


2,02 

3,08 

5050 

RECORDATI 

12,21 

2,18 

7,63 

12,77 

23657 







B INTESA RNC 

2,30 

2,96 

1,72 

2,61 

4422 














TISCALI 

48,74 

-2,46 

36,21 

116,36 

94567 

CORDE 

2,03 

■1,50 

1,03 

3,63 

3979 

GIUGIARO 

10,11 

-1,37 

8,35 

11,88 

19572 


0,26 

-0,97 

0,22 

0,31 

0 


1,11 

-1,86 

1,05 

1,38 


B INTESAVI/ 


2,25 

0,63 

0,94 























0,88 

0 

COFIDE RNC 

1,19 

-0,92 

0,78 

1,82 

2310 

GRANDI NAVI 

2,58 

-0,15 

2,55 

3,45 

5003 

MIRATO 

5,38 

-1,34 

5,04 

6,29 

10409 

RICCHEHIW 

0,15 

1,71 

0,11 

0,21 


TORO 

15,92 

0,06 

10,50 

16,07 

30823 

B LEGNANO 

5,09 

-0,06 


5,96 

9842 




















4,69 

COMIT 

5,38 

2,24 

4,23 

5,54 

10369 

GRANDI VIAGG 

1,09 

-0,09 

1,07 

1,46 

2111 

MIHEL 

3,60 


284 

4,52 

6971 

RICHGINORI 

1,05 


104 

1,17 

2035 

TOROP 

11,96 

0,08 

7,69 

12,16 

23129 

B LOMBARDA 

8,97 

-0,29 

8,98 

11,39 

17384 

COMITRNC 

5,28 

2,13 

4,16 

5,38 

10167 

GRUPPO COIN 

11,90 

-1,11 

9,88 

13,43 

23131 

MONDADRIS 

38,45 


24,25 

45,89 

71603 

RINASCEN 

5,92 

-1,40 

4,72 

6,39 

11556 

TORO RNC 

11,94 

0,17 

7,53 

12,11 

23107 

B NAPOLI 

1,46 

0,34 

1,12 

1,46 

2829 














COMPART 

1,34 

0,07 

1,05 

1,48 

2597 

IJhdp 

1,39 

■1,77 

0,83 

2,27 

2697 

MONDADORI 

26,23 

-0,34 

21,77 

43,95 

51118 

RINASCEN P 

3,76 

-1,05 

3,29 

4,38 

7300 







B NAPOLI RNC 

1,14 

3,27 


1,14 

2182 







TOROW 

7,45 


2,63 

7,45 

0 

0,88 

COMPARTRNC 

1,10 

0,27 

0,81 

1,32 

2130 

“hdp rnc 

1,12 

-2,68 

0,62 

1,80 

2192 

MONFIBRE 

0,61 

-1,45 

0,50 

0,64 

1182 

RINASCEN RNC 

3,75 


3,21 

4,01 

7278 


BROMA 

1,23 

2,50 

1,11 

1,43 

2355 








TREVI FIN 

3,54 

-0,81 

2,21 

4,44 

6734 

CR ARTIGIANO 

2,87 

0,17 

2,86 

3,46 

5555 







MONFIBRE RNC 

0,50 



0,55 


RISANAM RNC 

10,90 


9,81 

12,74 

20689 

BSANTANDER 

10,65 

-0,47 

9,93 

11,91 

20476 







Ill.NET 

325,00 

-1,48 

265,50 

461,85 

625919 











CR BERGAM 

17,85 

2,61 

16,85 

19,39 

33947 

























MONRIF 

2,38 

-0,34 

2,07 

3,24 

4603 

RISANAMENTO 

24,25 


19,70 

25,55 

46548 

niUNICREDIT 

4,87 

1,35 

3,59 



BSARDEG RNC 

15,79 

0,52 

14,95 

21,73 

30872 

CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 

IDRA PRESSE 

2,07 

-048 

2,06 

2,78 

4014 











MONTE PASCHI 

4,01 

2,09 

3,27 

3,98 

7708 

ROLAND EUROP 

1,85 

2,21 

1,81 

2,52 

3582 

iìA 






BTOSCANA 

3,56 

2,83 

2,87 

3,69 

6730 







IFIPRIV 

29,41 

-0,47 

22,29 

33,41 

56694 

UNICREDITR 

3,53 

0,03 

2,88 

3,55 

6785 

CRVALT01W 

2,94 

■1,34 

2,86 

4,16 

0 



















MONTED 

1,82 

0,22 

1,45 

1,88 

3526 

ROLO BANCA 


1,37 

15,31 

20,31 








BASICNET 

2,54 

-0,82 

2,44 

3,74 

4945 







IFIL 


3,15 

7,14 

12,79 

17945 



UNIPOL 

4,00 

-0,77 

3,67 

4,10 

7745 

CRVALTEL 

8,28 

-0,94 

8,22 

9,97 

16087 




















MONTEDRIS 

1,72 

-3,10 

1,69 

2,08 

3342 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

BASSETTI 

5,40 

1,31 

5,11 

6,79 

10359 







IFILRNC 

5,07 

2,12 

3,64 

5,57 

9679 








CREDEM 

3,14 

0,45 

2,46 

3,41 

6053 

MONTED RNC 

1,16 

-0,51 

0,83 

1,21 

2234 







UNIPOLP 

1,98 


1,83 

2,27 

3822 







RONCADIN 

3,02 


2,35 

3,08 

5861 


BASTOGI 

0,23 

-3,28 

0,15 

0,46 

448 







IMLOMB03W 

0,05 

1,73 

0,05 

0,09 

0 








CREMONINI 

2,48 


1,90 

2,93 

4785 




























QnAV MONTAR 

1,10 

-0,72 

1,09 

1,37 

2130 

ROTONDI EV 

2,26 

-0,66 

2,01 

2,69 

4324 

nVEMER ELETTR 

5,45 

-0,84 

2,46 

7,42 

10566 

BAYER 

42,56 

0,28 

40,19 

47,00 

82350 

CRESPI 

1,33 

■0,97 

1,20 

1,47 

2593 

IM LOMBARDA 

0,28 

0,04 

0,26 

0,42 

551 







“necchi 

0,43 

3,29 

0,26 

0,56 


Qsdel bene 






U 






BAYERISCHE 

9,13 
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NEL Mondo 


l'Unità 


La storica 
stretta 
di mano 
tra Kim 
Jong li 
eii 

presidente 
sud koreano 
Kim 
Dae-Jung 



Finisce la Guerra fredda 
Le Coree si Stingono la mano 

I dueKimfacciaafaccia,emozioneaS0ul ePyongyang 



L'ANALISI 


Il Nord: economia a pezzi 
euna monéta inservibile 


MOSCA 

Soddisfazione 
perii vertice 
ma contenuta 

PYONGYANG M osca ha espresso 
ieri soddisfazioneperl'iniziodelver- 
ticeaFVongyang trai leaderdella 
dueCoree, mahainvitatoad atten- 
derelaconclusionedeireventopri- 
madi avanzareipotesi su eventuali 
risultati concreti. «Noisiamosoddi- 
sfatti cheq uesto incontro a lungo 
atteso abbiainfineavutoluogo», ha 
dettoaN'agenzialnterfaxilvicemi- 
nistro degli esteri russo Aleksandr 
Losiukov. Esso «dàmotivo di spera¬ 
re neN'awiodiundialogocostrutti- 
vo trai due paesi», ha aggiunto, av- 
vertendotutta\/iache«èancora 
presto perparlaredi risultati definiti¬ 
vi». M osca- ha concluso Losiukov- 
seguecomunque«conattenzioneil 
verticecoreano ei suoi possibili 
esiti». 

Il presidenterusso VladimirPutin, 
secondo quanto ufficialmentean- 
nunciato lasettimanascorsa, èatte- 
soaFVongyang attomoal 20 luglio 
prossimo esarà-dopo il presidente 
sud coreano - il primo capo d i Stato 
diunpaesedi primo pianoaincon- 
trare'adomiciliò il leader nordco¬ 
reano Kimjong II. llCremlino non 
esclude inoltre per settembre la 
possibilitàdiunavisitadiPutinan- 
cheaSeuLdoveleautoritàdellaCo- 
readel Sud lo hanno invitato for¬ 
malmente. 


Ci si aspettava un verticeinami¬ 
dato nel rispetto puntualeescru- 
poloso del protocollo e del pro¬ 
gramma prestabilito. Si ècomin- 
ciato invece con un colpo di tea¬ 
tro, messo a segno da chi nella 
circostanza faceva gli onori di ca¬ 
sa, Kim Jong-il, capo supremo 
dellaCoreaddnord. 

L'ospitevenuto daSeul, il pre 
sidente Kim Dae-jung, si appre 
stava a scendere dal l'aereo atter¬ 
rato poco prima all'aeroporto di 
Pyongyang, quando s'è trovato 
inaspettatamenteil Kimiocalein 
piedi sullo spiazzo sottostantela 
scaletta. Sorridente, quasi festan¬ 
te. Il capo di Stato sudcoreano è 
sceso etra i duec'èstata una cor¬ 
diale stretta di mano. A quattro 
mani anzi, il ché nell'etichetta 
coreana rappresenta un gesto di 
grandereci proco ri spetto. 

Il resto del la vi sita è proseguito 
senza sorprese. I due Kim, l'uno 
indossando il consuetto giub¬ 
botto antiproiettile ed occhiali 
da sole, l'altro in un impeccabile 
abito blu con cravatta rosso scu¬ 
ro, sono sfilati lungo la pista, ap¬ 
plaudendo alla folla cheagitava 
mazzi di fiori finti egridavaapiù 
riprese: «M anse»(Evviva). Poi so¬ 
no saliti sudi una Lincoln Conti¬ 
nental perun brevegiro turisti co 
della capitale, transitando nei 
pressi dellagrandestatuadedica- 
taa Ki m I l-sung, pad redei l'attua- 
leleader comunista, earrivando 
infineallaresidenzadi Paekhwa- 
won. 

In tutto i protagonisti del pri¬ 


mo summit intercoreano, da 
quando la penisola è divisa in 
dueStati, sono stati assiememe 
nodi mezz'ora, ma hanno avuto 
tempo di creare quell'atmosfera 
amichevolein cui si spera la visi¬ 
ta prosegua sino alla fine. <'Ap- 
parteniamo allo stesso popolo - 
ha sottolineato Kim Jong-il-Ab¬ 
biamo creato un precedenteche 
servi ràda metro perlasoluzione 
di tutti i problemi in sospeso». 
«Ho realizzato il sogno della mia 
vita» gli ha fatto eco Kim Dae- 
jung. 

Centinaia di migliaia di citta¬ 
dini sono stati mobilitati per 
creare la degna cornice di folla 
lungo le strade di Pyongyang al 
passaggio del corteo d'auto. Ma 
ancheaSeul i sudcoreani, riuniti 
davanti aschermi gi ganteal lesti- 
ti in vari punti dellacittà, hanno 
potuto seguire l'evento. S sono 
viste scenedi autentica commo¬ 
zione. C'era chi piangeva di 
gioia, chi rideva di cuore. Gene 
rale la sensazione di assistere al 
battesimo di una nuova era, che 
culminerà, certo non in tempi 
brevi, nellariunificazione. 

Soltanto domani, al termine 
degli incontri, si potrà capi resesi 
sarà arrivati a qualche risultato 
concreto. Perorai settan tamilio¬ 
ni d i corean i, so pra esotto i I tren - 
tottesimo parallelo, si godono la 
festa. Gli studenti di alcuneuni- 
versitàdi Seul hanno persino is¬ 
sato labandieradel Nord assieme 
aquelladel Sud, sfidando i divieti 
di legge. 


Laprimagiornatadellavisitasi 
èconclusacon un banchetto of¬ 
ferto dal presidente dell'Assem¬ 
blea suprema del popolo Kim 
YongNam. Kim Daejung,al mo¬ 
mento del brindisi, haauspicato 
ancora una volta una prosecu¬ 
zione proficua del dialogo tra le 
due Coree, prima di tutto per 
consenti rela riuniti cazionedelle 
famigliechelafinedel conflitto 
nel 1953 lasciò separate da una 
parteedall'altradellalineadi de 
marcazione. Kim Daejung si è 
augurato eh e « i I verti ce possa I i - 
berarei settanta milioni di corea¬ 
ni dai fantasmi e dalla paura di 
una possi bi Ie nuova guerra», an- 
chesenon ha nascosto «la mon¬ 
tagna di problemi e di compiti 
chehanno di frontei nostri due 
paesi». Il comportamento più 
realistico, haaggiunto,è«affron- 
tarli uno ad uno, cominciando 
daquellidi piùfacilesoluzione». 
Tra le cose possibili, il presidente 
sudcoreano ha indicato, oltreal- 
lacreazionedi una «linea rossa» 
telefonica tra Nord e Sud per 
eventuali emergenze, il ri al lac¬ 
ci amento del le strade e del le fer¬ 
rovie, oratagliatein duedallali- 
neadi demarcazione, el'apertura 
di nuove linee marittime ed ae 
reetraleduemetàdellaCorea. « 
Quando ciò avverrà - ha detto - 
tutti i corean i saran n o i n grado di 
viaggiare liberamente tra le due 
parti dellapenisolaelavorareas- 
sieme verso la riconciliazione, la 
cooperazioneel'eventualeriuni- 
ficazione». Ga.B. 


GABRIEL BERTI NETTO 

D opo il tramonto Pyon¬ 
gyang piomba ndl'oscu¬ 
rità e nd silenzio. Per le 
stradenon circolano che pochis¬ 
sime auto e passanti. Lelampa- 
deilluminanosoloi monumenti 
ei palazzi dd potere, oltrea qual- 
cheappartamentoin cui abitano 
lefamiglieddmassimi dirigenti. 
L'erogazione di ddtricità, inter- 
mittentedi giorno peri frequenti 
black-out, ndleorenotturnevie- 
nesospesa dd tutto. A Panmun- 
jon, nd punto in cui lungo la li¬ 
nea di demarcazione i soldati 
ddledueCoreesi fronteggianoa 
pochi mdri di distanza gli uni 
dagli altri, gii/ altoparlanti ddia 
propaganda comunista tacciono 
ora per gran parte dd tempo, 
mentre si no a pochi anni fa tra¬ 
smettevano in continuazioneed 
a tutto volume proclami e mi¬ 
nacce. Anchequi, comendia ca- 
pitaleend resto dd paese, la pa¬ 
rola d'ordineèrisparmiareener- 
gia. Un obiettivo drammatica- 
mente importante, sesi conside¬ 
ra che, per la scarsità di carbu¬ 


rante e altre fonti energetiche, le 
industrie nazionali, tutte stata¬ 
lizzate, operano al venti percen¬ 
to ddia potenzialità. Lo scon¬ 
quasso economico ddia Corea 
dd nord si riassume in queste 
macroscopiche realtà, così come 
ndia carestia chendia seconda 
metà degli anni novanta ha pro¬ 
vocato centinaia di migliaia di 
morti, forse addirittura due mi¬ 
lioni. 

Quando vengono interrogati 
sullecauseddia crisi, leautorità 
di Pyongyang tirano in ballo le 
catastrofi naturali, inondazioni 
0 siccità, che ultimamente sem¬ 
brano avere colpito il paese con 
particolareaccanimento. Maso- 
nospiegazioni tanto verequanto 
parziali ed insufficienti. E non è 
neanchecredibilequdlocherac- 
contanoalcuni dissidenti fuggiti 
al Sud, secondo i quali la svolta 
in negativo è stata la morte di 
Kim ll-sungnd 1994 ed il pas- 
saggiodi consegnendlemani dd 
figlio, l'attuale capo supremo 
Kim Jong-il. Il vero passaggio 
chiavesi èavutocon il crollodd- 
rUnione sovietica ed il sempre 
maggore inserimento ddia Ci¬ 


na nd mercato capitalistico in¬ 
ternazionale Qu^i due fattori 
combinati hanno privato il regi¬ 
me nordcoreano di una rdrovia 
essenziale al funzionamento 
ddia sua economia. Perché no- 
nostantetutta l'enfasi posta sul¬ 
l'ideologia ddia Juche (autosuf¬ 
ficienza), a Pyongyang non c'è 
mai stata vera autarchia. Per de¬ 
cenni gran parte dd beni neces¬ 
sari alla sopravvivenza ddia po- 
polazione ed al funzionamento 
ddia macchina burocratica e 
militare erano arrivati in regime 
di baratto o di solidarietà fra re 
gimi «fratdii» da M osca oda Pe 
chino. Ma quandoiespidatere 
gole dd mercato hanno imposto 
che le transazioni commerciali 
venissero si stematein valuta for¬ 
te, Pyongyang ha sperimentato 
cosa significasse avere le casse 
piene dd propri won e vuote di 
dollari. 

C 'èstatoperla verità un tenta¬ 
tivo, dopo la scomparsa di Kim 
ll-sung, di imitare l'esempio ci¬ 
nese, creando una zona econo¬ 
mica speciale, aperta agli inve¬ 
stimenti stranieri, ndi'area dd 
fiumeTumen. M a èstato messo 
inatto con riluttanza da appara¬ 
ti fermi ndia conservazione dd 
privilegi inerenti al lo status quo. 
Perchémilitari edirigenti di par¬ 
tito sonogli ultimi ad esserepri¬ 
vati di rdribuzioni e vantaggi 
materiali anchequandolecosesi 
mettono male. Dall'estero pochi 
hanno osato tentarequdia chesi 
presentava come una rischiosis¬ 
sima avventura per l'assenza di 
infrastrutture adeguate e per I '/ - 
naffidabilità dd qu adro giu ridi- 
coin cui avrebbero agito. 

Così, mentregli altri paesi co¬ 
munisti, dalla Cina al Vietnam 
a Cuba si lanciavano, seppurein 
maniera non sempre coronata 
da successo, sulla via dd merca¬ 
to, dd l'iniziati va privata, dd- 
l'interazione sempre più stretta 
con le economie capitaliste, la 
Corea dd nord rimaneva testar¬ 
damente abbarbicata al dogma 
ddia pianificazione supercen¬ 
trali zzata. Senza però poter fare 
a meno di rivolgersi all'esterno 
per sopperire alle più urgenti e 
indudibili necessità. Aiuti 
straordinari, non investimenti. 
Cooperazione umanitaria, non 
affari. In gennaio il Programma 
alimentaremondialeha reso no¬ 
to di provvedereal sostentamen¬ 
to di cinquemilioni fra bambini 
e donne incinte o madri di lat¬ 
tanti. È una cifra impressionan¬ 
te Corrispondea più di un quin¬ 
to ddia popolazione nordcorea¬ 
na. Così come sono impressio¬ 
nanti i racconti dd visitatori 
stranieri, che perqud poco che 
riescono a vedere, data la diffi¬ 
coltà di muoversi liberamente, 
descrivono campagne popolate 
di individui malnutriti cheerra- 
nodi villaggioin villaggioalla ri¬ 
cerca disperata di cibo. Si vi vedi 
espedienti anchendledttà.Alle 
varepolli emaiali sul balconedi 
casa è un lusso per chi riesce a 
procurarsene, ma è anche una 
necessi tà, poi chécarneeuova so- 
no spesso introvabili nd negozi. 


Arrestato Gusinsld, re dei media nemico dei Cremlino 

Accusato di frode fi scale dai giudid russi. Putin: per me un equivoco regalo 



L'arresto di Vladimir Gusinsky 


MOSCA APutinnonpiaceva.Non 
piacevail programmasatirico del¬ 
la sua emittente televisi va, laNtv, 
doveun pupazzodi gommacon le 
su efattezze I o metteva al I a beri i n a 
raccogliendo, peraltro, buoni in¬ 
dici d'ascolto. E non piacevanem- 
menocheGusinski,unodei «sette 
grandi» finanzieri di Russia, uno 
degli «oligarchi», le cui fortune 
erano state stimate dall'america¬ 
no «Forbes»in 400milioni di dol¬ 
lari, si fosseapertamen tesch i erato 
contro il Cremlino econtro lasua 
candidatura. Anzi Gusinski aveva 
fatto d i pi ù, aveva sosten uto aper- 
tamentegli avversari di Putin,dal¬ 
l'alto del suo impero mediati co, il 
gruppo Media-Most. 

Convocato in tribunale per te¬ 
stimoniare su una vicenda di in¬ 
tercettazioni illegali orditedal suo 
sistemadi aziende, il brillanteVla- 
dimir Alexandrovic Gusinski è 
stato arrestato ieri sui due piedi, 
mapercapi d'imputazionediversi 
da quelli peri quali era stato chia¬ 
mato dai giudici. Formalmente, 
secondo l'agenzia Itar-Tass, il ma¬ 
gnate delTeditoria è solo indaga¬ 
to, l'attod'accusagli saràmaterial- 
mente consegnato entro dieci 
giorni. Ma già si conosce l'elenco 
dei reati che ha portato Gusinski 
dietro alle sbarre: malversazione, 
truffa, abuso d'ufficio efrode. Se¬ 
condo la procuraunadellesueso- 
cietà - la Ruskoie Video - avrebbe 


sottratto almeno dieci milioni di 
dollari eliostato. 

Solopochesettimanefagli uffi¬ 
ci di molteaziendedel suo impero 
avevano subito una ruvida per¬ 
quisizione, sollevando critiche 
tantoin Russi a eh en egli Stati Uni¬ 
ti, doveGusinskièun personaggio 
molto noto. «Pressioni politiche», 
secondo l'interessato chein quel- 
l'occasi on e ha ri mproverato a Pu¬ 
tin -un lungo passato nel Kgb-di 
aver rispolverato «metodi dd pas¬ 
sato». Gli investigatori sostengo¬ 
no però d'aver trovato 2.500 dos¬ 
sier su personaggi politici, chesa- 
rebbero stati raccolti dai servizi se¬ 
greti interni del gruppo Media- 
Moi. 

«È un fatto poco eh laro». Puti n, 
in visita ufficiale in Spagna, si è 
mostrato sorpreso della notizia 
del l'arresto del lo scomodo G usi n- 
ski. «Spero che la Procura abbia 
elementi sufficienti echetuttosia 
stato fatto n el pi en 0 ri spetto del I a 
legge. Non conosco i dettagli di 
questa storia, devo chiarire lecir- 
costanze prima di farmi un'opi- 
nione»,hadetto Putin. 

Quel che è certo è che il presi¬ 
dente russo mal sopporta Gusin¬ 
ski elasuapotenzadi fuoco attra¬ 
verso la Ntv, la prima rete privata 
russa, leradio tracui l'Echo di M o- 
sca, il quotidiano Segodnia, il set¬ 
timanale Itogui, la casa editrice 
Zaharov. Tutte voci autorevoli tra 


i mediaindipendenti russi, al pun¬ 
to chepochi giorni fa Bill Clinton 
ha rilasciato a radio Echo la sua 
unica intervista durante il vertice 
con Putin. Gusinski ha anche 
un'altra pecca: in affari con busi- 
nessmen americani eproprietario 
dell'emittente russa del Congres¬ 
so ebraico mondiale, èconosci uto 
ancheal di fuori dei confini di ca¬ 
sa, ha buoni contatti, viene ascol¬ 
tato. Per il Cremlino una cattiva 
pubblicità. 

Non è stato però sempre cosi. 


Eclettico e capace di capitalizzare 
lesueconoscenze, Gusinski èarri- 
vatonel mondodegli affari soloda 
un decennio dopo un esordio da 
regista e organizzatore culturale 
ed ècresciutoan eh egraziead ami¬ 
cizieimportanti. Comequellacon 
i I si n daco d i M osca Luzh ov, su 0 ex 
compagno di classe. Divenuto 
banchiere prima e imprenditore 
nel mondo dell'Informazione 
poi,Gusinski èstatounodei gran¬ 
di elettori di BorisEltsin nel '96 e 
ha coltivato le sue amicizie con il 


potere. 

Lecosesono cambiatedueanni 
fa, quando la Ntv ha lanciato una 
vera e propria campagna contro 
l'allora presidente russo e il suo 
entourage, ribattezzato «la Fami¬ 
glia», un termine poi entrato nel¬ 
l'uso comune. Puntando il dito 
contro la corruzione dei notabili 
del potere, Gusinski haappoggia- 
to prima la candidatura di una 
coalizione di centro-sinistra nel 
dicembre '99 e poi, alle presiden¬ 
ziali dello scorso marzo, ha soste¬ 
nuto il candidato del l'opposizio¬ 
ne riformista Grigori Yavlinski 
contro Putin. E, dopo leelezioni, 
haaffilatoan coradi piùlearmi. 

Sem bra eh e a fi n e maggi 0 Puti n 
avesse fatto sapere aGusinskiche 
non gradiva vedersi sul video nel- 
l'immaginecaricaturale, trasmes¬ 
sa dalle marionette del program¬ 
ma Koukiy. Pur di evitare il teatri¬ 
no settimanale, il presidente - 
stando a quanto afferma Evgenj 
Kisselev, uno dei dirigenti della 
Ntv - avrebbe garantito a Media 
Most la possibilità di lavorare 
tranquillamente. La marionetta 
di Putin è stata rimossa per una 
puntata, sostituita però da conti¬ 
nui accenni chenon hanno tolto 
nulla alla verve satirica della tra¬ 
smissione. Ma è ritornata sugli 
schermi in occasione della visita 
di Bill Clinton,con l'intenzionedi 
restare. Arresti permettendo. 


ETIOPIA-ERITREA 

Disarmo a rìschio; AcMis Abeba 
cambia idea e rìoccupa Guluj 


ASMARA Letruppeetiopicheave- 
vano annunciato il ritiro dal bas¬ 
sopiano sudoccidentale dell'Eri¬ 
trea, ieri in vece hanno ri occupato 
la cittadina eritrea di Guluj, a ri¬ 
dosso del confine con il Sjdan, 
avanzando di alcune decine di 
chilometri a nord, in direzionedi 
Tessenei (circa 370 km a sudovest 
di Asmara). Loharesonotolapor- 
tavocedel governo di Addis Abe¬ 
ba, Selomè Tadessè precisando 
che l'esercito ieri ha «proseguito» 
in direzionedi Tessenei. Questa 
città era stata «riconquistata» il 5 
giugnodagli eritrei, in quellacheil 
governo di Asmara aveva presen¬ 
tato come la prima, significativa 
vittoria del suo esercito dal la ri pre¬ 
sa del conflitto con l'Etiopia, or¬ 
mai più di un mese fa. L'asserita 
controffensiva etiopica sul fronte 
occidentale, dovegiàsabatoerano 
stati segnalati combattimenti, 
non èstatanésmentitanéconfer- 
matadal portavoce presidenziale 
eritreo Yamane Ghebremeskel, 
dichiarando tuttavi a eh e l'attacco 
dell'esercito nemico a Guluj sa¬ 
rebbe stato scatenato nel tentati- 
vodi «oscurareladevastantescon- 
fitta» subita dalletruppedi Addis 
Abeba sul fronte di Assab, il porto 
a ridosso dello stretto di Bab-el- 
M andeb, dopo sei giorni consecu¬ 
tivi di sanguinosa battagli a. 

Il portavoce presidenziale eri¬ 
treo haaggiuntocheil bilanciode¬ 


finitivo delleperditeetiopichesul 
fronte di Assab sarebbe «ben più 
pesante» di quello diffuso ieri dal 
governo di Asmara («più di 
11.000»soldati nemici uccisi,feri¬ 
ti 0 catturati). Secondo il portavo¬ 
ce, due delle quattro divisioni 
etiopi eh e impegnate nei combat¬ 
timenti della settimana scorsa sul 
fronte di Assab (25-30mila uomi¬ 
ni) sarebbero state «decimate» e 
molti soldati nemici sarebbero 
morti d'insolazione nel deserto a 
sud del porto eritreo sul M ar Ros¬ 
so. Sempre secondo il portavoce 
eritreo, l'asserita riconquista etio¬ 
pica di Guluj confermerebbe co¬ 
munque «la contraddittorietà e 
l'inattendibilità» di AddisAbeba, 
cheil 31maggio-aduesettimane 
dal l'occu pazi on ed i Baren tù (ci rea 
250 km a sudovest di Asmara) - 
aveva an n u n ci ato i I riti ro del I esue 
truppedal bassopiano occidenta¬ 
le dell'Eritrea. Tra le consuete ac¬ 
cuse e controaccuse, si protraein- 
tanto l'attesa per la riposta di Ad¬ 
disAbeba al nuovo piano di pace 
dell'Qrganizzazione dell'unità 
africana (Qua). Già accettato ve¬ 
nerdì da Asmara, il piano pra/ede 
l'individuazione in territorio eri¬ 
treo di una «fascia di sicurezza 
temporanea» profonda 25 km (la 
gittata dei cannoni etiopici), dove 
dovrebbe essere dispiegata una 
forzadi paceQnu «sotto gli auspi¬ 
ci dell'Qua». 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



Alì Agca 
In basso 
il Papa 
sorretto 
subito dopo 
l'attentato 



26 FEBBRAIO 1999 

L'ultima lettera 
«Santità, liberatemi 
perii Giubileo» 

■ «Liberatemi perii giubileo». Era 
questo I ’appel lo lanciato da Alì 
Agca al pontefice-cheloaveva 
perdonato dopol’incontrodel 
1983 nel carceredi Rebibbia- acuì 
sièrivoltodirettamentepiùvolte 
in questi anni.oltreaseguirelevie 
giudiziarieperottenereun attedi 
clemenza. L’ultima lettera risaleal 
26febbraio 1999: duefogli proto¬ 
col lo scritti a mano con I’inchiostno 
blu persollecitareun interventodi- 
rettodi Giovanni Paololl, di cui sot- 
tolinea\/a«lamiseiicordia»-sulle 
«autoritàitaliane». Nellamissi va 
l’attentatoredel papa ricostruiva 
l’attesa «penosa»e«difficile»perla 
concessionedellagrazia. 


Agca; «E un sogno 
Sono l'uomo più felice» 

Ringraziai! Papaeil Presidente poi lascial'ltalia 


ANNA MORELLI 

ROMA Eludendo flash, ripreseein- 
terviste, grazie a un piano evidente¬ 
mente concordato, Alì Agca ieri sera 
alle 20, 50 ha lasciato il carcere di 
Ancona e, accompagnato su un fuo¬ 
ristrada dai vetri oscurati all’aero¬ 
porto di Falconara, è stato imbarca¬ 
to su un aereo militare turco. Si con¬ 
clude così la sua misteriosa impresa 
in Italia, cominciata 20 anni fa. «È 
un sogno, non riesco a crederci», 
sembra che abbia mormorato incre¬ 
dulo e stordito, quando l’avvocato 
gli ha comunicato in carcere che la 
grazia tanto attesa era arrivata. «Di¬ 
co grazie al Santo Padre, grazie al 
Vaticano, grazie al Presidente della 
Repubblica». Alì Agca, «l’uomo più 
felice del mondo» dopo vent’anni 
di carcere in Italia, sarà probabil¬ 
mente detenuto per i prossimi 3492 
giorni nel carceredi Kartal ad Istan¬ 
bul 0 ad Eskisehir, a 230 chilometri 
da Ankara, dove sconterà la pena 
per l’omicidio del giornalista Abdi 
ipecki. Da quando il Papa ha rivela¬ 
to al mondo il terzo spreto di Fati- 
ma le speranze di un’imminente li¬ 
berazione, per l’ex «lupo grigio» si 


sono riaccese, anche se l’attentatore 
di Giovanni Paolo II già dal settem¬ 
bre del ’96 aveva chiesto la grazia al 
Presidente della repubblica e nel 
contempo presentato domanda di 
poter espiare la pena nel suo paese. 

Ha le idee chiare sul suo futuro 
Alì Agca: «Una volta pagato il mio 
debito con la giustizia turca-dice- 
voglio ritirarmi lontano dal clamore 
che ha accompagnato la mia vita. 
Voglio andarea viverein un piccolo 
paese della Turchia». Paese con il 
quale non ha mai troncato i suoi le¬ 
gami affettivi. In Turchia vivono 
ancora sua madre, sua sorella, un 
fratello e otto nipoti e dalla Turchia 
molte ragazze gli hanno scritto in 
carcere. «Ho ricevuto diverse propo¬ 
ste di matrimonio - ha detto recen¬ 
temente Alì ai microfoni del Tg2 - e 
vorrei sposare una laureanda in me^ 
dicina di Smirne che ha 23 anni. È 
quellachemi piacedi più». 

L’uomo che ha tentato di uccide¬ 
re il Papa il 13 maggio del 1981 oggi 
ha42 anni: ènato il 9gennaio 1958 
da una famiglia poverissima a He- 
kimhan, un paesino della provincia 
di Malatya, nell’est della Turchia a 
600 chilometri da Ankara. Ha stu¬ 
diato presso la facoltà di scienze 


economiche all’università d’Istan¬ 
bul, dove comincia a frequentare gli 
esponenti dell’estrema destra nazio¬ 
nalista e antisemita. Diventa mili¬ 
tante dell’organizzazione giovanile 
detta «degli idealisti», vicina al «par¬ 
tito dell’azione nazionalista». Il 25 
giugno 1979 è arrestato dalla polizia 
turca e rivendica immediatamente 
la morte di Abdi Ipecki, redattore 
capo del quoti¬ 
diano «Mil- 
liyet», ammaz¬ 
zato davanti alla 
sua casa. I n atte¬ 
sa del giudizio, 
s’impossessa di 
un’uniforme ed 
esce indisturba¬ 
to dalla prigio¬ 
ne, poi dalla la¬ 
titanza telefona 
e scrive ai gior¬ 
nali, afferman¬ 
do che il suo solo scopo è quello di 
«uccidereil crociato Giovanni Paolo 
II», atteso in Turchia tre giorni più 
tardi. Condannato a morte in con¬ 
tumacia, Agca fugge dalla Turchia e 
si rifugia probabilmente in un cam¬ 
po palestinese in Libia. A tutti colo¬ 
ro che lo incontreranno in seguito. 


magistrati e giornalisti, appare co¬ 
me un uomo determinato, imper¬ 
turbabile e dal sangue freddo, «lo 
non sono nédi destra nédi sinistra- 
dichiarava - io sono un terrorista in¬ 
dipendente». 

Ma nel ’95, nel corso di un inter¬ 
rogatorio davanti ai giudici, per la 
prima volta afferma:«lo sono stato 
chiamato per la realizzazione del 
terzo segreto di Fatima. Il miracolo è 
avvenuto il 13 maggio del 1917 
(stesso giorno e mese dell’attentato 
al Papa n.d.r.), io non sapevo nulla 
di questa data, solo in seguito mi so¬ 
no reso conto di essere uno stru¬ 
mento di poteri religiosi». Nel mar¬ 
zo del ’99 l’attentatore scrive all’am¬ 
basciatore del suo Paese, confessan¬ 
do una grande nostalgia per la Tur¬ 
chia e la speranza di tornarci. 3 di¬ 
chiara pronto anche a pagare la pe¬ 
na per la morte del giornalista Ipe- 
cki. 

Poi la grande svolta: Giovanni 
Paolo II il 13 maggio 2000 incarica 
il cardinale Sodano di svelare il ter¬ 
zo segreto di Fatima eper Ali Agca la 
grazia diventa vicina. Precedente- 
mente, in una del le tante interviste, 
l’ex lupo grigio aveva ricordato co¬ 
me «stragisti, brigatisti, fascisti han¬ 


■ ÈGIÀ 
PARTITO 
L'ex lupo grigio 
è stato 
estradato 
In Turchia 
dove sconterà 
altre condanne 



no ucciso uomini miti e servitori 
dello Stato. In Italia al 95% sono in 
libertà L’Italia ha chiesto e ottenuto 
il trasferimento di Silvia Baraldini. 
Nel mio caso questa giustizia non è 
stata applicata. Voi italiani avete 
chiesto per Ocalan la grazia al go¬ 
verno turco». Nell’ultima lettera ac¬ 
corata al Papa scrive:«Santità, ascol¬ 
ta mia madre, aiutamiI» e quando 
finalmente il Vaticano annuncia il 
terzo segreto svelato dalla Bella 3- 
gnora ai tre orfanelli. Alì rivela un 
particolare lontano, dimenticato, 
quando nell’83 il Papa nel loro uni¬ 
co incontro in carcere, gli regalò un 
medaglione raffigurante la Madon¬ 
na, il pontefice, suor Lucia egli altri 
due pastorelli con impresse due da¬ 
te: 13-5- 1917 e 13-5-1981. 


Dal momento della rivelazione 
l’ex terrorista segue con attenzione 
radio etelegiornali esi lascia andare 
a dichiarazioni che spazzano via 
ipotesi di complotti e di rapimenti 
trascinatisi per vent’anni. «Ero pre¬ 
destinato a colpire-sostiene - e non 
la pedina di un complotto interna¬ 
zionale. Nessuna pista bulgara. Que¬ 
sto è un fatto che doveva accadere. 
L’attentato non èstato mia volontà, 
ma un gesto unico, irripetibile nella 
storia mondiale e che non può esse¬ 
re trattato come un atto di terrori¬ 
smo». 

Non c’è più nessuna pista bulgara 
né rivelazioni sulla sparizione di 
Emanuela Orlandi (la ragazza scom¬ 
parsa, figlia di un dipendente del 
Vaticano, tirata in ballo da Alì Agca, 


13 MAGGIO 2000 

Il Pontefice ^a; 
la profezia di Fatima 
eraqueli'attentato 

■ Giovanni Paolollcontinualasua ri- 
fi essionesulleprofeziedi Fatima, fi- 
noalladecisione,loscor5ol3 
maggio, di rivelami contenuti del 
segreto: il <A/escovovestitodi bian- 
co»cadutoaterra «comemorto» 
di cui paria il raccontodi suor Lucia, 
unicasoprawissutadeitrepasto- 
relli, nell’interpretazionedelVati- 
cano èi I Ponteficeeoi pito da Al i' 
Agca. Appena papa Wojtyla, il me¬ 
sescorso in Portogallo, rivela i con¬ 
tenuti della profezia marianaAli' 
Agca neapprofitta immediata¬ 
mente: ilgiorno successivo si defi¬ 
nisce «strumento inconsapevoledi 
undisegno misterioso: ora-ag- 
giunge- lo socon certezza». 


Cosa prevede 
il codice penate 
suite grazia 

■ A disciplinare la grazia è l’artico¬ 
lo 681 del codice di procedura 
penale. «La domanda di grazia, 
diretta al Presidente della Re¬ 
pubblica-spiega l’articolo-è 
sottoscritta dal condannato o da 
un suo prossimo congiunto o dal 
convivente o dal tutore o dal cu¬ 
ratore 0 da un avvocato, ed è 
presentata al ministro di grazia e 
giustizia». Il comma quattro pre¬ 
cisa che «la grazia può essere 
concessa anche in assenza di do¬ 
manda o proposta...». Lagrazia 
è una delle prerogative del Presi¬ 
dente della Repubblica, fissate 
dalla Costituzione. All’articolo 
87 stabilisce infatti che il Presi¬ 
dente della Repubblica. 


durante uno delle prime udienze 
n.d.r.), ma un omaggio all’«uomo di 
Dio che per un disegno misterioso 
ha contribuito a sconfiggere l’atei¬ 
smo sistematico». Ora l’ex lupo gri¬ 
gio si sente «purificato», lui musul¬ 
mano, di fronte al mondo cristiano. 
«Ho pagato tutto e ho sofferto mol¬ 
to - dichjara ancora - Sono solo un 
feritore. È evidente che quello che è 
successo è un segno del destino. 
Adesso per la prima volta sono sicu¬ 
ro che Giovanni Paolo II mi libere¬ 
rà». 

E ancora: «L’attuale presidente 
Ciampi è cattolico, il primo mini¬ 
stro Amato è un’ottima persona. Se 
non fosse cambiato il governo già 
mi avrebbero rilasciato». 



LA STORIA GIUDIZIARIA 


Con lui in Turchia i misteri di un caso irrisolto 
Ha mischiato verità e bugie; recano solo le ipotesi 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Forse ha proprio ragion e 
il pm Marini, la pubblica accusa 
del secondo grande processo per 
l'attentato al Papa: «Ali Agca 
torna in Turchia e così si spegno 
l'ultima speranza di giungereal- 
la verità». Amaro, ma realistico. 
Tre processi e quattro inchieste 
da quel lontano 1981, hanno 
proposto molti clamorosi scena¬ 
ri, e tante piste, a cominciareda 
qudia «bulgara», ma non han¬ 
no dato certezzesu nulla. E il ter¬ 
rorista turco torna in patria, do¬ 
po 19 anni di carcere, senza che 
si sappia la cosa fondamentale: 
chi ha guidato la sua mano quel 
fatidico 13 maggio a piazza 
5.Pietro. Anzi, a voleressereone- 
sti, nel caso del l'attentato al Pa¬ 
pa si è a uno stadio precedente: 
non si ènemmenocerti chequal- 
cuno, inteso come potere politi¬ 
co, governostraniero, organizza¬ 
zionecriminale, lo abbia effetti- 
vamenteguidato. Aiuti neha ri¬ 
cevuti tantilungola strada, mol¬ 
ti hanno lavoratopersfruttarloa 
propri fini, ma l'idea chealla fine 
lui abbia fatto da solo guidato 
dalla suo paranoico sogno di 
vendetta religiosa, non è affatto 
da scartare. Non è facile da ac¬ 
cettare ma potrdobeancheesse- 
rebanalmentecosì. 

Dunque, tutto già visto. La ve¬ 
rità non si èraggiunta (non solo 
in Italia) in tante vicende di ter¬ 
rorismo, era prevedibile che an- 
dassecosì in una vicenda cheha 
visto all'opera, insieme all'in- 
sondabileAgca, tanti uomini dei 
servizi segreti di tutto il mondo. 
Qualcuno avrà tentatodi usareil 
terrorista turco, forse qualcuno 
l'ha armato, qualche altro ha 
chiusoun occhio, di sicuromolti, 
a cose fatte, hanno lavorato per 
depistare e sfruttare il clamore 


dd gesto. Il mondo era ancora di¬ 
vi soin due, all 'epoca. A Ila fine, il 
groviglio degli scenari ha blocca¬ 
to il lavoro dd magistrati, reso 
difficile in partenza proprio dal 
protagonista. In questo scenario 
internazionaledi mandanti veri 
0 presunti, di depistatori di pro¬ 
fessione, lui, Agca, ha sguazzato 
comeun pescend mare 
Intdiigenteemitomane, scal¬ 
tro e fanatico, grande Idtore di 
giornali e rdativi scenari, con- 
vintodi esserei 0 strumento di un 


disegno divino, ma anchedi po¬ 
ter ricattare tutto e tutti, sfrut¬ 
tando pressioni e aspddative di 
tanti servizi segreti, Agca non ha 
mai dato una versione univoca 
di un fatto. Ha ri vdato e smenti¬ 
to, ha detto e fatto marcia indie¬ 
tro, si è tra vestito da pazzo com- 
pleto quando ha deciso di farca- 
dae le piste che lui stesso aveva 
messo in piedi con lesuerivda- 
zioni. Tanto abile e folle da con¬ 
vincersi eda convincerechedav- 
vero lui aveva a che fareeoi terzo 


segrdo di Fatima, la scdta dd 
giorno ddl'attentato e qualche 
sua frase, sull'argomento, ddta 
al tempo dd secondo processo, 
resta un mistero, (se lo è chiesto 
recentemente anche il giudice 
Santiapichi) ma è probabile che 
lui abbia solointuito, lettoedas¬ 
sorbito molto di qud chesi anda¬ 
va dicendo e scrivendo intorno a 
Fatima. Geniale attore, nd suo 
genere. Ali Agca. Davanti allete- 
lecameredd mondo, invariabil¬ 
mente vestito nd suo completo 
azzurro, la sua voglia di stupire 
tracimava: inspirava, gettava 
un'occhiata ai giornalisti, ed 
esplodeva con qudia sua voce 
gutturale: «lo sono senza alcun 
dubbio Gesù Cristo...». Così, 
qualcunquecosa avessegià detto 
e avrebbe ddto in seguito, non 
sarebbe mai diventata prova. E 
infatti: non ha mai dettola veri¬ 
tà esel'ha detta l'ha mascherata 
da bugia. 

In questo guazzabuglio di pa- 
roleedi ipotesi i magistrati han¬ 
no dovuto lavoraresu pochecose 
certe e anche queste assai poco 
chiare Primo, Ali Agca era un 
terrorista legato ai Lupi Grigi, 
movimento di estrema destra 
turco tri stemente noto. Secondo, 
Ali Agca era un assassino, visto 
che, prima di sparare al Papa, 
aveva gà ucciso un giornalista 
in Turchia. Terzo, disponeva di 
aiuti importanti, visto che era 
subito riuscito a fuggire da un 
carcere di massima sicurezza. 
Quarto, aveva già dichiarato di 


voler uccidere il Papa, durante 
una sua visita in Turchia. Non 
era successo nulla, eia visita era 
andata liscia, ma qudia minac¬ 
cia non doveva esser certo passa¬ 
ta inosservata. Ha a chefarecon 
qudia minaccia l'attenzioneche 
la Bulgaria, paese dd blocco co¬ 
munista, ha dedicato al terrori¬ 
sta di destra A lì Agca ?M ol ti pen - 
sanodi sì. Qud fanaticolupo^i- 
gio poteva essere una pedina in¬ 
sospettabile di azioni terroristi- 
che per conto dd servizi segreti 
ddi'est È vero, era inaffidabile, 
ma a volteper azioni indicibili si 
usano esi manovrano, senza la¬ 
sciare tracce proprio qud perso¬ 
naggi. La cosa certa èchel'evaso 
Ali Agca trascorrendi'estatepre 
cedente all'attentato al Papa 
molti giorni in Bulgaria, poi per¬ 
corre l'Europa sempre con soldi, 
aiuti, ospitalità a casa di amici 
turchi. Entra in Italia armato, e 
spara al Papa. Qui comincia il 
grovi gl io poi i ti co- spi on i sti co. 

Al primo processo Agca dicedi 
aver agito da solo, ma i giudici 
non gli credono. Passano! mesi e 
cambi a idea: inizia a snocciolare 
con grandedovizia di particolari 
la cosidddda pista bulgara. Par¬ 
ticolari veri, 0 frutto di un suo di¬ 
segno? Q suggeriti? Il dubbio re¬ 
sta tuttora. L a prima a parlaredi 
pista bulgara fu la scrittriceame 
ricana ClaireSterlingsul Reader 
Digett ndi'agosto ddl'82 e a 
molti l'articolo sembrò di dirdta 
ispirazione dd servizi segreti 
americani. Nd novembre ddio 


stesso anno la magistratura ro¬ 
mana arresta il bulgaro Anto- 
nov, accusandolo di complicità 
materiale ndi'attentato sulla 
basedd racconti di Ali Agca. Il 
ci amore è enorme anchesesi sa 
come è finita la pista bulgara. 
Durante! I processo il turco cam¬ 
bia molte versioni, parla anche 
di pressioni di servizi segreti occi¬ 
dentali, eia eSismi deviato con 
contorno di P2, per fargli accusa¬ 
re! servizi bulgari, e smonta da 
solo una pista che appariva già 
traballante di 
suo. Chei ser¬ 
vizi ddi'est 
coltivassero il 
progetto di col¬ 
pire lo scomo¬ 
do Papa polac¬ 
co era molto 
verosimile, (e 
parrdobe an¬ 
che accertato 
secondo i ser¬ 
vizi occidenta¬ 
li), che andas¬ 
sero ad aiutare l'inaffidabile 
Agca fino a piazza S.Pietro, an¬ 
dava oltrela più fervida fantasia 
di scrittori di spy-stories. Inven¬ 
tata, enfatizzata o vera che fos¬ 
se, la pista bulgara fu condita di 
misteri aggiuntivi. Il rapimento 
di Emanuda Qrlandi, una gio¬ 
vane figlia di un funzionario dd 
Vaticano fu messa in rdazione 
alle dichiarazioni di Agca, ma 
anchein qud casula verità non è 
mai emersa: sono rimaste solo 
molteparoleemolti sospetti eov- 


viamenteil doloredd genitori. 

Il seguito dd grande mistero 
ddinea una pista, qualla misti- 
co-rdigiosa, cheAli Agca ha ac¬ 
creditato paralldamente alla 
sue ri eh leste di grazieedi perdo¬ 
no. Istanze accolte con benevo¬ 
lenza oltre!evere. Il Vaticano, è 
bene ricordarlo, è stato sempre 
molto scettico sulla consistenza 
ddia pista bulgara, mentre ha 
sempre sostenuto con la pruden¬ 
za eia forma necessaria, leistan- 
ze di libertà di Ali Agca. Sta di 
fatto chenegli ultimi anni il tur¬ 
co ri dipinge se stesso ei contorni 
ddl'attentato. Sostienedi essere 
il Nuovo Messia, la rdnearna- 
zionedi Gesù Cristo, scriveun li¬ 
bro autobiog'afico, battendo il 
tasto dd segreto Fatima. Lui si 
convince e cerca di convinceredi 
essere «lo strumento inconsape¬ 
vole di un disegno misterioso», 
qudio tratteggiato dal famoso 
terzo segrdo. La difesa, il bravo 
avvocato M arina M agstrdii, ha 
buon gioco, ndi'incertezza degli 
scenari, a direchela verità èba- 
naimentequesTa: Agca èun mi- 
tomaneeil movente ddl'atten¬ 
tato ènd suo fanatismo rdigio- 
so. Tutto possibile, il problema è 
che Agca ha mentito troppo in 
passato per essere creduto oggi. 
Aspdtare per graziarlo, che di¬ 
cesse la verità era impossibile, 
perchè ormai il falso èindistin- 
guibiledal vero. L'unica cosa cer¬ 
ta èchein Turchia, terra doveri- 
schia molto, Agca si porta la veri¬ 
tà. Al mondoresta il mistero. 


m FANATICO 
0 KILLER? 

Dalla pista bulgara 
alla descrizione 
di un attentato 
religioso, restano 
solo Indizi per II 
complotto dell'Est 
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Nella foto 
sotto 
una veduta 
dell'aula del 
Parlamento 
Marco LannI 



27 FEBBRAIO 1987 

La madre 
e il fratello 
in Vaticano 

■ 1127 febbraio 1987 le porte del 
Vaticano si aprono per i fami- 
gliari dell’attentatore del Papa. 
Carol Wojtyla riceve la madre e 
il fratello di Agca e ascolta le lo¬ 
ro preghiere. Il Pontefice riceve¬ 
rà di nuovo la madre di Agca il 
3 dicembre del '94 e il 15 mag¬ 
gio del '96. Il fratello tornerà a 
colloquio con il Papa il 12 no¬ 
vembre del '97. La famiglia pre¬ 
senta domanda di grazia nei’87 
ma il ministero la r^inge. 
Un’altra richiesta viene inoltrata 
a settembre, ma anche questa 
rimane inascoltata, viene re¬ 
spinta anche un'istanza per la 
semi li beltà. 



13 GIUGNO 2000 

L'awocato difensore 
«Un atto di giustizia 
eanchedi umanità» 

■ «Un atto di giustizia»: così com¬ 
menta la grazia concessa al suo 
assistito l’avvocato difensore 
Marina Magistrelli. «Un atto an¬ 
che di umanità, mi sembra la fi¬ 
ne di un incubo giudiziario». Ieri 
Marina Magistrelli proprio men¬ 
tre il presidente della Repubbli¬ 
ca Ciampi firmava il provvedi¬ 
mento, era in visita ad Ali Agca 
detenuto nel carcere di Ancona. 
In quell’edifìcio il terrorista è ri¬ 
masto rinchiuso per 19 anni e 
un mese. Ora è iato rispedito 
in Turchia, sua terra di origine, 
dove lo aspetta una nuova re¬ 
clusione per una condanna da 
scontare. 


Toma in campo il partito dell'amnistia 

Oggi riprendeladiscussioneal ^ato. I Ds ma resti fuori Tangentopoli 



IN PRIMO PIANO 


Bompressi: «E un messaggio per il Parlamento. 
Chiederò di andare alla messa del Papa a Rebibbia» 


ROMA Adriano Sofri la grazia non l'ha mai 
chiesta e davanti alle telecamere di Tmc News, 
dal carcere di Pisa, rispondendo ad una domanda 
sul dibattito di queste ultime settimane su amni¬ 
stia e indulto sembra scettito: «Credo nella spe¬ 
ranza condizionata per i detenuti italiani: in que¬ 
sto Paese si parla tanto di cose che meriterebbero 
più fatti e meno parole. Dubito della buona con¬ 
clusione di questa cosa, ma ci spero». E il motivo 
della speranza è evidentemente da ricercare nel 
Giubileo che «ha aperto uno spiraglio in una si¬ 
tuazione in cui misericordia e legalità erano an¬ 
date ciascuna per proprio conto. In particolare 
l'occhio della misericordia si era chiuso nella 
classe dirigente e in parte dell'opinione pubblica 
di questo Paese». 

L'intervista di Adriano Sofri è stata registrata 
evidentemente prima che si sapesse della decisio¬ 
ne del Capo dello Stato. E ieri Luca Sofri, figlio di 
Adriano, intervistato da una agenzia che gli chie¬ 
deva se ci possa essere un qualche motivo di spe¬ 
ranza per suo padre dopo la conclusione della vi¬ 
cenda Agca, ha ricordato che si trattari! problemi 
diversi, «che non hanno nulla da spartire». Per- 
chéSofri «non ha nessuna intenzionedi chiedere 
la grazia» quindi, ha aggiunto «non vedo che 
nesso possa esserci con Ali Agca e mio padre». 

La grazia l'ha invece chiesta Ovidio Bompressi, 
un altro dei tre ex dirigenti di Lotta Continua 
condannati per l'omicidio del commissario Cala¬ 
bresi. E ieri Bompressi ha subito letto il provvedi¬ 


mento su Ali Agca come un «messaggio del presi¬ 
dente della Repubblica al Parlamento perché si 
adoperi in tempi brevi perun'amnistia-indulto». 

«Il fatto che sia stata concessa questa grazia - 
ha aggiunto Bompressi, che ha ottenuto la so¬ 
spensione della pena per motivi di salute - mi fa 
ben sperare perché sia presa anche in considera¬ 
zione lasituazione dei detenuti chesono in carce¬ 
re da molti anni e chehanno chiesto gli stessi 
provvedimenti». Bompressi ha anche annunciato 
che chiederà «un permesso per poter andare a Re¬ 
bibbia per la Messa del Papa in occasionedel Giu¬ 
bileo». 

Grande rispetto per la decisione del presidente 
Ciampi, nelle dichiarazioni degli uomini politici. 
Non proprio in tutti i commenti, ma nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi sì: la grazia ad Ali 
Agcà viene salutata come un gesto di «generosi¬ 
tà», come una scelta corretta, tanto più dopo il 
«perdono» del Papa. Ma detto questo, le polemi¬ 
che fra i partiti sono subito ripartite. Il tema? Se 
la scelta di Ciampi apra o meno la strada all'am¬ 
nistia. E soprattutto, se sia giusto o meno varare 
un'amnistia. Ad aprire le danze, neanche mezz'o¬ 
ra dopo la decisione del Quirinale, è stato l'ex 
presidente della Repubblica (ed ex tante altre co¬ 
se), Cossiga. Che ha definito «sapiente» la grazia 
firmata da Ciampi ma ha subito aggiunto: «Mi 
auguro che il Parlamento italiano si ponga allo 
stesso livello, deliberando l'amnistia chiesta co¬ 
me atto di umano perdono dalla Chiesa nel Giu¬ 


bileo del secondo Millennio». Immediata è arri¬ 
vata anche la replica. Innanzitutto di Carlo 
Leoni, responsabile dei diesse per la giustizia. 
Che non entra nel merito del provvedimento di 
amnistia e di indulto - cosa di cui si sta discu¬ 
tendo, proprio in queste ore, al Senato - ma ne¬ 
ga che ci sia un «nesso» fra la vicenda Agca e le 
eventuali decisioni delle Camere. Dice Leoni: 
«La decisione di Ciampi è assolutamente corret¬ 
ta. Agca ha scontato molti anni di carcere ed ha 
ricevuto il perdono del Pontefice. Ci sono quin¬ 
di tutte le condizioni per motivare un provvedi¬ 
mento del genere». Il capogruppo dei popolari 
alla Camera, Antonello Soro sembra schierarsi 
per un provvedimento di perdono anche se è 
meno esplicito dei suoi colleghi: «Gli atti di gra¬ 
zia non sono oggetto di giudizio politico. Spero 
però che questo fatto possa costituire un avvio 
concreto per contrastare il terrorismo su un ter¬ 
reno più congeniale a iniziative di pace». Posi¬ 
zioni diverse dentro An. C'è Mantovano - con¬ 
trario all'amnistìa - che comunque riconosce 
d'essere «in presenza di un gesto di Ciampi che 
merita apprezzamento». Ettore Boccierò, capo¬ 
gruppo di An nella commissione Giustizia, tro¬ 
va invece il modo di prendersela con Fassino: 
«Al ministro della Giustizia sfugge che il 13 
maggio 1981, in piazza San Pietro, rimasero fe¬ 
rite gravemente anche due cittadine straniere. 
Mi chiedo echiedo: anchelorosonostateinter- 
pellate?». 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO II Presidente della Re¬ 
pubblica Carlo Azeglio Ci ampi ha 
con cesso I a grazi a ad Al i Agca, esu- 
bito,il bollettinometeodellapoli- 
tica regi strai e vari azioni di clima. 
È il segnalecheil vento ècambia- 
to? L'amnistia che il papa stesso 
auspica, in occasione dell'anno 
giubilare, è più vicina? La com¬ 
missione giustizia di Palazzo Ma¬ 
dama tornerà a discuterne oggi, 
ma il dibattito informale si è già 
riaperto e di questo buon vento 
approfitta Ovidio Bompressi, uno 
dei più tenaci sostenitori dellane- 
cessità di un atto di clemenza. 
Condannato per l'uccisione del 
commissario Luigi Calabresi, ieri 
ha annunciato che chiederà un 
permesso per poter andare a Re 
bibbiaperlaMessadel Papain oc¬ 
casionedel Giubileo. A suo parere 
la grazia ad Agca può essere inter¬ 
pretata anche come un «messag¬ 
gio del presidentedellaRepubbli- 
caal parlamento perchési adoperi 
in tempi bre/i perun'amnistiein- 
dulto». «Il fatto che sia stata con¬ 
cessa questa grazia - ha aggi unto - 
mi fa ben sperare perché si a presa 
anche in considerazione la situa- 
zionedei detenuti chesono in car¬ 
cere da molti anni e che hanno 
eh i esto gl i stessi provvedi menti ». 

Sul fronte politico, segnali con¬ 
traddittori, chedanno però in cre¬ 
scita il partito dell'indulto. Il sot¬ 
tosegretario alla giustizia Giusep¬ 
pe Ayala evita nessi forzati: «La 
grazia èun provvedimento legato 
a vicende Erettamente personali 
ed èazzardato attribuì ri e valenze 
chevadanoal di làdella^ecifica 
vicenda. Ovviamente ribadisco 
chenon mi scandalizza affatto l'i¬ 
potesi di un'amnistia 0 di un in¬ 
dulto, purchènon siaestesaai rea¬ 
ti chehanno a che fare con Tan¬ 
gentopoli». 3 èammorbidita, nel 
corso delle ultime settimane, an¬ 
che la posizione del senatore Ds 
Guido Cai vi, cheoraèpiù possibi¬ 
lista su un'ipotesi di indulto: «Re¬ 
sto contrario, senon vengono ela¬ 
borati, contestualmente, provve¬ 
dimenti di leggechemodifichino 
al I a rad i ce I a si tuazi on ecarcerari a. 
Adesempiounariduzionedi pena 
perii piccolospaccio,cheèil reato 


che maggiormente contribuisce 
ad alimentacela popolazionecar¬ 
ceraria. 3 può parlare di indulto, 
se parai I el am en te si abbassa I a pe¬ 
na perquesti reati. Diversamente, 
nel giro di pochi mesi ci troverem¬ 
mo nellaEessa situazione». Deci¬ 
samente ottimista il presidente 
dei senatori del Prc Franco Russo 
Sperna: «La grazia ad Al i Agca può 
essere un viatico ed una strada 
aperta perché fin al mente si arrivi 
ad un provvedimento di amnistia 
condizionata e di indulto condi¬ 
zionato. Lo h an n o gi à prospettato 
in molti,ancheil Vaticano.Inter- 
mini di giustizia, questa sarebbe 
una strada che può davvero essere 


percorsa». Mentre il capogruppo 
dei deputati del Ppi,Antonello3D- 
ro trae da questo provvedimento 
auspici ancora più vasti e spera 
«che questo fatto possa costituire 
un avvio concreto per contrastare 
il terrorismo su un terreno più 
congeniale a iniziative di pace». 
Insomma, amnistiapergli anni di 
piombo e non solo per i reati di 
strada. 

Per i I Verde Paolo Cento «la de¬ 
cisione del presidente della Re- 
pubblicaèpositiva, perchéaiutaa 
costruire quel clima umanitario 
chesperiamo spinga il Parlamen¬ 
to, in tempi rapidi, ad approvare 
un provvedimento di amnistia- 


indulto generalizzato, capace di 
rispondere ai drammatici proble¬ 
mi del carcere», mentre il respon- 
sabilegiustiziaDs, Carlo Leoni, ri¬ 
leva che «questa decisione ha un 
valore in sè. Considero quindi ar¬ 
bitrario qualunquecollegamento 
col temadell' amnistia, ora al cen¬ 
tro del dibattito politico e parla- 
men tare». M a an eh eLeon i ci ti en e 
a precisare: «3amo contrari a 
un 'amn i sti a, soprattutto sedoves- 
seestendersi ai reati di Tangento¬ 
poli, ma questo non significa che 
non siamo disposti a discutere». Il 
capo della segreteria Udeur, Enzo 
Carra fa un a premessa e ri vendi ca 
lalaicitàdellesceltedel parlamen¬ 


to, ma osserva: «se il santo padre 
ottiene la grazia per un sicario, 
non possiamo dimenticare che 
nelle nostre prigioni ci sono mi- 
gliaiadi persone eh e hanno com¬ 
messo reati ben più lievi. Dell'in¬ 
dulto di cui si parla sicuramente 
non beneficerebbero i colletti 
bianchi di Tangentopoli, peraltro 
già graziati da altre inerzie. Dun¬ 
que servirebbe solo a scarcerare 
tossicodipendenti o extracomu¬ 
nitari, chesono la partepiù consi¬ 
stente della popolazione carcera¬ 
ria. M i sembra un rischio accetta¬ 
bile e necessario per decongesti- 
nare la situazione. A meno che 
non si preferisca continuare con 


gli squadroni della morte, cornea 
Sassari». 

L'ex guardasigilli Oliviero Dili¬ 
berto parla di un rilevante gesto 
umanitario: «È un atto importan- 
te-affermail segretariodei Comu¬ 
nisti italiani - perii qualeesprimo 
grandesoddisfazioneedalqualesi 
stavalavorandodatempoal mini¬ 
stero d i G razi a eG i u sti zi a». 

La presidente della commissio¬ 
ne Giustizia della Camera Anna 
Finocchiaro invece, non si sbilan¬ 
cia: «Non c'èalcun collegamento 
possibile tra la concessione della 
grazia ad Acga e l'eventuale ado¬ 
zione del provvedimento dell'a- 
ministia. Non solo sono diversi i 


presupposti ma anche il carattere 
del provvedimento: il primo, co¬ 
me e noto, èun atto concesso dal 
presidente della Repubblica, che 
nel caso specifico è stato precedu¬ 
to da una seriedi atti manifestati 
dalla alte gerarchie ecclesiastiche 
edal pontefice in persona. Capi¬ 
sco cheun collegamento lo si può 
ricercarealivellodi gesto simboli¬ 
co, capisco 0 i appel I i al I a cl emen - 
za pronunciati daGiovanni Paolo 
Il chesaranno anche l'oggetto di 
una giornata dedicata ai condan¬ 
nati che si svolgerà nell'ambito 
delle celebrazioni del Giubileo. 
Maètuttoqui non vedo altri nes¬ 
si». 


In carcere l'ex lupo grìgio 
è diventato detenuto modeiio 


ROMA Un detenuto model lo eh e 
non ha mai dato problemi di al¬ 
cun tipo nella sua lunga deten¬ 
zione. 3 j questa descrizione di 
Alì Agcadurantelasuavitacarce- 
raria concordano un po' tutti, 
dalla direttrice del carcere di 
M ontacuto ad An cona, dovei 'at¬ 
tentatore del papa è giunto il 4 
settembre 1990, provenientedal 
carcere di massima sicurezza di 
Marino del Tronto dove era rin¬ 
chiuso in regime di isolamento, 
alla polizia penitenziaria fino al 
giudice del tribunale di sorve 
glianza del capoluogo marchi¬ 
giano, che qualche anno fa ha 
dato parere favorevole alla gra¬ 
zia. A M ontacuto Agca ha occu¬ 
pato da solo unacelladi dueme 


tri per tre, fornita di televisione. 
Hafatto regolarmenteincettadi 
giornali italiani e stranieri, leg¬ 
gendoli avidamente,ehasempre 
seguito tutti iTg.Altrasuagran de 
passionel'orad'ariaacui non ha 
mai rinunciato, praticando sem- 
preil jogging. La vita nel carcere 
anconetano è stata spartana. Po¬ 
chi - per sua scelta - contatti con 
gli altri reclusi, levita soci al e del¬ 
l'ex lupo grigio si è limitata in 
questi anni allevisitedellamadre 
e del fratello, dell'avv. Marina 
Magistrelli e, occasionalmente, 
di qualche giornalista per inter¬ 
vistevarie. 

Spartane anche le abitudini. 
Agca èarrivato a M ontacuto con 
un bagaglio ridottissimo, macon 


un fascicolo giudiziario grande 
comeun armadio. In questi anni 
ha sempre indossato gli stessi 
abiti: una tuta da ginnastica az¬ 
zurra. 

A M ari no del Tronto Agca ave 
vaadisposizioneun angolo cot¬ 
tura in cella, dove poteva prepa¬ 
rarsi damangiaredasolo. Nel pe 
ri odo ascolano aveva imparato I' 
italiano da un altro detenuto ec¬ 
cellente, l'ideologo delle Brigate 
RosseGiovanni Senzani. Esem- 
prea M arino era stato colpito da 
tubercolosi polmonare. In quella 
ci rcostanza Ia sommi nistrazione 
dei med i ci n ali era avvenuta sem- 
presottoil control lo di agenti per 
prevenire la possibilità di un av¬ 
velenamento. (Ansa) 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA VIRTÙ 

DELLA CLEMENZA 

Franco»(Edizioni Scilia Punto 
L). Un analogo clima di de¬ 
nuncia pervade anche la spa¬ 
ventosa ma illuminante anto¬ 
logia curata da Francesco len- 
go per le Edizioni Noubs. Si 
tratta di «Esecuzioni capitali e 
altre feste», una scelta di ma¬ 
cabri reportage dovuti ad alcu¬ 
ni fra i massimi autori moder¬ 
ni: Montaigne, Byron e Di¬ 
ckens a Roma, Sade a Napoli, 
Casanova a Parigi o Swift a 
Dublino. Tanti scrittori diversi 
per narrare, in tante diverse 
città, Iostesse sgomento di 
fronte al corpo straziato del 
colpevole. 

«Ingegneria della crudeltà»: 
così Eide Spedicato definisce 


la pratica violenta della giusti¬ 
zia. Le sue tragedie, però, non 
si svolgevano solo insegreto. 
Al contrario, tratta dal fondo 
della camere di tortura, la vit¬ 
tima era mostrata agli occhi di 
tutti. Per poter educare, l'eser¬ 
cizio sadico-punitiva doveva 
insomma diventare pubblico. 
Da qui l'atroce, ipnotico spet¬ 
tacolo del castigo. Mentre il 
boia infieriva «liturgicamen¬ 
te» sul corpo del reo, spiega 
Francesco lengo, «l'esecuzione 
si trasformava in manifesta¬ 
zione del potere e della neces¬ 
sità della punizione quale in¬ 
strumentum regni». 

Oggi le cose sembrano esser¬ 
si rovesciate, ed è piuttosto il 
perdono a fare spettacolo. Il 
cambiamento va salutato con 
gioia. Eppure resta un dubbio, 
che riguarda il rilievo inevita¬ 
bilmente assunto dalla que¬ 
stione Agca rispetto a tanti al¬ 


tri casi più 0 meno anonimi. 
In un paese eh e tra le sue mas¬ 
si me piaghe annovera proprio 
quella della giustizia, in uno 
stato dove qualche innocente 
è in prigione e troppi colpevo¬ 
li, invece, restano liberi, in 
una nazione che ha allegra¬ 
mente dimenticato la puru¬ 
lenta ferita di Tangentopoli, 
graziare un reo confesso (uno 
tra i pochi!) appare un gesto 
quanto meno intempestivo. 

Altre sarebbero state le prio¬ 
rità da esaminare, prima fra 
tutte quella di Sofri, Bompres¬ 
si e Pietrostefani, condannati 
da una sentenza a dir poco 
controversa. Insomma, sareb¬ 
be stato preferibile che la scar¬ 
cerazione di un attentatore 
avesse coronato, piuttosto che 
preceduto, il risanamento del¬ 
ia nostra giustizia agonizzan¬ 
te. 

VALERIO MAGRELLI 


Sabato 
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Q 

sotto! ir 


uasi tutte le televisioni han¬ 
no usato la sua Wé duemila 
airinizio di quest'anno, per 
lineare l'avvento del nuovo 
secolo. E il suo volto un po' asim¬ 
metrico - la bocca piegava da un 
lato, forse per la lunga necessità di 
dirigere la voce verso un microfo¬ 
no laterale - era tornato improvvi¬ 
samente alla ribalta. «Nel Duemila 
- cantava - noi non mangeremo 
più né bistecche/né spaghetti col 
ragù...». E sembrava così distante, 
questo Duemila, che ogni conget¬ 
tura, ogni gioco musicale, appari¬ 
vano leciti. 

Chissà se in questi mesi ci aveva 
riflettuto. Bruno Martino, morto 
ieri all'età di 75 anni per una crisi 
cardiaca. Chissà se si era reso con¬ 
to di avere scritto una canzone 
epocale e insieme di averci fatto 
un bello scherzo. Perché il Duerni- 



Bruno Martino^ non solo ni^ 

Morto a 75 anni Tautoredi «Estate»edi altri successi 


gioco della complicità con chi sta 
in pista e vuole solo che il com¬ 
plesso sia un sottofondo ruffiano. 

Perché quasi tutta la sua vita si è 
svolta là dentro, nei mitici night di 
tutta Europa, a cominciare dal ro¬ 
mano La baite. Aveva cominciato a 
suonare nel 1940, dopo essere ri¬ 
masto orfano ed essersi impiegato 
all'Aeronautica. La sera si mischia¬ 
va volentieri alle piccole orchestri¬ 
ne da ballo, imparando non solo a 
suonare il piano ma anche quei gi¬ 
ri armonici del jazz e della canzo¬ 
ne nordamericana che era un po' 
pericoloso mettere in repertorio 
ma che con qualche furbizia si po¬ 
tevano eseguire, magari appicci¬ 


candoci un titolo italiano. Poi era 
venuto il periodo del vero e serio 
apprendistato (siamo al dopoguer¬ 
ra) con la mitica band «0.13» di¬ 
retta da Piero Piccioni (nome d'ar¬ 
te Piero Morgan), ancora lontano 
dall'essere travolto dallo scandalo 
Montasi, e nella quale suonava 
gente come Trovajoli, del quale 
più tardi Bruno Martino porterà al 
successo Kiss me kiss me. 

Canzone che gli servi ràda passa¬ 
porto per farsi finalmente un no¬ 
me in Italia, dopo anni di locali 
notturni in Svezia, Germania, Nor¬ 
vegia, Danimarca, Francia. Nei ju¬ 
ke-box, Kiss me kiss me viene subi¬ 
to gettonatissima: del resto sono 


gli anni del «terzinato», dei Plat- 
ters, di Paul Anka, dei Fraternity 
Brothers, con il loro primigenio 
«uacci-uari-uari-uà». Ma Bruno 
Martino, subito dopo, si guarda 
bene da fare il verso ai gruppi e ai 
solisti d'oltreoceano. Anzi, grazie 
alle morbide e quiete E la chiama¬ 
no estate («questa estate/senza 
te...»). Cos'hai trovato in lui («di 
tanto bello...») esoprattutto Estate, 
Bruno Martino rovescia il discorso 
che ci vuole sempre al traino: la 
canzone viene ripresa dajoao Gil¬ 
berto e in una versione lancinante 
e superba da Chet Baker e dalla sua 
tromba, nonchédajon Flendriks. I 
quali trovano in quella melodia 


Bruno Martino 
al pianoforte 
in una foto 
recente: 
l'artista 
è morto a 75 
anni 


la è arrivato e bistecche e ragù so¬ 
no di moda più che mai, insieme 
con l'amore (e questo lui l'aveva 
detto, con quella sua aria sornio¬ 
na). Povero Bruno: un altro forse, 
ne avrebbe approfittato per farsi ri¬ 


vedere, precipitarsi in mille talk- 
show, rieditare dischi, raccolte di 
spartiti, compilations. Lui no. Non 
era nel suo carattere di musicista 
serio e di professionista del night, 
abituato alla penombra discreta, ai 


tutta luci e ombre la possibilità di 
esprimere la loro sensibilità musi¬ 
cal e fatta di «feeling». 

Una volta va anche a Sanremo, 
ed è nel 1961, con 44/4/4 Adorabile 
cercasi, cheta il paio con l'altra sua 
4 come amore («B come bacio, C 
come cuore innamorato...»). Pec¬ 
cati veniali, piccoli cedimenti ad 
una possibile larga popolarità, fa¬ 
cendo torto alla sua impronta jaz¬ 
zistica. Come quando, compiiceli 
cinema, realizza Dracula cha cha 
cha («Dracula Dracula Dra/vampi- 
ro dal nero mantello/perchè non 
addenti un bel pollo...») scritta co¬ 
me le altre con l'ausilio del suo vi- 
brafonista Bruno Bri ghetti. 

Tanto, di lui sopravvivequell'al- 
tra faccia, la più vera: quella di un 
serio musicista abituato a stare in 
disparte, con un debole raggio di 
luce sul pianoforte e la bocca pie¬ 
gata verso il microfono mentre 
canta vellutate parole che servono 
a far bai I are stretti stretti. 


UAuthorìty Rai e Mediaset 

«Hanno superato il 30% del mercato, ma per espansione naturale» 


ROMA Rai e Mediaset soddisfatti; 
Cocchi Gori «furioso»; Giulietti 
(Ds) poco convinto; Vita, sottose¬ 
gretario alle Comunicazioni, «con 
riserva». Sintetizzando, queste le 
reazioni alla travagliata decisione 
che l'Authority per le Comunica¬ 
zioni ha preso ieri a conclusione 
dell'istruttoria avviata nel dicem¬ 
bre del 1999 e durata cinque mesi. 
«Rai e Rti Mediaset hanno sì supe¬ 
rato entrambe il 30% delle risorse 
totali del mercato televisivo nel 
1997 - spiega l'Authority - ma nei 
loro confronti non si applicheran¬ 
no le misure di deconcentrazione 
previste dall'alt. 2 della legge 249, 
perché lo sfocamento non è frutto 
d'intesa o concentrazioni ma solo 
dell'«espansione naturale delle im¬ 
prese». Nè Rai, né Mediaset saran¬ 
no quindi obbligate a cedere 
aziende 0 rami di aziende: non ci 
saranno insomma scissioni così 
come l'Antitrust americano ha de¬ 
ciso per la Microsoft. L'Authority 
però, sulla basedi «indizi relativi a 
possibili lesioni e riduzioni della 
concorrenza e del pluralismo», ha 
deciso di adottare misure di de¬ 
concentrazione come previsto dal¬ 
l'articolo 3 della legge. Rete4 do¬ 
vrà passare su satellite mentre la 
Rai dovrà trasformare la terza rete 
in canale senza pubblicità. Ma in 
pratica, come lo ha definito il pre¬ 
sidente dell'Authority, Enzo Cheli, 
si tratterà di un «disarmo bilancia¬ 
to». E la stessa Autorità ha solleci¬ 
tato il pareredellacommissionedi 
vigilanza sui servizi radiotelevisivi 
in modo da poter procedere conte¬ 
stualmente alle decisioni sul pas¬ 
saggio al satellite di Rete4 e la tra- 
sformazi on e del I a terza rete Rai. 

Come si è accennato le reazioni 
alla decisione dell'Authority non 
si sono fatte aspettare. E non sono 
tutte di segno positivo. «Ancora 
una volta ha vinto la legge del Far 
West. Non intendiamo rassegnar¬ 
ci. Faremo ricorso echiamiamo ad 
una mobilitazione in difesa delle 
garanzie reali per la libertà ed il 


Qui sotto il 
presidente 
della Rai 
Roberto 
Zaccaria 


NOMINE 


Landolfi nuovo presidente 
CommissioneVigilanza 



ROMA E stato eletto alla quarta vota¬ 
zione, con due voti in più del necessa- 
rio(2Ó), inballottaggiocon ilVerde 
StefanoSemenzato, MaiioLandolfi, di 
An, nuovo presidentedellaCommis- 
sionedi vigilanza sullaRai. Levotazioni 
si sonoa/olteascrutinio segreto. Ap- 
penaeletto,ilneopresidentehasotto- 
lineatocomel'elezionedi un esponentedell'opposizioneallacaricadi presidente 
dellaVigilanzaèdaleggerecomeun attedi «rispettodellafunzionedigaranzia, 
unattopoliticodinotevolesignificato. Da partemia-haaggiunto-mi impegne¬ 
rò ad esaltarequestafunzionedi garanzia. N on sarò un semplicenotaio o un pas- 
sacartema assumerò ancheunruolodipropostaestimolo».Achiglichied evase 
lasuapresidenzasi muoveràsulleormedeilapresidenza Storace, Landolfi hafatto 
notarecome«conlapresidenzaStoracesianostati approvati all'unanimitàoa 
largamaggioranzatuttigliatti più importanti. SegnochelapresidenzaStoraceè 
statadigranderespiroistituzionale».Un«No»all'elezionediMarioLandolfi,per- 
chéesprimeunacontinuità rispetto alla precedentegestione«parzialeeprepo- 
tente», vienedal coordinatoredei Comunisti italiani M arco Rizzo, che«purcon- 
dividendoinlineadiprincipiorattribuzionedellepresidenzedellecommisEioni 
digaranziaalleforzedell'opposizione,l'elezionedell'onorevoleMario Landolfi 
riscontraunatotaleinadeguatezzainquantosicollocainpienacontinuitàconla 
precedentegestionediStorace,gestionechesipuòdefinireparzialeeprepoten- 
te».Nellapresidenzadi Mario Landolfi ilserviziopubblicoradioteiesivotroverà 
un «interiocutoreattento, costruttivo, severo»commentaM arcoFollini (Ccd), 
mentreil presidentedei deputati di An Gustavo Selva, soddisfatto, dàatto «al 
centrosinistradiaver riconosciutopienamenteil ruolo dell'opposizionein una 
commissionedi garanzia». 


pluralismo nell'informazione». 
Così Marco Duradoni, ammini¬ 
stratore delegato del Gruppo Coc¬ 
chi Gori. «Il Gruppo Cocchi Gori 
esprime il più grave disappunto - 
si legge in una nota-per il provve¬ 
dimento emanato dal l'Authority, 
che lascia immutato il duopolio 
impedendo la crescita di qualun¬ 
que altro soggetto». 

«Sono abituato a rispettare le 
decisioni delle Autorità antitrust, 
sia quando mi convincono, sia 
quando, come in questo caso, mi 
convincono molto, ma molto me¬ 
no. Ho quasi la sensazione che sia¬ 
no prevalse più le valutazioni di 
opportunità politica e non l'effet¬ 
tiva valutazione di quanto è acca¬ 
duto nel sistema televisivo. S po¬ 
trebbe cominciare a preparare la 
prossima fiction di successo dal ti¬ 
tolo "Sotto il duopolio... nulla"». È 
questo il deciso ed ironico com¬ 


mento di Giuseppe Giulietti, re¬ 
sponsabile per l'informazione dei 
Ds. «A questo punto - continua 
Giulietti - non resta che prendere 
atto che l'Authority ha accertato 
l'esistenza di posizioni dominanti 
ma che ciò non avrà effetto alcu¬ 
no sul mercato e che da questa de¬ 
cisione non scaturirà assoluta- 
mente nulla. È solo una sentenza 
che avrà un grande valore per gli 
storici, nessuno per lo sviluppo e 
la liberalizzazione del mercato te¬ 
levisivo in Italia, con tanti saluti ai 
soggetti che in questo mercato 
avràbero voluto entrare». 

«Ritengo che quella di oggi non 
possa essere considerata la chiusu¬ 
ra del problema, bensì solo una 
prima fase di approfondimento». 
È stata questa la prima reazione 
del sottosegretario alle Comunica¬ 
zioni Vincenzo Vita. Vita si riserva 
però «un giudizio compiuto dopo 


la lettura degli atti». 

Ovvia la soddisfazione in casa 
Rai e Mediaset, dirette interessate 
alla decisonedell'Authority. Il pre¬ 
sidente RobertoZaccaria e il diret¬ 
tore generale Pi eluigi Celli «espri¬ 
mono soddisfazione per la decisio¬ 
ne dell'autorità, che conferma la 
legittimità del comportamento 
della Rai». 

«Mediaset accogliecon soddisfa¬ 
zione questo risultato. L'Autorità 
di garanzia riconosce infatti che 
l'attività di Mediaset non ha costi¬ 
tuito un ostacolo allo sviluppo del 
pluralismo né un pregiudizio allo 
svolgimento della libera concor¬ 
renza nel settore». Così il com¬ 
mento del gruppo Mediaset che 
aggiunge: «Leconclusioni dell'Au¬ 
thority per le tic sanciscono la de¬ 
finitiva legittimità della posizione 
sul mercato delle aziende Rti ePu- 
blitalia nel periodo considerato». 


Rai: cf tuUo^ di più. Ma me^io 

Zaccaria e Gel li ddtano lenuovelineeeditoriali esuHInformazione 


ANTDNELL4 MARRONE 

Scene di bilancio in Rai. Bilanci di tutti 
i tipi: economici, culturali, di qualità e 
di mercato. Zaccaria e Celli hanno ieri 
chiamato a raccolta le truppe scelte di 
consiglieri, dirigenti e direttori per 
«consegnare» le nuove direttive. Tutto 
a posto e niente in ordine: la Rai va be¬ 
ne così, dicono presidente e direttore 
generale. «Abbiamo deciso di mettere 
nero su bianco le linee editoriali che 
dovranno ispirare il lavoro dellesingo- 
lereti etestate, con una forte attenzio¬ 
ne ad un rapporto più stretto tra rete e 
testata. E i direttori che non si ricono¬ 
scono in queste linee, che vanno ap¬ 
plicate, possono andarsene». Così, pa¬ 
pale papale, il presidente della Rai, Ro¬ 
berto Zaccaria. Ma, a dire il vero, an¬ 
che una parte da giornalisti che si è 
sentita attaccata dai discorsi dei due 
dirigenti, ha risposto con altrettanta 
chiarezza: «La pazienza dei lavoratori 
Rai sembra infinita-sostieneuna nota 


da giornalisti aderenti al Singrai - ma a 
tirare troppo la corda rivolgendosi a 
tutti noi come idioti, neanche tanto 
utili, evagheggiando terapie d'urto da 
gne di miglior causa si rischia di gio¬ 
carsi anche quel minimo residuo di 
credibilità di cui dispone il vertice 
aziendale». Il lavoro di definizione di 
obiettivi e palinsesti, fatto nelleultime 
settimane e frutto di ricerche interne 
ed esterne all'azienda (la Simmaco, ap¬ 
punto), non può rimanere lettera mor¬ 
ta. S è parlato di pregi e difetti delle 
news Rai, senza tralasciare i problemi 
degli ascolti, con le polemiche sui 
«traini» che hanno agitato l'ultimo 
weekend in casaRaiuno-Tgl. 

Tre le parole chiave che secondo 
Zaccaria apriranno le porte del futuro: 
credibilità, innovazione e diversifica¬ 
zione. E a chi chiede se in fase di defi¬ 
nizione ci siano state resistenze all'in¬ 
terno dell'azienda, risponde, ironico, il 
direttore generale Pier Luigi Celli: 
«L'atteggiamento è stato molto co¬ 
struttivo. D'altronde questa è un'a¬ 


zienda dove uno la resistenza, se la de¬ 
ve mettere in pratica, non la dichia¬ 
ra...». Comedire: parenti serpenti. 

Vediamo nel concreto, i provvedi¬ 
menti del Cdaedel direttore generale. 
Raiuno, la cui linea informativa è stata 
definita «di approfondimento e di 
confronto» avrà oltre al Tgl, l'appro¬ 
fondimento di Bruno Vespa (in secon¬ 
da serata, salvo incursioni in prime ti- 
me per particolari avvenimenti) e «di 
altri» spiega Zaccaria, che già sappia¬ 
mo essere Lilli Gruber e Antonio Ca- 
prarica. Per Raidue(retein cui l'infor¬ 
mazione dovrà essere «d'approfondi¬ 
mento e d'opinione) la grande novità 
è l'arrivo di Michde Santoro, che Celli 
definisce in sintonia con «il target gio¬ 
vane- adulto» della rete la cui vocazio¬ 
ne è «la dialettica e il dibattito». Infine 
«Tg Net», che andrà in onda nella fa¬ 
scia pomeridiana dedicata ai più giova¬ 
ni e dedicherà particolare attenzione 
alle nuove tecnologie. Quindi più l'ap¬ 
profondimento su tutte le reti e, a Rai- 
tre, il compito di «rivitalizzare il maga¬ 


zine, con unaseriedi approfondimenti 
anche specialistici sulla storia, la scien¬ 
za e lo sport». «Ci saranno molti pro¬ 
grammi di questo g^ere in seconda 
serata, una sorta di striscia». 

Qttimista e battagliero è il consiglie¬ 
re d'amministrazione Vittorio Emilia¬ 
ni: «Soltanto un'azienda che si sente 
forte ha detto - apre un dibattito eoa 
franco all'interno e all'esterno». Per il 
con si gli ere Alberto Contri (cheda tem¬ 
po aveva dimostrato insofferenza per il 
settore editoriale dell'azienda) l'obiet¬ 
tivo fondamentale è «la riscoperta del¬ 
l'orgoglio giornalistico, perché un cer¬ 
to modo di fare informazione è la mi¬ 
gliore risposta possi bile ai problemi del 
settore». E, riferendosi alle recenti po¬ 
lemiche suscitate da una lettera aperta 
di giornalisti dd Tgl (capitanati da 
Vincenzo Mollica)sulla debolezza dd 
«traino» ddi'edizione delle 20, Contri 
aggiunge: «Va bene il traino, ma non 
ci si può fermare lì. Sarebbe come dire 
che dopo un traino forte può andare 
in onda qualsiasi cosa». 



LA CANZONE SU DIALLO 


A NEW YORK 

Molti applausi 

equalchefìschio 

perSprìngSbeen 


NB/V YORKTanti applausi, ma an¬ 
che qualche fischio, per Bmce 
Springsteen, quando lunedì a New 
York ha cantato American Skin (41 
Shots), la sua nuova canzone dedi¬ 
cata ad Amadou Diallo, l'immigra¬ 
to disarmato ucciso dalla polizia di 
N ew York l'anno scorso. Una per¬ 
sona, che si era avvicinata al palco urlando e facendo gesti osceni, è stata 
arrestata. La canzone aveva provocato le proteste dei sindacati di polizia, 
che avevano chiesto un boicottaggio del concerto. A metà dello show, 
Bmce ha attaccato American Skin: ogni membro della E-Street Band ha ri¬ 
petuto il ritornello 4]sriots, 41 colpi, quelli che la polizia sparò contro 
Diallo. Gli applausi dei 20.000 spettatori hanno sovrastato i fischi quasi 
subito. In platea c'erano anche i genitori di Diallo. Amadou Diallo, un im¬ 
migrato africano disarmato, fu crivellato di colpi da quattro poliziotti 
bianchi. American Skin - «pelle americana» - fa esplicito riferimento a quel 
caso, parlando di una persona uccisa in un corridoio con qualcosa in ma¬ 
no, che - e qui la canzone dà conto del punto di vista dei poliziotti - non 
si sa «se è una pistola o un portafogli»: Diallo fu freddato nel febbraio 
1999 perché la polizia pensava avesse in mano una pistola, ma si trattava 
solo del portafogli. 19 dei 41 colpi crivellarono Diallo. «Si può essere ucci¬ 
si solo perché si vive nella propria pelle americana», canta Bmce. La can¬ 
zone aveva suscitato le protese di Rat Lynch, presidente della Patrolmen 
Benevolent Association, il sindacato degli agenti newyorchesi: sabato 
aveva detto che è «oltraggioso che cerchi di riempirsi il portafogli ria¬ 
prendo le ferite di queSo caso tragico, mentre le comunità e la polizia 
Sanno cercando di far rimarginare le ferite». Lynch chiedeva un boicot¬ 
taggio dei dieci concerti al Madison. Ben più esplicito Bob Lucente, presi¬ 
dente della sezione newyorchese del Fratemal Órder of Police, che ha de¬ 
finito SpringSeen «sacco di m...... Ma SpringSeen ha sempre avuto buo¬ 
ni rapporti con la polizia: in New jersey ha organizzato qualche anno fa 
un concerto di beneficenza per la famiglia di un agente ucciso. 


<4Vìmeluci 
dell'alba», 
da vedere 


ALBERTO CRESPI 

Ecco la pietra dello scandalo, il 
film che ha suscitato puerili pole¬ 
miche in quel di Berlino: come 
fossedi Lucio Gaudino, edei suoi 
attori, la responsabilità della cria 
in cui versail noSrocinema,edel- 
la conaderazione non eccelsa di 
cui gode-si fa perdine-all'eSero. 
Detto queSo, Primeiuci dell'alba 
è in questo 2000 l'unico film 
italiano che sia riuscito a passa¬ 
re il confine e ad andare in con¬ 
corso ad un feSival internazio¬ 
nale. In attesa di Locamo (epoi, 
a capisce, di Venezia), queSo è 
l'unico dato di fatto. Il resto è 
chiacchiera. 

Scritto da Nicola Molino, Pri¬ 
me luci dell'alba rientra nel filo¬ 
ne dei film sulla mafia. Ma non 
contiene sparatorie, e i morti 
sono già morti quando scorro¬ 
no i titoli di testa. Edo (Gian- 
marcoTognazzi) èun ingegnere 
che lavora all'^ero, nel terzo 
mondo. Al rientro in Italia, tro¬ 
va un telegramma che gli an¬ 
nuncia la 
morte dei ge 
nitori. Ovvia¬ 
mente scon¬ 
volto, torna in 
quel di Trapa¬ 
ni, la città dove è nato e dalla 
quale a suo tempo fuggì. Lag¬ 
giù, lo attende Saro (Francesco 
Giuffrida), il fratello minore, 
chevivesu una sedia a rotelle. E 

10 aspetta, soprattutto, la noti¬ 
zia che papà e mamma sono 
morti in un agguato di mafia: 
proprietari di un negozio di 
scarpe, si erano rifiutati di paga¬ 
re il racket. 

Un film americano racconte 
rebbe, a questo punto, la ven¬ 
detta di Edo e Saro, magari a 
colpi di fucile a pompa. Che sia 
un bene o un male (come suol 
dirsi, è aperto il dibattito), Gau¬ 
dino non lo fa. Racconta, inve 
ce, il modo in cui i due fratelli - 
che non si vedono da anni - ri¬ 
costruiscono faticosamente un 
rapporto. I due, inizialmente, 
non si pigliano proprio. Il mag¬ 
giore non si adegua ai ritmi 
sonnacchiosi della provincia (e 
passi), e non sopporta (anche se 
non lo confesserebbe mai) di 
dover accudire il fratello handi¬ 
cappato. In più, c'è l'omertà: 
che non si vede, ma è tutt'intor¬ 
no, negli sguardi timorosi dei 
vicini, nella circospezione con 
la quale si fanno vivi amici e co¬ 
noscenti. A questo punto Edo 
ha due vie davanti a sé: andar¬ 
sene, rituffarsi nel lavoro (ovve¬ 
ro, fuggire); oppure rimanere, 
continuare assieme a Saro l'atti¬ 
vità dei genitori, sfidare-da cit¬ 
tadino, non da giustiziere alla 
Rambo - il racket. 

Prime luci dell'alba è la storia 
di una coscienza che si risveglia. 

11 tutto avviene in modo mini¬ 
malista, senza sparatorie né co¬ 
mizi. È un piccolo film fatto di 
sguardi e di gesti quotidiani, 
che Gaudino (già autore di Ade 
laide e di lo e II re) sorveglia con 
stile sobrio; e che Tognazzi e 
Giuffrida recitano benissimo. 
Per il primo, spesso «inscatola¬ 
to» in commedie senza storia, è 
una bella scommessa d'attore: 
sarebbe bello se il pubblico se 
ne accorgesse. 
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DALL’INVIATO 


Normale che sia finita così tra 
media e calciatori: li abbiamo 
esaltati, osannati, celebrati, divi¬ 
nizzati, persino arricchiti e allora, 
ogg, in pieno Duemila, è vietato 
criticarli. Minimo, ti becchi un bd 
silenzio-stampa, e visto che il 
grande padre di tutti i blackout fu 
qudio ddi'ltalia mundial nd 
1982, in molti sostengono che 
porti anche bene. Ma sono garan¬ 
tite anche piccole grane la tdefo- 
nata dd procuratore al giornalista 
«reo» di lesa maestà, la chiamata 
accorata di papà e mammà che 
consolano il figliolo, che gli dico¬ 
no «non ti curar di loro, ma guar¬ 
da e passa», e invece quando pas¬ 
sano sussurrano qualcosa di poco 
piace/ole a chi si è permesso di 
criticare, magari anche di ironiz¬ 
zare è accaduto, tanto per restare 
alle cose di casa nostra, a un in- 


Le «stelle» sono solo da guardare 
Niente crìtiche o scatta ii blackout 


viato Rai con Filippo Inza^i. 

Ma anche altrove siamo messi 
male. C 'è un vero e proprio caso 
Francia, che fa ancor più notizia 
se pensiamo al concetto che ab¬ 
biamo in Italia di questa nazione 
e dd famoso «liberté, égalité, fra- 
ternité>. Siamo alla rottura com¬ 
pleta media-N azionale. Tutto è 
cominciato con un articolo di «Le 
Monde», in cui veniva pubbliciz¬ 
zata una voce di spo^iatoio: di¬ 
versi gocatori sopportano la pre 
senza di Deschamps, considerato 
ormai «scoppiato». La risposta è 
stata questa: Deschamps ora non 
parla più con i gornalisti e alcuni 
giocatori ddia vecchia guardia 


hanno dato il loro sostegno mora¬ 
le al vecchio pirata con un im¬ 
provviso silenzio. 

Sabato scorso, atta vigilia ddta 
partita con i danesi, quando si è 
presentato il et Roger Lemerre per 
la conferenza-stampa, i cronisti si 
sono allontanati per protesta. A 
qud punto, è scattata la rabbia di 
Lemerre offeso, anche lui ha scel¬ 
to la linea dd black out Cattive 
notizie anche dal fronte spagnolo. 
Il et Camacho detesta la stampa. 
Gli olandesi, invece, sono perma¬ 
losi. I più tolleranti sono gli scan¬ 
dinavi. Ma ovunque vige ormai la 
stessa regola: vietato criticare II 
divismo non permette che si scal¬ 


fisca il mito. Ma non lo consento¬ 
no soprattutto le leggi di mercato. 
Nel football dd calcio-mercato 
aperto 365 giorni all'anno, il 
campione equivale a un titolo in 
Borsa: le critiche fanno scendere 
la quotazione. E se il titolo scen¬ 
de, sono messi in discussione! va¬ 
ri contratti, tra ingaggio e sponsor. 

Per evitare questi «spiacevoli» 
crolli, c'è uno stratagemma: la 
vendita dd te interviste. 0 dd pro¬ 
dotto calcio complessivo: chi ac¬ 
quista, a qud punto, non ha inte 
resse a grastare i rapporti con chi 
fornisce la materia prima: partite 
e parole Parole, naturalmente, 
banali. E banali, quindi, sono le 


critiche. In Francia, Canal Plus 
ha acquistato l'intero pacchetto 
calcio. Morale i gocatori francesi 
sono campioni moddio e gii alle¬ 
natori bravissimi. I giornali, che 
non hanno l'esclusiva, hanno in 
teoria libertà d'azione completa: 
in pratica, alla prima critica scat¬ 
ta il silenzio-stampa. 

Tutti bravi, medici e sapienti 
cantava Edoardo Bennato ai tem¬ 
pi ddia canzone di protesta. Il 
problema è che adesso non solo 
non si protesta più: oggi neppure è 
lecito criticare. 

Viva i tempi in cui Dino Zoff 
inseguì un cronista lungo l'intero 
campo di allenamento per una 
critica che aveva colpito il Mito. I 
due poi si spiegarono e fecero pa¬ 
ce. Zoff continuò a giocare, il cro¬ 
nista a fare il suo mestiere e, 
quando era necessario, a criticare 
Non erano tempi bdiissimi, ma 
sicuramente migliori di qudii at¬ 
tuali. S.B. 


EDITORIA 

In edicola e in iibreria 
ia Guida uffidaie 
ai Campionati europei 

■ Inedicolaeinlibreiiac’èunaguida 
ufficialedei campionati europei. Il 
volume(ottantapagineeolttB 
centoillustrazioniìpresentalese- 
dici nazionali, documenta tuttele 
fasi della manifestazione, decsrive 
lecaratteristichedellesquadrecon 
un ritratto dei campioni di ieri edi 
oggi.lllibrone-Europeièarricchito 
daunastoriadelleprecedenti edi¬ 
zioni, completadi sezionestatisti¬ 
ca. Un capitolo particolareèriser- 
vato ag li stad i eal tabel lonedel tor¬ 
neo con orari esedi di tutteleparti- 
te. L’opera, curatadai giornalisti 
ClaudioCarabbaeMarioTenerani 
perl’editore«Octavo»di Firenzeè 
invenditaalprezzodi 19.500lire. 


Gli azzurri per non dimenticare i'Heysei 

Stasera il match col Belgio. Maldini deporrà unacorona in ricordo dei 39 morti. L'Uefa non vole/a 




GLI AVVERSARI 


n 0 a quando ri usci rò a sopportare 
questa situazione, obiettivamen¬ 
te quindici minuti non mi basta¬ 
no», ha detto. Polemica soft, ma 
polemica. Zoff la respinge al mit¬ 
tente «Non mi crea problemi solo 
escludereDelPiero, maan chealtri 
di eci gi ocatori ». Poi, ecco i I suo pa¬ 
radosso: «Magari ritrovassimo il 
Bel gi 0 d i Lecce. Vi n se, ma n oi gi o- 
cammo meglio. Sprecammo mol¬ 
te occasioni. Con la Svezia ho vi¬ 
sto un’altra squadra. Forte e ben 
messain campo». 

Nel la stori a degli europei il Bel¬ 
gio ha dato all’Italia legnate me 


morabili. Nel 1972 esaurì il ciclo 
dei messi can i. N el 1980 i mpedì al - 
lasquadradi Bearzot l’accesso alla 
finale per il primo posto. Il suo 
pu n to forte è da sem pre I a tatti ca. 
Stasera, però, dovrà attaccare per 
conquistarei tre punti, il passag¬ 
gio di turno e assicurarsi il primo 
posto. Avrà il pubblico dalla sua 
parte. 

Nel vippaio. Prodi, il ministro 
Bianco eunagalleriadi ex et: Bac¬ 
chi, Maldini e Vicini. Due su tre 
(Bacchi eVicini) hanno pessimi ri¬ 
cordi deH’europeo. Zoff tocca fer¬ 
ro. 


DALL’INVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

BRUXELLES La grande voglia dei 
belgi di barattare con l’organizza¬ 
zione riuscita deH’europeo l’orri¬ 
bile n otte del I a tragedia del l’FI ey- 
sel, erari 30maggio 1985e39ita¬ 
liani furono amm azz ati dallafol- 
liahooliganedallegravi negligen¬ 
ze della polizia locale, ha conta¬ 
giato rUefa: dipendesse dai boss 
del calcio europeo stasera, quel 
massacro andrebbe ignorato. Né 
un gesto, né una parola: forse di¬ 
sturberebbero gli sponsor. Non 
volevano chequeri’eccidio venis- 
sericordato. M ai giocatori italiani 
si sono ribellati ehanno deciso di 
deporreunacoronadi fiori sotto la 
curva dove avvenne la tragedia. 
Lo farà capitan Maldini anomedi 
tutti i giocatori perché l’Italia non 
havogliadi dimenticare. 

LaFedercalciohadiffusoieri un 
comunicato: «Gli azzurri non pos¬ 
sono dimenticare tutti i tifosi ita¬ 
liani vittime della tragedia dello 
stadio Heysel....il dramma del- 
l’Heysel reka una pagina nera per 
tutto il calcio: inchinandosi di 
fronte al ricordo dellevitti me, de¬ 
ve ri man ere integro il fortemoni- 
to cheque! lutti hanno consegna- 
toal la stori a del lo sport». L’H eysel 
è stato abbattuto e ricostruito. Si 
eh i ama «Re Bai dovi n o» ed è I a pri - 
ma volta che ospita, dopo quel- 
maledetto 30 maggio 1985, la Na¬ 
zionale italiana in quest’impian¬ 
to. Ci sarannoduemilapolizi otti a 
controllare la situazione. La sug^ 
gestione c’è ed è giu sta la presa di 
posizione della f^ercalcio italia¬ 
no: di questi tempi, si èdetto, di- 
men ti careèperi col oso. 


Poi, sarà Belgio-ltalia e una vol¬ 
tatanto si fan noi conti con unavi- 
gilia senza misteri. Zoff aveva già 
fatto capi redi voler confermarela 
squadra schierata in partenza con 
laTurchia.Nel bel mezzodell’alle- 
namentodi ieri pomeri^o, però, 
unoscontroMaldini-Di Biagioha 
creato il panico. Il capitano è stato 
ferito sotto il polpaccio destro: il 
bollettino medico parla di forte- 
contusione. Zoff è convinto di re¬ 
cuperare il giocatore. Anche il ca¬ 
pitano crededi farcela: «Seri gon¬ 
fiore non mi impedirà di correre, 
ci sarò». Altri menti, ecco I ’altern a- 
tiva: luliano. Abile e arruolato in¬ 
vece Pessotto, malconcio dopo la 
gara con laTurchia. 

Èlapartita-chiavedel gruppo B. 
Chi vince, èqualificatoai quarti di 
finale. Il pareggio è risultato peri¬ 
coloso: l’eventuale vincitore di 
Svezia-Turchia complicherebbe i 
piani di Italia e Belgio. Sul piano 
tattico èuno scontro quasi al la pa¬ 
ri: il 3-5-2 degli zoffiani diventa 
spesso omologo del 4-4-2 classico 
del Belgio. La vera differenza è nei 
rispettivi attacchi. L’Italia haque- 
sta strana coppia Totti-Inzaghi, 
mentreil Belgioutilizzailtandem- 
pu n ta vel oce (M pen za)-pu n ta po¬ 
tente (Stru par). Le pri me esibizio¬ 
ni dicono Italia: bellaper25 minu¬ 
ti, discreta per 65. Altra storia il 
Belgio: un pianto per 20 minuti, 
suffi ci en teper25, così così per45. 

Sette mesi fa, a Lecce, il Belgio 
fecevederelestregheairitalia. Fi¬ 
nì 3-1 per loro: fu la prima volta 
delladifesaatreefu sperimentata 
la coppia Del Piero-Totti in cop¬ 
pia. Stavolta lo juventino parte 
dalla panchina: «Non sono abi¬ 
tuato astareaguardare, non so fi- 


DALLA REDAZIONE_ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES «Solo una n'aju». 
H an n 0 fatto arrabbi are Sai vato- 
reeSalvatoresi disperandlalin- 
gua che parla il suo istinto. Gli è 
rimasta una foto nel rullinoche 
ha sprecato, da incosciente, 
quando gli italiani -gli Italiani - 
erano ancora lontani lontani, 
puntini azzurri sparpagliati sul 
verdedell'angolo opposto del lo 
stadio. Oragli azzurri si stanno 
avvicinando: galoppano a file 
di treeprestosarannoaun pas¬ 
so. I suoi amici, gli amici di Sal¬ 
vatore, gridano apiù non posso 
e si dànno di gomito ogni volta 
che riconoscono un volto, una 
maglia, un palleggio, un vezzo. 

Ma lui ne ha una sola, di foto 
da fare, mentre gl i ene servi reb- 
bero venti: hapersounagran de 
occasione e ora ha cacciato via 
pure la sua Martina che acco- 
vacci ata sugl i zatteron i provava 
a consolarlo nei suoni duri del 
n eerl an dese. M arti n a h a i capei- 
li nerissimi egli occhi scuri. Esi- 
ciliana, 0 loèstata. Lo erano (lo 
son 0 ?) i suo i gen i tori. M a I ei con 
Salvatore sa parlare solo neer- 
landese. 


Sugli spalti dello stadio di 
Geel,ametà strada trail porto di 
Anversa e le miniere del Lim- 
burgo, c'èunastranaltaliaafe- 
steggiare l'Italia che ha vinto 
sullaTurchia. I figli ei nipoti de¬ 
gli immigrati cheven nero quas¬ 
sù, a scari care merci sui docks, a 
cuocere pizze o a calarsi sotto 
terra, hanno storie diverse da 
quelle dei loro conterranei che 
la necessità dei padri ha portato 
in Vallonia, nella regione fran¬ 
cofona. Qui, nelle regioni del 
nord, i I passaggio èstato ancora 
più brutale, per via della lingua 
più difficile e deH'impatto con 
unacultura più chiusaegei osa. 
L'integrazioneèstataun obbli¬ 
go immediato: farsi accettareo 
andarsene, subito. E allora chi è 
rimasto èdiventato «belga»più 
i n fretta di eh i abitava nd l'altra 
metà del paese. Soprattutto le 
donne, cheavevanodaorganiz- 
zaregiorno per giorno lavitain 
mezzo agli «altri», esoprattutto 
itigli. 

I figli son questi: zazzere alla 
moda, orecchini, occhi al etti, 
collane, minigonne, zatteroni 
da brivido; qualche bdia auto 
da esibire, qualche moto, ma 
molti venuti a piedi o in auto¬ 


stop dal I eci ttad inevicine. Sono 
un migliaio, al novanta per cen¬ 
to giovani egiovanissimi, quasi 
tutti ddiaregione: i ragazzi arri¬ 
vati daBruxellesodaLiegi, con 
il loro francese pesante, si ten¬ 
gono un poco in disparte, parte¬ 
cipi anch'essi dd la separatezza 
d'un «dròlede pays» tra le cui 
due comunità per intendersi si 
finiscesempre 
più per pari are 
inglese. 

I mille ap- 
plaudono, gri¬ 
dano, srotola¬ 
no tricolori 
lunghi metri e 
metri, blocca¬ 
no la strada, 
improvvisano 
danze sdvag- 
geperlatv. Ma 
questa è l'ora 
di festeggiare Italia-Turchia. 
Oggi ci saràltalia-Bdgio. Eallo- 
ra? 

Eallorachi Iosa. Perunabdia 
quota dd 360 mila italiani che- 
vivonoin Bd gioia parti tadi og¬ 
gi saràunadifficilescommessa- 
sulla propria identità: un viag¬ 
gio di novanta minuti al confl- 
ned'una doppia appartenenza. 


la non richiesta misura ddia 
propri a i ntegrazi one. U na parti - 
ta di calcio può essere anche 
questo, come c'insegnò tanti 
anni fa pure Nino Manfredi in 
«Pane e cioccolata» di Franco 
Bmsati. 

Ci saranno famiglie che si 
spaccheranno davanti al tdevi- 
sore, generazioni che si divide¬ 
ranno e tanti, specie! piùgiova¬ 
ni, qudii chesono nati qui, che 
la lacerazione se la porteranno 
dentro. Senza drammi, chépur 
sempre di pallone si tratta, ma 
con quel disagio da Incompiu¬ 
tezza cheèunodd destini di chi 
hacambiato patria: essere bdgi 
e italiani, essere una cosa e l'al¬ 
tra, è come non essere né una 
cosanél'altra. 

E poi ci saranno gli altri, spe- 
dea Bruxdles. Gli italiani che, 
i n teori a, dovrebbero esserei pi ù 
cosmopoliti, qud li cheprendo- 
no l'aereo ogni fi ne settimana e 
tornano a casa, i funzionari dd- 
leistituzioni europeeeddlaNa- 
to, i giornalisti, i diplomatici, i 
bancari, i lobbysti. Ndlebouti- 
ques improvvisate dalle parti 
dellaCommissioneUesi cucio¬ 
no e si vendono tricolori pure 
per loro. 


■ NEL RITIRO 
AZZURRO 

Arriva 

la nazionale 
e Salvatore 
si dispera: 
finito II rullino 
fotografico 


Qué vice(j:èsiciliano 
esomigliatantoaCesarone 


DALL’INVIATO 


Il et Zoff e, sotto, un'immagine deiia tragedia aiio stadio Heysei nei maggio deii'85 Alessandro Bianchi/Ansa 


Gli sponsor e i falchetti ddle 
occasioni mondane hanno di¬ 
stribuito inviti, hanno organiz¬ 
zato festeevisioni collettivesui 
maxischermi. E loro, qud li per 
cui il Bdgio è un palcoscenico 
n eutro, ti feran n o per 1’ I tal i a per 
passionesincera 0 con un poco 
di snobismo ma senza conflitti 
interiori. Privilegiati, anche in 
questo. 

Le due Italie dd Belgio, eoa 
diverse, avran no i n comunefor- 
seunasolacosa:un ricordo. Og¬ 
gi si gioca al lo stadio «ReBaldo- 
vino»edèlo stesso chetanti an¬ 
ni fa aveva un altro nome. S 
eh i amava «H eysd » e u n a sera di 
maggio, calda e luminosa come 
sarà q uesta sera, su 11 e sue grad i - 
nate si contarono trentanove 
morti. Italiani in Bdgio. 


TIELEN C’è un passato di miniere, di carboni edi emigranti alleori- 
gini di questo Bdgio. Tutto parte da Wintersl^, un paese dove, ne¬ 
gli anni Cinquanta, sbarcarono centinaia di italiani alla ricerca di 
un posto di lavoro. Finirono quasi tutte ndle miniere, compreso 
Giovanni Briganti, padre di Vincenzo, attuale vice dd et Robert Wa- 
sdge. Giovanni Briganti era di Corleone e dopo la guerra tornò in 
Italia in bicicletta. Veniva dalla Francia. A Terni incontrò una don¬ 
na, Ersilia. La sposò. Arrivarono i figli, non arrivò il lavoro. Emigrò 
in Bdgio, andò a lavorare in miniera, si ammalò ai polmoni, fu don¬ 
na Ersilia a mandare avanti la baracca. Vincenzo crebbe dedicandosi 
al pallone, poi, negli anni Settanta, incontrò Robert Wasdge, che 
stava chiudendo la carriera nd Winterslag. Nacque un sodalizio: 
Waseige allenatore e Vincenzo Briganti vice. Ad un certo punto le 
strade si divisero. Briganti fece l’allenatore in AeB, ma quando Wa¬ 
sdge fu assunto aria guida dd Bdgio, i due sono tornati a lavorare 

insieme. 

Wasdge è una fotocopia di 
Cesare Maldini. È benvoluto dal¬ 
la gente per il suo carattere, e, 
come Cesarone, è permaloso: la 
sua suscettibilità è leggendaria. 
Ma, rispetto all’ex et, non ama 
pretattiche e misteri: comunica 
leformazioni in anticipo ed èfe- 
ddend secoli dd secoli al suo4- 
4-2. Sappiamo così che, rispetto 
alla gara con la Svezia, cambierà 
un giocatore, l’esterno di sini¬ 
stra: dentro Van Kerckhoven, 
fuori Léonard, un disastro con¬ 
tro gli scandinavi. 

«Wasdge è l’uomo giusto per 
una Nazionale - dicejojan Wa- 
lem, tornato all’Udinese dopo 
una stagione nd Parma - ha 
sempre la parola giusta al mo¬ 
mento giusto. Il suo calcio è 
molto semplice: un 4-4-2 classi¬ 
co. Laformazionetitolareèdeci- 
sa da tempo, ma Waseige è stato 
chiaro: se qualcuno stecca, den¬ 
tro un altro. Tutto ciò fa sentire 
importanti anche le riserve». 

Wasdge in questi giorni ha 
una grana: ha querdato i pro¬ 
duttori del Johnny Walker per 
aver utilizzato a sua insaputa la 
sua immagine in una campagna 
pubblicitaria. L’Italia invece è 
una grana eh e si aspettava 
«Non mi ha sorpreso la bella 
partita con i turchi - dice - sape¬ 
vo che non era attendibile l’ami¬ 
chevole di Lecce, quando vin¬ 
cemmo 3-1. Ndle competizioni 
che contano l’Italia difficilmen¬ 
te stecca». Ma qud 3-1 di no¬ 
vembre a qualcosa è servito. Sostiene W al em: <Ci badato la consa¬ 
pevolezza di non essere una squadra da buttare. Sappiamo di essere 
inferiori all’Italia sul pianto tecnico, ma possiano annullare la diffe¬ 
renza con la corsa e con il cuore». 


Wilmots, uno dd leader dd gruppo, dice «grazie a Waseige siamo 
di nuovo competitivi, c’è entusiasmo attorno a noi, una volta veni¬ 
vano in duemila a seguire le partite, oggi sono duemila agli allena¬ 
menti, quanto alla gara con l’Italia attenti ai tuffi di Inzaghi». Emile 
Mpenza, il più ricercato dai media italiani perlestoriedi calcio-mer¬ 
cato (soggiorna nello Schalke 04, in Germania, ma l’Italia, e il Mi- 
lan, sono una bdia tentazione) è considerato il miglior talento dd 
Bdgio. È nato ndio Zaire e ha un debole per le auto sportive. Due 
anni fa ebbe uno spaventoso incidente a bordo ddia sua Porsche. 
Fece due mesi di ospedale, mari vizio non gli è passato. Un bel gior¬ 
no si è presentato a Spa, per un’altra sbornia di vdocità, ma è stato 
bloccato all’ingresso. 


Oggi basta impedirgli l’ingresso in area e, se Inzaghi ha un debole 
peri tuffi, lui «allunga» le mani: nd gol rifilato agli svedesi si èaiu- 
tato con il braccio. Anche i bdgi sanno essere furbi, magari con 
l’aiuto del sangueafricano. S.B. 


Tifare Italia sentendosi un po^ bdg 
Immioati, una diffidie identità 
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Scuola& Forinazione 


l'U nità 


Fondi pensione per insegnanti 

Arri vaia «doppia»pensione peri dipendenti del compattoscuola.Afineanno,infat¬ 
ti,do vrebbedecollareil Fondo Pensionecheinteresserà un milionedilavoratori (di 
cui600-700milainsegnanti).Labozzadistatutoègiàprontaancheseèancorain 
discussione tra Aranesindacati.MaperchénonsI tratti soltanto di un Fondo «vir¬ 
tuale»,ale uni tee nic i stanno sollevando un problema di risorse. 

G..Ì..N...O,y,A 

Borse di studio 
per universitari 
itaio-argentini 

MARCO FERRARI 


Libri usati in vendita via internet 

2 Al via II mercatinodeilibriscolasticiusatigestitonelcapoluogotoscanodall'asso- 
ciazione«Firenzestudenti».L'iniziativa,atti va da ormai quattroanni,non si svolge 
solo nellasededell'associazioneinBorgo Pinti (L700soci), ma siawaleanchedi 
intemetèpossibileprenota re e-mail (fi renzestudenti@duse.it)llibri desiderati. 

Tutti i libri saranno in vendita,comedi consueto,a metà prezzo. 

«N ef M ezzogiorno troppe pressioni clientelari 
Autonomia che saranno docenti estudenti a pagare» 

. / sindacati: con i cicli tra un anno si ricomincia 

Dimensionamento: 5 regioni 
ritardatario commissariate 

ROBERTO MONTEFORTE 





O ramai siamo ad un soffio dal 1“ settembre. Il 
tempo per gli esami di Stato, circa un mese di 
vacanzein agosto epol Inizierà l'anno scolastico 
2000-2001, quello, almeno sulla carta, dell'autonomia 
scolastica. Parte Infatti la riforma delle riforme che rl- 
deflsce compiti, obiettivi e responsabilità di ogni scuola 
In rapporto con II territorio e con II potere locale. Una 
strada. In buona parte, tutta da Inventare. Perchéscuola 
e territorio. In tutti questi anni, hanno dialogato poco. 
Invece, sul terreno delicatissimo dell'Istruzione e della 
formazione di giovani e adulti, è necessario costruire, 
nel rispetto del ruoli, strategie comuni. I temi sono 
quelli Indicati dal dpr 112/98: l'orientamento, la conti¬ 
nuità e la lotta alla dispersione scolastica; gli Interventi 
per l'edilizia, I plani di utilizzazione degli edifici edelle 
attrezzature: quindi c'èlaplanlflcazloneterrltorlaledel- 
l'offerta formativa, dalla determinazione del calendario 
dellelezioni alla programmazione e al dimensionamen¬ 
to della rete scoi astica. 

Sin dal prossimo anno sono, quindi. Regioni e Pro¬ 
vince a definirei plani di ridimensionamento della rete 
scolastica, con I relativi accorpamenti delle scuole oriz¬ 
zontali (tra scuole dello stesso ordine e grado, ad esem¬ 
plo tra due scuole elementari), o verticali (una scuola 
elementare che si unisce ad una media), ma con tante 
possibili deroghe. È questo un passaggio essenzialeper 
far camminare l'autonomia scolastica, Indivuando gli 
Istituti al quali concedere l'autonomia giuridica e I capi 
di Istituto al quali conferire la qualifica di dirigente. Il 
regolamento per II dimensionamento, spiega vlaleTra- 
stevere, ha previsto come termine per l'approvazione 
del plani II 28 febbraio 1999 (con la possibilità di modi¬ 
ficarli non oltre II 28 febbraio 2000). Ma non tutte le 
Regioni sono pronteal nastro di partenza. M ancano. In¬ 
fatti, alTappello, malgrado le sollecitazioni del ministro 
De Mauro, I plani di Sicilia, Calabria, Campania, Moll- 
seePuglla. Per queste regioni II Consiglio del M InIstrI 
venerdì 9 giugno ha nominato come commissari ad acta 
I presidenti delle cinque Regioni. Avranno tempo 60 
giorni per far approvare I plani, sciogliendo I nodi che 
ne hanno Impedito l'approvazione. Anche se la giunta 
regionale della Calabria ha approvato In «zona Cesarl- 
nl»ll plano di dimensionamento. Manca però la succes¬ 
siva ratifica consi Ilare ese non dovesse giungere Imme¬ 
diatamente anche In questo caso deciderà II presidente 
della Regione. 

Ed èun ritardosigniflcativo, quello di queste regioni. 
Segno di una difficoltà politica ad affrontare I nuovi 
compiti loro assegnati. Da Bari a Napoli a Palermo II 
mondo della scuola protesta: «SI sono subite troppe 
pressioni clientelar! e le scelte, quando cl sono state, 
non hanno tenuto sufflclentementecontodelleesigenze 
del ragazzi e del le scuole». In Puglia sono stati I contra¬ 
sti presenti all'Interno della maggioranza di centro de¬ 
stra, tra An e Forza Italia, a bloccare II plano. Ora toc¬ 
cherà al neo presidente. Il giovane Fitto, sbloccare la si¬ 
tuazione e rendere II plano presentabile. È sonotantele 
cose Insplegablll. Come quell'istituto tecnico commer¬ 
ciale di Bari, Il Giulio Cesare, sovradimensionato, ob¬ 
bligato a spostare 16 sue classi, quindi circa 400 giova¬ 


ni, presso un Istituto della periferia, dlstanteSchllome- 
trl. 0 ppure quel I a scuoi a el ementare che I nvece di esse¬ 
re accorpata con la scuola media del paese si èvista uni¬ 
ta d'ufficio alle elementari di un paese vicino. Situazio¬ 
ni slmili si sono registrati anche In Campania. Troppo 
spesso gli amministratori, sotto elezioni, non hanno re¬ 
sistito alla pressione degli Interessi politici elocallsticl. 
E non semprel provveditorati sono stati ascoltati. 

«L'avevamo detto - afferma la segretaria nazionale 
della CIsI scuola, Daniela ColturanI -. Sul discorso del 
dimensionamento avevamo Informato II manovratore, 11 
ministro della Pubblica Istruzione: era un'operazione 
da fare con molta prudenza. Nel prossimo anno finire¬ 
mo con avere un Italia a diverse velocità: quella di chi 
ha anticipato II dimensionamento, chi lo ha fatto nel 
tempi echi non lofaràmal,comeln Sicilia». Per lase- 
gretarla nazionale della CIsl-scuola è stata un errore la 
delega In bianco agli enti locali: «È questo che produce 
I guasti che sappiamo» commenta. «SI va a scombinare 
la vita delle scuole Italiane In nome dell'autonomia per 
un'operazione che nel prossimo anno si dovrà ripetere 
per l'entrata In vigore della riforma del dell - continua 
la sindacalista-. Il plano di dimensionamento degli Isti¬ 
tuti non potrà non tenerne conto. In particolare dove si 
èprivlleglato l'accorpamento orizzontale. M asmembra¬ 
re un circolo 0 una scuola ha I suol effetti. Salta II lavo¬ 
ro del collegi docenti che ora devono smembrasi. E an¬ 
che solo l'Idea che questo avvenga crea un malessere 


che prima 0 poi finisce per esplodere». 

Ma preoccupazioni e critiche vengonoanche da Lu¬ 
ciano LIoI, della Cgll-scuola nazionale. È preoccupato 
per come Regioni e Province hanno utilizzato II loro 


GiURiSPRUDENZA 


A Siena imaster 
sul fallimento 

La fac oltà di giurisprudenza dell' uni versila di 
Siena risponde alla riforma dei corsi di inse- 
gnamentnconun'iniziatìva unica nelsuo ge¬ 
nere fra le università statali del nostro Paese. 
Prenderà infatti il via a settembre il «M aster in 
diritto del fallimento e delle altre proc edure 
concorsuali». L'iniziativaèstata presentata 
dal preside della facoltà di giurisprudenza, 
Vittorio Santoro.Ai corsi parteciperannoco- 
me doc enti oltre 50fra professori dell'univer¬ 
sità di S iena e di altri atenei italiani, magistra¬ 
ti, professionisti deldirittoedeN'economia. 
Le lezioni avranno inizio il 21settembre pros¬ 
simo. 


spazio di Intervento. «SI è fatto tutto e II contrarlo di 
tutto» afferma, senza nascondere anche lescelte positive 
effettuate dal potere locale. «Il senso della legge era 
quello di cercaredi offrire all'Interno di un determinato 
territorio tutte le opzioni scolastiche possibili e questo 
non è sempre successo». Ma II sindacalista della Cgll 
sottolinea lasltuazionedi Incertezza determinatasi nelle 
cinque regioni Inadempienti. «Fino a settembre tutti I 
trasferimenti del personaledirettivo sono a rischio, per- 
chécon II ridimensionamento ancora non definito, non 
si possono Individuare le sedi realmente disponibili al¬ 
l'Inizio dell'anno scolastico 2000-2001. I posti attuali 
possono non essere gli stessi di quelli disponibili a set¬ 
tembre. C'è II rischio del sovrannumero di dirigenti 
scolastici». «Si era prevista una riduzione di circa 2000 
istituti con il passaggio dagli attuali 12.500 a 10.500, ma 
i piani regionali hanno fatto largo utilizzo dellederoghe 
esaranno meno lesedi scolastiche destinate a scompari¬ 
re». Verranno cancellati posti di dirigenti scolastici e 
del personale amministrativo, non i docenti, visto che 
con il dimensionamento lodassi possono passaread un 
altro istituto, ma difficilmente essere cancellate. Certo è 
che tutto il mondo della scuola ha vissuto un anno di 
grande incertezza. «Dire a un insegnante che la sua 
scuola sarà ridimensionata - commenta Lioi - senza 
dargli garanzie sul suo futuro è stato uno stress pesante. 
Non si è considerato quanto abbia pesato in negativo 
sul processo di riforme». 


I loro nonni partirono sui piroscafi diretti alle «M eri¬ 
che», loro torneranno comodamente seduti in aereo. 
Si tratta di venti cinque studenti universitari argentini 
di origine italiana che da ottobre potranno usufruiredi al¬ 
trettante borse di studio per specializzarsi nel la terra degli 
avi. In molte delle loro casedi Rosario o BuenosAires, di 
Bahia Bianca o Mar del Piata compare l'ultima fotografia 
in Italia dei nonni scattata proprio sulle banchine di Ge¬ 
nova dove giorno dopo giorno i transatlantici andavano 
creando quella che Borges definì la strana Europa deposi¬ 
tata dall'altra parte del l'oceano. Per decenni èsceso l'oblio 
sulla grande diaspora italiana che ha interessato in un se¬ 
colo circa venticinque milioni di persone. Poi, d'improv¬ 
viso, èrinato l'interesseverso gli Italiani all'estero soprat¬ 
tutto per la promessa elettorale. 

I mass-media sono stati i primi ad aprire quella strada, 
anzi quella rotta dimenticata. Oggi a BuenosAires si può 
seguire la Rai via satellite e si possono leggere i due prin¬ 
cipali quotidiani italiani che escono in abbinamento con 
giornali argentini. Alla fine di quel ciclo di speranza se ne 
è aperto un altro, quello del ritorno. Sono molti, infatti, i 
figli ei nipoti di emigranti italiani che rientrano nella Pe¬ 
nisola d'origine o sognano di rientrare. Per loro, adesso, si 
è aperto un al tro pi ccolo spi ragl i o. 

Alleborsedi studio (per un totale di 400 milioni annui, 
metà dei quali garantiti dal ministero degli Esteri) potran¬ 
no concorrere i giovani itaio-argentini neolaureati che in¬ 
tendono specializzarsi in Italia. Per loro sono in program¬ 
ma a Genova corsi post-laurea a vari livelli, dalla gestione 
del marketing portuali al restauro dei monumenti. Il pro¬ 
getto è stato ideato dal l'Associazione Forum Progetti di 
Genova ed ha coinvolto l'Università, la Regione, la Pro¬ 
vincia, il Comune, la Camera di Commercio e l'Ersu che 
ospiterà gli studenti. E il progetto ha trovato il patrocinio 
del ministro degli Esteri Lamberto Di ni che nei mesi 
prossimi avrà stretti rapporti con la città della Lanterna 
dove nel giugno del 2001 si terrà il summit mondiale del 
G8.A giudiziodi Dini l'esperienza genovese potrà fare da 
apripista ad altre realtà locali e regionali disponibili ad 
ospitare giovani di origine italiana attraverso borse di stu¬ 
dio estive odi lunga durata, stage 0 corsi di aggiornamen¬ 
to. 

Secondo il ministro gli italiani all'esteroei loro figli so¬ 
no una ricchezza e per il loro ritorno bisogna promuovere 
ogni iniziativa. E Genova, città di partenze per antonoma¬ 
sia, è di ventata una città nel la qualesi torna. «Con le borse 
di studio - spiega Susy De Martini, portavoce del Forum 
Progetti - si agevoleranno le conoscenze dei giovani itaio- 
argentini ma anche! legami con laterra degli antenati». A 
suggello del ritrovato rapporto con gli italiani d'Argenti- 
na, Gino Paoli ha accettato l'incarico di ambasciatore in 
America Latina del Forum Progetti e della città di Geno¬ 
va. Solcherà rotte già segnate nel campo della musica in 
una suggestione di ricordi ed evocazioni che di recente ha 
coinvolto un altro cantautore genovese. Ivano Fossati con 
la sua struggente «Italiani d'Argentina». Gino Paoli rac¬ 
conta chevent'anni fa, più o meno a metà della sua carrie¬ 
ra, iniziò l'esplorazione di quel mondo. E, caso strano, 
scoprì chegran partedellecanzoni genovesi avevano radi¬ 
ci argentine, trovavano radicamento in storie di emigra¬ 
zione, narravano di un ponte musicale che sopperiva alla 
distanza. Insomma, le note tenevano in vita il ricordo, il 
rimpianto, leunioni sempre più labili. Brani come«Mase 
ghe penso»e «Coeglia, doundetei» risentivano fortemente 
del luogo dove sono state concepite e dei sentimenti che 
l'emigrazione ha alimentato sulla scia di un ritmo malin¬ 
conico come il tango. Il frutto di quell'esperienza è rac¬ 
chiuso in un dimenticato Ip di Paoli, «Ciao, salutime un 
po' Zena», un nostalgico omaggio al mondo della Boca e 
allevoci perdutedi una Genova d'oltre oceano. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARRIERISMO 
E BUROCRAZIA 

co libero tra diverse compe¬ 
tenze per potenziarsi. È sta¬ 
to ed è un modo antitetico 
alla meritocrazia, e ha aper¬ 
to un'altra strada per uscire 
dall'appiattimento egualita¬ 
rio. Parecchie insegnanti, 
almeno dalla metà degli an¬ 
ni 80 con la Pedagogia della 
differenza, hanno scelto di 
uscirne con la politica delle 
donne, capace di valorizza¬ 
re, tenendole in relazione, 
disparità e differenze senza 
bisogno di regole ingab- 
bianti e formalizzazioni os¬ 
sessive. 

Nelle scuole circolano 
criteri, misure del lavoro 
insegnante di marca fem¬ 
minile per certi versi in¬ 
compatibili con il quadro 
riformatore se non si ripen¬ 
sa nel senso di favorire una 
maggiore libertà e togliere 
ciò che viene percepito co¬ 


me deleterio. Per dirla in 
poche parole: per cambiare 
avevamo già imboccato una 
strada cooperativa, di 
scambio, e non ci interessa 
e non ci piace quella com¬ 
petitiva e aziendalistica. Le 
molteplici forme di lotta 
contro il concorsone sparse 
in tutt'ltalia dicono questa 
piccola verità. 

Dal nuovo ministro, che 
ha giudicato scandalosi gli 
stipendi attuali dando pro¬ 
va di voler valorizzare il 
mestiere insegnante di per 
sé, in tante e tanti si aspetta 
un segno chiaro e pubblico 
di inversione di tendenza. 
Negli ultimi anni le idee 
elaborate da reti di inse¬ 
gnanti in uno stretto intrec¬ 
cio con la politica delle 
donne, hanno trovato scam¬ 
bi fecondi anche con uomi¬ 
ni di scuola che con percor¬ 
si ed esperienze personali 
riflettevano sulla relazione. 
Assieme continuiamo a la¬ 
vorare e pensare in un mo¬ 
vimento di autoriforma del¬ 
la scuola e nel nostro con¬ 


vegno di febbraio dal tema 
«La bravura di ogni giorno» 
(di cui si possono trovare 
gli atti in internet nel sito 
m em bers.xoom .1 t/autori for- 
ma) si è posta la rinnovata 
centralità nella scuola di 
una «questione della lin¬ 
gua»: perno! insegnanti per 
uscire dalla acquiescenza 
alla rappresentazione tec¬ 
nocratica della scuola e tro¬ 
vare parole per dire il suo 
senso, la sua nobiltà e la 
sua miseria; per studenti e 
studentesse per fare dell'e¬ 
sperienza scolastica non un 
apprendimento al confor¬ 
mismo, ma il luogo in cui 
esserci come soggetti di di¬ 
scorso, in cui tentare lettu¬ 
re del mondo e dire se stes- 
si(e) in un gioco più libero 
tra le emozioni e la realtà. 
Forse un ministro che è an¬ 
che uno stimato linguista 
può contribuire a questa 
operazione simbolica che 
restituisce protagonismo a 
chi vive quotidianamente la 
scuola. 
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♦ Il discorso: «Finita l'era de leader ♦ Nuovi ingressi in segreteria: Loy 
piivìlegerò il gioco di squadra» Santini eBarbagallo 

Adriano Musi segretano aggunto Auguri etéegrammi da DseSdi 

Uil, Annetti segretario 
«L'unita non ha attemativ&> 

Passa la mano Larizza nel SO^dellafondazione 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Luigi Angeletti è il nuovo se¬ 
gretario generale della UN. Ad eleg¬ 
gerlo ieri, con sette astensioni, il co¬ 
mitato centrale della confederazio¬ 
ne di via Lucullo. Com'era nei pro- 
nostici a succedere a Pietro Larizza è 
il suo delfino, l'uomo a lui l^ato da 
un lungo sodalizio, professionale e 
personale, e da unità di vedute. Un 
socialista, come è scritto al secondo 
rigo della nota biografica, mentre al 
repubblicano Adriano Musi è anda¬ 
to l'incarico, inedito per la UN, di se¬ 
gretario aggiunto. Irei debutti in se¬ 
greteria: entrano Guglielmo Loy, Al¬ 
berto San ti n i, e C armel o Barbagai I o. 

Nell'anno del cinquantenario, 
l'Unione italiana del lavoro torna 
cosi nelle mani di un «metalmecca¬ 
nico», come avvenne con Giorgio 
Benvenuto. 51 anni, nato in provin¬ 
cia di Rieti, Luigi Angeletti proviene 
infatti dalle fila della Uilm, organiz¬ 
zazione che ha percorso a tutti i li¬ 
velli, da delegato, a segretario gene¬ 
rale, incarico lasciato un anno fa per 
entrare nella segreteria confederale. 

Pietro Larizza «ha salvato la UN» e 
gliel'ha consegnata «in ottima salu¬ 
te» (1 milionee700 mila gli iscritti): 
ad Angeletti il compito di raccoglie¬ 
re e guidare la sfida che new econo- 
my e globalizzazione impongono a 
chi si misura col mondo del lavoro. 

Preoccupato? Con lo stilediretto e 
con un certo disincanto che gli ap¬ 
partiene, il neo leader della UN ta¬ 
glia corto: «Tutte le più importanti 
aziende della cosiddetta new econo- 
my stanno nel contratto dei mecca¬ 
nici e vantano un altissimo tasso di 


sindacalizzazione», mandaadirechi 
ritiene il sindacato agonizzante die¬ 
tro la porta del «nuovo» che c'è. «I 
nuovi lavori, di cui si parla tanto, si 
sviluppano in realtà nella old eco- 
nomy», aggiunge il neo leader e già 
si intravede la sua linea, improntata 
al «pragmatismo e al buon senso», 
saldamente collocata «nella sinistra 
sociale», «seguendo il solco tracciato 
da Vanni, Benvenuto, Larizza, i 
grandi segretari che ho conosciuto», 
ha detto nel suo discorso di investi¬ 
tura. 

Oggi, però, «l'era dei leader cari¬ 
smatici è finita», occorre tornare al 
«gioco di squadra» indica Angeletti. 
Dentro la UN, che «non va balcaniz¬ 
zata dalle correnti», efuori. Èforteil 
suo richiamo al recupero di unità 
d'azione tra la UN e CisI e CgiI, 
«Non credo che il sindacato abbia 
troppa scelta,- dichiara - e l'alterna¬ 
tiva è un rapido declino». «Non ab¬ 
biamo mai voluto fare i mediatori 
nelle tensioni tra CisI e CgiI, e mai 
lo faremo - dice ancora-. Apriremo 
una discussione schietta per decide¬ 
re insieme cosa fare, sul merito e 
senza suggestioni di schieramento». 
Dentro la sfida per la modernizza¬ 
zione, la UN di Angeletti racchiude¬ 
rà i vorticosi cambiamenti legati alle 
nuove tecnologie, la ridefinizione 
del sistema politico e d^li assetti 
istituzionali, la competizione tra i 
sindacati, il mutamento della politi¬ 
ca di Confindustria. 

Il neo segretario si dice preoccu¬ 
pato dal nuovo corso di Antonio 
D'Amato in viale dell'Astronomia, 
«sembra subire il fascino della re¬ 
gressione», osserva. Se il mondo del¬ 
le imprese ha davvero a cuore la 


competitività - è la sfida che Ange¬ 
letti lancia agli industriali - cominci¬ 
no con «innovare lore stesse, la pro¬ 
duzione, il prodotto». Avanti sulla 
linea della «buona» concertazione, 
dunque. Quanto al governo, per il 
segretario «non raggiunge la suffi¬ 
cienza». «Non ci sono governi amici 
- avverte - ma solo governi che ven¬ 
gono giudicati nei fatti. E noi, dal 
governo, per ora abbiamo avuto so¬ 
lo parole». La debolezza sta nella sua 


IL PERSONAGGIO 


maggioranza che, per Angeletti, 
sembra aver smarrito «le ragioni per 
cui aveva eletto Amato». La UN at- 
tendefatti. 

A Luigi Angeletti i messaggi di 
congratulazioni, tra gli altri, del lea¬ 
der della Quercia Walter Veltroni, 
del presidentedellaCameraLuciano 
Violante, del capogruppo Ds Fabio 
Mussi e dal segretario dello Sdi, En¬ 
rico Boselli. Da tutti, felicitazioni e 
buon lavoro. 



Il nuovo segretario della UN Luigi Angeletti con Larizza 


M. Bavagli/ Ap 


TRASPORTI 

Guerra nella Fit-CisI 
Mozione di sfiducia 
contro il segretario 

■ Guerra aperta nella Fit-CisI, perla 
successione al segretario generale, 
Giuseppe Surrenti. Sarà il consiglio 
generale della Fit CisI convocato a 
Roma a fine mese a decidere su una 
mozione di sfiducia presentata da 
65 componenti nei suoi confronti. 
Primo firmatario, Claudio Claudia- 
ni, responsabile dei ferrovieri, più i 
segretari territoriali di numerosi 
comparti. Per il diretto interessato 
è in corso «un vero e proprio com¬ 
plotto per farmi fuori» e il motivo, 
ha spiegato, sarebbe l'aver criticato 
pubblicamente le intenzioni di Ser¬ 
gio D'Antoni di scendere in politica 
per dare vita a una nuova formazio¬ 
ne di centro. Secondo i firmatari, 

«il non governo dei processi, la 
mancanza di strategia complessiva, 
il disimpegno di responsabilità, la 
particolare urgenza di risposte ade¬ 
guate» li hanno indotti a chiedere 
«un deciso passo di cambio». Se¬ 
condo alcuni, Surrenti, membro del 
Cda di Alitalia, sarebbe accusato di 
non avere realizzato il progetto di 
accorpamento della categoria e di 
aver assunto una posizione filo-Ali- 
talia sulla questione di M alpensa. 


Un metalmeccanico fiioti dai palazzi delia politica 


BRUNO UGOLINI 

ROMA L'ascesa di Luigi Angelet¬ 
ti, neo segretario della UN, era 
nelle previsioni. Non solo per 
l'appoggio, da tempo annun¬ 
ciato, di Pietro Larizza leader 
uscente. È stata premiata, i n so¬ 
stanza, con Angeletti, latenacia 
e la serietà dell'uomo, l'espe¬ 
rienza matu rata pri ma i n fabbri - 
ca, poi tra i metalmeccanici e, 
infine, nellasegreteriaconfede- 
ral e. U n 0 eh e h a guardato p i ù ai 
contratti cheai cieli dell'alta po¬ 
litica. Senza nulla togliere agli 
altri candidati, espressione di 
un gruppo dirigente forse più 
forte che nel passato. Ci piace 
ipotizzare che abbia prevalso, 
per Angeletti, proprio quella 
specifica connotazione stretta- 
mente «sindacai e». E non quel¬ 


la connotazione, come molti 
hanno invece voluto sottoli¬ 
neare, dell'appartenenza socia¬ 
lista. 

È assai probabile, certo, che 
persista nella UN una dialettica 
riferita ad antiche, gloriose eti¬ 
chette: il partito socialista, il 
partito repubblicano. Trattasi, 
però, di unadialetticadestinata 
ormai ad averealtri sbocchi, alla 
I uce del I e trasformazi on i avve- 
nutenel campo poi iti co esoda¬ 
le. Trai meriti di Pietro Larizza- 
riconosciuti dallo stesso Ange¬ 
letti nd discorso d'investitura- 
c'è stato q ud 1 0 d i aver sai vato I a 
UN dal tracol lo dd partiti di rife¬ 
rimento. La stessa cosa, dd re¬ 
sto, è successa un po' per CisI e 
CgiI. Oggi, anno duemila, la 
plateadegli iscritti alsindacatoè 
radicai mente mutata. Enon so- 
I o per I a composi zi on e soci al e. I 


feddi attivisti sindacali che un 
tempo votavano De, Psi e Pei, 
Pri eaffollavano le ricetti ve se¬ 
zioni di partito oggi si sonorare- 
fatti, alleumeendlesedi parti¬ 
tiche. Non si sono travasati nd 
Ds di Vdtroni, nd Popolari di 
Castagnetti ondIoSdi di Bosel¬ 
li. Spesso, soprattutto al Nord, 
votano in stragrande maggio¬ 
ranza per Forza Italiae Lega. Lo 
stesso Angdetti, proprio in una 
di eh i arazi on eal I '«U n ità» aveva 
ricordato, giorni fa, un sondag¬ 
gio Uilm, eseguito nd 1994che 
dicevaquestecose. 

Sono elementi chedovrebbe- 
ro portare ad un qualchemuta- 
mento anche nd la formazione 
dd gruppi dirigenti del sindaca¬ 
to in generale Non alludiamo 
alla possibilità che vengano 
promossi acarichedi responsa¬ 
bilità donneeuomini con nuo¬ 


vi riferimenti politici o senza 
tessera partiti ca. Al I udi amo al I a 
necessità più che mai urgente 
per il sindacato, di far politica 
«in proprio», senza rincorrerela 
diaspora di gruppi e gruppetti. 
C'è, invece, chi sembra pensare 
il contrario. Come la CisI che 
sente la necessità impd lente di 
fermare I a d i aspora catto I i ca ed i 
scendere in campo, con una 
Fondazione, con il proprio se¬ 
gretario. Non si può non capire 
come una parte dd mondo cat¬ 
tolico viva in modo preoccu¬ 
pante il restringersi ddia pre¬ 
senza cattolica in politica,con il 
suo bagaglio di idee e valori. 
Non dovrebbe essere però com¬ 
pito dd sindacato quel lo di farsi 
carico di problemi organizzati¬ 
vi, pena la perdita di credibilità, 
soprattutto in qudia platea di 
iscritti e lavoratori ormai così 


com posi ta evari egata. V arrebbe 
assai di piùun impegno-suqud 
vai ori, su qud I e i dee-i n termi n i 
di proposteebattagliapolitica. 
Chesarebbeassai più incisi va se 
fosse condotta in modo unita¬ 
rio. Luigi Angd etti èentratond 
suo nuovo ruolo con parolenon 
roboanti, ma precise su questo 
tema, parlando dell'unità come 
scelta obbligata, per a/itare il 
declino. Ancheperchéfuori rul¬ 
lano tamburi di guerra. Sono 
quelli intonati dai nuovi e tur¬ 
bolenti leader ddia Confindu¬ 
stria, sono quelli derivanti da 
un quadro politico esposto a 
grandi incertezze. Sono quelli, 
infine, collegati al rischiodi ve¬ 
der addi tato il sindacato co me il 
retrogrado di turno, senzacapa- 
citàdi attrarrein primo luogo il 
grandeesercitodei lavori mobi- 


Cipolletta (Confindustrìa): meglio 
un contratto annuale unico a scelta 

M a i sindacati dicono no: farebbe ri partire la corsa dei prezzi 


RQMA «Oggi abbiamo duelivd- 
li: bisognaandareavanti per ave 
re, cornein tutti gli altri paesi, un 
solo livello contrattuale che sia 
scelto liberamente da imprese e 
lavoratori. In alcuni casi può es¬ 
sere migliore quello nazionale, 
in altri quelloaziendale. 0quello 
territoriale, anche se personal¬ 
mente lo ritengo incongruo e 
sbagliato». Il direttore generale 
di Confindustria, Innocenzo Ci- 
po 11 etta tornaallacaricaerilan- 
cia la proposta avanzata lunedì 
scorso dall'amministratoredelfr 
gato della Fiat, Paolo Cantarella 
di lasciare un unico livello con¬ 
trattuale nella contrattazione 
nazionale. Cantare!la era restato 
più sulle generali, senza specifi¬ 
care se era meglio puntare sul li¬ 
vello nazionaleo su quello azien¬ 
dal e. 

Cipolletta, invece, entra più 
nel merito della questione e 
avanza una sua «personale opi¬ 
nione» sulladurata dei contratti, 
per quel cheriguarda la parte sa¬ 
lariale. «Credo che non dovrem¬ 
mo allungarei termini dellecon- 
trattazioni, ma stringerli: sarei 
per contrattazioni ancheannua- 
li enon quadriennali.Questaèla 
miaopinionepersonale: sarebbe 
un a man i era per sd rammati zzare 
i contratti. La frequenza dei rap¬ 
porti li rende più normali, la di¬ 
stanza nel tempo li drammatiz¬ 
za. Personalmente sono favore¬ 
vole a un discorso continuo, 
piuttosto chea grandi tornatedi 
lungo periodo che generano at¬ 
tese e tensioni». Questo per la 
parte salariale, precisa Cipollet¬ 
ta, poiché la parte normativa 
«può avere una contrattazione 
più lunga, non c'è necessità di 
apportare modifiche con fre 
quenza». 

Ancheil presidentedi Confin- 
dutria, Antonio D'Amato ribadi¬ 
sce che secondo lui la struttura 



de! sai ari 0 i n I tal i a ètroppo ri gi da 
echesono maturi i tempi permo- 
dificarla in modo da liberare ri¬ 
sorse da destinare agli investi¬ 
menti. D'Amato, senza ci tare di¬ 
rettamente la proposta di intro¬ 
durre un unico livello contrat¬ 
tuale, avanzatadaCantarella, af- 
fermainfatti che«l'arti colazione 
dei livelli contrattuali èesaràun 
problema da affrontare quanto 
prima con la controparte sinda¬ 
cale». Una netta chiusura alla 
propostadi Cantarella, avanzata 
proprio mentrenellefabbrichesi 
sta approvando la piattaforma 
per il contratto integrativo Fiat, 
vienedai sindacati. Un primoal- 
tolàarrivadal segretario generai e 
del I a Fi 0 m-Cgi I, CI audi 0 Sabatti- 
ni: «Dopo le dichiarazioni di 
Cantarellasaremonoi achiedere 
spiegazioni. Perché l'attuale 
struttura contrattuale prevede 
che le vertenze aziendali siano 
parte integrante del sistema». 
Secco no anche da parte del nu¬ 
mero due della CgiI, Guglielmo 
Epifani: «Non ci sono ragioni per 
cambiare le regole contrattuali. 


non si cambia¬ 
no le regole in 
fase di applica¬ 
zione». E anco¬ 
ra: «Se toglia¬ 
mo il doppio 
filtro contrat- 
tualesi potreb¬ 
be innescare 
una rincorsa 
tra prezzi e sa¬ 
lari. Trovo pa¬ 
radossale che 
proprio ora 
che l'inflazio¬ 
ne sta crescen¬ 
do gli indu¬ 
striali chiedo¬ 
no di rivedere 
un sistema che 
in questo mo¬ 
mento li favo¬ 
risce». Intanto la Fiom-CgiI Pie 
monte contesta i dati sulleretri- 
buzioni dei lavoratori del gruppo 
Fiat, forniti da Cantarella (più 
22% negli ultimi quattro anni 
contro un aumento del 9% del¬ 
l'inflazione). «Le retribuzioni 
lorde, comprensive di quote di 
straordinario e di cassa intera¬ 
zione, dei lavoratori Fiat dei livel¬ 
li terzo, quarto equ i nto - sostien e 
la Fiom sulla basedi dati del suo 
ufficiostudi -sonoaumentatetra 
il 1995 eil '99 de! 13% per il terzo 
livello, de! 9,2% per il quarto e 
del 12,8% per il quinto. Quindi 
l'evoluzionedei salari netti pone 
le retribuzioni dei dipendenti 
Fiat sono al di sotto dell'inflazio¬ 
ne». LaFiomaggiungeche«nello 
stesso periodo i ricavi Fiat sono 
aumentati complessivamente, 
in termini lordi,del 25,4%». 

Anche la Confapi entra ne! 
merito del dibattito aperto da 
Cantarelleeproponeun contrat¬ 
to unico per le piccole e medie 
imprese, relativo alla parte nor- 
m^iva, accompagnato da con¬ 
tratti sai ari al i settori al i. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


Assalto al bunl^rda Monopoli 

Travestiti da finanzieri rubano sigarétte 


Camorra scatenata a Napoli 

Tredici morti in 13 giorni, ieri l'ultimo agguato 


DROGA 

Baby spacciatori 
14 studenti 
arrestati a Modena 

■ Unababy-gangdi studenti mino¬ 
renni incensurati, chespacciavano 
davantiadiscotecheepubdiMo- 
denaeprovinciasottoiaguidadi 
unacoppia poco più cheventen¬ 
ne, èstata scoperta dai carabi nieri. 

I duepresunti responsabili del giro 
- Luca Romito, 21 anni, d i Castel¬ 
franco Emilia, elasuacon vivente 
SimonaTacconi, di 22 - etre rag az¬ 
zi trai 15eil7annidietàsonostati 
arrestati su ordinanzadel gip Ro- 
bertoZiroldiedelTiibunaledei mi¬ 
nori di Bologna. Altri novegiova- 
nissimi- unosolotraquesti èmag- 
giorenne, duesono ragazze-sono 
stati posti agli arresti domiciliari. 
L’accusaèdi concorso in spaccio. 


ROMA Si sonotravestitidamilita- 
ri della Guardia di Finanzaehan- 
no assaltato i depositi dei Mono- 
poli di Stato, in viaCervara, al civi¬ 
co 143, a Roma. La rapina è avve¬ 
nuta ieri mattinarsi è svolto tutto 
con grande velocità e «professio¬ 
nalità», come hanno raccontato 
gli impiegati imbavagliati sotto la 
minacciadellearmi. I rapinatori, 
che avevano il volto coperto e 
sem bra pari assero conaccentona- 
poletano, hanno fatto irruzione 
poco prima delle8:30, hanno mi¬ 
nacciato legato e imbavagliato i 
dipendenti del depositoepoi han¬ 
no ripulito il deposito. Hanno ca¬ 
ricato scatoledi sigarette estere su 


un furgoneFiorinoesonofuggiti, 
portando via anche l'automobile 
di un dipendente, una Seat Ibiza 
n era, cheèstata ritrovata poco do¬ 
po dalla polizia, abbandonata in 
via Jacopo della Quercia. Subito 
sono scattate le ricerche dei rapi¬ 
natori nellequali sono stateimpe¬ 
gnate varie volanti e l'elicottero 
della polizia. Secondo quanto rac¬ 
contato dai testimoni erano sette 
od otto lepersonearmateecon ad¬ 
dosso «fratini»con la scritta Guar¬ 
dia di Finanza chehanno fatto ir- 
ruzionenel deposito di viadi Cer- 
vara. 

Perfarsi aprirei cancelli i rapina¬ 
tori hannodettodidover effettua¬ 


re alcuni controlli. Una volta al¬ 
l'interno, hanno caricato sul ca¬ 
mion sigaretteperun valoredi un 
miliardodilire. 

Dopo circa un quarto d'ora dal 
loro arrivo, i banditi sono usciti al¬ 
lontanandosi con il camion carico 
di sigaretteecon l'autovettura ru¬ 
bata aldi pen den te. 11 magazzi n o è 
unasortadi bunker,tuttointorno 
sono i n stai late telecamere e all ar¬ 
mi anti-intru sione, inoltrelamag- 
giorpartedegli automezzi chetra- 
sportano i prodotti dei Monopoli 
son 0 dotati di an tifu ito satei I i tare. 
M a tan t'è, I oro son 0 ri usciti a met- 
terea segno il colpo senza proble¬ 
mi. 


ROMA Non accenna a fermarsi 
laspiraledi violenza che da di¬ 
versi giorni insanguinalestrade 
di Napoli. Dopo l'omicidio del- 
lanottescorsa, avvenuto in pie- 
nocentro cittadino, un altro ag¬ 
guato èstato compi uto al la peri - 
feriaorientaledellacittà.Sui bi¬ 
nari di Bagnoli della Cumana, 
unadelleferroviein concessio- 
nedellaCampani a, èstato feri to 
con numerosi colpi di arma da 
fuoco il 32enneCarmineLegit¬ 
timo. L'uomo, accortosi del l'ag¬ 
guato, ha tentato di scappare, 
maèdiato raggiunto propriosui 
binari ferroviari e ri dotto in gra¬ 
vi ssi mecondizioni dagli aggres¬ 


sori , tanto cheèmorto poco do¬ 
po al l'ospedale 
Questi ultimi due omicidi 
portano a tredici i I numero dei 
delitti di camorra nei primi tre¬ 
dici giorni di giugno. La guerra 
trai due cartel li camorristici at¬ 
torno ai quali si è polarizzata, 
negli ultimi mesi, l'attività dei 
clan a Napoli enei quartieri pe¬ 
riferici, si estende alle cosche 
chefi no a questo momento era¬ 
no rimaste ai margini della lot¬ 
ta. Ne sono convinti, e la con- 
vinzionesuscitanuovoallarme, 
i pubblici ministeri Luigi Bob¬ 
bio e Giovanni Corona, della 
Direzione distrettuale antima¬ 


fia, che con il procuratore ag¬ 
gi unto G ugl i el mo Pai meri coor- 
dinano le indagini sulla nuova 
faida che vede contrapposto il 
cartello dell'Alleanza di Secon- 
digliano, al gruppo composto 
dalle famiglie Mazzarella, Mis- 
so, SabatinoeSarno. Unasitua- 
zione che negli ultimi mesi si è 
fatta con fusa in seguitoaunala- 
cerazione interna all'Allenza. 
La frattura sarebbe awen uta tra 
leduecoschestorichedel quar¬ 
tiere Secondigliano, alla perife¬ 
ria settentrionale di Napoli, i 
Licci ardi ei Lo Russo, originata 
da contrasti per la gestione del 
traffico di droga. 


L'INTERVISTA ■ MASSIMO BRUTTI, sottosegretario agli Interni 


<6os 5 pentiteM, non sperate in una trattatha» 


SAVERIO LODATO 

ROMA «No. I mafiosi non l'avranno 
vinta. Mi creda, non riusciranno ad 
approfittare della situazione. Abbia¬ 
mo un dovere morale nei confronti di 
uomini comeFalconeePaolo Borselli¬ 
no». 

Massimo Brutti è convinto che il 
governo riuscirà a risalire la china sci¬ 
volosa della lotta alla mafia. Non con¬ 
divide quelli che definisce «inutili al¬ 
larmismi». Rifiuta ogni ipotesi di trat¬ 
tativa fra boss e Stato. Trova strano 
che sia stata offerta ai boss su un piat¬ 
to d'argento la possibilità di eludere 
l'ergastolo. Si impegna con determi¬ 
nazione a rimettere in sesto la figura 
dei «collaboratori di giustizia» dopo 
gli eccessivi deraglia¬ 
menti degli ultimi anni. 

Non nasconde le diffi¬ 
coltà. Non nasconde i 
cedimenti. Non nascon¬ 
de che tante cose non 
vanno per il giusto ver¬ 
so. E soprattutto si di¬ 
chiara disponibile per 
un'intervista non addo¬ 
mesticata, a tutto cam¬ 
po cioè, prendendo 
spunto dall'invito che! 
avvocato Salvatore Trai¬ 
na, sull' Unità di dome¬ 
nica, ha voluto rivolge¬ 
re al suo assistito, Bernardo Provenza- 
no, affinchè si presenti al commissa¬ 
riato più vicino. 

Sondiamo allora con Massimo Brut¬ 
ti, senatore, sottosegretario agli inter¬ 
ni, non solo e non tanto gli umori del 
Viminale in materia di lotta alla ma¬ 
fia, magli umori egli eventuali impe¬ 
gni deH'intero governo. 

Senatore Brutti, il collaboratore 
di giustizia Salvatore Cancemi 
raccontaquellocheungiornogli 
disse Riina. Sarebbe stato dispo¬ 
sto a «giocarsi anche i denti», e 
cioè una <cosa preziosa», pur di 
eliminare il 41 biscia legge sui 
pentiti. Non lesembra che Riina 
ha dovuto fare meno sforzi del 
previsto? 

«Mi sembra che non abbia visto rea¬ 
lizzarsi nessuno dei suoi desideri.» 

Senatore Brutti, per trean n i con- 
troi pentiti sonostati lanciati au¬ 
tentici su perm issi I i. 11 procu rato- 
redi Palermo PietroGrasso-sull' 
Unità di lunedì - ha lamentato 
l’inesistenza, ormai, di «nuovi 
collaboratori di giudizio di ele¬ 
vato livello». 

«E io le rispondo chei collaboratori di 
giustizia rappresentano ancora oggi 
uno strumento fondamentale...». 

Senatore Brutti, è un auspicio il 
suo? 

«Molto di più. Stiamo facendo una 
legge che garantirà la continuità di 
queste norme, la genuinità delle de¬ 
posizioni dei collaboratori, il rafforza¬ 
mento delle indagini antimafia». 
Senatore Brutti, lei presiedeuna 
commissioneper i programmi di 
protezion&Achepuntosiete? 
«Infatti. Stiamo lavorando perchè chi 
dà un effettivo contributo alla lotta al¬ 
la mafia sappia di poter contare sulla 
protezioneda parte délo Stato esu un 
trattamento giudiziario che è owia- 
mentediverso da quello dei boss». 
Senatore Brutti, il disegnodi leg¬ 
ge Flick-Napolitano giacein Par- 
lamentodaquattroanni. 
«L'abbiamo approvato al Senato. Lo 
abbiamo rimesso in movimento. Lo 
approveremo alla Camera nel più bre¬ 
ve tempo possibile». 

Senatore Brutti, il Polo digerirà 


unsimileritornoai tempi andati, 
quando i collaboratori di giusti- 
ziaavevanounpesoeun ruolo? 

«Si. Perchè le posizioni più oltranzi¬ 
ste, emerse in occasione del "caso Bru¬ 
sca", sono state isolate. D'altra parte 
esse passeranno comunque, perchè 
dietro di esse c'è l'intera maggioranza. 
E su queste norme c'è già stata una 
larga intesa con quasi tutta l'opposi¬ 
zione». 

Senatore Brutti, anche per l’eli- 
minazionedel ‘AlbisRiinaeradi- 
spostoagi ocarsi i denti 

«Le ricordo chesono normeancora in 
vigore e lo saranno sino alla fine del 
2000. E alla fine dell' anno le proro¬ 
gheremo. L'obbiettivo è quello di im¬ 
pedire che i mafiosi, aH'interno del 


carcere, continuino a dirigere traffici 
illeciti». 

Senatore Brutti, Rita Borsellino, 
sull' Unità di ieri, ha proposito 
del «rito abbreviato», ha di¬ 
chiarato; «èlogico chei bossap- 
profittinodi tutte le situazioni 
favorevoli. L'errore è stato 
avergli eie offerte». 

«Una premessa è d'obbligo: il ricorso 
al rito abbreviato ha aspetti innegabil¬ 
mente positivi perchè rende più celeri 
i processi, anche qudii di mafia. Ma 
non possiamo fingere che il problema 
non esista. Corriamo un rischio vero». 

Celodescriva,senatore. 

«Il rischio è che l'automatica riduzio¬ 
ne dell' ergastolo a trenta, ventiquat- 


ROSANNACAPRILLI 

MILANO A Verderio Superiore, 
amici, conoscenti, autorità lo ri¬ 
cordano come «una persona buo¬ 
na e corretta», ma il giorno dopo 
la scoperta della tragedia, sulla vi¬ 
ta del vigile che si è suicidato do¬ 
po aver sterminato la famiglia, si 
profila qualche ombra. Non 
avrebbe notificato 150 multe, am¬ 
mette il sindaco di Verderio, Be¬ 
niamino Colnaghi, dopo molte 
reticenze. Un danno per l'Ammi¬ 
nistrazione di una quarantina di 
milioni. Una vicenda che sembra¬ 
va risolta, il danno sarebbe stato 
ripagato con una trattenuta men¬ 
sile di una settantina di mila lire 
al mese. Colnaghi comunque lo 
ricorda ancora come «riservato e 
serissimo». Anche secondo gli ac¬ 
certamenti degli investigatori dei 
carabinieri coordinati dal pm di 
Lecco, Valeria Bove, questa sem- 


tro, ventidueanni, inneschi in futuro 
una inaccettabile assimilazione dei 
mafiosi ai detenuti comuni». 

Senatore Brutti, certamente la 
sa cosa puòcomportarequesto ri¬ 
schio. 

«Ho ben presente la situazione. Il ri¬ 
schio vero è che i boss, magari sulla 
basedi un attedi contrizioneformale, 
escano dal 41 bis, dal carcere duro, e 
vengano ammessi ai benefici della 
legge Gozzini. Ma è uno scenario non 
praticabile» 

Comefaaessernecoà sicuro? 

«Oggi questo scenario non è possibile 
perchè c'è una norma dell' ordina¬ 
mento penitenziario che esclude pro¬ 
prio i mafiosi da quei benefici ricono¬ 
sciuti invece ai detenuti comuni. 
Quella norma è un argine fondamen¬ 
tale». 

Ri ina e soci pensano invece che 
col tempoanchelenormepiù ir¬ 
riducibili possono esseretritura- 
te. 

«Ah... lo so bene che sono convinti 
che da cosa nasce cosa. Puntano su un 
abbassamento della guardia che inve¬ 
ce non ci sarà». 

Senatore Brutti,! pubblici mini¬ 
steri lamentano cheli loro pare¬ 
re, ai fini della concessione del « 
rito abbreviato», non è neanche 
contemplato. 

«Anchea me sembra molto strano». 

Senatore Brutti, non avverte la 
sgradevole sensazione che una 
trattativa avviata dai boss possa 
disfare la tela di Penelope delle 
migliori intenzioni governative 
i n m ateri a di I otta al I a m af i a? 
«Non c'è neanche l'ombra di unatrat- 
tativa. Certo, una parte dei boss, se 
dobbiamo stare ai segnali che vengo¬ 
no da Provenzano, e le notizie, per al¬ 
tro fumose sulla cosiddetta "dissocia¬ 
zione", mirano a questo, lo dico che 
I a d i ssoci azi on e è u n a trap poi a». 
Senatore Brutti, non rischiamo 
di caderci mani e piedi dentro il 
n uovotrappol onemaf i oso? 

«Non credo proprio.... C'è comunque 
una sola via che può cambierei termi¬ 
ni del rapporto fra costoro e lo Stato. 


bra essere l'unica pi ausile ragione 
aH'origine della tragedia, definita 
comunqueun «gesto di lucida fol¬ 
li a» 

Restano però ancora tanti inter¬ 
rogativi. Possibile che quanto 
emerso nella giornata di ieri possa 
aver determinato in un uomo sti¬ 
mato da tutti, ricordato per la sua 
mitezza, la volontà di uccidere e 
di uccidersi? Forse Montagna si è 
sentito crollare il mondo addosso. 
Probabilmente temeva che se fos¬ 
se venuto allo scoperto la vicenda 
delle multe fatte con l'Autovelox 
e non notificate, la sua immagine, 
la sua dignità di persona sarebbe¬ 
ro state per sempre compromesse. 
Sembra impensabile, in un mon¬ 
do dove corruzione e malaffare 
sono all'ordinedel giorno. 

«Non posso dire che apparisse 
depresso, ma mostrava una certa 
stanchezza. Come se avesse dei 
problemi dentro», spiega il sinda¬ 
co Colnaghi, chesi èdeciso a par- 


Scelgano di collaborare. Ci aiutino, 
aiutino la giustizia, a individuare re 
sponsabiiitàdi chi ha commesso delit¬ 
ti, a catturare latitanti, a confiscare 
patrimoni, a smantellare lecosche». 
SenatoreBrutti, ma latrattati va¬ 
io ammetterà -èun venticello in¬ 
sidioso... 

«Ho l'impressione che dentro Cosa 
Nostra si stia combattendo una lotta 
per l'egemonia. I mafiosi che oggi so¬ 
no liberi e che sono direttamente im¬ 
pegnati nelleestorsioni e nelle attività 
illecite, da che parte stanno? Stanno 
con quelli che garantiscono la tenuta 
dell' organizzazione e il loro possibile 


futuro». 

Sì. Ed èal trettanto vero che Ri i na 
eBagarella non sono contenti di 
rimanerea vita gli unici cheten- 
gonoin manoilcerinodellestra- 
gi.Lepare? 

Certamente. Ma aggiungerei anche 
non vogliono restare isolati dalla li¬ 
nea prudente e compromissoria di 
Provenzano e da suoi amici. Ecco per- 
chètenteranno qualchecontro mano¬ 
vra». 

Senatore Brutti, in un similesce- 
nario lo Stato non avrebbemolto 


lare solo dopo le prime ammissio¬ 
ni degli inquirenti. «Nessuno pen¬ 
sava che potesse arrivare a un ge¬ 
sto del genere». Qualchegiornofa 
Montagna aveva accompagnato i 
carabinieri in un sopralluogo nei 
pressi di un capannone dove era 
stato trovato il cadavere di un uo¬ 
mo che si era suicidato col gas di 
scarico della sua autp. Non si 
esclude che 1' episodio abbia in¬ 
fluito sulla psiche del vigile, già 
turbata dai problemi sul lavoro. 

Ieri intanto sono state eseguite 
le autopsie sui corpi di Montagna, 
della moglie Rossella e dei figli 
Debora e Matteo. Gli esami auto- 
ptid avrebbero confermato la di¬ 
namica della tragedia. La prima a 
morire sarebbe stata la moglie del 
vigile, che domiva suo fianco. Per 
attuti re il colpo, l'uomo ha messo 
un cuscino davanti al l'arma di or¬ 
dinanza. È a quel punto chescatta 
l'allarme del l'appartamento. 
Montagna lo disattiva. Entra nella 


da fare?». 

«Ha ragione Piero Grasso, il procura¬ 
tore di Palermo: Provenzano deve es¬ 
sere catturato, altro eh e trattativa. L'a¬ 
zione investigativa va intensificata. E 
le pene, particolarmente severe per i 
mafiosi - come le prevede la legge -, 
non devono essere eludibili. Le pare 
che questi per lo Stato siano impegni 
da nulla?». 

Senatore Brutti, «La mafia ha 
vinto» come Tommaso Buxetta 
vollecheio intitolassi il suo libro 
testamento qualche mese prima 
di morire? 

«Quel giudizio lo contesto e non lo 


condivido. E non per questo ho di¬ 
menticato l'enorme contributo dato 
da Buscetta al pentitismo. Ho sul mio 
tavolo qualchecifra...». 

Senatore Brutti, si n 'ora avevamo 
evitato di ricorrereallestatische 
che, comela sa, si possonoallun- 
gareoaccorciarecomelagomma 
americana... 

«Eh no...questavoltalalistaseladeve 
sorbire...Non voglio darle i numeri, 
comesi dice. Marni lasci direchene- 
gli ultimi due mesi sono stati arrestati 
almeno una mezza dozzina di altissi- 


camera dei ragazzi che dormono 
in duelettini affiancati. 

Debora, 13 anni, ancora avvolta 
nelle lenzuola, viene sorpresa nel 
sonno. Una pallottola fra la guan¬ 
cia e l'orecchio, ed è la fine. Con 
ogni probabilità, invece, il piccolo 
Matteo, otto anni appena, si sve¬ 
glia al rumore dello sparo. Cerca 
di sgusciare giù dal letto nell'e¬ 
stremo tentativo di salvarsi, ma 
non ha scampo. Papà Mario pre¬ 
medi nuovo il grilletto, il proietti¬ 
le penetra nel collo del figlio che 
cade riverso sul letto. A conferma¬ 
re l'ipotsi sarebbero la traiettoria 
del proiettile e il fatto che quello 
di Matteo fosse l'unico cadavere 
trovato «scomposto», a metà fuori 
dal le coperte. 

L'atto finale. Mario Montagna 
torna a cricarsi accanto a Rossella, 
ormai senza vita. 3 sdraia, si pun¬ 
ta l'arma alla tempia destra e fa 
fuoco per l'ultima volta. 


// 

StucchevQli 
lepQlemiche 
CQntro Vigna 
Avrei mQdificatQ 
il contrattQ 
di Brusca? pQllie 

—ff— 



Lqcgo, un rìmpravero dietro la strage 

Il vigilechehasterminato la famiglia ave/a prablenni sul lavoro 



mi criminali. Mi creda, non erano gii 
ultimi arrivati. E ha visto gli arresti di 
ieri scaturiti dall'operazione di Cata¬ 
nia? Torna in gioco il rapporto mafia¬ 
politica». 

Senatore Brutti, mafia-politica. 
Non rischiamo di tornare al ju- 
rassico? È da tempo chenon sene 
senti va più pari are». 

«Ed èun altro degli errori commessi. 
Il rapporto mafia- politica si è polve- 
rizzato sul territorio. E qualcuno si era 
illuso che per questo fosse scompar¬ 
so». 

Senatore Brutti, fra quelli chesi 
eranoillusi c’èancheil preceden¬ 
te presidente della commissione 
antimafia che in tre anni non 
parlòmai di mafia-politica? 
«Assolutamente non mi riferisco a 
questo. Mi preoccupa la complicità fra 
mafiosi e politici sul piano locale. Mi 
preoccupa l'allargamento del potere 
mafioso na paesi e eh e tan te voi te pe¬ 
sa di più delle grandi alleanze. Stia 
tranquillo. Abbiamo volontà e stru¬ 
menti per non dare tregua a questi 
processi di riorganizzazione». 
«Senatore Brutti, cosa vuol dire 
l'i n vito del I ' avvocato Trai na af- 
finchèil «fantasma»si consegni? 
«È un'intervista che mi ha molto col¬ 
pito. Quell'invito non può essere una 
presa di posizione in contrasto con 
ciò che vuole Provenzano. Troverei 
strano se l'avvocato dicesse qualcosa 
di sgradito al suo cliente. Il problema 
è: cosa vuole il "fantasma" chiamato 
Provenzano? Una idea me la sono fat¬ 
ta: è partita una strategia nuova. Una 
parte consistente del gruppo dirigente 
di Cosa Nostra vuole scrollarsi di dos¬ 
so le responsabilità per le stragi e la 
stagione eversiva del '92-93. La disso¬ 
ciazione che propongono è una disso- 
ciazioneda Riina eBagarella, non dal¬ 
la mafia. E avanzo un'ipotesi: che l'i¬ 
spiratore di questa linea sia proprio 
Provenzano». 

Senatore Brutti, può tornare di 
modal'antimafia? 

«Non sono il più adatto per risponde¬ 
re alla sua provocazione. Ho un ricor¬ 
do personale della fatica con la quale 


Falcone e Borsellino condussero il lo¬ 
ro lavoro e la loro battaglia, ancor pri¬ 
ma del loro sacrificio. E in anni in cui 
uomini politici, giornalisti, magistra¬ 
ti, come il dottor Carnevale, irrideva¬ 
no al "teorema Buscetta" suN'unidtà 
dell' organizzazione. È un ricordo che 
mi accornuna a tanti della mia gene¬ 
razione. È un ricordo per meinddebi- 
le. Per quanto mi riguarda l'argomen¬ 
to per me non è mai passato di moda, 
comedicelei». 

Sedovesseracchi uderei n unafra- 
selanuova antimafia? 

«Vorrei che i mafiosi sapessero che ci 
sono le forze dello Stato e nella socie¬ 
tà per impedire che loro possano tira¬ 
re il fiato, riciclarsi e riacquistare il lo¬ 
ro vecchio potere. Non torneranno a 
brindare, nèdentro il carcere nè fuori. 
Non gliene offriremo più le occasio¬ 
ni». 

Senatore, un’ultima domanda. 
Una voltasi diceva chel'impegno 
di un governo sul problema ma¬ 
fia si misurava dalla presnza di 
quella parola tabù ndle dichia¬ 
razioni programmatichedel pre¬ 
sidente del consiglio. Non svelo 
misteri dicendo che l'uso èstato 
abolitodatempo». 

<C'èuna nuova maturità. Non abbia¬ 
mo più bisogno di proclami. A me, a 
volte, quando ci sono polemiche poli¬ 
tiche su questi temi, la superficialità 
di alcune dichiarazioni roboanti mi 
sembra stucchevole». 

Senatore Brutti, faccia qualche 
esempio. 

«Stucchevole l'inutile polemica con¬ 
tro Vigna sulla trattativa. Stucchevole 
la polemica contro l'ammissione di 
Giovanni Brusca al programma di 
protezione. Stucchevole continuare a 
leggere su alcuni giornali che lo Stato 
pagherebbe Brusca mentre non è ve¬ 
ro. L'onorevole Mancuso è arrivato a 
sospettare che lo stesso testo del con¬ 
tratto fosse stato da me manipolato. 
Roba da pazzi...Come vede, a volte, 
parlare di meno sarebbe più proficuo 
per tutti». 

Buon lavoro, senatore Brutti. 


FIRENZE 

■genitori affidatari 
fanno nuova istanza 
per riavere Martina 

RRENZE Nuova istanza della coppia 
«affidataria»nellavicendadellapicco- 
la M arti na. Tramite un legale, èiata 
presentata al PresidentedelTribunale 
dei M inori, PieroTony. Nell'istanza si 
chiedechela bambina possa tomarea 
Grosseto, in attesadelladecisionedei 
giudici d'appellosullarichiestadiso- 
spensi va del prowed imento con i I 
qualeMartinaèstatatoltaagli«affida- 
tari»stessi. Decisionequesta prevista 
perii prossimoS luglio. L'obiettivo, è 
stato specificato, èquellodi evitare 
danni alla piccola. Un pronunciamen¬ 
to suquestanuovaistanzaèprevi sto 
peroggi. 

Sullereazioni provocatedallavicenda 
èintervenuto M ario Cicala, compo- 
nentedellagiuntadell'Anm. «Dispia- 
cechealcunepersonalitàcon respon¬ 
sabilità ndleiiituzionisianointerve- 
nutenellerecenti polemichesulcaso 
dellapiccolaMartinadiGrossetosen- 
za dareadeguato peso al l'esigenza 
cheledecisioni dei giudici siano rego- 
lateevincolatedanormedi legge». 


Le compagne e i compagni della Cgil Brian- 
za partecipano al lutto di Monique e Bmno 
Ravasio per ia scomparsa di 

ADELE 

I funerali si terranno oggi 14 giugno 2000 aiie 
ore 15 presso la Chiesa di Paladina (Bg). 


Nel primo anniversario della scomparsa di 

ALDO CAMPI 

isuoicariloricordanocon immutato affetto. 
Milano, 14giugno2000 


ERN ESTIMA 
POGGIO PARVOPASSO 

di Carcare. Nell’ 11“ della scomparsa la fami¬ 
glia la ricorda. 

Carcare (Sv), 14giugno2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TH_B=ONANDO AL NUMB^ VWDE 

800-865021 

OFRJRE INVIANDO UN FAXALNUMB^ 

_ 06/69922588 _ 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 

TH_B=ONANDO AL NUMB^ V^DE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMB» 

06/69996465 









14POL03A1406 ZALLCALL 11 22:35:33 06/13/99 


+ 


l'Unità 


LA Politica 


7 


Mercoledì 14giugno2QQ0 


♦ Formigoni eGhigo dopo una riunionedé Poio 
chiedono di poter deddere sui flussi migratorì 
eun ruoio attivo ne comitati peri'ordinepubbiico 

Conferenza Regioni 
Aitoià di BasBoiino 
ai presidenti dei Poio 

«Le istituzioni non possono essere utilizzate 
come agenzie politichedel centrodestra» 



L'ingresso della sede a Napoli della Regione Campania Guido Giannini 


ROMA Non sono passate nemmeno 
24 ore e la polemica è divampata di 
nuovo, più forte di prima, tra i pre¬ 
sidenti di Regione del centrosinistra 
e quelli del centrodestra. Dopo la 
tregua, infatti, è stato divulgato un 
documento sull'ordine pubblico, 
messo a punto dai presidenti polisti 
di Piemonte e Lombardia, Ghigo e 
Formigoni, con il presidente del Co¬ 
mitato dei servizi, il forzista Frattini 
egli esponenti di An e Lega, Gaspar- 
ri eMaroni. Un testo con cui si chie¬ 
dono tre cose: leRegioni, enon solo 
i sindaci e le Province, devono avere 
un ruolo attivo nei comitati per l'or¬ 
dine pubblico. Le Regioni devono 
decidere sui flussi immigratori. Le 
Regioni devono coordinare le poli¬ 
zie municipali. Tre richieste forti 
che verranno ufficializzate nell'in¬ 
contro di domani con il premier 
Amato econ il ministro dell'Interno 
Bianco. Perché - sostengono i pro¬ 
motori - è un passo ulteriore verso il 
federalismo, senza velleità di rottu¬ 
ra. E così, secondo loro, il documen¬ 
to è stato inviato, prima della pre¬ 
sentazione a palazzo Chigi, ancheal 
vicepresidente della Conferenza dei 
presidenti, il diessino Vasco Errani. 
Ma questo atto formale non è stato 
sufficiente a rendere «normale» 
un'ulteriore scelta di sfida al gover¬ 
no. Tanto è vero che il governatore 
della Campania, Antonio Bassolino, 


ha annunciato che se continueran¬ 
no questi comportamenti sbagliati, 
se le Regioni vengono utilizzate co¬ 
me agenzie politiche del centrode¬ 
stra o del centrosinistra lui alla Con¬ 
ferenza delle Regioni non partecipe¬ 
rà più. Interverrà, autonomamente, 
a quella dello Stato e delle Regioni. 
«I rapporti con il governo sono da 
improntare alla collaborazione - ag¬ 
giunge Bassolino - Nè antagonismo, 
nè acquiescenza in modo pregiudi¬ 
ziale. La politica 
è politica e si 
possono fare 
tante iniziative 
politiche, ma le 
istituzioni sono 
le istituzioni». 

Questo strappo 
annunciato èar- 
rivato dopo che 
il Ccd ha illu¬ 
strato la prossi¬ 
ma riunione dei 
presidenti poli¬ 
sti a Catanzaro. Una scelta dovuta, 
dopo le proteste velate del polista 
governatore della Puglia, Raffaele 
Fitto che si è espresso contro «la lo¬ 
gica dei coordinamenti territoriali», 
con evidente riferimento al coordi¬ 
namento messo in piedi dallesorel- 
ledel Nord chefanno capo alla Casa 
della libertà, riunitesi a Genova la 
scorsa settimana. E così Fitto conti¬ 


nua: «In questo momento sta avve¬ 
nendo un fatto molto curioso: si 
parla della questione settentrionale 
cheavrà, sì, unagrandeimportanza, 
ma ritengo sicuramente successiva e 
non prioritaria rispetto alla grande 
questione del Mezzogiorno». Ecco, 
dunque, cheli Polo corre ai ripari e 
annuncia la riunionedi Catanzaro. 

Se dunque un polista, il presiden¬ 
te della Puglia, definito da molti 
uno dei pupilli di Silvio Berlusconi, 



lancia l'allarme per le forzature di 
Formigoni e Ghigo, a maggiore ra¬ 
gione hanno motivo di preoccupa¬ 
zione Bassolino e lo stesso Errani. Il 
quale sostiene che «la Conferenza 
dei presidenti deve essere il luogo di 
sintesi delle diverse posizioni nel¬ 
l'interesse dei cittadini, il luogo in 
cui costruirei rapporti con il gover¬ 
no senza pregiudizi. Solo così ha 


senso la Conferenza. Se invece la si 
ritiene solo un ricettore di docu¬ 
menti è gravissimo. Una cosa mai 
successa da quando è stata istituita. 
Di questo ho già parlato con Ghi¬ 
go». E anche il presidente della To¬ 
scana, Claudio Martini, dà man for¬ 
te al collega campano, rifiutando le 
logichedi schieramenti politici, eri- 
lanciando le intese istituzionali. Al 
punto che invita i colleghi del Polo 
di Lazio (Storace) e Abruzzo (Pace) 
«a far ri parti re al più presto i proget¬ 
ti comuni del centro Italia che, caso 
unico in Europa, a Bruxelles hanno 
ancheaperto una sedecomune». 

A Bassolino replica innanzitutto il 
presidente del Friuli, il forzista Ro¬ 
berto Antonione, il quale cerca di 
stemperare i toni, ricordando che 
per quanto importante essa sia la 
Conferenza non è un organo istitu¬ 
zionale, bensì uno strumento di 
confronto con il governo. E poi - ag¬ 
giunge - non sono «inopportune» 
altre forme di confronto sulle tema¬ 
tiche regionali, oltre quelle della 
Conferenza delle Regioni e quella 
dello Stato-Regioni. Ci pensa però 
Frattini a riattizzare la polemica: 
«L'incapacità di formulare proposte, 
realizzare iniziative e far doverosa¬ 
mente marciare i governi regionali 
verso il federalismo rendono ancora 
più stridenti le critiche odierne ri¬ 
spetto al comportamento delle Re¬ 


gioni della casa delle libertà». Fratti¬ 
ni, ricordando le riunioni dei sinda¬ 
ci di centrosinistra definite «rumo¬ 
rose», conclude: la sinistra dica se il 
federalismo è anacronistico e che 
non se ne debba più parlare. E da 
Bruxelles Formigoni aggiunge: «La 
polemica di Bassolino èfuori luogo. 
Semmai per lui il problema è politi¬ 
co: l'iniziativa politica è in mano al 
Polo, ma non c'è niente di male». 
Insomma lo scontro è nuovamente 
a tutto campo. 

E, dunque, passa quasi in secondo 
piano una delle richieste delle Re¬ 
gioni poliste: la definizione dei flus¬ 
si migratori. Spiega Formigoni: «Fa 
capo alle Regioni la politica della ca¬ 
sa, quella della sanità e della forma¬ 
zione professionale. Siamo noi a 
contatto con i sistemi produttivi lo¬ 
cali e dunque noi meglio degli altri 
possiamo fare un censimento delle 
necessità edellepossibilità dei flussi 
migratori. Certo non si possono sta¬ 
bilire confini tra una regione e l'al¬ 
tra, ma noi vogliamo sedere al tavo¬ 
lo nazionale con lo Stato per decide¬ 
re ogni sei mesi. La legge attuai enon 
garantisce il rispetto delle quote di 
immigrati già fissate». Replica di Er¬ 
rani: «Già prima delle elezioni del 
16 aprile posi il problema della defi¬ 
nizione dei flussi migratori. Laque- 
stioneèdunquepolitica». 

Ro.La 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'UNITÀ È 
UNA VOCE... 

sopportato soprattutto dal le col leghe e dai 
colleghi delle redazioni di Bolognaedi Fi¬ 
renze, chiuse in base a dolorosi accordi 
sindacali, e solo una minima parte dei 
quali ha trovato una nuova occupazione. 
Una situazione ancora più grave in quan¬ 
to i giornalisti di Bologna, licenziati allafi- 
ne del 1999, non hanno percepito che 
una parte minima delle loro liquidazioni. 
Coloro che sono rimasti a lavorare all'Uni¬ 
tà per mesi sono stati rdribuiti con forte 
ritardo rispetto alla data consueta del pa¬ 
gamento degli stipendi e soltanto alle 16 
di ieri l'azienda ha annunciato che lo sti¬ 
pendio del mese scorso sarà pagato doma¬ 
ni. Non posso non ricordare, inoltre, che 
negli ultimi anni si sono succeduti nume¬ 
rosi direttori, sono stati assunti condiret¬ 
tori e nuovi manager, sono stati presentati 
alla redazione diversi piani editoriali. Cosa 
resta di tutto ciò? Di fatto, la sorte del col¬ 
lettivo dei lavoratori, giornalisti e poligra¬ 
fici, è oggi appesa ad un filo. L'azienda ha 
annunciato, infatti, che l'assemblea dei 
soci, che dovrebbe tenersi a luglio, avreb¬ 
be soltanto due ipotesi alternative di ordi- 
nedel giorno: la ricostituzionedel capitale 
sociale oppure la liquidazione della socie¬ 
tà. Questo annuncio è giunto dopo setti¬ 
mane, mesi, di continua logorante doccia 
scozzese, rappresentata dalle ripetute di¬ 
chiarazioni di chi ha responsabilità nell'a¬ 
zienda circa l'ingresso dei nuovi soci, do¬ 
po che una parte di coloro che avevano af¬ 
fiancato! Ds nella nuova sociàà se ne so¬ 
no andati. Il sindacato non accetterà mai 
alcuna minaccia di sospensione del le pub¬ 
blicazioni oppure soluzioni pasticciateche 
abbiano l'unico scopo di cacciare una par¬ 
te dei dipendenti. Qualunque soluzione 
dovrà rispàtare la storia del giornale, ed 
andrà ricercata con equilibrio a partire da¬ 
gli accordi già sottoscritti dal sindacato. In 
ogni caso non accetteremo alcuna soluzio¬ 
ne unilaterale e già da ora rivendichiamo 
l'apertura dei tavoli di consultazione sin¬ 
dacale previsti dai contratti e dalle leggi, 
anche con l'intervento del Ministero del 
Lavoro. Esponenti dei Democratici della 
Snistra hanno dàto di avere la ragionevo¬ 
le convinzione di poter recuperare la og¬ 
gettivamente difficile situazione del gior¬ 
nale. Ebbene, il Sindacatochiededi sapere 
subito quale sia la reale situazione. La re¬ 
dazione ha deciso per il momento di non 
faremancareil giornaleai lettori,di tener¬ 
li informati sugli sviluppi di questa vicen¬ 
da, di esprimere quindi come sempre un 
grande sensodi responsabilità. Chiediamo 
che tutti i soggtìti in causa facciano altret¬ 
tanto: lo ripeto, l'Unità deve continuarea 
vivere. PAOLO serventi LONGHI 


Comunicato 
di CdreRsu 

L'assemblea delle lavoratrici e dei la¬ 
voratori dell'Unità-giornalisti epoli- 
grafici - riunita insieme al segretario 
nazionale della Fnsi Paolo Serventi 
bonghi e al segretario dell'Associazio¬ 
ne Stampa Romana Roberto Seghetti, 
ha esaminato ieri la delicata situazio¬ 
ne dell'azienda e le prospettive future 
della testata, prendendo atto dell'as¬ 
sicurazione che gli stipendi, con un 
ulteriore ritardo, saranno pagati nella 
giornata di domani. 

La netta richiesta di una assicura¬ 
zione sulle retribuzioni è stata legata 
alla credibilità stessa della trattativa 
aperta con nuovi investitori privati, 
di cui anche ieri è stata data confer¬ 
ma, in un contesto che peraltro man¬ 
tiene indefinita - al di là delle indi¬ 
screzioni giornalistiche - l'identità e 
le intenzioni di questi operatori. I la¬ 
voratori poligrafici preso atto della 
ennesima assenza delle loro rappre¬ 
sentanze sindacali regionali e nazio¬ 
nali hanno ribadito il loro impegno, 
comune con il Cdr, per la sopravvi¬ 
venza di una testata importantissima 
per la sinistra italiana. 

L'assemblea - che rimarrà convoca¬ 
ta in modo permanente in questi 
giorni - ha ribadito che è irrinuncia¬ 
bile la continuità delle pubblicazioni 
e ha auspicato la più veloce conclu¬ 
sione delle trattative per la ricapita¬ 
lizzazione e il rilancio. I lavoratori e 
le lavoratrici dell'Unità, che in questi 
due anni e mezzo - come ricorda qui 
accanto Paolo Serventi bonghi - han¬ 
no accettato e concordato pesanti sa¬ 
crifici per consentire il risanamento, 
hanno diritto alla massima traspa¬ 
renza sul futuro del giornale. 

Ai nuovi investitori diciamo che 
chi lavora all'Unità è il soggetto più 
interessato a garantire finalmente un 
assetto stabile e il rilancio del giorna¬ 
le, del quale va in ogni caso salva- 
guardata una collocazione editoriale 
che in questi ultimi anni ha già subi¬ 
to troppi strappi, controproducenti 
prima di tutto sul piano delle vendi¬ 
te. Al segretario dei Ds, Walter Vel¬ 
troni, l'assemblea ha rivolto l'invito a 
un confronto aperto sul futuro del 
giornale. 

Infine, ci rivolgiamo ancora una 
volta ai nostri lettori: il loro sostegno 
è la garanzia più importante periavi¬ 
ta di un giornale che riteniamo patri¬ 
monio irrinunciabile non solo per 
noi che lo facciamo e per la sinistra, 
ma per l'i n tera soci età i tal i an a. 


■ NORD 
E SUD 
Il polista 
Fitto (Puglia) 
contrario alla 
logica dei 
coordinamenti 
territoriali 





DAGLI NUOVA VITA. 

(L’IMBALLAGGIO DI LEGNO È MILLE VOLTE UTILE, SE LO RICICLI). 


I WWW.riiegno.it | 


Il legno è utile.Con il tuo aiuto può essere 
ancora più utile. Devi solo separarlo. Chiedi al tuo 
Comune di impegnarsi nella raccolta differenziata . 
Perché più siamo, più possibilità abbiamo. 
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WWW.conai.erg 


IL LEGNO SI RINNOVA. 


RIDIAMO VITA ALLA MATERIA. 
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DOMANI 

La Chiesa e i reietti 
reportage su Raitre 

■ Domani,quandoii Papasaràapranzoconi 
poveri del mondo, Raitremanderà i n onda 
i n secon da serata la pr i ma pu ntata di «Nel¬ 
l'anno 2000: i nchiestasul laCh lesa cattol ica 
nel mondo»,unaseriedi documentari voluti 
dal comitatocentraleper il Giubileo,da Rai- 
treeda Rai Gl ubi leo per raccontarela realtà 
del lach lesa nel mondomasoprattuttonelle 
situazioni «difrontiera»dovelapresenzare- 
I i gl osa esoci al edel I ach i esa assu mespesso 
connotazioni drammatiche. La prima pun¬ 
tata, «Lafameel'l nvitato»,èun reportagea 
tratti traumaticosulla indigenza sui reietti 
del mondo. Letelecamere(regiadi Luca De 
Mata) mostrano la lotta per lasopravvivenza 
nelleperiferiadi Città del Messi co,di Calcut¬ 
ta enei Kenya,maanchelaguerraai narco¬ 
trafficanticolombiani. 


FICTION 

Stasera SU Italia 1 
tornano <^geli» 

■ Oggi al Ieore20.40su I tal ia 1 ri parte«Angel i» 
il programmacon dotto daMarcoLiorni che 
attraversoii raccontodi storieincredibili e 
fatti inspiegabili miraadapprofondireun 
temaquantomaiattualenell'eradellaNew- 
Age: Tesi stanza degl i An gel i spi riti pu ri, mes¬ 
saggeri di salvezza. 11 seicentesco Pai azzo 
BorromeodiCesanoMaderno,conlasuaat- 
mosferamagica,faràdasuggestivacornice 
allanuovaseriedi mini-fiction chericostrui- 
ran no storieai confi n i del la realtà, fatti reai - 
menteaccaduti,spessosupportatidallete- 
sti mon ianzedegl i stessi protagon isti. Chegl i 
Angel i esistanno meno,chesi tratti di espe¬ 
rienzereali opiuttostodi dolci illusioni frut¬ 
to dellafantasia,ciòchepiùcolpisceèil fatto 
che, lavitadellepersonechediconodi aver 
i ncontrato u n An gel o cam bi a rad i cal mente 



Il dilemma di Albano 


S ei fandi Al banoCarrisisonoanchedei tifosi di 
calcio, sarà un bel problema per lorodecideresu 
qualecanalerestare:suRaiduealle20.50vain 
onda, infatti,» Nel cuoredel padre», il film-verità 
nel quale il cantante racconta la sua vita dagli 
esordi alla separazioneda Romina. Su Raiunoe 
Tmc, più 0 meno allastessa ora, c'è Italia-Belgio, 
incontro decisivo per il Campionato Europeo... 


SCELTI PER VOI 


■ RfflFE 2333 

DESTINO 
DI UNA 

IMPERATRICE 

■ L'Italia di fine Ot¬ 
tocento è in preda a 
fermenti patriottici. 

La visita dell'impera¬ 
tore Francesco Giu¬ 
seppe desta malumo¬ 
ri, mali savoirfaire 
dell'imperatrice Sissi 
conquistano i sudditi. 
Ultimo film della serie 
dedicata a Elisabetta 
d'Austria, che ha avu¬ 
to successo anche 
grazie alla perfetta in¬ 
carnazione che ne fa 
RomySchneider. 

Regia di Ernst Mari- 
schka, con RomySchnei¬ 
der, K.Boehm. Austria 
(1957). 106 minuti. 


■ Om£5 2L00 

DIRTY 

DANCING 


■ Sullo sfondo dei 
mitici anni Sessanta, 
le indimenticabili va¬ 
canze di un'adole¬ 
scente, Baby, durante 
un'estate passatala 
un albergo della East 
Coast assieme ai ge¬ 
nitori. L'amicizia con 
una coppia di ballerini 
rappresenterà per lei 
una vera e propria ini¬ 
ziazione alla vita adul¬ 
ta. 


Regia di Emile Ardolino, 
conPatrickSwayze.Jen- 
niferGrey, Cynthia Rho- 
des. Usa (1987). 105 mi¬ 
nuti. 


■ FmE ]Q5 

UN MONDO 
A COLORI 


■ Nella settimana di 
«Un mondo a colori» 
dedicata alla Puglia, 
la puntata di oggi è ri¬ 
volta al Centro Don 
Tonino Bello di Otran¬ 
to, punto di approdo 
di migliaia di immigra¬ 
ti clandestini. Gli im¬ 
migrati -molti i bam- 
binieledonne-sono 
allo stremo delle forze 
e hanno bisogno di as¬ 
sistenza. Grazie al 
raccontodi un volon¬ 
tario di questo Centro 
di prima accoglienza, 
si potrà seguire l'arri¬ 
vo e il soggiorno degli 
immigrati in difficoltà. 


■ F!ffl02 UGO 

AMICHE 

MIE 


■ Patrizia Corrano, 
giornalista e scrittri¬ 
ce, racconta alla ra¬ 
dio quattro profili di 
donne famose. L'attri¬ 
ce Sophia Loren, dive¬ 
nuta celebre con il 
personaggio della 
«Pizzaiola»e poi as¬ 
sunta a sex Symbol 
dell'Italia degli anni 
Cinquanta; Margheri¬ 
ta di Savoia, in onore 
della quale fu inventa¬ 
ta la pizza margherita; 
Carla Fracci, danzatri¬ 
ce che ha prestato il 
suo volto a una marca 
di saponi e l'atleta 
Sara Simeoni. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nfiSMO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
Con Rodolfo Baldini, 

Monica Maggioni. 

9.45 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. Rubrica. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'AC¬ 
CESSO. 

10.05 LA LEGGENDA DEL 
LUPO BIANCO. Film avven¬ 
tura (USA, 1995. Con 
Elisabeth Berkiey, Corin 
Nemec. Regia di Terence FI. 
Winklees. 

11.30 TGl. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. "Le basi 
dell'amore". Con Jane 
Seymour. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. "Il circui¬ 
to della morte". Con Angela 
Lansbury. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
14.05 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Varietà. Conduce 
Paolo Limiti. 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 
Conducono Arianna 
Ciampoli, Mauro Serio. 

17.50 TG PARLAMENTO. 
18.00 TGl. 

18.10 VARIETÀ. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 Da Bruxelles; 
CALCIO. Euro 2000. 
Italia-Belgio. 

23.25 TGl. 

23.30 MATLOCK. Telefilm. 
"Madame Rawle". Con 
AndyGriffith. 

0.25 TG 1 - NOTTE. 

0.45 STAMPA OGGI 
0.50 AGENDA. 


^ RtAJDUE. 

7.00 STAR TREK VOYAGER. 
Telefilm. "Resistenza". 

7.45 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.10 PORT CHARLES. 
Soap opera. 

10.35 UN MONDO A COLO¬ 
RI. Rubrica di attualità. 

10.50 TG 2 -MEDICINA 33. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 1 FATTI VOSTRI. 
Varietà. Conduce Massimo 
Giletti con Stefania Orlando. 
13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

14.05 DRIBBLING SPECIALI 
EUROPEI. Rubrica sportiva. 

14.55 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

16.00 TG 2 - FLASH. 

16.05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

16.50 ILTOCCODI UN 
ANGELO. Telefilm. 

17.30 TG 2 - FLASH. 

17.50 PORT CHARLES. 
Soap opera. Con Kin 
Shriner, Lynn Herring. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 E.R. MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 
"Impara, insegna, uccidi". 
Con George Clooney. 

20.00 ILLOnOALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 NEL CUORE DEL 
PADRE. Varietà. Conduce 
Alessandro Greco. 

23.20 ALCATRAZ. Attualità. 

23.50 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.55 TG 2 - NOTTE. 


^ nArme 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.05 IL GRILLO. Rubrica 

8.30 LA STORIA SIAMO 
NOI. Rubrica. 

9.30 E'LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

10.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica di ambiente. 
10.25DICHIÈOUESTA 
AMERICA. Film. Con Tom 
Conti, Maria Casares. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 T 3 DENTRO IL GIU¬ 
BILEO. Attualità. 

13.30 T 3 CULTURA 5. 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 IL MEGLIO DI TURI¬ 
STI PER CASO. 

14.00 T 3 REGIONALE. 
14.20T3 / T 3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00 Dalla Camera dei 
Deputati. "OUESTION 
TIME." 

16.15 Eurocalcio. Rubrica. 

16.25 CICLISMO. 30” Giro 
d'Italia dilettanti. 6^ tappa; 
Rubiera -Recoaro Terme. 

16.40 PENTATHLON. CAM¬ 
PIONATI MONDIALI. 

17.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica di ambiente. 

18.05 UN FILO NEL PASSA¬ 
TO. Telefilm. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE- 
EUROCALCIO. Rubrica. 

20.15 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 SISSI -DESTINO DI 
UNA IMPERATRICE. Film 
commedia (Austria, 1956). 
Con RomySchneider. Regia 
di Ernst Marischka. 

22.50 T3. 

23.15 REPORT. Rubrica. 
0.10T3/ T 3 EDICOLA. 
0.20 DOPPIAVO TRAS-MIS- 
SIONE IMPOSSIBILE. 


OC' RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. "A tu per tu con 
Roberto Gervaso". 

8.40 ALEN. Telenovela. 

9.45 LA MADRE. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo 

15.55AUGURIALBERTO- 
NE; ALBERTO SORDI-EPI¬ 
SODI. "Dai Film "Dove vai in 
vacanza" -"I Complessi". 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO. 

19.35 HUNTER. Telefilm. 
"Caccia sfrenata - seconda 
parte". 

20.35 AMICO MIO. 
Miniserie. "Fratelli". Con 
Massimo Dapporto, 
Katharine Bohm. 

22.30 IO SO CHE TU SAI 
CHE IO SO. Film 
drammatico (Italia, 1982). 
Con Alberto Sordi, 

Monica Vitti. Regia di 
Alberto Sordi. All'interno; 

23.30 Meteo. 

0.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.05 AUGURI ALBERTONE; 
ALBERTO SORDI-EPISO¬ 
DI. "Film vari". 


ITALIA 1 

6.20 MEGASALVI SHOW. 

6.25 STAR TREK; THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. "Il 
naufragio del tempo". 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 

"I Duke a Calejarborough". 

9.30 SUPERCAR. Telefilm. 
"Motocross a quattro ruote". 

10.25 SABRINA, PICCOLA 
STREGA. Film (USA, 1996). 
Con Charlene Fernetz. 

Regia di TiborTakacs. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.48 METEO. 

12.50 FAHI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Con Max Novaresi. 

14.30 MAI DIREMAIK. 
Gioco. Con Gialappa's Band. 
15.00 FUEGO! Rubrica. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. "Non ti 
odio". 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. "Xena 
contro il tiranno di Argo". 
18.05 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "L'ultima corsa". 
19.00 REAL TV. Attualità. 
Con Roberta Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
19.58 SARABANDA. 
Musicale. Con Enrico Papi. 

20.40 ANGELI. Varietà. 
Conduce Marco Liorni. 

22.30 ALLYMCBEAL. 
Telefilm. "Barzellette". 

23.30 INNAMORATI 
PAZZI. Telefilm. "Apertura 
di stagione". 

24.00 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. "Speciale 
Euro 2000". Con Alberto 
Brandi, Massimo De Luca. 
0.45 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.55 MAI DIRE MAIK. 

Show (Replica). 

1.30 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA 
(Replica). 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO/ METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. Conduce 
Vittorio Sgarbi. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. Con 
Maurizio Costanzo (Replica). 

11.30 A TU PER TU. 
Rubrica. Conduce 
Gianfranco Funari. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap 
opera. Con Dartene Conley 

14.10 VIVERE. Soap opera. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 ROSAMUNDE PIL- 
CHER-I GIORNI DELLA 
TEMPESTA. Film-Tv comme¬ 
dia (Germania, 1994). Con 
Horstjanson, Rolf Hoppe. 
Regia di Helmut Fornbacher. 
18.00 VERISSIMO. Attualità. 
Con Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry Scotti. 
20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT Varietà. Conducono 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona. Con la complicità 
del Gabibbo. 

21.00 DIRTY DANCING- 
BALLI PROIBITI. Film com¬ 
media (USA, 1987). Con 
Patrick Swayze, Jennifer 
Grey. Regia di Emile Ardolino. 
23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. Con 
Maurizio Costanzo e la parte¬ 
cipazione di Franco Bracardi. 
1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 ESTATISSIMA 
SPRINT Varietà. (Replica). 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. (Replica). 

2.20 NEW YORK UNDER- 
COVER. Telefilm. 


me 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA/ METEO. 

8.00 TMC SPORT-EDI¬ 
COLA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
Con Richard Greene. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 UN UOMO, UNA 
DONNA, UNA PISTOLA. Film 
commedia (USA, 1992). 

Con Debbie Render, Skippy. 
Regia di StacyCochran. 

10.30 Tmc News. 

11.50 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO. Telefilm. 

12.45 TMC NEWS. 

12.45 TMC SPORT. 

13.00 EURO 2000 -ORE 
13. Rubrica sportiva. 

13.20 CALCIO. Euro 2000. 
Jugoslavia - Slovenia 
(Replica). 

15.30 CLASSE 1999 - 2. 
Film fantascienza. Con 
Peter Antico, Christopher 
M. Brown. Regia di Spiro 
Razatos, 

17.30 POLTERGEIST. 
Telefilm. "Abbraccio della 
paura". 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 A DOMANDA 
RISPONDO. Attualità. 

20.15 EURO 2000 -DIARIO. 
Rubrica sportiva. Conducono 
Marina Sbardella, Cristina 
Fantoni, Luca Speciale. 

20.45 CALCIO. Euro 2000. 
Italia-Belgio. Diretta. 

22.45 TMC NEWS. 

23.00 EURO 2000. Rubrica 
sportiva. "Il Processo di 
Biscardi - Speciale Europei 
e Calciomercato". 

0.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 


TMC2 


11.15 BESTU.S.A. 

12.00 NEW. Rubrica. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 A ME MI PIACE. 

15.30 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U. Contenitore di 
attualità. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. "Viaggio in 
Vietnam". Con Elisa 
Lepore, Justine Matterà. 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 INVITO ALL'INFER¬ 
NO. Film-Tv horror (USA, 
1984). Con Robert Urich, 
Joanna Cassidy. Regia di 
Wes Craven. 

22.40 CLIP TO CLIP 
23.00 TMC 2 SPORT. 


TELE4bianco 


11.40 THELASTDAYSOF 
DISCO. Film drammatico. 

13.35 HOMICIDE. Telefilm. 

14.20 RICOMINCIARLA 
VIVERE. Film drammatico. 
Con Sandra Bullock. 

16.15 BARTOK. Film anima¬ 
zione. Regia di Don Bluth. 

17.25 BACI E ABBRACCI. 
Film commedia. Con 
Francesco Paolantoni. 

19.10 IL POZZO. Film 
drammatico. Regia di 
Samantha Lang. 

21.00 WINCHELL. Film bio¬ 
grafico (USA, 1998). Con P. 
Giamatti, C. Plummer. Regia 
di Paul Mazursky. 

22.50 WILLHUNTING- 
GENIO RIBELLE. Film 
drammatico. Con Matt 
Damon, Robin Williams. 
0.55 IN PRINCIPIO ERANO 
LE MUTANDE. Film. 


TELE+nero 


11.20 LOSTIN SPACE. 

Film fantascienza. 

13.30 FUORI DAL MONDO. 
Film drammatico. Con Silvio 
Orlando, Margherita Buy. 

15.10 BUGIE, BACI, BAM¬ 
BOLE E BASTARDI. Film 
drammatico. Con Sean 
Penn, Kevin Spacey. 

17.00 GODZILLA. Film fan¬ 
tascienza. Con Matthew 
Broderick. 

19.15 MASTERMINDS- 
LA GUERRA DEI GENI. 

Film avventura. Con Patrick 
Stewart. 

21.00 REPORTAGE: CINA 
DIETRO L'ANGOLO. 

22.00 L'OGGETTO DEL 
MIO DESIDERIO. Film 
commedia. Con Nicholas 
Hytner. 

23.50 L'ESCA. Film dram¬ 
matico. Con Marie Gillain. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 13.00; 
15.00; 16.00; 17.00; 17.30; 18.00; 19.00; 
21.40; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.13 GR 1 Calcio: Golden Goal; 6.20 
All'ordine del giorno; 6.25 GR 1 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.34 GR 1 Questione di 
soldi: 7.44 GR 1 Calcio: Città Italia 
Radioritiro con gli azzurri: 8.34 GR 1 Golem; 
9.00 GR 1; 9.05 GR 1 Radio anch'io; 10.08 
Il baco del millennio; 12.35 Radioacolori; 
13.27 GR 1 Parlamento News; 13.36 
Radioacolori: 14.00 GR 1 - GR 1 Medicina e 
società: 14.08 GR 1 Con parole mie; 15.05 
GR 1 Ho perso il trend; 16.03 GR 1 Baobab: 
19.25 GR 1 Ascolta, si fa sera; 19.35 GR 1 
Zapping; 20.40 GR 1 Calcio: Speciale 
Europei; 22.40 Uomini e camion: 22.48 GR 
1 Zona Cesarini; 23.05 All'ordine del giorno; 

23.37 Radiouno musica: 0.38 La notte dei 
misteri: 5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit (Replica): 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 8.45 Anime perse. Romanzo 
radiofonico: 9.00 II Programma lo fate voi; 

10.37 II Cammello di Radiodue: 11.00 
Amiche mie; 11.36 II Cammello di 
Radiodue: 12.00 L'importante è partecipa¬ 
re. (Chiamare solo se veramente disinteres¬ 
sati); 14.00 L'Altra musica; 14.35 II 


Cammello di Radiodue; 16.00 Acquario: 
Niente di personale; 16.35 II Cammello di 
Radiodue: 17.00 II Cammixo, ovvero sul 
Cammello di Radiodue con Mixo; 18.00 
Debito formativ; 19.00 II Cammello di 
Radiodue; 20.00 Alle 8 della sera. Il raccon¬ 
to delle cose e dei fatti. "Napoleone" di 
Sergio Valzania; 20.37 Rai - Dire - Goal. Le 
partite di calcio commentate dalla 
Gialappa's Band; 22.45 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina; 9.00 
Mattinotre; 9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 
Radiotre Mondo: 10.51 Mattinotre: 11.30 
Incontro con; 12.00 Agenda; 12.45 Cento 
lire: 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'opera 
di Enrico Stinchelli e Michele Suozzo; 14.00 
Radio 3 Doc; 15.03 Fahrenheit. Musica, 
scienza, libri e idee; 18.00 Invenzioni a due 
voci: 19.03 Hollywood Party; 19.48 Radiotre 
Suite; 20.30 II Cartellone. Musica e poesia 
a San Maurizio. Benedetto Marcello. Il 
trionfo della Poesia e della Musica "Oratorio 
sacro a sei voci con strumenti" SF B695. 
Personaggi e interpetri. La musica - Maria 
Cristina Kiehr; la poesia - Sara Mingardo; il 
soprano - Sylvia Pozzer; il contralto - Roberto 
Balconi; il tenore - Mario Cecchetti; il basso - 
Lorenzo Regazzo. Orchestra Venite Baroque. 
Direttore Andrea Marconi; 22.30 Oltre il 
sipario: 23.25 Storie alla radio": 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

16 

22 

■ VERONA 

18 

28 

I 

AOSTA 

13 


TRIESTE 

25 

33 

VENEZIA 

20 

30 

MILANO 

21 

27 

TORINO 

16 

19 


MONDOVÌ 

16 

20 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

22 

24 

IMPERIA 

20 

23 

BOLOGNA 

np 

29 

FIRENZE 

19 

28 


PISA 

17 

24 


ANCONA 

18 

25 

PERUGIA 

np 

23 

PESCARA 

18 

27 

L’AQUILA 

11 

24 

|roma 

np 

26 


CAMPOBASSO 

15 

25 

■ bari 

20 

27 

NAPOLI 

18 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

21 

28 

R. CALABRIA 

19 

28 


PALERMO 

np 

25 


MESSINA 

22 

27 

CATANIA 

19 

27 

CAGLIARI 

17 

23 

ALGHERO 

14 

22 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 9 17 


OSLO 12 18 


STOCCOLMA 11 19 


COPENAGHEN 

13 

19 

VARSAVIA 

11 

27 


11 

25 

VIENNA 

20 

31 

GINEVRA 

16 

22 

BARCELLONA 

17 

22 

LISBONA 

22 

32 


MOSCA 

12 

29 

LONDRA 

14 

25 

FRANCOFORTE 

12 

25 

MONACO 

16 

24 

BELGRADO 

22 

34 

ISTANBUL 

17 

24 

ATENE 

23 

np 


BERLINO 

14 

23 

BRUXELLES 

13 

21 

PARIGI 

14 

24 

ZURIGO 

15 

24 

PRAGA 

13 

24 

MADRID 

9 

30 

AMSTERDAM 

14 

19 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 17 28 


BUCAREST IO 30 


ALGERI 13 np 


# Nord: cielo da parzialmente nuvoloso a localmente molto 
nuvoloso con piogge sparse che potranno assumere anche 
carattere di temporale. Centro e Sardegna: nuvolosità va¬ 
riabile con addensamenti anche intensi a cui si associeran¬ 
no locali pioggia o temporali. Sud e Sicilia: cielo da poco 
nuvoloso a parzialmente nuvoloso, con isolate rovesci o 
temprali specie durante le ore pomeridiane. 


# Nord: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso specie su zo¬ 
ne alpine e prealpine centro-orientali con locali piogge o 
temporali. Centro e Sardegna: da poco nuvoloso a par¬ 
zialmente nuvoloso con qualche isolato piovasco più 
probabile su zone interne. Sud e Sicilia: da poco nuvolo¬ 
so a parzialmente nuvoloso con locali piovaschi. 


# La perturbazione, che da giorni è presente nel Mediterraneo, interes¬ 
sa più direttamente le regioni adriatiche e quelle settentrionali. 
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Toscana: vertice sulle nuove tecnologie 

C'èanchela messa inretedellescuole toscane tramiteladiffiisione delle nuove tee- 
nologiefta gli impegni comuni di tutte lecomponenti del sistema educativo regionale. 
Di questoedeglialtri programmi perl'interosistemascolasticoeformativosièparlatQ 
nelcorsodiunariunioneindetladall'assessoreall'istruzioneBenesperi,ealla quale 
tutti i provveditori egli assessori all'istruzionedellelOProvincetoscane. 



Bologna, la biblioteca passa aH'università 

Perla prima volta una biblioteca università ria (quelladiBologna)di proprietà del 
Ministero peri beni culturallviene trasferita ad una università (quelladi Bologna) 
nell'ambito deldecentramento dellecompetenzea Regioni,enti localleistituti di 
ricerca.il ministero rimane proprietà riodellostraordinariopatrimoniolibrarioelo 
concedeinusogratuitoeperpetuoall'universitàchesifàràcaricodellagestione. 



. I . . D méte e^e approvato in lu^io un collegato alla 

pec laiizzazione Finanziaria 2000 che pr&ede alla fi ne del percorsa 

formativo Fingimento nàie graduatorie permanenti 

Scuole uguale concorso 
Appese al filo di una legge 

GAETANO BONETTA* 


N N el 1990, con I a I egge 341, l'U n i - 
versità ha accettato una sfida dif¬ 
ficile ed irrinunciabile: il compi¬ 
to di formare gli insegnanti delle scuo¬ 
le medie, inferiori e superiori. Impe¬ 
gno arduo codesto, raccolto a fronte di 
una tradizione più che secolare di tota¬ 
le assenza di ogni forma di preparazio¬ 
ne professionale dei docenti e malgra¬ 
do palesi e attuali resistenze. Infatti, è 
soltanto nel 1998 che viene emanato il 
decreto istitutivo delle Scuole di Spe¬ 
cializzazione all'Insegnamento Secon¬ 
dario e solo da un anno queste hanno 
iniziato la loro attività didattica in tut¬ 
te le regioni italiane, ad esclusione del¬ 
la Campania. 

Oggi, ad «insanare ad insegnare» 
ad oltre undicimila studenti sono venti 
scuole, una per regione, con l'eccezio¬ 
ne della Lombardia che conta anche 
quella dell'Università Cattolica. 

Le aspirazioni degli specializzandi 
potrebbero però correre il rischio di 
essere penalizzate dalla normativa 
emanata in occasione del recente mega 
concorso a cattedre, che non permette¬ 
rebbe loro di occupare posizioni utili 
per l'inserimento nelle graduatorie 
permanenti. 

Il pericolo sarà scongiurato grazie 
all'approvazione, prevista per il prossi¬ 
mo luglio, di un articolo inserito nel 
<collegato alla finanziaria 2000», ai 
sensi del quale la prova finale del per¬ 
corso formativo assume a tutti gli ef¬ 
fetti valore concorsuale e permette, 
senza ulteriori prove selettive, l'inseri¬ 
mento in posizione consona nelle gra¬ 
duatorie permanenti per l'immissione 
in ruolo. L 0 stesso articolo, inoltre, de¬ 
manda ad un successivo decreto mini¬ 
steriale la regolamentazione delle nuo¬ 
ve prove d'esame (abi I itazione più con¬ 
corso) e delle composizioni delle com¬ 
missioni. 

Un siffatto corso di studi e di abili¬ 
tazione, con la sua implicita finalità di 
reclutamento, diviene una conquista 
storica a cui la nostra società civile 
non può rinunciare. Se è vero che la 
ricchezza strutturale della «società del¬ 
la conoscenza» deve fondarsi sulla dif¬ 
fusione dei saperi, la funzione strategi¬ 
ca della formazione e dei suoi operato¬ 
ri scolastici, deve essere oggetto di cu¬ 
re particolari da parte delle classi poli¬ 
tiche dirigenti. E necessario, quindi, 
che si concluda al più presto l'iter par¬ 
lamentare dell'emendamento alla fi¬ 


' M h eu022c' 



nanziaria. È indispensabile che M PI e 
MURST si adoperino in tale direzio¬ 
ne, procurando le più giuste spinte e 
convergenze politiche e velocizzando i 
meccanismi ed i provvedimenti istitu¬ 
zionali. Il varo dell'art. 15 e del relati¬ 
vo decreto disciplinatore sarà un altro 
elemento importante su cui porre a re¬ 
gime la nuova formazione dell'inse¬ 
gnante. Di fatti, ad esso dovrà seguire 
la cadenza triennale dei concorsi a cat¬ 
tedra ed il rispetto della quota dei po¬ 
sti riservati (doppio canale). È questo 
l'auspicio dei Rettori, delle Facoltà e 
dei, D i parti menti tutti. 

È questo l'auspicio che l'Università 
italiana condivide con il Ministero 
della Pubblica Istruzione e con la 
scuola di base, i quali sono soggetti 
partecipi e decisivi di quella formazio¬ 
ne universitaria degli insegnanti che 
da tempo immemore è stata rivendica¬ 
ta da una schiera infinita di riformato¬ 
ri e che solamente ora può darci collo¬ 
cazione e di mensione europea. 

* Presidente Conferenza nazionale 
D i rettori S cuoio di S peci ali zzazione 
all'l nsegnamento Secondario 


LA SCHEDA 


Europa: formazione iniziale dei prof 


L'attuale struttura italiana per la formazione 
degli insegnanti prevede un curricolo di 4 
anni (laurea specifica) per la scuola mater¬ 
na ed elementare, uno di 6 anni (laurea di¬ 
sciplinare + Scuola biennale di specializza¬ 
zione) per la scuola secondaria (media e 
superiore). Prossimamente, dovranno es¬ 
servi modifiche sia perché con la riforma 
dei cicli scolastici le scuole elementare e 
media confluiranno nella Scuola di base 
settennale, sia perché la laurea universita¬ 
ria diverrà triennale (seguita, per allievi 
che vogliano proseguire gli studi, da una 
laurea specialistica). Su tali modifiche è in 
corso un dibattito, con posizioni diversifi¬ 
cate. Tra gli elementi da tener presenti nel¬ 
la scelta delle soluzioni da adottare vi è il 
confronto con le altre realtà europee; con¬ 
fronto importante non solo perché, in termi¬ 
ni generali, stanno procedendo iniziative di 
convergenza tra i sistemi formativi dei pae¬ 
si dell'Unione, ma specificamente perché 


la “mobilità" garantita a tutti i profes¬ 
sionisti consente di esercitare in 
paesi diversi dal proprio. Perciò un 
ciclo italiano più lungo di quelli al¬ 
trui penalizzerebbe i nostri futuri in- 
segnanti.La tabella riportata a lato 
(elaborata dal network Eurydice) mo¬ 
stra la durata della formazione inizia¬ 
le degli insegnanti delle scuole pri¬ 
maria, secondaria inferiore, seconda¬ 
ria superiore. In molti paesi tale du¬ 
rata è identica dalle elementari alle 
superiori; analoghi confronti in perio¬ 
di precedenti avrebbero mostrato 
maggiori diversità poiché tutte le ri¬ 
forme recenti vanno nella direzione 
di meccanismi uguali per i diversi li¬ 
velli scolastici, anche se ovviamente 
con contenuti differenziati. La durata 
supera i 5 anni solo in Germania (e, 
per le superiori, in Austria). 

a cura di Giunio Luzzatto 


iFA.LLFAK.F-. 

«Noi specializzandi 
nel parcheggio 
dei disoccupati» 


L eScuoledi Specializzazioneper Insegnanti di Scuola 
Secondaria (Ssis) avrebbero dovuto essere il nuovo 
canaledi reclutamento del personaleper il nostro si¬ 
stema scolastico. Istituite per l'anno accademico 1999/2000 
sullaquasi totalitàdel territorio nazionale, si stanno rilevan¬ 
do un imponente parcheggio di disoccupati sebbene accura¬ 
tamente specializzati. Infatti, nemmeno l'art 15 del Ddl n. 
6560, in questi giorni in discussione alla Camera dei Depu¬ 
tati , è i n grado d i ri vai utare tal e percorso speci al i sti co. G ra- 
zie ai quattro commi dell'art. 15 si permetterà a tali Scuole 
di rilasciare un diploma di abilitazioneall'insegnamento va¬ 
lido per le iscrizioni alle graduatorie permanenti: bisogna 
tener presente però, che, secondo quanto disposto dal Rego¬ 
lamento della legge 3 maggio 1999, n“124 (Decreto M iniste- 
riale del 27 marzo 2000), le modalità di formazione delle 
graduatoriesi basano su un criterio temporale. 

L a struttura delle graduatorie permanenti, infatti, è stata 
concepita per blocchi chiusi in cui non sono possibili im¬ 
missioni di nuovi soggetti a livelli intermedi, al fine di tute¬ 
lare posizioni già acquisite. Le nuove immissioni avverran¬ 
no solo all'interno di nuove fasce che si andranno a formare 
di volta in volta in coda alla graduatoria stessa (Cfr. art.4 - 
Titolo 1-di taleRegolamento). 

Quali sono le reali conseguenze di tali scelte? Gli specia¬ 
lizzandi Ssis, al termine di due anni di assidua e specifica 
preparazione, verranno inclusi in una fascia successiva a 
quella destinata a coloro i quali, pur non avendo vinto il 
concorso a cattedra, avranno ottenuto la semplice abilitazio¬ 
ne. Con il risultato che l'ultimo degli abilitati attraverso il 
concorso ordinario potrà accedere al ruolo prima dello spe¬ 
cializzato Ssis con il punteggio più alto in assoluto. Si consi¬ 
deri, inoltre, comeil contemporaneo lancio dei due canali di 
reclutamento (Concorso ordinario e Ssis) sia andato a tutto 
svantaggio delle Scuole di Specializzazione. E che, ulteriore 
beffa, coloro che le stanno frequentando non hanno potuto, 
così, prepararsi adeguatamente al Concorso ordinario. Ci 
permettiamo, dunque, di far rilevare l'enorme paradosso ri¬ 
guardante l'effettivo valore del titolo rilasciato dalle Ssis. 
Dopo due anni di corso rivolti allapreparazioneall'insegna- 
mento, tali Scuole formeranno docenti che non potranno 
svolgere il compito per cui sono stati preparati. Significhe¬ 
rebbe che stiamo sprecando due anni della nostra vita per 
ottenere un titolo privo di significato, perché, in effetti, non 
spendibile. Sarebbe la conferma che si vuole affondare una 
riforma progettata per formare una classe insegnante qualifi¬ 
cata, in possesso non solo di conoscenze disciplinari ma an¬ 
che di metodologie didattiche, di tecniche di progettazione 
curricolare, di conoscenze di psicologia dell'adolescenza e 
dell'apprendimento, di metodi di analisi socio-antropologici 
dei contesti scolastici. Qual èperciò il sensodelleSsis? Ci si 
renda conto che le persone che stanno formando non an¬ 
dranno per lunghissimo tempo ad insegnare. Inoltre si tenga 
presente come la maggior parte di questi futuri insegnanti 
dovrà trovare modalità di sostentamento economiche al di 
fuori del mondo della scuola; e che se un giorno (tra 10-15 
anni) entreranno di ruolo, nel frattempo, non si saranno po¬ 
tuti adeguatamente aggiornare. Per meglio far comprendere 
la nostra difficile situazione vorremmo anche sottolineare 
come circa il 40% degli iscritti alle Ssis lavora già da tempo 
nella scuola, che le spese di iscrizione arrivano fino a 5 mi¬ 
lioni in due anni, che abbiamo l'obbligo di frequenza per 
quattro-sei ore al giorno (1000 orein due anni),chedopo un 
selettivo esame di ammissione ci sono ben 12 esami in itine¬ 
re e un esame di stato al termine. Infine va considerato che 
gli specializzati Ssis, dopo aver aspettato nove anni dall'ulti¬ 
mo concorso ordinario, dovranno aspettarne altri dieci per 
spendere veramente il loro titolo, frutto di unasceltadi for¬ 
mazione all'insegnamento specifica e certificata. Per quale 
motivo dovremmo esserecosì tanto discriminati? 

G li specidlizzdndi ddle Ssis U mbria 


NORME 

Graduatorie permanenti e trasferi menti peri 


precari 


LETTERA 


DAL PROF 


P roviamo a fare un po'di chiarezza in merito alla 
formazione delle graduatorie permanenti per il 
reclutamento del personale nella scuola, le cui 
domande3cadonoil22giugnoprosimo.L ’essereglà In¬ 
seriti in graduatoria provincialedegli abilitati, con ri¬ 
ferimento immagino alla graduatoria permanente per 
supplenze costituita in base all'ultima OM 371/94, 
non ha nessun collegamento con la nuova graduatoria 
permanentechesarà utilizzata, a 
partire dai prossimo anno scola¬ 
stico, sia per l'immissione in ruolo 
sul 50% dei posti disponibili, che 


per lesupplenzelunghedi competenza del P ravvedi to¬ 
rà Q uestegraduatorie, con la conclusionedi questo an¬ 
noscolastico, cesserannodi esistere. 

L a possibilità di trasferimento in altra provincia di 
chiègià incluso, non èriferita aiiegraduatorieprovin- 
ciali per lesupplenzema alleprecedenti graduatoriedd 
concorso per titoli istituiteai sensi' della precedente leg- 
ge41 7/90 e per lequali à potevano richiedere2 provin¬ 
ce. Tali graduatorieper titoli non sonostateaggiornate, 
come dovuto con la vecchia legge per lo scorso anno, 
proprio in attesa della nuova legge 124/ che avrebbe 
apportato modifiche. Q uindi solo chièinserito in que- 


■ Chi è inserito in una graduatoria provinciale degliabilitati, avendo supe¬ 
rato un concorso per titoli ed esami, può chiedere il trasferimento ad altra 
provincia? A quale fascia devefare riferimento? I noltre, chi deve fare doman¬ 
da di nuovo inserimento (IV fascia) ed è risultato idoneo a concorsi nella 
scuola elementare, media e superiore, deve presentare una sola domanda 
con un'unica documentazione? 

Paola 


stepuòcambiareprovincia e/oaggiornareil punteggo. 

Se, al contrario e come immagino, s è inseriti sola- 
mentenelle vecchie graduatorie per supplenza come 
abilitati, si devefareuna domanda di inclusionein gra¬ 
duatoria permanente (modulo 2 allegato al decreto 
146) scegliendo liberamente una provincia,sapendo 
chendia stessa si concorreva perl'eventualeimmisio- 
ndn ruolo cheper lesupplenzedi competenza dd P rov- 
veditore. C on il moduloS à potrà comunicaresesi èin- 
teressati omenoallesupplenzeda partedd P rovvedito- 


reeeon il modulo4indicareanchele30scuole(di cui 10 
circoli massimo) per lesupplenzebrevi da partedd C a- 
po d'I iituto. P er questo seconda tipologia di supplenze, 
chi è incito in una sola provincia ndia permanente 
può anche sce^iere un seconda provincia diversa e 
quindi spedireil modulo 4, con Ie30 scuole, al P rovve 
ditoredi questa seconda provincia. 

I n rdazionepoi al requisito dd servizio, gli abilitati 
ddia materna e secondaria o idond ddia scuola de 
mentareche fanno domanda di inclusone, entreranno 


ndlevariefasce: ndia seconda (la prima èpergii inclusi 
già ndia vecchia graduatoria persoli titoli) seinposses- 
so di abilitazione prima ddia legge 124/99 e di 360 
giorni cumulabilirispèttivamentendia materna ed de 
mentarestataleda un latoosecondaria stataledall'al- 
trodallsettembre95 finoal25/5/99: ndia terzasel'a- 
bilitazioneèsucc&siva oilservizioèmaturatotra ili 
settembre96edil22 giugno 2000; ndia quarta infinese 
3 è solamente abilitati e presenti in graduatoria per 
supplenze. Sono esonerati dalla presenza in graduato¬ 
ria per supplenza solo chi hanno superato il concorso 
per titoli ed esami dopo il 31/3/95, data di scadenza 
ddle domande di inclusone oppure partecipano alla 
sassone riservata dd concorso indetto in base alla L. 
124/99 enon hanno i 360 giorni di servizioiatalend 
triennioconsiderato. I noltrechi puòchiederepiù inclu¬ 
sioni anchein di vera ordini di scuole, lo fa con un'unica 
domanda indirizzata allo stesso provveditore e con 
un'unica documentazione, indicandoanchevariecon- 
dizioni posibilidi inclusionein fasce diverse Infatti è 
posibilel'inclusionein una sola provincia per tutteleti- 
pologiedi inciuàoni a cui si ha titolo. 

Americo Campanari 
CentronazionaleCgiI scuola 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



Nella foto sotto 
la pallottola 
incastonata 
nell'aureola 
della statua 
della vergine 
di Loreto 


13 MAGGIO 1982 

Uno sparo nella folla 
e Giovanni Paolo II 
si accasciò sulla jeep 

■ Èli IBmagglodel 1981quando, in 
piazza San Pietro, ilturcoMehmet 
AliAgcasparaaGiovanniPaololl.il 
Papa viene ricoverato al Gemei I i ed 
operato. Il 22 luglio, dopo un pro- 
cessoduratotregiomi, i giudici 
dellacorted’Assisedi Romacon- 
dannanoAgca all’erg astolo.Agca 
rinunciaapresentareappellocon- 
trolasentenza. Il 12marzodel 
1982, il consiglio nazionaledi sicu¬ 
rezza turcoconfermalacondanna 
amoitedlAgcaperruccisionedel 
giornalista Abdilpekci.AIIAgca, 
nato i 19 gennaio 1958 a Yesi Itepe, 
InTurchia, nellaprovinciadiMala- 
tya, aveva g là mi nacciato d i ucci- 
dereilPapa. 


L'intercessione del Papa 
Na\^rro rivela, d siamo mossi 

Soddisfazionedd Vaticano per la decisionedel Quirinale 




CITTÀ DEL VATICANO «Giovanni 
Paolo II era intervenuto anche 
recentemente! n favoredi Agca, 
appoggiando la ri eh lesta di cle¬ 
menza». Lo ha rivelato ieri sera 
il portavoce del Vaticano Joa- 
quim Navarro Valls, commen¬ 
tando a caldo la decisione del 
presidenteCiampi.«ll Papa-ha 
spiegato-èsoddisfattodi questa 
decisione». 

Fino ad oggi, da parte vatica¬ 
na non era mai stata presa una 
posi zi on e pu bbl i ca a favore del - 
I a grazi a, per ri spetto del I a auto¬ 
rità giudiziaria italiana, verso la 
quale la Santa Sede aveva più 
volteespresso fiducia. Piùvolte, 
però, erano trapelate indiscre¬ 
zioni su un interessamento per- 
sonaledi Giovanni Paolo II afa- 
vore del suo attentatore, che. 


del resto, il Papa aveva già per- 
donatoil giorno dopo l'attenta¬ 
to e poi, pubblicamente, in oc- 
casi one del I a vi si ta a Rebi bbi a e 
del l'udienzaconcessain Vati ca¬ 
noa! suoi familiari. 

«La San ta Sede - h a d i eh i arato 
N avarro - h a appreso con soddi - 
sfazi on e I a n oti zi a del I a con ces- 
sionedellagraziaad Ali Agcada 
parte del presidente della Re¬ 
pubblicaitaliana, Carlo Azeglio 
Ciampi». «Comeènoto-prose 
gue la dichiarazione-Giovanni 
Paolo 11 avevaimmediatamente 
perdonato il suo attentatore. 
Già da tempo, il Papa aveva co¬ 
municato alle autorità italiane 
eh e era favorevole ad un atto di 
clemenza, qualora l'ordine 
mento giuridico italiano lo 
avesse previsto. Tale auspicio è 



stato rinnovato anche di recen¬ 
te Laconcessionedellagrazia- 
term i n a I a d i eh i arazi on e - awe 
nutaduranteil Giubileo, rende 
ancor più intensa la soddisfa¬ 
zione personale del Santo Pe 
dre». 

Il Papa aveva personalmente 
perdonato, e per ben due volte, 
il suo attentatore. Ma per gli 
aspetti giudiziari si era affidato 
allagiustiziaitaliana, nellaqua- 
I e h a sempre espresso «fi duci a». 
Una posizione ribadita anche 
ogni voltachei familiari dell'at- 
tentare, in particolare dopo il 
quindicesimo anno di deten¬ 
zione, premevano perii provve¬ 
dimento di demenza. Ufficio¬ 
samente poi, in molti avevano 
fatto notare che non giovava al 
turco il fatto di non aver chiari¬ 


to i retroscena ddl'attentato. 
Nd marzo dd '99 però la Santa 
Sede, tramite! canali diplomati¬ 
ci, aveva fatto sapere, rispon¬ 
dendo ad una vecchia richiesta 
dd ministeroddIaGiustiziaita¬ 
liano, di non esserecontrariaad 
un «atto di clemenza» nd con¬ 
fronti di Ali Agca. Attraverso la 
nunziatura in Italia, le autorità 
ddia Santa Sede rispondevano 
ad una richiesta inviata in pre¬ 
cedenza dall'allora ministro 
ddIaGiustizia,Giovanni Maria 
Flick, che voleva conoscere la 
posizione dd Vaticano su un 
eventualeatto di clemenza ver¬ 
so Agca; tra le i potesi non vi era 
solo la grazia ma anche un tra¬ 
sferimento dd l'attentatore in 
Turchia, perfiniredi scontacela 
pena. 


16 AGOSTO 1982 

La Stampa americana 
accusa Mosca 
Nasce la «pista bulgara» 

■ Nel 1982 lagiomalistaamericana 
ClaireStetling tira fuori la«pista 
bulgara». L’attentato sarebbeun 
complotto dd! «Imperodd male» 
pereliminareilPapadi oltrecorti¬ 
na. L’inchiestacomindaaprende- 
recorpo. Il 25 novembrel982 la 
DigosarestaSerghei IvanovAnto- 
nov, caposcalodellaBalkanair. 
Vengonocoinvolti altri bulgarie 
turchi. Si tentadi ricostmirei mille 
giridlAgcaprimaddTattentato: 
in Bulgaria, alTuniversitàdi Peoi- 
gia, InSvizzeradoveOmerBagd 
gliconsegnalapistolaBrowning, 
compratainAustriadaOralCelik 
M oscasostienechela «pista bulga- 
ra»èunainvenzionedellaCia. 


Ènotocheli Papaperdonòsu- 
bito il suo attentatore: lo an¬ 
nunciò durante la degenza al 
Gemdii, subito dopo essere sta¬ 
to ferito dai colpi all'addome. 
Inoltreèrimastonellastoriadd 
pontificato l'incontro tra Gio¬ 
vanni Paolo II eil killerturcond 
carcere di Rebi bbi a, il 27 dicem¬ 
bre ddl'BB. In quell'occasione 
papa Wojtyla rinnovò il suo 
perdono. Sul frontegiudiziario, 
però, la Santa Sede ha sempre 
sottol meato comelacompeten- 
zasulleindagini, il processoela 
sentenza fosse esclusivamente 
ddleautoritàitaliane. Il Vatica¬ 
no, ha più volte sottolineato il 
portavoce Navarro, non ha mai 
voluto interferire sul terreno 
ddiagiustizia italiana, anchese 
a livdio ufficioso erano condi¬ 
vise le perplessità ddia magi¬ 
stratura italiana sulle molte e 
contraddittorie verità racconta¬ 
te da Agca, prima e durante il 
processo, a parti re dal I a famosa 
«pi sta bui gara». 

Basti ricordare che, il 13 no¬ 
vembre dd 1997, quando il fra- 
tdlo di Ali Agca, Adnan Agca, si 
recò in udienza dal Papa per 
eh ledere un aiuto perii proprio 
congiunto,fugdatodaunabat- 
tutadd segretario di Giovanni 
Paolo II, Stanislaw Dziwisz. 
«Noi abbi amo fatto tutto il pos¬ 
si bi I e- gl i disse-. M aèAlì chean- 
coranon hadetto tutto; epri ma 
devedi retutta I averi tà». 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Il segretario della Querda avverte 
secontinuiamo a darà martellatesulle 
dita non faremo certo molta strada» 


♦ Tutti d'accordo nel dire finalmente basta 
al toto-premier anche per non 
fare un grosso favore al centro destra 


Vertice a tre da Veltroni: 

rimettiamo in sesto l'alleanza 


Castagndli e Parisi a casa dd leader Ds 


ROMA Non è stato un vertice 
lunghissimo. Il caffè nel salotto 
di casa Veltroni è arrivato quasi 
subito. Sprofondati nelle poltro¬ 
ne, oltre al padronedi casa c'era¬ 
no Pierluigi Castagnetti eArturo 
Parisi. Il salotto è comunicante 
conlostudiopersonaledel leader 
diessino enell'ampio spazio, ol¬ 
treai tre segretari, non c'era nes¬ 
suno. La definizione delle que 
stioni su cui concentrare l'atten¬ 
zione e l'impegno non ha preso 
moltotempo. Ds, Ppi eDemocra- 
tici sono d'accordo sulleurgenze 
elepriorità dell'agenda politica. 
L'incontro è stato definito «cor¬ 
diale», l'accordo «ampio». 11 gior¬ 
no prima Veltroni aveva incon¬ 
trato Grazia Francescato, porta¬ 
voce dei Verdi. E subito dopo il 
venti ce a tre Castagnetti hasenti- 
toalungopertelefonoClemente 
M astel I a eh e è stato messo al co r- 
rentefin nei dettagli. Èprobabile 
che Veltroni abbia sentito altri 
esponenti del centrosinistra pri¬ 
ma di partire per Strasburgo o 
nella sàie del parlamento euro¬ 
peo. Il centrosinistra sa di dover 
lavorare a una controffensiva in 
vistadelleelezioni del 2001. Una 


controffensiva che col passare 
dei giorni diventasemprepiù ur¬ 
gente. In questo quadro, grande 
importanza viene assegnata al 
vertice con Amato del prossimo 
venerdì eieri mattina, in viaVel- 
letri doveVeltroni abita da sem¬ 
pre, si èlavorato perchéin quel- 
l'appuntamentotuttofili liscio. 

Il vertice (previsto da qualche 
giorno) si sarebbedovuto preoc¬ 
cupare soprattutto della legge 
elàtorale definendone i conte 
nuti elastrategiaper arrivare alla 
sua approvazione. Ma l'argo¬ 
mento èstato accantonato quasi 
subito. Ormai nel centrosinistra 
l'accordo sul sistema cosiddetto 
tedesco, con le modificazioni 
che dipendono dalle tradizioni 
del nostro paese, è abbastanza 
consolidato e coinvolge anche 
Rifondazione comunista, tanto 
chenei prossimi giorni si incon¬ 
treranno ledelegazioni tecniche 
dei partiti per defi ni refin nei det¬ 
tagli la proposta. Una scadenza 
i mportante per veri fi care I a reai e 
volontàdel Polochefinoaoraha 
scommesso (ein partes'ènasco¬ 
sto) sull'incapacità del centrosi¬ 
nistra di concordare una propria 


proposta. 

Coà il probiemaprincipaiedel 
verticedi casaVeltroni èdiventa- 
to, per usare le sue parole, quello 
di «rimetterein sesto la coalizio¬ 
ne». Il capo della Quercia, riper¬ 
correndo lefibrillazioni degli ul¬ 
timi giorni soprattutto sul candi¬ 
dato premier, ha avvertito: «Se 
continuiamo a darci lemartella- 
te sulle dita 
non faremo 
certo molta 
strada». Senza 
considerare 
che la conti¬ 
nuazione del 
gioco del «to- 
topremier»po- 
trebbe sfuggi re 
di mano inne 
scando lacera¬ 
zioni ecrisi, fa¬ 
cendo un favo- 
regrandecomeunamontagnaal 
Polo. La valutazione ha trovato 
concordi Castagnetti e Parisi 
convinti, come Veltroni, chela 
partita del 2001 ancora non l'ha 
vinta nessuno ma consapevoli 
che le difficoltà del centrosini¬ 
stra rischiano di annebbiare 


quellemolto più corposedel Po¬ 
lo. Perusciredaquesto paradosso 
i treleader hanno deciso di spin¬ 
gere per un rilancio di quattro, 
cinque punti programmatici ca¬ 
paci di dare il senso dell'opera¬ 
zione politica e sociale su cui il 
centrosinistra vuole attestarsi. 
Anchesu questo ci sarebbe stato 
un accordo pieno che dovrebbe 
riflettersi venerdì prossimo. 

Alladefinizionedi un clima se¬ 
reno che consenta di rilanciare 
una controffensiva, secondo il 
giudizio di Veltroni, Cast^netti 
e Parisi avrebbe contribuito an- 
cheil tono disteso dell'intervista 
rilasciata ieri da Amato. Il presi- 
dentedel Consi gliohapremesso: 
«Voglio vincere le elezioni. Ma 
per vincere nel 2001 servono 
contenuti e programmi». Per 
Amato il problema del premier 
viene al terzo posto. «Il primo la 
voglia, cioè un atteggiamento di 
tutti rivoltoavalorizzarelacoali- 
zione più che a preservare le ri¬ 
spettive identità, in vista di una 
sconfitta futura. Il secondo: tira¬ 
rea I ucido efareemergeredavan- 
ti agli italiani le ragioni comuni 
della coalizione, e quindi il pro¬ 


■ TONO 
DISTESO 

A rendere 
il clima 

sereno avrebbe 
contribuito 
un'intervista 
di Amato 


Mastella; «Col Cavaliere nessun inoontro» 

Ancheil Polo smentisce; sprezzantela Lega: meglio perderlo chetnovarlo 


ROMA All'oradi pranzoClemen- 
te Mastella fa smentiredall'uffi- 
ci 0 stampa ogn i n oti zi a d i u n fac- 
cia a faccia tra lui e il Cavaliere, 
«indiscrezioni giornalistichepri- 
vedi riscontri oggettivi». All'ora 
di cena, mentre in aereo volteg¬ 
gia tra Parigi e Strasburgo, fa co- 
noscerelasuairritazioneper l'in¬ 
contro mattutino tra Veltroni, 
Parisi eCastagnetti, cheperii se¬ 
gretario dell'Udeur è l'«ennesi- 
ma dimostrazionedella volontà 
di unapartedel centrosinistra di 
chiudersi in un enclave, esclu¬ 
dendo chi manifesta autonomia 
di giudizio unita a una sincera 
esigenza di rilancio della coali¬ 
zione». Mastella confida «ama¬ 
rezza esconcerto», perchéquello 


chelui chiama il «club ristretto» 
pretendedi dettaremodi econdi- 
zioni al resto della maggioranza. 
E, invocando «un colpo d'ali» e 
l'avvio di «una cabina di regia» 
comprensiva di tutto il centrosi¬ 
nistra, accusa: i nostri alleati 
scambiano «l'insistenza con la 
qualesolleciti amo lamaggioran- 
za a credere nella possibilità di 
un'effettiva ripresa di iniziativa 
politica»per«un tentativo di sot¬ 
trarci al nostro dovere di lealtà 
versolacoalizione». 

Sull'altro fronte, appunto, il 
leader udierrino garantisce che 
nessun incontroc'èstatotralui e 
il Cavaliere (nè, naturalmente, 
alcuna intesa). E quando ci sarà, 
fa annunciare, «gli organi di in¬ 


formazione saranno i primi ad 
essere informati». A smentire, 
dal lato dell'opposizione, èil ca¬ 
pogruppodi Berlusconi aMonte 
citorio, Beppe Pisano. E poi: ab¬ 
bracciare Mastella? «Non c'è da 
abbracciarencssuno - èia replica 
-. M i paresi stiano facendo trop¬ 
po con getto re e per di più basate 
su notizie assolutamente false». 
E i neoalleati del Polo, i leghisti, 
sono addirittura sprezzanti. 
«M astel I a? È megl i 0 perderl 0 eh e 
trovarlo - taglio corto Francesco 
Speroni, capogruppo di Bossi al 
Pari amento europeo-. Mastellaè 
un po' come La Malfa: sono so¬ 
prattutto attratti dallepoltrone». 
Contatti con Berlusconi? «Se ci 
sono, sono con Berlusconi, certo 


non con noi. Sono affari di Berlu¬ 
sconi». ECarloGiovan ardi, vice- 
presidente della Camera, espo- 
nentedel Ccd, l'ex partito di Ma¬ 
stella, ricorre alle canzonette: 
«Mi ri cordo unavecchiacan zone 
che diceva "oggi qua, domani 
là". È noto chementrequalcuno 
dell'Udeur apre al centrodestra, 
qualcun altrodiventapresidente 
della Campania con i voti del 
centrosiniàra:il prezzo dellacol- 
laborazione, quindi, si alza... Il 
Polo è abbastanza forte da poter 
pretenderei! massimodellachia- 
rezzadaqualsiasi interlocutore». 

Per Gianfranco Fini, presiden¬ 
te di Alleanza nazionale, quello 
di Mastella «è un problema del 
centrosinistra. La maggioranza 



Anche Maccanico 

boccia l'Assemblea Costituente 

■ Allafinedi questasettimana, il centro-sinistrapresenteràlasuapropo- 
stadi riformadella leggeelettorale. Lo haannunclato Ieri II presidente 
M assi mo Vinone, al terminedellasedutadellacommissioneAffaii co¬ 
stituzionali chehaproseguito ladiscussionegeneralesui numerosi dise¬ 
gni di legge. 

Prosegue, Intanto, Il confrontosullapropostadi un'Assembleacostl- 
tuente, avanzata dal PresidentedelSenato,NlcolaManclno. Risposta 
sostanzialmente negativaquelladel ministro perleRiforme, Antonio 
M accanico. Flachiestodi rinviarequestotemaallaprossimalegislatu- 
ra, perconcentrareora, invece, gli sforzi sulla riformaelettoraleesulla 
fomnadi governo, comell Cancellierato con lasfiduclacostruttivache 
ritleneancora possibili. «Occorronointutto-assicura-tre mesi, mettia¬ 
mo anchequattroocinque ma sec'èaccordo si puòfarebenissimo». Al 
contrario, perii ministro, senonc'èintesanel centro-sinistraecon II Po¬ 
lo, non restachell voto con II «mattareilum». M olto scettico II leaderdi 
An,GlanfrancoFlnl.Laconsideraunaperdltadltemposullastradadel- 
leelezlonl anticipate, cherltlenel'unicastradapercorriblleperun Paese 
chevede«lncrlsi».«Blsognaandare subito al voto-Insiste-ognI giorno 
chepassaèunglorno perso». PerFlnlsolodopollvoto«conlamagglo- 
ranzadl centro-destra»si potrannofareleriforme. FI, assicurali capo¬ 
gruppo dellaCamera Beppe PI sanu, resta sostanziai menteafavoredel- 
la Costituente. Èconsideratadasempre,dagll azzurri, lastradamae- 
stra. Perquesto motivo «non possiamo-dicePIsanu-chesostenerela 
propostaavanzata, sepurtardivamente, dal Presidentedel Senato». 
Perii diessinoAntonloSodal'AssembleacostItuenteèuno strumento 
chenon va «pregiudizialomentescartato». «Occorre verificare .-ag¬ 
giunge-seèpossibileinquesto ultimo scorciodi legislatura portarea 
termlnelaleggeelettorale,qualchedlspositlvocostltuzlonaleperraf- 
forzarelastabllltàdelgovemoeverlficaresec’èquestavolontàcostl- 
tuenteperlntervenlresullasecondapartedellaCostltuzlone,purchécl 
sia unavolontà politi cadiconvergenzesullascritturalncomunesulle 
regole, senzascartarelaCostItuente». PerSoda, però, dal Polo arrivano 
sullaleggeelettoralerispostecontradditorle. 


getto del centrosinistra». E pro¬ 
prio quest'ultimo punto èquello 
su cui più insisteAmato. Il «dot¬ 
tor sottile» vede l'emerge anche 
in Italiadi untipoumanocreati- 
vo eh e aspi ra al I a ri cch ezza ma si 
preoccupa de! ben essere genera¬ 
le, chemagari mandai figli nelle 
scuole private ma si preoccupa 
che la scuola pubblica funzioni, 
eh ecrea i mpresa ma ha i mparato 
I a cu I tu ra de! I a trasparen za en on 
vivesul falso in bilancio. Insom- 
ma, un ceto provocato dall en uo¬ 
vo tecnologie e dall'innovazio¬ 
ne. «C'ètutto lo spazio - èlacon- 
clusionedi Amato - per costruire 
un progetto socialecheimpasti i 
tradizionali referenti sociali de! 
centrosinistra con questa nuova 
classe. Ci si accorgerebbe allora 
che il futuro del centrodestra è 
più texano, èmeno capacedi far 
convergere la società dei prossi¬ 
mi anni verso riforme che siano 
riformisteenon di restaurazione 
nédi squilibrio.collettivo.il pro¬ 
blema del centrosinistra èdi riu¬ 
scire a cogl iere questa realtà e di 
lanciarle messaggi non opachi 
nècontraddittori». 

A. V. 



non c'è, litigano su tutto. M astel¬ 
la coglie motivi ai suoi occhi di 
polemica nei confronti della si¬ 
nistra. La sinistra neh a altrettan¬ 
ti nei suoi confronti». M asarebbe 
0 non sarebbecontrario a un suo 
ritorno nel centrodestra? «II pro¬ 
blema non si pone in questi ter¬ 


mini», risponde Fini. E comun¬ 
que, «comesemprec'èqualcuno 
checercail "si salvi chi può"». 

E nella maggioranza? C'è Ar¬ 
mando Cossutta, leader dei co¬ 
munisti italiani, perii qualeledi- 
chiarazioni di Mastella «certo 
non fanno ben vedere». E a^ 
giunge: «Spero che Mastella sia 
coerentecon la scelta che ha fat¬ 
to di schierarsi con il centrosini¬ 
stra e contro il centrodestra. Lo 
dico nell'interesse del Paese ma 
anche del movimento che Ma¬ 
stella rappresenta». Scuote la te 
stali senatoreAntonio Di Pietro: 
«Mastella con il Polo? Ma allora 
cosi non si capiscepiù niente>. E 
poi: «È come La Malfa, tutti vo¬ 
gliono stare con il vincitore, ma 


alla fine avranno una bella sor¬ 
presa». E in ogni modo, per l'ex 
Pm, «la questione morale può 
ancora fare la differenza tra i cit¬ 
tadini». 

A Mastella con Berlusconi 
«non ci credo», diceinveceFau- 
sto Berti n otti. ^on do i I segreta¬ 
rio di Rifondazione comunista, 
l'Udeur sta invece «cercando di 
portare la parte moderata del 
centrosinistra verso il centro». A 
suo parere, dietro lesuemossse 
«c'è invece l'idea della grande 
coal i zi on e», eC I emen teM aste! I a 
«si proponecomepontiere, ean- 
che la proposta di costituentedi 
Nicola Mancino èuna proposta 
di ponte, verso la ricoàruzione 
dellelargheintese». 


Breve tregua sulla fecondazione assistita 

Il Senato (dà precedenza ad altre leggi con l'intesa di maggioranza e Polo 


ROMA Fecondazione assistita, 
tutto rinviato. Il confronto nd- 
l'aula dd Senato slitta infatti a 
mercoledi Zlgiugno. Lo ha deciso 
ieri sera la conferenza dd capi- 
gruppo accogliendo una proposta 
dd governo che ha sottollneato- 
l'urgenzadl vedere approvati alcu¬ 
ni provvedimenti Importanti co¬ 
me Il collegato suN'apertura del 
mercati e gli statuti regionali. 
D'accordo sul rinvio èstato anche 
Il presidente dd senatori diessini 
Gavino Angius e gli esponenti dd 
Polo. 

S tratterà di una tregua armata, 
anche perché ndl’lncontro di Ieri 
non cl sono stati spiragli per una 
possi bile trattati va. Enrico La Log¬ 
gia (FI) ha confermato di ritenere 
Incostituzionale II testo finora ap¬ 
provato dall'aula dd Senato. Se 
questo «vizio» non verrà cancella¬ 
to Il Polo è pronto ad affossare II 
ddl. La Loggia ha anche sottoli¬ 
neato che la commissione Sanità 
non avrebbe oggi risposto al que- 
sitopostogll da Nicola Mancino: si 
può proseguire con l'esame diarti¬ 
coli ed emendamenti anche dopo 
la cancdiazione deN'artlcolo 6 sul 
cosiddetto consenso Infornato? 
Gavino Angius ritiene che si tratti 
di una questione«ampiamentesu¬ 


perata». Non a caso il presidente 
ddiacommissione Francesco Ca¬ 
rdia (Verdi) ha riferito proprio a 
Mancino sulla seduta di Ieri po- 
merlgglo.«Gludlchlamo positiva- 
mente- ha spiegato Angius- Il rin¬ 
vio deiddi di una settimana per 
meglio riflettere». «Il confronto In 
aula - ha detto ancora Angius - ri¬ 
mane la via maestra per risolvere 
ogni diatriba. Abbiamo da tempo 
e costantemente chiesto che si 
aprisse un confronto nel merito 
ddia legge. Tutti qudil chef han¬ 
no negato dovrebbero meditare 
sullo scontro che hanno provoca¬ 
to». Roberto Castdii, presidente 
dd senatori ddia Lega Nord, ha 
Invece chiesto che si proseguisse 
anche domani l'esame dd ddl sul¬ 
la procreazione assistita: «Non sia¬ 
mo d'accordo con questo balletto 
di continui rinvìi chenon risolve¬ 
rà mal nulla». 

Il presidente del senato Nicola 
Mancino ha Intanto deciso di 
chiedere alla commissione Affari 
Costituzionali di esprimere un pa¬ 
rere sulla costituzionalità del tàto 
finora approvato dall' aula. Il re¬ 
sponso dovrebbe pervenire In 
tempo utile, vale a dire prima dd 
21 giugno. 

La battaglia è dunque solo rin¬ 


viata. GII schieramenti, da altra 
parte sono noti. Controll fronte 
cattolico che unisce gran parte del 
Polo (allepresecon I «dlsàtorl»dl 
Forza Italia) el centristi della mag¬ 
gioranza: Ppl, Udeur e Rinnova¬ 
mento hanno annunciato II loro 
«no» sul dieci articoli che restano 
da votare. Più neutri I Democrati¬ 
ci, che hanno lasciato libertà di 
voto. L'obiettivo comune allo 
schieramento trasversale cattolico 
èqudio di «affossare» la legge. Sul 
versante del Polo sono Alleanza 


Nazionale, laLegaell Ccdchecer- 
cano di serrare le righe di chi è 
contrarlo al testo In esame, men¬ 
tre molti senatori di FI che, favori¬ 
ti dal voto segreto, hanno fatto sì 
che venisse approvata al Senato la 
fecondazione eterologa e le altre 
modifiche. 

S tratta ora di capi re se si passe¬ 
rà 0 no al voto palese, ma già Ieri 
questa richiesta, avanzata dal Polo 
In commissione Sanità di Palazzo 
Madama, è stata bocciata. Resta 
compatto Invece II fronte laico. 


composto da Ds, Pdcl, Rlfondazlo- 
ne. Verdi e Sdì. E Ieri Walter Vd- 
tronl, con una lettera pubblicata 
sul quotidiano cattolico «Avveni¬ 
re», ha cercato di chiarire I punti 
dd dibattito e di smorzare le pole¬ 
miche. Il leader della Quercia ri¬ 
parte dal programma base ddl'U- 
ilvo nd 1995, messo In dlscusslo- 
nedaun articolo di MarcoTarquI- 
nlo uscito sul quotidiano dd ve¬ 
scovi Il 9 giugno. Posizioni, quelle 
In materia di bloetica, che erano, 
(eperVdtronI lo sono ancora). Il 
frutto di una «"convergenza cul¬ 
turale e politica" delle diverse fa¬ 
miglie dd riformismo Italiano. 
Con questo spirito II segretario Ds 
ha Invitato II mondo cattolico ad 
avere un rispetto reciproco delle 
Idee. Veltroni respinge qudia che 
definisce una «caricatura» delle 
proprie posizioni, rappresentate 
datarquinlo come«un sommarlo 
ddi'individuallsmo libertario» (e 
ribadite anche da «Famiglia Cri¬ 
stiana»). Ma dò che II segretario 
ddia Quercia non ammette è 
«l'Intenzione che avrebbe guida¬ 
to» queste posizioni, ovvero la 
«consapevole demolizione delle 
basi stesse ddia convergenza cul¬ 
turale e politica da cui nd 1995 
era germi nato l'Ulivo». 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUEEEO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA EAVASTOVIGEIE ARISTON 



Lunedì 

Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 

metJia 

I . 

In edicola con 

ruhità 
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RIFORMA DEGLI ORDINAMENTI 
DIDATTICI UNIVERSITARI 

(pubblicato sulla GU 23 novembre 1990, n. 274) 

(omissis) 

ART. 4 

Diploma di specializzazione 

1) Il diploma di specializzazione si consegue, successivamente 
alla lau-rea, al termine di un corso di studi di durata non inferiore 
a due anni finalizzato alla formazione di specialisti in settori pro¬ 
fessionali determinati, presso le scuole di specializzazione di cui 
al decreto del presidente della repubblica 10 marzo 1982, n. 162. 

2) Con una specifica scuola di specializzazione articolata in in¬ 
dirizzi, cui contribuiscono le facoltà ed i dipartimenti interessati, 
ed in particolare le facoltà di magistero, le università provvedono 
alla formazione, attraverso attività di tirocinio didattico, degli in¬ 
segnanti delle scuole secondarie, prevista dalle norme del relati¬ 
vo stato giuridico. L'esame finale per il conseguimento del diplo¬ 
ma ha valore di esame di stato ed abilita all'insegnamento per le 
aree disciplinari cui si riferiscono i relativi diplomi di laurea. I di¬ 
plomi rilasciati dalla scuola di specializzazione costituiscono tito¬ 
lo di ammissione ai corrispondenti concorsi a posti di insegna¬ 
mento nelle scuole secondarie. 

3) Con decreto del presidente della repubblica, da adottare nel 
termine e con le modalità di cui all'articolo 3, comma terzo, sono 
definiti la tabella della scuola di specializzazione all'insegnamen¬ 
to di cui al comma secondo del presente articolo, la durata dei 
corsi da fissare in un periodo non inferiore ad un anno ed i rela¬ 
tivi piani di studio. Questi devono comprendere discipline finaliz¬ 
zate alla preparazione professionale con riferimento alle scienze 
dell'educazione e all'approfondimento metodologico e didattico 
delle aree disciplinari interessate nonché attività di tirocinio di¬ 
dattico obbligatorio. Con decreto del ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica, emanato di concerto con 
il ministro della pubblica istruzione, sono stabiliti i criteri di am¬ 
missione alla scuola di specializzazione all'insegnamento e le 
modalità di svolgimento dell'esame finale. Si applicano altresì le 
disposizioni di cui all'articolo 3, commi settimo e ottavo. 

4) Con lo stesso decreto del presidente della repubblica di cui 
al comma terzo o con altro decreto adottato con le medesime 
modalità, di concerto altresì con i ministri di grazia e giustizia e 
per la funzione pubblica, sono determinati i diplomi di specializ¬ 
zazione di cui al comma secondo che in relazione a specifici 
profili professionali danno titolo alla partecipazione agli esami di 
abilitazione per l'esercizio delle corrispondenti professioni ovve¬ 
ro danno titolo per l'accesso alla dirigenza nel pubblico impiego, 
(omissis) 

DECRETO MURST 26 MAGGIO 1998”CRI- 
TERI GENERALI PER LA DISCIPLINA DA 
PARTE DELLE UNIVERSITÀ DEGLI ORDI¬ 
NAMENTI DEI CORSI DI LAUREA IN 
SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA 
E DELLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE 
PER L’INSEGNAMENTO NELLA SCUOLA 
SECONDARIA” 

(pubblicato sulla GU 3 luglio 1998, n. 153) 

(omissis) 

Art. 1 

(Definizioni) 

1) Ai sensi del presente decreto si intendono : 

a) per corso di laurea, il corso di laurea in scienze della for¬ 
mazione primaria di cui all'articolo 3, comma 2, della legge 19 no¬ 
vembre 1990, n.341; 

b) per scuola, la scuola di specializzazione all'insegnamento 
secondario di cui all'articolo 4, comma 2 della legge 19 novem¬ 
bre 1990, n.341; 

c) per obiettivo formativo, l'insieme di attitudini e competenze 
caratterizzanti il profilo professionale dell'insegnante, da svilup¬ 
pare negli studenti del corso di laurea e della scuola: 

d) per credito formativo, la definizione adottata nel Sistema 
europeo di trasferimento di crediti accademici nelle Comunità 
Europee (ECTS), di cui alla decisione 87/327/CEE del Consiglio del 
15 giugno 1987; 

e) per laboratorio, l'analisi, la progettazione e la simulazione di 
attività didattiche di cui alle aree 1 e 2 di cui agli allegati B e C, 
con intervento coordinato di docenti di entrambe le aree: 

f) per tirocinio, le esperienze svolte presso istituzioni scolasti¬ 
che al fine dell'integrazione tra competenze teoriche e compe¬ 
tenze operative; 

g) per prove di valutazione conclusive, le modalità di accerta¬ 
mento dell'apprendimento al termine di attività didattiche. 

Art. 2 

(Disposizioni generali) 

1) Gli ordinamenti degli studi del corso di laurea e della scuola 
sono disciplinati dalle università nei regolamenti didattici in con¬ 
formità ai criteri di cui al presente decreto. 

2) I contenuti minimi qualificanti del corso di laurea e della 
scuola sono determinati negli allegati B e C, sulla base dell'o¬ 
biettivo formativo di cui all'allegato A. Le scelte delle università 
relative agli insegnamenti e alle altre attività didattiche sono de¬ 
finite in funzione del predetto obiettivo formativo. 

3) Le attività didattiche e le procedure di verifica e di valuta¬ 
zione del rendimento sono programmate collegialmente dalle 
competenti strutture didattiche e sono condotte dai docenti in 
maniera coordinata, promuovendo altresì la partecipazione degli 
allievi, al fine di rendere le metodologie impiegate coerenti con I' 
obiettivo formativo. 

4) Il corso di laurea e la scuola possono essere attivati anche 
sulla base di intese tra due o più università. In sede di definizio¬ 
ne dei relativi ordinamenti, di progettazione e verifica delle attivi¬ 
tà didattiche, le università assicurano l'integrazione delle compe¬ 
tenti strutture didattiche con rappresentanti di altre strutture e di 
docenti dell'ateneo interessati su un piano di pari responsabilità. 
Per la composizione degli organi delle predette strutture si appli¬ 
ca la disposizione di cui all'articolo 6, comma 1, secondo periodo 
del decreto legge 21 aprile 1995, n. 120, convertito dalla legge 21 
giugno 1995, n. 236. Per le finalità di cui al presente decreto le 
università attivano opportune forme di collaborazione con gli enti 
locali e possono stipulare convenzioni con enti di ricerca e loro 
strutture scientifiche, nonché con accademie di belle arti, con¬ 
servatori, istituti musicali pareggiati, ISEF, istituzioni scolastiche, 
con particolare riferimento alla programmazione e realizzazione 
di attività di laboratorio e di tirocinio. Ulteriori forme di utilizzo, 
nel corso di laurea e nella scuola, di personale docente in servi¬ 
zio presso le istituzioni scolastiche, con particolare riferimento 
alla supervisione del tirocinio e al coordinamento del medesimo 
con altre attività didattiche sono realizzate dalle università sulla 
base di criteri definiti dalla commissione di cui all'articolo 4, 
comma 5, della legge 9 maggio 1989, n.l68 

5) Le attività didattiche comprendono il laboratorio ed il tiroci- 


Scuola&F ormazione 


Grinzanescrittura: premiazione a Roma 

Sièsvolta la premiazione della quinta edizione del concorso «grìnzanescrittura»,rea¬ 
lizzato dal PremioGrinzaneCavourincollaborazioneconilProweditoratoagli studi di 
Roma. M ille strudenti di SOscuolesuperiori di Roma hanno letto e recensito opere a 
scelta tra libri di fantascienza,tantasyogiallo del'900.Glielabota ti sonosta ti selezio¬ 
nati da unacommissionecomposta dal provveditore,presidi,professoriegiomalisti. 



Adria, piccoli archeologi crescono 


AdAdriasiconclude il progettoarcheologiaescuolail'ultima sperimentazione pro¬ 
mossa dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo. L'iniziativa,che ha 
coinvoltoattraversolaibrmazione60docenti,mitaasuggerireai300bambini,atba- 
versorarcheologia,unnuovorapportoconilpassatoeconilterritorio:lefasiconclu- 
sivedeiritinerariodidatticovedonoipiccoliarcheologi impegnati inun vero scavo. 


testi 


Scuole di specializzazione 
Ecco tutte ie norme 


nio. Alle attività di laboratorio é destinato non meno del 10 per 
cento dei crediti formativi relativi al corso di laurea e non meno 
del 20 per cento dei crediti relativi alla scuola. Alle attività di tiro¬ 
cinio, ivi comprese le fasi di progettazione e di verifica, é desti¬ 
nato non meno del 20 per cento dei crediti per il corso di laurea 
e non meno del 25 percento dei crediti per la scuola. 

6) Le attività didattiche previste in ogni semestre impegnano 
complessivamente tra le 250 e le 300 ore. In ogni università i re¬ 
golamenti didattici : 

a) disciplinano le attività didattiche prevedendo gli insegna- 
menti da impartire, eventualmente articolati in moduli, l'attivazio¬ 
ne del laboratorio, del tirocinio e di altre modalità; 

b) definiscono in termini di crediti il carico didattico, compren¬ 
sivo dello studio personale, di ognuna delle attività previste, fa¬ 
cendo pari a 30 il totale dei crediti in un semestre; 

c) determinano eventuali abbreviazioni della durata del corso 
di laurea e della scuola in relazione a crediti riconosciuti; 

d) definiscono gli adempimenti degli studenti in relazione al¬ 
l'impegno didattico complessivo semestrale sulla base delle di¬ 
sposizioni attuative del decreto del M inistro dell'università e del¬ 
la ricerca scientifica e tecnologica del 21 luglio 1997, n.245 in 
materia di frequenza a tempo pieno e a tempo parziale; 

e) possono disporre che la relazione di cui al comma 8 sia in¬ 
tegrata da uno specifico lavoro di tesi; in tal caso nel semestre 
conclusivo le rimanenti attività didattiche non possono superare 
le 100 ore. 



7) Le prove di valutazione conclusive previste nel regolamento 
didattico riguardano, di regola, una pluralità di attività didattiche 
e sono determinate in un numero non superiore a 3 per seme¬ 
stre. Le competenti strutture didattiche disciplinano le modalità 
delle prove stesse e gli accertamenti intermedi nell'ambito delle 
predette attività. È prevista in ogni caso una prova specifica di 
conoscenza di una lingua straniera 

8) L'esame per il conseguimento del diploma di laurea o di 
specializzazione comprende la discussione di una relazione 
scritta relativa ad attività svolte nel tirocinio e nel laboratorio. 
Della relativa commissione esaminatrice fanno parte sia docenti 
universitari sia insegnanti delle istituzioni scolastiche interessate 
che abbiano collaborato alle attività del corso di laurea o della 
scuola. 

9) Nella organizzazione delle attività del corso di laurea e della 
scuola le università tengono conto, ai fini dei necessari raccordi, 
dei momenti formativi previsti quale formazione in servizio degli 
insegnanti. 

(omissis) 

Art. 4 

(Criteri relativi alla scuola di specializzazione all'insegnamento 
secondario) 

1) La scuola ha la durata di 2 anni. Costituiscono titolo di am¬ 
missione, relativamente ad ognuno degli indirizzi in cui la scuola 
si articola: 

a) le lauree che danno accesso ad una delle classi di abilita¬ 
zione di cui ai decreti previsti al comma 4, con le specificazioni 
relative al curricolo e agli esami sostenuti previste per l'accesso 
stesso dalla normativa emanata in materia dal Ministero della 
pubblica istruzione; 

b) per le classi corrispondenti, i diplomi conseguiti presso le 
Accademie di belle arti e gli istituti superiori per le industrie arti¬ 
stiche, i Conservatori e gli istituti musicali pareggiati, gli ISEF; c) i 
titoli universitari conseguiti in un paese dell'Unione europea che 
diano accesso, nel paese stesso, alle attività di formazione inse¬ 
gnanti per l'area disciplinare corrispondente. 

2) L'esame finale per il conseguimento del diploma di specia¬ 
lizzazione ha valore di esame di Stato ed abilita all'insegnamento 
per le classi corrispondenti alle aree disciplinari cui si riferisco¬ 
no i diplomi di laurea di cui sono titolari gli specializzandi. Il di¬ 
ploma di specializzazione conseguito costituisce titolo di ammis¬ 
sione ai concorsi a posti di insegnamento nelle scuole seconda¬ 
rie. 

3) La scuola é struttura didattica dell'università, cui contribui¬ 
scono le facoltà e i dipartimenti interessati. L'università, o le uni¬ 
versità d'intesa ai sensi dell'articolo 2, comma 4, tenuto anche 


conto dell'eventuale presenza di strutture interdisciplinari finaliz¬ 
zate alla ricerca didattica, garantiscono con la collaborazione 
delle facoltà interessate il supporto gestionale e le risorse logi¬ 
stiche, finanziarie e di personale necessarie al funzionamento. 

4) La scuola si articola in indirizzi, comprensivi ognuno di una 
pluralità di classi di abilitazione e disciplinati nel regolamento di¬ 
dattico di ateneo sulla base dei criteri di cui all'allegato D. Le 
classi di abilitazione comprese in ciascun indirizzo sono determi¬ 
nate con decreti del Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, emanati di concerto con il M inistro del¬ 
la pubblica istruzione e pubblicati nella Gaz. Ufficiale. In ogni 
scuola sono attivati almeno due indirizzi. 

5) Gli ordinamenti didattici delle scuole sono definiti in confor¬ 
mità ai seguenti criteri: 

a) fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, comma 5, 
per il laboratorio e il tirocinio, almeno il 20 per cento dei crediti 
complessivi é relativo ad attività didattiche, di norma comuni ai 
diversi indirizzi e offerte proporzionalmente al numero degli stu¬ 
denti, dell'area 1 dell'allegato C; 

b) almeno il 20 per cento dei crediti complessivi é relativo ad 
attività didattiche dell'area n. 2 dell'allegato C; 

c) nell'ambito degli insegnamenti indicati in a) e in b), l'offerta 
da parte dell'università deve essere più ampia degli obblighi pre¬ 
visti per lo studente, onde consentire allo stesso alcune scelte 
opzionali. 

6) Il consiglio della scuola approva per ogni studente un piano 
di studio individuale. Tale piano:a) valuta il percorso formativo 
compiuto nell'università o in una delle istituzioni di cui al comma 
1, lettera b), riconoscendo crediti corrispondenti a non più di due 
semestri; entro il medesimo limite complessivo, a eventuali espe¬ 
rienze di insegnamento compiute può essere attribuito un credito 
sostitutivo di parte degli obblighi di tirocinio, nella misura massi¬ 
ma della metà degli obblighi stessi; 

b) definisce un curricolo integrato, eventualmente prolungato 
di uno 0 due semestri, per l'allievo che intenda conseguire con¬ 
temporaneamente una pluralità di abilitazioni ; 

c) prevede, in aggiunta alle attività della scuola, una formazio¬ 
ne ulteriore da acquisire nelle facoltà competenti, nei casi in cui 
il precedente curricolo risulti carente in discipline rilevanti per 
l'abilitazione da conseguire e per la partecipazione ai relativi 
concorsi; 

d) disciplina lo svolgimento del tirocinio in istituti scolastici di 
diversa tipologia. 

7) Piani di studio di un solo semestre possono essere appro¬ 
vati a favore di chi, già abilitato, aspiri ad una diversa abilitazio¬ 
ne ovvero di chi sia in possesso, oltre che della laurea prevista 
per l'abilitazione, anche di quella in scienze della formazione pri¬ 
maria. 

8) Ferme restando, per tutti gli allievi, adeguate attività nell'a¬ 
rea 1 di cui all'allegato C, sono previste specifiche attività didatti¬ 
che aggiuntive, per almeno 400 ore, attinenti l'integrazione scola¬ 
stica degli alunni in situazione di handicap, al fine di consentire, 
per lo studente che lo desidera, di acquisire quei contenuti for¬ 
mativi in base ai quali il diploma di specializzazione abilita all'atti¬ 
vità didattica di sostegno ai sensi dell'articolo 14, comma 2 della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104. Almeno 100 tra le ore di tirocinio 
sono finalizzate ad esperienze nel settore del sostegno. Chi ha 
già conseguito il diploma nella scuola può integrare il percorso 
formativo, ai fini indicati, con uno o due semestri aggiuntivi. La 
preparazione specialistica, necessaria in relazione a particolari 
handicap sensoriali, dovrà essere completata, con riferimento al¬ 
le specifiche situazioni, in sede di formazione in servizio. 

Art. 5 

(Norme particolari) 

1) Per la formazione degli insegnanti delle scuole della Regio¬ 
ne Val d'Aosta, delle province autonome di Trento e Bolzano, 
delle scuole in lingua slovena e in lingua ladina le Università ap¬ 
provano i necessari regolamenti didattici, adattando i criteri del 
presente decreto alle particolari situazioni linguistiche; in parti¬ 
colare, fermo restando il conferimento del titolo da parte di una 
università italiana, potrà essere previsto lo svolgimento di parte 
del percorso formativo presso università di paesi stranieri, anche 
sulla base delle convenzioni di cui all'articolo 17, comma 98, del¬ 
la legge 15 maggio 1997, n. 127. 

Art. 6 

(Norme di attuazione) 

1) Ai fini del conseguimento dello specifico obiettivo formativo 
di cui all'allegato A il ricorso alla mutuazione degli insegnamenti 
attivati presso altri corsi di laurea o scuole di specializzazione é 
consentito, con delibere motivate delle competenti strutture di¬ 
dattiche, per non più di un quarto degli insegnamenti attivati nel 
corso di laurea o nella scuola. Il presente decreto sarà trasmes¬ 
so alla Corte dei Conti per la registrazione ed entra in vigore dal¬ 
la data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Allegato A 

Obiettivo formativo del corso 
di iaurea edeiia scuoia 

Costituisce obiettivo formativo del corso di laurea e della scuo¬ 
la il seguente insieme di attitudini e di competenze caratterizzan¬ 
ti il profilo professionale dell'insegnante, che possono essere in¬ 
tegrati e specificati negli ordinamenti didattici: 
possedere adeguate conoscenze nell'ambito dei settori discipli¬ 
nari di propria competenza, anche con riferimento agli aspetti 
storici ed epistemologici; 

ascoltare, osservare, comprendere gli allievi durante lo svolgi¬ 
mento delle attività formative, assumendo consapevolmente e 


collegialmente i loro bisogni formativi e psicosociali al fine di 
promuovere la costruzione dell'identità personale, femminile e 
maschile, insieme all'auto-orientamento; 
esercitare le proprie funzioni in stretta collaborazione con i col¬ 
leghi, le famiglie, le autorità scolastiche, le agenzie formative, 
produttive e rappresentative del territorio; inquadrare, con men¬ 
talità aperta alla critica e all'interazione culturale, le proprie 
competenze disciplinari nei diversi contesti educativi; 
continuare a sviluppare e approfondire le proprie conoscenze e 
le proprie competenze professionali, con permanente attenzione 
alle nuove acquisizioni scientifiche; rendere significative, siste¬ 
matiche, complesse e motivanti le attività didattiche attraverso 
una progettazione curriculare flessibile che includa decisioni ri¬ 
spetto a obiettivi, aree di conoscenza, metodi didattici; rendere 
gli allievi partecipi del dominio di conoscenza e di esperienza in 
cui operano, in modo adeguato alla progressione scolastica, alla 
specificità dei contenuti, alla interrelazione contenuti-metodi, co¬ 
me pure all'integrazione con altre aree formative; 
organizzare il tempo, lo spazio, i materiali, anche multimediali, le 
tecnologie didattiche per fare della scuola un ambiente per l'ap¬ 
prendimento di ciascuno e di tutti; 
gestire la comunicazione con gli allievi e l'interazione tra loro co¬ 
me strumenti essenziali per la costruzione di atteggiamenti, abili¬ 
tà, esperienze, conoscenze e per l'arricchimento del piacere di 
esprimersi e di apprendere e della fiducia nel poter acquisire 
nuove conoscenze; promuovere l'innovazione nella scuola, an¬ 



che in collaborazione con altre scuole e con il mondo del lavoro; 
verificare e valutare, anche attraverso gli strumenti docimologici 
più aggiornati, le attività di insegnamento-apprendimento e l'atti¬ 
vità complessiva della scuola; assumere il proprio ruolo sociale 
nel quadro dell'autonomia della scuola, nella consapevolezza dei 
doveri e dei diritti dell'insegnante e delle relative problematiche 
organizzative e con attenzione alla realtà civile e culturale (italia¬ 
na ed europea) in cui essa opera, alle necessarie aperture inte¬ 
retniche nonché alle specifiche problematiche dell'insegnamen¬ 
to ad allievi di cultura, lingua e nazionalità non italiana. 

(omissis) 

Allegato C 

Contenuti minimi qualificanti della scuola 

L'ordinamento didattico di ogni ateneo individua, quali contenu¬ 
ti minimi qualificanti necessari al conseguimento dell'obiettivo 
formativo relativamente alla scuola, attività didattiche e relativi 
crediti afferenti alle aree seguenti e relativi settori scientifico-di¬ 
sciplinari : 
area 1: 

formazione per la funzione docente 
Comprende attività didattiche finalizzate all'acquisizione delle at¬ 
titudini e competenze di cui all'allegato A nelle scienze dell'edu¬ 
cazione e in altri aspetti trasversali della funzione docente 
area 2: 

contenuti formativi degli indirizzi 

Comprende attività didattiche finalizzate all'acquisizione di attitu¬ 
dini e competenze di cui all'allegato A, relative alle metodologie 
didattiche delle corrispondenti discipline, con specifica attenzio¬ 
ne alla logica, alla genesi, allo sviluppo storico, alle implicazioni 
epistemologiche, al significato pratico e alla funzione sociale di 
ciascun sapere, 
area 3: 

laboratorio (articolo 1, comma 1, lettera f) 
con specifico riferimento ai contenuti formativi degli indirizzi), 
area 4: tirocinio (articolo 1, comma 1, lettera g) 

Allegato D 

Istituzione degli indirizzi nella scuola 
Il raccordo tra indirizzi e Classi di abilitazione, come previsti al¬ 
l'articolo 4, comma 4, ha valore sull'intero territorio nazionale, 
per consentire un opportuno riferimento nel titolo di abilitazione. 
Peraltro, il regolamento didattico di struttura della singola univer¬ 
sità potrà accorpare alcuni tra gli indirizzi ivi indicati, particolar¬ 
mente nei casi in cui la medesima laurea consenta l'acquisizione 
di abilitazioni collocate in indirizzi distinti. 

Gli indirizzi non possono essere numerosi, per due ragioni: 

a) occorre evitare alle università un eccesso di complicazioni 
organizzative, tenendo anche conto del fatto che in alcune regio¬ 
ni si prevedono scuole inter-universitarie con indirizzi attivati 


presso università diverse; 

b) é necessario che un laureato che può avere accesso a di¬ 
verse abilitazioni trovi, il più possibile, nel medesimo indirizzo le 
abilitazioni stesse; ciò rende più agevole la definizione, da parte 
del consiglio della scuola, dei piani di studio articolati in funzione 
del complesso delle abilitazioni da conseguire. 

La presenza di più curricoli di abilitazione in uno stesso indirizzo 
non significa che essi debbano essere pressoché identici. Infatti, 
la impostazione di indirizzi “larghi" comporta una loro forte arti- 
colazione interna: piani di studio che conducono ad abilitazioni 
molto differenti potranno avere, ad esempio, due soli insegna- 
menti comuni (eccezionalmente, anche uno solo) all'interno del¬ 
l'indirizzo. All'opposto gli insegnamenti delle scienze dell'educa¬ 
zione saranno invece comuni ai diversi indirizzi, ma potranno dif¬ 
ferenziarsi, anche all'interno di uno stesso indirizzo, quando esso 
conglobi Classi della secondaria superiore con Classi di scuola 
media. Una università non deve necessariamente attivare tutti gli 
indirizzi; si prevede che sia sufficiente attivarne due. Analoga¬ 
mente all'interno degli indirizzi attivati un ateneo non deve ne¬ 
cessariamente offrire tutti gli anni tutti i filoni di abilitazione; ciò 
vale in particolare nei casi in cui la disponibilità dei relativi posti 
di insegnamento nel sistema scolastico sia molto esigua.ln ogni 
caso, deve essere prevista la possibilità di piani di studio “a ca¬ 
vallo" tra due indirizzi. Ciò sia perché determinate Classi, collo¬ 
cate in un indirizzo, possono usufruire di insegnamenti collocati 
in un altro, sia perché esistono Classi che per loro natura devo¬ 
no essere previste come attivabili all'interno di più di un indirizzo. 

Decreto Ministeriale n. 460 
OGGETTO: NORME TRANSITORIE PER IL 
PASSAGGIO AL SISTEMA UNIVERSITA¬ 
RIO DI ABILITAZIONE ALL’INSEGNAMEN¬ 
TO NELLE SCUOLE E ISTITUTI DI ISTRU¬ 
ZIONE SECONDARIA ED ARTISTICA 
(omissis)] 

ART. 1 

A partire dal primo concorso a cattedre per titoli ed esami nella 
scuola secondaria bandito successivamente al 1“ maggio 2002, e 
fatto salvo quanto disposto in via transitoria dagli articoli 2 e 4, il 
possesso della corrispondente abilitazione costituisce titolo di 
ammissione al concorso stesso e cessa la possibilità di conse¬ 
guire l'abilitazione all'insegnamento nei modi previsti dall'articolo 
400 - comma 12 - del decreto legislativo 16 aprile 1994 n.297. 

ART. 2 

Possono partecipare ai concorsi a cattedre di cui all'articolo 1, 
anche in mancanza di abilitazione, coloro che alla data dell'en¬ 
trata in vigore del presente decreto siano già in possesso di un 
titolo di laurea, ovvero di un titolo di diploma conseguito presso 
le Accademie di belle arti e gli Istituti superiori per le industrie 
artistiche, i Conservatori e gli Istituti musicali pareggiati, gli ISEF, 
che alla data stessa consentano l'ammissione al concorso. Pos¬ 
sono altresì partecipare ai concorsi di cui all'articolo 1 coloro 
che conseguano la laurea entro gli anni accademici 2001-2002, 
2002-2003 e 2003-2004 se si tratta di corso di studi di durata ri¬ 
spettivamente quadriennale, quinquennale ed esaennale e colo¬ 
ro che conseguano i diplomi indicati nel comma 1 entro l'anno in 
cui si conclude il periodo prescritto dal relativo piano di studi a 
decorrere dall'anno accademico 1998-1999. 

ART. 3 

Nei concorsi a cattedre per titoli ed esami nella scuola seconda¬ 
ria ed in quelli per soli titoli, a coloro che abbiano concluso posi¬ 
tivamente la specifica scuola di specializzazione, i bandi di con¬ 
corso attribuiscono un punteggio aggiuntivo rispetto a quello 
spettante per l'abilitazione conseguita secondo le norme previ¬ 
genti alla istituzione delle Scuole di specializzazione all'insegna¬ 
mento secondario e più elevato rispetto a quello attribuito per la 
frequenza ad altre scuole e corsi di specializzazione e perfezio¬ 
namento universitari. 


ART. 4 

Fino a quando in una classe di concorso non vi sarà una suffi¬ 
ciente disponibilità di abilitati per un adeguato reclutamento, é 
ammessa la partecipazione al relativo concorso di candidati an¬ 
che non abilitati. A tal fine se il numero di domande presentate 
per una classe di concorso a cattedre per titoli ed esami risulti 
inferiore al triplo rispetto alla previsione dei posti da conferire al¬ 
le nomine nel periodo di vigenza delle graduatorie del concorso, 
i termini per la presentazione delle domande vengono riaperti 
ammettendo al concorso stesso anche gli aspiranti privi di abili¬ 
tazione, purché in possesso di una laurea che consenta l'acces¬ 
so all'abilitazione corrispondente. 

(omissis) 

XIII legislatura 
Disegno di iegge AC 6560 
Coiiegato ordinamentaie aiia finanziaria 
2000 

DiSP. ìn materia di istruzione 

RICERCA, INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
E FORMAZIONE. 

Testo risultante dagli emendamenti approvati dalla VII Commis¬ 
sione della Camera dei Deputati, in sede referente, il 30 marzo 
2000 (bozza non corretta) 

(omissis) 

ART. 15 

(Scuole di speciaiizzazione per i’insegna- 
mento neiia scuoia secondaria) 

1) L'esame di Stato che si sostiene al termine del corso svolto 
dalle scuole di specializzazione di cui all'art. 4della legge 19 no¬ 
vembre 1990, n. MI, ha valore di prova concorsuale ai fini dell'in¬ 
serimento nelle graduatorie permanenti previste dall'articolo 401 
del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come sostituito dal- 
l'art.1, com.6, della legge 3/5/1999, n. 124. 

2) Con decreto da emanare di concerto tra il Ministro della 
pubblica istruzione e il Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica sono stabilite le prove d'esame, che do¬ 
vranno accertare sia il possesso delle necessarie conoscenze 
disciplinari sia l'avvenuta acquisizione, nella scuola di specializ¬ 
zazione, delle competenze professionali, nonché le relative mo¬ 
dalità disvolgimento. 

3) Con il medesimo decreto di cui al comma 2 vengono deter¬ 
minati i criteri e le modalità di costituzione delle Commissioni, sia 
di ammissione alla scuola di specializzazione sia di esame finale, 
e il punteggio da attribuire al risultato dell'esame finale sia ai fini 
dell'inserimento nelle graduatorie permanenti sia ai fini dell'esito 
del concorso per esami e titoli, in coerenza con quanto previsto 
dall'art. 3 del decreto ministeriale 24 novembre 1998, n. 460. 

4) Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche 
a coloro che frequentano le scuole di specializzazione alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

(omissis) 


a cura di Claudio Crivellari 
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Cinema ^Teatri 


l'Unità 




1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E,30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Battaglia per laterra 

Di:RChristian.Con:J.Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

. 

VIAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(9.000) 

Preferisco ii rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Paneetuiipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30(9.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 
J.Cotten,Avalli 
Drammatico 

APOLLO ▼ 

GALL DECRISrOFORlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:A. Lau- 
rence,L Wilson, G.Beckd 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.35 (7.0001 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(8.000) 

Beautiful People 

Di:J. Dizda-. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ARISTON 

GALL DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Pein, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(10.000) 

Return tome 

Di:B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny, M. Driver 

Commedia 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

BRERASALA2 T 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 20.05-22.30 (10.000) 

Return tome 

Di:B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(10.000) 

IIGIad latore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(9.000) 

Ues-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

CENrRALESALA2 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(9.000) 

South Park 

Di:T.Pa1<erVM.14 

Cartonianimati 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 20.05-22.30 (10.000) 

Return tome 

Di:B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

COLOSSEO SALACHAPUN 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 


COLOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

V.L£MONTENffiO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeava. Con: M. 
Leonardi, M.LiDuise 
Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBW 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

La vitaèun fischio 

Di:F. Perez. Con: A. Gaitia, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 17-20.30(10.000) 

YiYi 

Di:EYang 

Ras^na "Cannes e din¬ 
torni" 

DUCALESALA2 A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 Al 

PAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton.U.Thurman 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

PAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Primelucidell'alba 

Di: L Caudino. Con: G.To- 
gnazzlL Morante, F.Giuf- 
ftida 

Drammatico 

ELISEO 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. (7.000) 

Or. 18-21.30(9.000) 

Maqnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,).Moore,J.Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADELC0R504 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

GAL1£RIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Uner- 
mitte,j.Vlleret 
Commediadivertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.35(10.000) 

Under suspidon 

Di: M. Freennan. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

CORSO VERCELU 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.45-20-22.30(10.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:). Tra 
volta, F.Whit^er 
Fantfficianza 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
). Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt 

Commedia 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO B^ANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Guardami 

Di: D. Ferrano. Con: E Ca 
valletti, S Orsola, Garello, 
F.lnsinna-V.M.18 
Drammatico 

METROPa A 

V.L£PAVE24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Battaglia p^'laterra 

Di:RChnstian.Con:).Tra 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (9.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce Con: H. 
Swank-V.M.18 

Drammatico 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNIB 

TB_ 02.76.02.00.48 

T. come tigno ...E tutti 
gli amici diWinniethe 
pooh 

Di:J.Falkenstein 

Catoni animati 

iiii ira/rtnoruincA w 
llUUV V vn^nivCH T 

VATERPAGGIO, 3 

TB_ 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Mi sei entrata nel cuore 
come un colpo di coltel¬ 
lo 

Di: C. Calvi. Con: GDe,lau- 
rentis,G. Ippoliti 

Commalia 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONOA,8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

VASANTARADEGONOA8 

TB_ 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Under suspidon 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Beliucci 

Commedia 

ODEONCINEMASSAU03 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Marlowe, omicidio a 

Dif*B. Selson. Con; J. 
Caan, D.Meya,D.Keith 
Gi^lo 

ODEONCINEMASSALA04 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(10.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
RDberts,AFinn^ 
Commedia 

ODEONCINEMASSAUOS 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Moton,U.Thurman 
Commedia 

ODEON CINEMASSAU 06 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

ZOOdgarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
BAffiakC.AfflKk 
Commedia 

ODEONCINEMASSAU07 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Or. 20.10-22.35 

Storia di noi due Di: R 
teiner. Con; B. Willi$ M. 
Pfeiffa 

Commedia 

ODEONSALA8 A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.15(10.000) 

Eyeswideshut 

Di:S. Kubrick. Con;T. Crui- 
se,N.Kidman-V.M.14 
Drammatico 

ODEONSALA9 A 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
RDbbins,G.Sinis 
Fantascienza 

onR)NULAin À 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

rtPBO AB 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 
rence,L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

PASQUIROLO 

C.SOVTTOROEMANUEL£28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B. Rowe,A.Lange 
Horror 


PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
as,M. Barda 

Drammatico 

PLJNIUSSALA3 Al 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sote>l 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il cielo cade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini,ESofonova 
Drammatico 

PUNIUSSALAS 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Mariowe, omicidio a 
poodlesprings 

Di: B. Rafelson. Con: J. 
Caan,D.Meya,D.Kéth 
Giallo 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30(10.000) 

Bossanova 

Di: B. Baneto. Con: A. Ir- 
ving,AFagundes 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
anga,V.Paez 

Avventuroso 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 13-17.30-22.30(10.000) 

PurelyBelter 

M.Heiman 

Or. 15-20.00 

Peppermint Candy Di: 

L Ch. Dong 

SPLENDORSALABETA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 
renceL Wilson, G.Bakd 
Commedia 

SPLBJDORSALAGAMMA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.R}we,ALange 
Horror 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesoaM.Thiaiy 
Commedia 


MILANO D'ESSAI 


DEAMICIS 

Il viaggiatore millena¬ 

VACAMINADEL1A15 

rio 

TE 02.86.45.27.16 

J.Tsuji 

18-22,15 

Or. 20.00 


Sogni di A Kurosawa 

GREGORIANUM 

Insider-Dietrolaverita 

VASETTALA27 

Di:M.Mann. 

TE 02.29.52.90.38 

Drammatico 

Or.21j7.Mp). 


SPAZIO OBERDAN 

CoffeeandCigarettes 

VALEVTTOROVBIET02 

dij.jarmusch 

TE 02.77.40.63.00 

Strangerthan paradise 

Or. 18,30 

diJ.LurieEBalint 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADmiA 

Va Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 

Under suspidon 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Tririlter 

ACTOR'SSrUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Mi sei entrata nel cuore 
comeun col podi coltel¬ 
lo 

Di: C. Calvi. Con: G. De Lau- 
rentisG.Ippoliti. 

Commedia 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

Avventura 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:M.La¬ 
wrence, G. Beckel, W. For- 
sythe. 

Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttoho Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(11000) 

llgiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(11000) 

Battaglia per iaterra 

Di: R Christian. Con: [Tra¬ 
volta, F. Whitairer, B. Pap¬ 
pa. 

Fantasciaza_ 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttoho Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(UOPO)_ 

ZOOCigarettes 

Dì: R Bramon Garda. Con: 
B.Affleck,C.Affiak 
Commedia_ 

ARLECCHINO 

Corso Sommeilla, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

llgiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Ciiiz. 
.Corrimi ia. 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
2^0(11000). 

Paneetuiipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
.Corrimi ia. 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 

Non pervenuto 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Art|uette,G.Byme,J.Pryce 
Horror 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(11000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veba. Con: T. Lha- 
mitte,J.VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di:J. Podeswa. Con: M. L 
PaikaM.Leonardi,M.Par- 
ka. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
22.00-1.00(12000) 

EyesWideShut 

Di: S Kubrick Con: T. Coli¬ 
se, N.I<jdman,SPollack 
Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfiéd.ComM.La¬ 
wrence, G. Bairel, W. For- 

5/tìie. 

Commedia 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
()11/W5241. 

Non pervenuto 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

BossaNova 

Di: B Barrao. Con: A Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commalia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Venao, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.15-17.05-18.55-20.45-22.35 
(11000) 

Drivemecrazy 

Di: J. Schuitz. Con: M. J. 
Hart,AGrenia. 

Commedia 

FARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.BymeJ.Pryce 
Horror 

RAM MA 

C.soTrapani,57-té.011/3852057- 
15.10-18.45-21.45(12000) 

ligiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Bacaia,4-té. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Battaglia periaterra 

Di: R Christian. Con:J. Tra¬ 
volta, F. Whitaka, B. Pop¬ 
pa. 

Fantasciaza 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Moloch 

Di:A. Sokurov.Con: ERufa- 
nova,LSote)L 

Drammatico 


KONG Preferisco il rumore del 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 ■ mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX 

Callaia S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- 
20.45-22.40(12000) 

Lacasadi Cristina 

Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 

dsky,B.RDweA.Lange. 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

CoreD Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-20.00-22.30(8000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
RDberts, A. Finney, A 
Brkhardt. 

Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield. ComM.La- 
wrace, G. Batel, W. Fòr- 
sythe. 

Commedia 

NAZIONALE2 

VaPomba,7-té. 011/8124173 

Non pervenuto 

OUMPIAl 

VaAisaée, 31-té. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

ZOOCigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
BMecKCMecIc 
.Comm^ia. 

OUMPIA2 

VaAisaée, 31-té. 011/532448- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Lavitaèunfischio 

Di:F. Perez. Con:AGarcia, 
J.Santos 

.Cornm^ia. 

REPOSISAUl À 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Sognandol’Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singaV. Perez. 

Awatura 

REPOSISAU2 À 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.10-19.10-21.45 
(12000) 

llgiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
j.Phoaix,C.Niésn. 
Awatura 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wade^ Con: M. 
Gibson, M.jovoVch,].Da- 
vies 

Drammatico 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 
Platt 

Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(11000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Ala. Con: S. Pan, 
S.Morton,U.TTiurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Return tome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M.Driva. 

Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corsa Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(12000) 

BossaNova 

Di: B. Baneto. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M.Peny,N. Campbél, 0. 
Platt 

Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBontCon:C.Zeta- 
jonesLNeesoaC.Wilson. 
Fant^ico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be 
ning,AOuinn. 

Thrilla 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Masaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBadini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohma. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romad, A. Ubolt 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hadel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hadel. 

Commedia 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





1 MILANO 1 

ALLA SCALA 


PIAZZADELIASCALA 

TEL.02.7200.3744 

Riposo 



AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Convivio Rccola Orchestra AvionTravel-Orchestra Sinfònica di M i- 
lanoG.yerdi.Ore/l.OOConre^^^ . 

AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VIAHOEPU3/B TH_ 02.8635223 

Riposo 

CONSBVATORIO 

VIACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Trio Marinetti lO'ConcertoneH'ambitodellast^ioneddlaSocie- 
tàdei Concerti. Musiche di Kuhiau, Bome, Francaix, Cui, Bazani, Ro- 
ta.Ore21.00L20.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Itemissa est di L Doninelli, a cura di C. bonghi, con F. Branciaroli, 
M.fópolizia^^^^^ . 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIARDVai02 TB_ 02.7233.3222 

Ripo». 

STUDIO 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

AndiamodiL. RipadiMeana,acuradiM.Cava,conF. Muti, L. Mari¬ 
noni, Af^giani,F.Colella.Ore20.30L15.000 
Bedbound di E Wash, a cura dell’autore, con M. De Francovich, 

A._tole.pre20m^ . 

ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Ripo». 

ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

lo, ti odio di L. La Piante, con M. E D'Aquino, S. Stefenin, regia M. 
^i^cp.Ore^^^^ . 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VIAMONTEGANI35/1 

Riposo 
CARCANO 

CORSODIPOFaAROMANA63 

Riposo 
CIAK 

VIASAN GALLO 33 

Riposo 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Ripo». 


RLODRAMMATICI 

VIARLODRAM NATICI 1 TEL 02.869.3659 

Wpo». 


FRANCO PARENTI 


VIAPIERLOMBARD014 

TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 


Sala Piccola: Ri^so 


Spazio Nuovo: Riposo 


INTEATRO SM ERALDO 


PIAZZA25 APRILE 

TB..02.2900.6767 

Wpo». 


LTTTA 


CORSO MAG0JTA24 

TE. 02.8645.4545 

Wpo». 


MANZONI 


VAMANZONI42 

TH..02.7600.0231 

Riposo 


NAZIONALE 


PIAZZAH&10NTE12 

TB_ 02.4800.7700 

Caviale e lenticchiedi Scarnicci eTarabusi, regia A Marzi Longo- 

ni. Spettacolo a fevoredérAssodazionefamiglièsndromeAdreho- 

Gaitale Orel6.00(L25.000)eore21.00(L 40.000) 

NUOVO 


CORSOMATTEOTn21 

TEL.02.7600.0086 

Riposo 


OLMETTO 


VAOLME1T08/A 

IH. 02.875185 

Wpo». 


OUTOff 


VIAG.DUPRÈ4 

TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S M\, G. Battaglia, D. Nigréli. Re- 

qiaA. Latéla.Ore21.00. L 12.500-15.000 


SALA FONTANA 


VIABOLTRAFR021 

TH.. 02.6886314 

Amleto avvisato mezzo salvato di G. PizzoI, con V. Bongiorno, 

P. Lanaidon, C. Rossi. Roiia R Sarti. Ore21.00. L. 14-20.000 

SALA LEONARDO 


VAAMPERE-ANG. P.ZZA LEONARDO 

TEI n? fifiQRRQQT 

Laboratoriodifìneano degli élievidélas 

aioladi teatro Ouéli di 

GrockllannodirecitazionediC.Oiiandini.Ore20.30L13.000 

SAN BARILA 


CORSO \eJEZIA2 

TH.. 02.7600.2985 

Wpo». 


SPAZIOSTUDIOAHO PRIMO 


VATURRONI21 

TH. 02.7490354 

Riposo 


lEATRIDITHAUA/ELFO 


VACIROM0JOTTI11 

TE. 02.716.791 

Lola che dilati la camicia di M. Baliani, C. Crippa, A. Ghiglione. 

ReqiaM. Baliani. Ore20.45. L 22-30.000 



TH_ 02.89531301 

TH, 02.5518.1377 

TEL 02.76110093 


TEATRIDrTHAUA-PORTAROMANA NUOVO 

CORSO DI POF(rAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 C.SOM.D’AZEGU017 TEL 011.6500200 


TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 


TEATRO DELLA14ma 

V1AOGU018 TEL.02.5521.1300 


TEATRO DELL! BLBE 

VlAMffiCAT03 TEL 02.86464986 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 TELOll.88.151 

Note di solidarietà Orchestra Salotto 800 dir^ da P. M arcarini. 
AfevoredelMuseostoricodiartiglieriaedelCto.Ore21.00 

TEATRO ALUERI 

PIAZZASOLfERIN04 


TELOll.56.23.800-56.23.435 


TEATRODELLEMARIONETTl 

VIADEGUOUVETANIS TB_02.4694440 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASrai0215 


TEL 01188151 


TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Moby Dick di H.Melvil le,conG. Agosti, M. Al beiga,G. D'AccoItlV. 
M arimpietra, S Rapizza, A. Sicignano, R. Zanframundo. Adattamen- 
toeregiaG. D'Accolti. Ore21.00L. 20-25.000 


Te_ 02.6880038 


GENOVA 


CARLO EUCtOPBLA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 


ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Più stupidi di così si muore Suneali bizzarre bizzarrie, di V. Moli- 
nari, scene e costumi R. Ucanjo, con R tecchia e al pianoforte M. 
Zippoli. Regia V. Molinari. Ore21.00 L IS.OOO-ttessera. Prenotazio¬ 
neobbligatoria 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 


COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 

WpOM^. 

TELOll.66.980.34 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZA BO DONI 

WpOM^. 

TE. 011888470 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALDU-SETTIMOTSE 

Riposo 

TEL 011.8970831 

jUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

GialloaTorino-TorinoneraacuradélaSocietàFabianaeCircolo 
ricreativo5.Paolo.Ore20.45 

Cafè Procope: Apertura ore 20.30 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABMANUHEFIUBERrODIAOSTA 

Chiuso 

TEOIO.534.22.00 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 

&!a/^orè WpoM. 

TEOIO.247.07.93 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 

Riposo 

TEOIO.534.22.00 

MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODB^ASAMHffiDARENA 

Riposo 

TE 010.412135 


BOLOGNA 1 

ARENA DELSOLE 

VAINDIPHJDENZA44 

Riposo 

TE 051.2910910 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Concerto sinfonico direttore D. Gatti, soprano M. Devia, musiche 
di Schubert, Beahova, M ozart, M ahia. Ore20.30TumoB 

DEHON 

VAUBIA59 

Dieci piccoli indiani di A Christie.Ore21.00 

TE. 051.342934 


c 

O 

CO 


> 

o 

c 

o 


CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Félce, 28-té. 051/227911- 
20.30-22.30(8000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freema, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Félce, 52 - té. 051/555127 - 
20.15-22.30(8000) 

Paneetuiipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

VaXXIAprile, 8-té. 051/6142034- 
20.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Tbierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-té. 051/235227- 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Battagliaperlaterra 

Di:R.Christia. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaka, B. Pop¬ 
pa. 

Fantasciaza 

ARCOBALENOZ ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Mariowe: omicidio a 
PoodleSprings 

Di: B. Rafelson. Con: J. 
Caan,D.Meya,D.Keith. 
Giallo 

ARENA PUCCINI 

VaS.Sei1io25/2-té.051/4193180- 

21.30(8000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshél.Con:J.RD- 
berts,RGere,J.Cusack 
Satimatale_ 

ARLECCHINO ♦ 

VaLjme,57;té.051/522^^^^^^ 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.30-22.30(8000) 

Mondo Grua 

Di: P. Trapero. Con: LM ar¬ 
gani,D.Véazuéa. 
Commedia 

CAPITOLZ ♦ 

Va Indipadaza, 74 - té. 
051/249309-20.30-22.30(8000) 

L'elementodel crimine 

Di: L Von Tria. Con: M. 
HéphìckEKnight. 
Drammatico 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - te). 051/248268 - 
20.00-22.30(8000) 

LJes-Bugie 

Di:J.5.Woo.Con:LS.Hyn, 

KT.Yan. 

Erotico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/326244 
-20.00-22.45(8000) 

llgiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

EMBASSY « 

Va Azzo Gardino, 61 - té. 
051/555563-20.15-22.30(8000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freema, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

VaXIIGiugno,20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(8000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 
Platt. 

Commedia 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(8000) 

BossaNova 

Di: B. Baneto. Con: A. Ir- 
Vng,A.Fagundes. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln, 3 - té. 051/540145 - 
20.35-22.30(8000) 

Lacasadi Cristina 

Di:G.Wilding.Con:KBro- 
dsliy,BRowe,ALange. 
Horror_ 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30 (TO. 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Ala. Con: S. Pan, 
S.Morton,U.Tliurman. 

.Comm^ia. 

GIARDINO ♦ 

v.le Oliai, 37 - té. 051/343441 - 
20.15-22.30(8000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singerV. Perez. 

Awatura 

IMPBUALE 

Va Indipadaza, 6 - té. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freema, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido, 222 - té. 
051/6415188-20.20-22.30(8000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freema, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

JOLLY ♦ 

VaMareoni, 14-té. 051/224605- 
20.15-22.30(8000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vny,M.Driva. 

Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi, 58 - té. 051/6492374 - 
20.30-22.30(8000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMaylield.Con:M.La- 
wrace, G. Bakel, W. Fòr- 
sythe. 

Commedia 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMaylield.Con:M.La- 
wrace, G. Bakel, W. Fòr- 
sythe. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
16.30-19.30-22.30(10000) 

llgiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.25-17.45-20.00-22.20 (10000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freema, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (8.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singaV.Paez 

Awaturoso 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackma,M. Bélucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 1^18.15-20.M . 

Under Suspicion 

Di: P. Haas Con: S. Pan, K. 
Scott, Thomas 

.Comm^ia. 

ARISTON 

Or. 17-19.15-21.30(8.000) 

Erin Brockovich (v.o.) 

cS^NOSAIRE,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.15y22.3q|a^. 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,D.Hounsou 
Awaturoso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECHI,17/R0S50 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Panietulipani 

Di: S Soldini, Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Gaz,A.Cataia 
Satimatale 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40-20-22.20(8.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christia. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaka 
Fantasciaza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 (8.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16 (8.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di: T. Hill 

Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (8.000) 

llgiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,D.Houn90u 
Awaturoso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or.15.15-17.40-20.05-22.30 (8.000) 

Retumtome 

Di:B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM.Driva 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18.30-20.30-22.30(8.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 

raceL\A/ilson,G.Baké 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18-20.10-22.20(8.000) 

Lacena dei cretini 

Di: F. Veba. Con: T. Lha- 
mitteJ.VIIaet 
Commedia-divertate 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45 (8.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gae 
Hackma, Monica Bellucci 
Commedia 


MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.35-17.55-20.15-22.35(10000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christia. Con:J. Tra¬ 
volta, F. Whitaka, B. Pep- 
pa. 

Fantasciaza 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.15-16.10-18.10-20.10-22.10 
(10000) 

BossaNova 

Di; B. Barrato. Con: A Ir- 
Vng,A.Fagundes 
Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA5 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.20-16.25-18.30-20.35-22.50 
(10000) 

ZOOCigarettes 

Di; R Bramon Garda. Con: 
B.Afflak,C.Affiak 
Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

Vée Eropa, 5 - té. 051/6370411 - 
15.30-17.40-19.45-22.00(10000) 

Mariowe: omicidio a 
Poodlesprings 

Di: B. Rafelson. Con: J. 
Caa,D.Meyer,D.Kéth. 
Giélo 

MS)USAMULT1SALASALA7 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.00-17.00-19.00-21.00-23.00 
(10000) 

Lacasadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 
dsky,B.ft>we,ALange. 
Horror 

MS)USAMULT1SALASALA8 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.10-17.30-19.55-22.15(10000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Duch^ 
vnyM.Driva. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA9 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.35-18.35-20.40-22.45 

(10000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfìéd.Con:M.Lch 
wraca G. Bakel, W. For- 
^e. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipadaza, 38 - té. 
051/265901 - 14.30-17.20-20.00- 
22.45(8000) 

llgiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

MINERVA 

VaMattatti,36-té.051/6310680- 

20.10-22.30(8000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM.Driva. 

Commedia 

MODERNO 

Va Vaturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.15-22.30(8000) 

Under suspicion 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freema, G. Hakman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

NOSADELLAl 

VaNosdéla,21-tel. 051/331506- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Under suspidon 

Dì: S Hopkins Con: M. 
Freema, G. Hakman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

NOSADELLA2 

VaNosdéla,21-tel. 051/331506- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Giomidispari 

Di: D. Tambasco. Con: A 
Fugadi, A Haba,S Rubini. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMascarella,3-té. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
gnata, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMascarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 
(8000). 

La cenadei cretini 

Di: F. Veba. Con: T. LJia- 
mìtte,J.Villera. 

.Commuta. 

ODEONMULT1SALASALAC A 

VaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alla. Con; S. Pan, 
SMorton,U.Thurman. 

.Cornm^ia. 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaglu. Con: N. 
Orix,N.Baz. 

Drammatico 

OUMPIA 

VaA. Costa, 69-té. 051/6142084- 
19.30-22.30(8000) 

llgiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riato, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov.Con: E. Rufa- 
nova,LSokDl. 

Drammatico 

RIALTO STUDI02 

Va Rato, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Due come noi, non dei 
migliori 

Di: S. Grossi.ComM.Sam- 
bati, S 0. Garello, A Bariri, 
S Caramelli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

Va Endazza, 4 - té. 051/347470 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 

J.Cotta,AValli. 

Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini,4-té. 051/238043- 
20.15-22.30(8000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nga,V. Perez. 

Awatura 

SMERALDO A 

Va Toscana, 125-té. 051/473959- 
19.40-22.30(8000) 

llgiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253-20.40-22.30(8000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veba. Con: T. LJia- 
mitte,J.Villera. 

Commedia 


IONE D'ESSAI 

BELLINZONA A 

Va Bélinzona,6-té. 051/6446940 

Spettacolivari 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20 (8.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantasciaza 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,LMosgovoi,LSokol 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Duecomenoi 

Di S. Grossi Con: M. Sam- 
bati,S.OrsolaGaréla 
Satimatale 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Riposo 

LUX 

VAXXSErTElBRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Riposo 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRB,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christia. Con:J. Tra¬ 
volta, F.\A/hitaka 
Fantasciaza 

OUMPIA 

VAXXSErTElBRE274/R 
TEpiq.58.^. 

Riposo 

ORFEO 

VAXXSErTElBRE131/R 

TE 010.564849 

Riposo 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TE 010.31.41.41 

Or. 16-18-20.15-22.30 (8.000) 

Lingua or. sottotitolato 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 
J.Cotta,AVéli 

Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECATOI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALaj- 
race,L Wilson, G.Baké 
Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM.Driva 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Appuntamentoatre 

Di; D. Santostefao. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 
Platt 

Commedia 

VBTDI 

VAXXSETTElBRESg 

TE 010.56.21.37 

Spettacolo teatrale(15.000ì 

1 Manezzi e pe maià na 
figgia 
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Scuola& Forinazione 


Mg-cdedi 14gugio2000 


Bologna, gestire le imprese on line 


Profingestdi Bologna organizza un «M asteron line ingestione d'impresa»,rivoltoa 
laureati.Periodiche atti vita residenzialipressolesedidiMilano,BolognaeRoma.La 
schedad'iscrizioneèreperibiiesulsito:www.profingestitlnfòrmazionia:Profin- 
gest,viaBuonPastore2,40141Bologna,tel.051-474782,fax.051-482297.Scadenza:16 
giugno2000. 



Premio portesi di laurea sulla longevità 

L'Ager,Associazione perlaricercageriatricaelostudiodella longevità,incollabora¬ 
zione con l'Uni versità di M ilano,ofire un premiodi Smilioni di iire portesi su "Aspetti 
biologici,psicologiciesocialiconnessiconilproiungamentodellavita",rivoltoaiau- 
reatiinmedicinaechirurgia,scienzebiologicheoscienzepoliticheda nonpiùdiBan- 
ni.Informazioni su :www. da.unimi.it/da/Borse/index.htm.Scade nza:20giugno 2000. 



OLTRE 



ESTERO 


• Docenti italiani nel mondo.Ria 

perte le graduatorie perle supplenze 
dei docenti non di ruolo ininiziative 
scolastiche italiane all'estero (scuole 
statalijnternazionali, straniere con 
sezioni italiane, private legalmenteri- 
conosciute, corsi di lingua ecultura 
Italiana) perl'anno scolastlco2000- 
2001,Reguisiti:cittadinanzacomuni- 
taria, godimento dei dirittipolitici, 18- 
65 anni non compiuti ad inizio anno 
scolastico, idoneitàfisica, diploma ri¬ 
lasciato da scuola o istituto magistra¬ 
le perla scuolamaterna, elementare o 
relativi corsi di lingua e cultura italia¬ 
na,titolo di studio perl'accesso alla re¬ 
lativa classe di concorso per lascuola 
secondaria di I e II grado e relativi corsi 
di lingua ecultura,conoscenza della 
lingua della circoscrizione interessata 
tra inglese,francese, tedesco, spa¬ 
gnolo. Titoli di precedenza: abilitazio- 
neall'insegnamentoo residenza nel 
Paese sede dell'iniziativa . Domande 
aicapi d'istituto di massimo 2 circo- 
scrizioni consolari, entro il 25giugno 
2000 perle istituzioni scolasticheche 
seguono il calendarioboreale, dal 25 
agostoal24settembre2000perquel- 
le che seguono ilcalendario australe. 
Sul sito w eb: WWW, esteri, it ci sono il 
bando e l'elenco delle scuole italiane 
all'estero. 


FRANCIA 


• Conferenza suirevoluzione.Si 

terrà il prossimo 17 giugno alle ore 

15,30 a M arnay-sur-Seine, pressoii 
centrod'arteCamac, una conferenza 
di biologia daltitolo "Protée"sul Pro¬ 
teo, un anfibio che venne preso come 
esempio di evoluzione inambiente 
sotterraneo da Darw ine Lamarckper 
le notevoli capacità diadattamento al 
suo habitat sviluppate nel tempo, 
"Protée" ha il sostegnodel laboratorio 
diMoulis-CnrsedelM icFrance,In¬ 
formazioni: Cornac,! grande rue, 
10400 M arnay-sur-Seine, France, te¬ 
l/fax: (33-3)-25392061,sito web: 
WWW, cornac,org. 


EUROPA 


• Catalogo per formare i docen¬ 
ti .Gli organismi di formazione posso¬ 
no aderì re al catalogo Comenius,une- 
lenco di corsi europei di formazione 
continua porgli insegnanti, laparteci- 
pazione ai quali potrà essere finanzia¬ 
ta dall'Uel candidatidevono essere 
istituzioni od organismi con personali¬ 
tà giuridica, sede ecorsinell'Ueo in 
Islanda, Liechtenstein, N orvegia, Bul¬ 
garia,Repubblica Ceca, Estonia, Un¬ 
gheria, Lettonia, Lituania, Polonia,Ro- 
mania, Slovacchia, Slovenia, Cipro e 
M alta, I corsi dovrannoindirizzarsi ad 
insegnanti, capi d'istituto, personale 
amministrativodella scuola, addetti a 
consulenza e orientamento: la forma¬ 
zione inlingue (solo quelle meno inse¬ 
gnatela docenti di idiomi ufficialidel- 
l'Ue, di gaelico 0 lussemburghese, 
istruttori di docenti di lingue,inse¬ 
gnanti che seguono una nuova forma¬ 
zione in lingue, che impartisconolezi o- 
ni in lingua straniera, che riprendono 
l'attività dopo un periododi interruzio¬ 
ne: ispettori o consulenti nell'insegna- 
mentodellelingue,M odulisulsito 
web:europa,eu,int/comm/educatio- 
n/callg,html,Domande:Bibliotecadi 
documentazione pedagogica, via Buo¬ 
narroti 10,50122Firenze, tei, 055- 
23801,entroil30giugno2000 


POLONIA 


• Borse per chi studia ii poiac- 

co.ll governo polacco offre il program¬ 
ma "Polonicum inverna le", 25mensili- 
tà (7 riservate a professori di lingua e 
letteratura polacca)percorsi di lingua 
polacca organizzati dall'università di 
Varsavia e chedovranno essere utiliz¬ 
zate nell'inverno 2000, Possono con¬ 
correre allaloro assegnazione gli stu¬ 
denti di lingua e letteratura polacca 
N ecessario stipulare un'assicurazio- 
ne medica. Informazioni: Istituto po¬ 
lacco, viaVittoria Colonna 1,00193 
Roma, tei, 06-36000723, fax,06- 
36000721,Scadenza: 29 settembre 
2000 , 


SCUOLA/M EDIU M 


T utte le Strade per imparare le lingue 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone 


E se dedicassimo «Scuoia medium» 
di questa settimana a chi ha appe- 
nari posto ii bri e quaderni e ha vo- 
giia di andarsene per quaiche settimana 
in giroper ii mondo, non ha una iira enon 
ha a chi chioderia ?E achi baia fortuna di 
poter chiederei soidi a mammà epapà?A 
chi per andareaii'estero con quaiche ami¬ 
co 0 ia ragazza «sente» i'irrefrenabiiebi¬ 
sogno di perfezionerei a propria conoscen¬ 
zadelia iingua ingiese? E a chi sta aspet¬ 
tando che finiscano gii esami per appro¬ 
dare nelia verde Irianda o neli'appassio- 
nataS pagna emagari rimanerci ? 

A tutti questi e ai tanti aitri aderenti 
dei ciub zaino in spada e pedaiare consi¬ 
gliamo vivamente di da re un'occhiata ai 
sito dei Cittadini d'E uropa (http://citi- 


zens.eu.int), dovepotranno scegliere tra i 
15 Paesi disponibili lenotizieeleopportu- 
nità relativeal «vivere, lavorare, studia¬ 
re, acquistarebenieservizi, viaggiare,pa- 
ri opportunità, cercare! avoro». 

Facciamo un esempio? Cucchiamo 
sull'l rianda epoi sulla sezionelavorareed 
ecco una sintesi del menù al qualeèposa- 
bile accedere:l'accesso al mercato del la¬ 
voro: come trovare lavoro: il riconosci¬ 
mento dei diplomi: sistema generale, pro¬ 
fessioni paramediche, insegnanti, inge¬ 
gneri, avvocati, medici generici especiali- 
sti, farmacisti, dentisti, ostetriche, veteri¬ 
nari, infermieri generici, architetti: il di¬ 
ritto di soggiorno: la sicurezza sociale:le 
agevolazioni sxiali: imposte e tasse: i Is- 
voratori frontalieri:elementi del sistema 


d'istruzionenazionale. 

L e informazioni per chi desidera stu¬ 
diare, formarsi e fare ricerca in un paese 
dell'U nione E uropea sono dunque dav¬ 
vero ottimeeleschedecomplete. 

M olto interessante e ricco di indirizzi 
utili è anche «Vacanze -studio all'estero: 
una guida completa per studiareed impa¬ 
rare una lingua» proposta daStudenti.it 
(www.studenti.it).Vi troverete una lista 
di 3ti caldi in italiano (Euroduca,w- 
ww.euroduca.it: MLA www.mla.it: 
Fuibright, www.fulbright.it:M asterstu- 
dio, www.masterstudio.it: EF www.e- 
fcom) enon in italiano (B ritish Councii, 
www.britishcouncil.com: Goethe Insti- 
tut,www. goethe. de: Actilingua,www.a- 
ctiHngua.com: FLE www.fle.fr). 


S einfi ne avete tra i 18 ei 35 anni, evo- 
leterestarequattrosettimanefuna di cor¬ 
so, tredi stage) nelK entelavorarenei set¬ 
tori marketing, finanziario, medicina, in¬ 
dustriale, commerciale, turismo,informa- 
tico, amministrativo, giuridico ed es^re 
sistemati in famiglia: o vi va di fermarvi a 
D ubiino per almenodieci settimanefcorso 
più sta^lavorativo) in hotel, ed esseresi¬ 
stemati in appartamenti o ostd/o; o avete 
18 - 28 anni, conosceteli tedesco, evolete 
fare stages lavorativi di almeno quattro 
settimane in alberghi tedeschi con s'ste- 
mazione in famiglia o ndl'hotd in cui si 
lavora il sito giustoèwww.comunejesi. a- 
n.it/informagiovani/lavoro/easy- 
way.htm. 

B uona navigazione. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVERSITÀ 
DI BRESCIA 


1 tecnico - scadenza 22/06/00 

• cerca 

1 collaboratore tecnico, settima qualifica, 
area tecnico-scientifica esocio-sanitaria, 
tempo parziale (50% ), cittadinanza comu¬ 
nitaria, minimol8anni, laurea infisica, 
matematica, ingegneria elettronica odi- 
plomadi maturità quinquennale più4anni 
continuativi di attività tecnicapresso Sta¬ 
to, enti pubblici o aziende di rilievo nazio¬ 
nale, conoscenzadell'inglese, godimento 
dei diritti politici, idoneità fisica, posizio¬ 
neregolare nei confronti della leva, Infor- 
mazioniitelOOO-OOOOLfGazzettaUfficia- 
len,40del23/05/00) 

UNIVERSITÀ DI LECCE 


2 posti - scadenza 22/06/00 

• cerca 

1 collaboratore di elaborazione dati, setti¬ 
ma qualifica, area strutta redi elaborazio¬ 
ne dati, tempo indeterminato, laurea in in¬ 
gegneriainformatica 0 elettronica, scien¬ 
ze dell'informazione, informatica,mate¬ 
matica, fisica, 0 diploma di maturità quin- 
quennale più 4annicontinuativi di espe¬ 
rienza lavorativa specifica interna o ester- 
naall'ateneo di Lecce: 1 funzionario di uffi¬ 
cio tecnico, ottava qualifica,area servizi 
generali tecnici e ausiliari, tempo indeter¬ 
minato, laureain ingegneria oarchitettu- 
ra, abilitazione professionale, Informazio- 
ni:tel, 0832-336265-55, (Gazzetta Ufficia- 
len,40del23/05/00) 

COMUNE 

DICARPENEDOLO 

(BRESCIA) 

1 autista - scadenza 22/(Ì6/(Ì0 

• cerca 

1 autista scuolabus, categoria B, posizio¬ 


ne economica B3, diploma dimaturità e 
patenteDpiùCap,lnformazioni:tel,030- 
9697961, (Gazzettaufficiale n,40 del 23/ 
05/00) 

COMUNE 

DI CERRO MAGGIORE 
(MILANO) 

3 educatrici - scadenza 22/(]6/00 

• cerca 

3 educatrici asilo nido, categoria C, posi¬ 
zione economica Gl, tempodeterminato, 
diploma di assistente perle comunità in¬ 
fantili oequipollente. Informazioni: tei 
0331-519400, (Gazzetta Ufficiale n,40del 
23/05/00) 

CONSORZIO SERVIZI SOCIALI 

DELL'OVADESE 

(ALESSANDRIA) 


1 educatrice - scadenza 22/06/00 

• cerca 

leducatrice professionale, categoria C, 
posizione economica Gl, diplomadi matu¬ 
rità edi educatore professionale. Informa¬ 
zioni: tei,0143-81364-80269, (Gazzetta 
Ufficialen,40del23/05/00) 

ADISU DI CASSINO 
(PROSINONE) 


3 posti - scadenza 22/06/00 

• cerca 

Igeometra in prova, categoria C, posizio¬ 
ne economia Gl, diploma diistituto tecni¬ 
co pergeometri: 1 istruttore amministrati¬ 
vo in prò va,categoria C, posizione econo¬ 
mica Gl, diploma di maturità: 1 istruttore¬ 
contabile ragioniere in prova, categoria C, 
posizione economica Gl,diploma di ragio¬ 
niere, perito commerciale 0 analista con¬ 
ta bile,Informazioni: tei, 0776-318209, 
(Gazzetta Ufficiale n,40 del 23/05/00) 


UNIVERSITÀ'DEL PIEMONTE 
ORIENTALE A. AVOGADRO 


11 posti - scadenza 19/06/00 

• cerca 

1 assistente ufficiotecnico, sesta qualifi¬ 
ca, area servizi genera litecnici e ausiliari, 
tempo pieno e indeterminato, diploma di 
geometra,conoscenza di inglese, france¬ 
se, tedesco o spagnolo, cittadinanzaco- 
munitaria, godimento dei diritti politici, 
idoneità fisica, posizioneregolare nei con¬ 
fronti della leva: 5 collaboratori ammini¬ 
strativi,settima qualifica, area ammini- 
strativo-contabile,tempopienoeindeter- 
minato, laurea, conoscenza di inglese, 
francese, tedesco ospagnolo, cittadinan¬ 
za comunitaria, godimento dei diritti poli¬ 
tici,idoneità fisica, posizione regolare nei 
confronti della leva: Zoperatori ammini¬ 
strativi, quinta qualifica, areaamministra- 
tivo-contabile,tempopienoeindetermi- 
nato, licenzadiscuolamedia piùdiploma 
di qualifica professionaleo attestato rila¬ 
sciato aisensi di legge, conoscenza di in¬ 
glese, francese, tedesco o spagnolo,citta- 
dinanza comunitaria, godimento dei diritti 
politici, idoneitàfisica, posizione regolare 
nei confronti della leva: 3funzionari diela¬ 
borazione dati, ottava qualifica, area 
strutture di elaborazionedati, tempo pieno 
e indeterminato, laurea in scienze dell'in¬ 
formazione, matematica, fisica, ingegne¬ 
ria, scienze della comunicazione,informa¬ 
tica, conoscenza di inglese, francese, te- 
descoo spagnolo,cittadinanza comunita¬ 
ria, lnformazioni:tel,0161-261551, (Gaz- 
zettaUfficialen,39dell9/05/00) 

UNIVERSITÀ LA SAPIENZA- 
ROMA 


5 assistenti - scadenza 19/06/00 

• cerca 

5 assistenti di elaborazione dati, sesto li¬ 
vello,, area strutture dielaborazione dati, 
cittadinanza comunitaria, diploma di ma¬ 
turitàclassica, scientifica, magistrale, tec¬ 


nica 0 professionale, o diploma discuoia 
media e di corso professionale specifico 
rilasciato da enti pubblici 0 aziende spe¬ 
cializzate 0 attestato di attività lavorativa- 
specificaperZ anni presso enti pubblici 0 
aziende di settore conesclusione dell'ap¬ 
prendistato, idoneità fisica e psichica, po- 
sizioneregoiare nei confronti della leva, 
godimento dei diritti politici,Informazioni 
06-49911, (Gazzetta Ufficiale n,39 del 19/ 
05/00) 

COMUNE DI CONCORDIA 
(MODENA) 

ì istruttore - scadenza 19/(Ì6/00 

• cerca 

1 istruttore-area scuola, cultura, sporte 
tempo libero, categoria Gl,diploma di ma¬ 
turità, lnformazioni:tel, 0535-55115, (Gaz¬ 
zetta Ufficiaien,39 del 19/05/00) 

COMUNE DI MONTERONI 
D'ARBIA (SIENA) 

1 insegnante - scadenza 19/(96/00 

• cerca 

1 istruttore-insegnante di scuola materna, 
categoria Gl, tempodeterminato (anno 
scolastico2000/2001), diploma magistra¬ 
le,lnformazioni:tel, 0577-251217, (Gaz- 
zettaUfficialen,39dell9/05/00) 

COMUNE 
DI VERCELLI 


1 educatore - scadenza 19/06/00 

• cerca 

1 educatore professionale, categoria Gl, 
tempo pieno e determinato (1 anno), diplo¬ 
ma di educatore o specializzato oequipol¬ 
lente conseguito con corsi biennali o trien¬ 
nali post-secondari riconosciuti dalla Re¬ 
gione o università, Tel, 0161-596341 
(Gazzetta Ufficialen,39del 19/05/00), 


Corso 

per psicologi 
del la scuoi a 

Il Cfta organizza un 
corso gratuito di 
500oreper"Un 
servizio diorienta¬ 
mento e consulen¬ 
za nella se uolailo 
psicologo",ri volto 
adonne,interessa- 
teall'ingressooal 
reingresso nel 
mercato del lavoro 
dopounperiododi 
non lavoro ester¬ 
no,con laurea in 
psicologia,iscri- 
zioneall'ordine 
degli psicologi del 
Lazio,conoscenza 
basedell'ingle- 
se,iscrizione nelle 
listedi colloca¬ 
mento. L'ammis¬ 
sione avverrà me- 
dianteprova prati¬ 
ca,questionari e 
colloqui.Doman¬ 
de aiCfta, viale di 
VillaGrazioli29, 
00198Roma,tel. 
06-8542233- 
8840350,fax.06- 
8840350, sito ;w- 
ww.psy.it/la- 
zio.html.Scaden- 
za;21gi ugno 2000. 


OCCASIONI 





• Pavia; concorso fotografico. In 

chiostro", giornale studentesco dell'ate¬ 
neo di Pavia, bandisce un concorso foto¬ 
grafico peri suoistudenti, "Università nel¬ 
l'obiettivo, Luoghi e momenti di vitauni- 
versitaria e collegiale pavese" . Due le se¬ 
zioni: i luoghi eia vitauniversitaria. Premi 
perogni sezione: una macchina fotografi- 
caal 1",accessori per2"-3", materialefo¬ 
tografico e medaglie per4"-15“, Fotoal 
portierato centrale dell'università. Strada 
N uova 65, oa: concorsofotografico "In¬ 
chiostro", commissione Acersat, ufficio 
mobilità studentesca, università degli 
studi. Palazzo del M ajno,via M entana4,- 
27100 Pavia, tei , 0832-504934, entro il 
16 ottobre 2000, 

• Verona; educazione all'archeolo¬ 
gia. L'assessorato alle politiche gio¬ 
vanili ed il M useo civico di storia naturale 
di Verona propongono''Archeonatura gio¬ 
vane", percorso formativo peravvicinarei 
ragazzi di 15-19 anni di Verona e provincia 
all'archeologiaeallanatura,ll''Natura- 
exploring" (28 agosto-1" settembre, a 

M onte Pastello), sarà dedicato a zoologia, 
botanica, geologia e paleontologia, il 
"Geo-explormg" (21-25 agosto e 4-8 set¬ 
tembre a Bolca)a rilievi topografici, anali¬ 
si di acque, ricerca e schedatura di giaci¬ 
mentifossiliferi, riproduzionidifossili. In¬ 
fo: M useo di storia naturale,tei, 045- 
8079404, iscrizioni : Servizio politiche gio¬ 
vanili, piazza M uraGallieno3, perinfor- 


mazioni tei, 045-8078927-26-30, fino al 
23giugno, 

• Napoli; master per traduttori. L i 

stituto universitario orientaleseleziona 20 
candidati perii I masterannuale in inter¬ 
pretazione diconferenze, cofinanziato 
dallo Scic della Commissione europea, 
che offreanche alcune borse di studio. Re¬ 
quisiti: laurea, massimo 42 anni,eccellen¬ 
te conoscenza di inglesepiùfranceseote- 
desco, del contestoeconomico-sociale 
dei Paesi che le parlano e, preferibilmen¬ 
te, di unaterza lingua Ueodi bulgaro, ce¬ 
co, polacco, romeno, slovacco, slove- 
no,turcoe ungherese. Domande (modulo 
sul sito: WWW, iuo,it): Direzionedidattico- 
scientifica del master, piazza Borsa 22, 
80134Napoli,tel,081-7605629,entroil 
29giugno2000, 

• Perugia; itinerari didattici sulla 
città. L'istituto perla storiadell'Um- 

bria contemporanea organizza un conve¬ 
gno peroggi ed una mostravisitabilefino 
al 21 giugno sulle trasformazioni di Peru¬ 


gia passate ein programma. In autunno la 
sezione didattica Isuc istituirà un gruppo- 
di lavoro verticale percostruire itinerari 
didattici a partiredaimateriali in mostra: 
studenti e insegnanti sono invitati a par¬ 
tecipa realle due iniziative (al Palazzo co¬ 
munale, piazza IVNovembre)eadaderi re 
al gruppo di lavoro. Info: Isuc, tei, 075- 
5763906, 

• 20 borse di studio dal Cnr. Sono 
tutte perricerche nelle scienzematemati¬ 
che le 20 borse di studio di cui i laureati da 
almeno3anniinmatematica,fisica,inge- 
gneria,informaticaoscienzedell'infor- 
mazionee con massimo 35 anni e cittadi¬ 
nanza Ue possono usufruire presso sedi- 
dei Cnre altre istituzioni scientifiche. Ogni 
borsa ammonta ad unmilione e700 mila 
lire mensili e dura un anno. Preferenziale 
ildottorato di ricerca: possono partecipa¬ 
re anche i docenti di ruolo dellascuola se¬ 
condaria, Domande: Cnr, Dipartimento 
del personale, reparto II,concorsi e borse 
di studio, piazzale A , M oro 7,00185 Ro¬ 


ma, tei,06-49933537, fax, 06-49933868, 
entroil21giugno2000, 

• Pavia; seminario su inquinamen¬ 
to atmosferico. il 19 giugno alle 

14,15si terrà presso l'aula Seminari-Die, 
(Polo Gravino, via Ferrata 1,facoltà di in¬ 
gegneria, pianoC), unseminariodaltitolo 
"Energyandclimatechangepoliciesfor 
european Industries" , Verranno discusse 
lepossibili politiche di riduzione nelle 
emissioni di gas serra epresentato un 
confronto tra Paesi sull'efficienza energe¬ 
tica nel settoreindustriale, Perinforma- 
zioni rivolgersi allo 0382-505253, e-mail: 
nanglani@unipv,it, 

• Ancona; 3 assegni per biologi e 
agrari. L'università di Ancona offre 

3assegni di ricerca di 25 milioni l'anno l'u¬ 
no presso la facoltà diagraria: uno annua¬ 
le su interventi microbiologici e genetici 
perlaproduzionediQ-lOda lievito per lau¬ 
reati in biologia, biotecnologia oscienze 
agra rie: 2 assegni di 6 mesi ciascuno in si¬ 
stemi colturalisostenibili nella collina 
centro-italiana perdottori di ricerca,iscrit¬ 
ti almeno al Ili anno di dottorato in produt¬ 
tività di piantecoltivate, laureati in scien¬ 
ze agrarie con esperienza professiona¬ 
le,Occorrono: cittadinanza comunitaria, 
idoneità fisica, conoscenza dell'inglese. 
Le domande devono essere inviate al ret¬ 
tore dell'università di Ancona, piazza Ro- 
ma22,60100 Ancona, entro il 15 giugno 
2000 , 


Pagina a cura di GiampieroCasteiiotti, Maria Di Saverio, Donatei- 
ia Ortoiano e Barbara Baidinacci. Per scriverci e inviare comunica¬ 
ti utiiizzare il seguente recapito: L'Unità-Scuola & Formazione, 
via dei Due M acelli 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte le 
offerte si riferiscono a personale maschile e femminile, essendo 
vietata qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


RADIO 


& TV 



OGGI 


6.30 RAI2 L'Italia viva. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo M agazine. Argo¬ 
menti della puntata: Dal mare al- 
l'Appennino; Asparagi bianchi; Le 
dimore del sole. 

23.15 RAI3 Report. Puntata dedicata 
alla "tassa Tobin", un fondo che 
potrebbe aiutare ad affrontare le 
emergenze europee. 

0.25 RAI2Neon Libri. 

1.00 RAIl La storia siamo noi per 
una storia sociale d'Italia 1945- 
2000.Trieste, mitteleuropa. 

DOMANI 


8.05 RAI3 II Grillo. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 Cambogia: un paese re¬ 
moto e sconosciuto. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo M agazine. Le gran¬ 
di scimmie: Il costruttore di gondo¬ 
le. 

23.10 RAIl Overland 4 (doc.). 

23.15 RAI3 La musica di Raitre: Ro¬ 
bert Schumann: concerto in la min. 
per pianoforte e Franz Schubert: 
sinfonia in do magg. "La grande" 
D.994. 

VENERDÌ 16 


6.30 RAI2 lo e ... Guttuso e il M arat 
morto di David. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 Vietnam: 4000 anni di sto¬ 
ria. 

8.35RETE4 Peste e corna. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo M agazine. Api as¬ 
sassine; Fondere il bronzo. 

23.05 RAI2Tg2 Dossier. 

23.15 RAIl Passaggio a nord ovest 
Le balene; Alessandria d'Egitto; il- 
fiume Colombia e sulle distese 
ghiacciate della Siberia. 

23.30 ITALIAl C'era due volte (Ippo- 
liti). 

0.55 RAIl 42“ parallelo. Leggere il 
900. L'Aleph. 

2.30 RAI2 Storia dei Castelli d'A¬ 
bruzzo. 

SABATO 17 


7.00 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-2000. 
M ilano: da bere. 

9.15 RAI3 La musica di Raitre. Bou- 
lez; Benjamin; Stravinskij. 

10.00 RAI2 1 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". 

10.15 RAI3 Geo M agazine. 

14.00 RAIl Linea Blu. Da Trapani a 
Marsala. 

16.45 RAIl Overland 1,2 e 3. Ameri¬ 
ca del nord e del sud; Africa e Pae¬ 
siarabi. 

20.50 RAI3 Speciale "Ciak animali in 
scena". Parco del Serengeti (Ke¬ 
nya) e foreste del Borneo. 

22.40 RETE4 Parlamento In. 

22.50 RAI2 "Il Cilindro", atto unico 
di E. De Filippo. 

DOMENICA 18 


6.45 RAI2 Per anima mundi. 

8.30 RETE4 Domenica in concerto. 

10.45 RETE4 La domenica del villag¬ 
gio. 

12.20 RAIl Linea verde. In diretta 
dalla natura. 

18.00RAI3Art'è. 

18.25 RAI3 Bell'Italia. 

22.45 RAIl Frontiere. 

LUNEDÌ 19 


8.20TMC Due minuti un libro. 

9.30 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 Cultura e spettacolo. 
17.00 RAI3 Geo M agazine. 

0.45 RAIl La storia siamo noi per 
una storia sociale d'Italia 1945-2000. 

MARTEDÌ 20 


8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 Cultura e spettacolo, 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.40 RAIlTg Parlamento. 

0.35 RAI3 Cenerentola (att.). 
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Scuola&F orinazione 


l'U nità 



Studenti in azienda coi fondi Cipe 

Settan1acinquestudentidelleclassiquattedell'lstitutoTecnico«Pri- 
mo Le vi»di Quatti SantElena (Cagliari)efféttueranno uno stage for¬ 
mativo nel CentroCommerciale«Carrefbur»dil30ore.Glistagisti, 
l'80% dei quali è c ostìtulto da ragazze, speri menteranno I a vita pro¬ 
duttiva nei settori e nei servizi dell'azienda dal 19giugnoal 22luglio.l 


giovani,cheefféttieranno4orealgiornodi atti vita,articolatealmat- 
tìnooal pomeriggio,sarannosuddivisi inottogruppi,ciascunodei 
quali verrà assegnato a untotoraziendale c hec urerà gli aspetti teori' 
c i e pratìc i dell'esperimento. Il progetto «Lavoro 2000»,c hesi avvale 
di unfinanziamentodi 90milioni sufbndi CIPE (Comitato Interministe' 
riale perla ProgrammazioneEconomicajasostegnodellosviluppo 
del le aree depresse, è stato presentato nell'Aula Giunta del M unici- 
piodiQuartiSantElena.L'iniziatìva,chefrutteràaigiovani,oltrea 
un'esperienza format vacostantementemonitorata,uncreditofòr- 


matvo,costtoisceil preludioadun'altaseriedicorsi aziendali che 
l'anno prossimo verranno organizzat nellesedi «Carrefbur»di Fran- 
c la e Spagna.Gli stodent sonostat selezionat sui 103 isc ritt alla 
quartaclassedell'lsttito,sullabasediuntesLaconclusionediunci- 
clo di orienta mentoal lavoro, basato sulla mot vazioneesulladeter- 
minazione. Il progetto- ha spiegato Serena Pisano,del Proweditora- 
todiCagliari-è nato perofti re agl i stodent un'oc casione i n pi ù di vi- 
veredirettamentel'esperienzalavoratvaintegrataconquellascola- 
stca. 


Il libro 

Gli indifferenti 
In classe 

ROBERTO CARNERO 


A chi - insegnante, ^nitore, animatore di gruppi 
giovaniii - è quotidianamente a contatto con 
ragazzi e ragazze adoiescenti, i iibri dedicati 
aii'universo dei giovani hanno spesso un che di po¬ 
co convincente. Fa un po' impressione vedere degii 
studiosi che si accostano a quel mondo come ad un 
asettico oggetto di studio. C'è il rischio di procedere 
a descrivere fenomeni che in realtà non si com¬ 
prendono fino in fondo e di giudicarli sulla base di 
metri e valori che non li possono capire perché ad 
essi inadeguati. In altre parole la forma migliore per 
conoscere una realtà così complessa ma anche così 
viva come quella degli adolescenti è forse, più che 
un'osservazione dall'esterno, l'interazione, modalità 
che prevede, da parte degli adulti, la disponibilità a 
mettere in discussione le proprie certezze per con¬ 
frontarsi con ciò che è nuovo, pur nella chiarezza 
della propria identità e del proprio ruolo educativo. 

Questultimo approccio caratterizza, felicemente, 
il volume curato da E lena Rosei, «16 Anni più o me¬ 
no» (Franco An^li, pp. 224, lire 32.000). Si tratta di 
una raccolta di interventi dedicati alla realtà adole¬ 
scenziale in Italia, che adottano un metodo a metà 
tra il saggio e la ricerca sperimentale. Ne sono auto¬ 
ri gli psicologi dell'Istituto Minotauro di Milano, 
che più che descrivere gli adolescenti hanno cerca¬ 
to di conoscerli e di capirli, attraverso la pratica 
psicoterapeutica, indagini di tipo sociologico ed an¬ 
tropologico, ma anche la presenza pilota in luoghi 
topici come la scuola. I vari capitoli di questo libro 
affrontano il pianeta adolescenza a trecentosessan- 
ta gradi. Vi si parla d'amore, della scoperta del cor¬ 
po e della sessualità, della progressiva e spesso dif¬ 
ficile definizione di un'identità di «gmere», delle 
problematiche legate alla gestione dei rapporti di 
coppia, di amicizia, delle dinamiche di gruppo e 
«banda», di rapporti tra genitori e figli. Un gruppo 
importante di saggi è quello dedicato alle «nuove 
frontiere delle culture giovanili» e ai consumi ad es¬ 
se collegati: sport, musica, videogiochi, internet, 
body art (piercing e tatuaggi), vecchie e nuove dro¬ 
ghe. 

L'ultima sezione del volume è sulla scuola, vista 
come luogo di interazione tra una dimensione pro¬ 
priamente culturale e formativa ed un'altra di tipo 
relazionale ed affettivo. La ricerca sottolinea come, 
ormai lontani gli anni della contestazione studente¬ 
sca, preval^ oggi nei giovani una situazione di 
«bassa tensione conflittuale» nei confronti degli in¬ 
segnanti e dei valori che essi propongono. La con¬ 
testazione ha semmai lasciato il posto alla demoti¬ 
vazione scolastica. I ragazzi vivono la scuola come 
luogo più di socializzazione che di apprendimento, 
tanto che si evidenzia da parte loro «una forte diffi¬ 
coltà ad instaurare una reazione significativa con 
l'apprendimento e con il proprio ruolo di studente» 
e «l'esperienza scolastica sembra rappresentare per 
questi ragazzi una condizione inevitabile alla quale 
adattarsi» (Lancini). Gli insegnanti di scuola supe¬ 
riore conoscono bene questa situazione, al punto di 
essere costretti di anno in anno a modificare le pro¬ 
prie pretese didattiche e a rivedere i parametri di 
valutazione. 

In un sondaggio a questionario, alla domanda 
«Come mi trattano gli insegnanti a scuola?», solo 
una quota decisamente ridotta di studenti ha rispo¬ 
sto «con antipatia» e «con freddezza», mentre un 
numero più consistente ritiene di essere trattato 
«con cortesia» e «con cordialità». M a la risposta più 
frequente è stata «con indifferenza». È un dato si¬ 
gnificativo, perché se non rappresenta necessaria¬ 
mente la realtà oggettiva, testimonia quanto meno 
il modo in cui questa realtà è percepita dai ragazzi. 
M olti studenti hanno la sensazione di essere «tra¬ 
sparenti» 0 «intercambiabili» agli occhi dei loro in¬ 
segnanti, che per la tradizionale impostazione della 
scuola in italiana sono portati a vivere rapporti con 
un'entità-classe e non con degli individui. E indica¬ 
tivo il fatto che mentre sono previsti colloqui indi¬ 
viduali con i genitori, non ci sono né spazi né tempi 
per colloqui individuali con gli studenti, quasi che 
questi ultimi non fossero i soggetti primari della 
scuola. 

Sembra insomma davvero giunto il momento di 
ripensare ad una vera centralità dello studente nel 
processo educativo. I modi per attuare questo obiet¬ 
tivo sono evidentemente molteplici. Il punto fonda- 
mentale dovrà però essere quello di evidenziare in 
positivo doti, competenze e capacità già presenti 
nei ragazzi. L'apprendimento andrà allora inteso 
non più solo come trasmissione pura e semplice di 
conoscenze e nozioni da docente a discente (moda¬ 
lità in cui quest'ultimo è condannato ad un ruolo 
passivo), ma come valorizzazione degli interessi dei 
diversi soggetti. L'insegnante sarà spinto a inter¬ 
pretare sempre più la propria funzione come punto 
di raccordo tra le varie esperienze culturali dei ra¬ 
gazzi. Senza questa rivoluzione nella mentalità de- 
^i operatori della scuola, qualsiasi riforma, anche 
perfetta, non produrrà grandi risultati. 


INFO 


I premi 

del Campiello 

Giovani 

Sono due ragazzi e 
tre ragazze,tutti stu¬ 
denti di Me eoe lassi- 
co,ivincitori della 
quinta edizione na¬ 
zionale del «Cam- 
pielloGiovani»,con- 
corso lette rado ri¬ 
servato agli studenti 
degli ulti mi treanni 
delle scuolemedie 
superiori ed esteso 
quest'annoaFran- 
cia,Slovenia,Croa- 
zia,SvizzeraeRe- 
pubblicadiSanMa- 
rino.lfinalistiiAn- 
gelaColella,delli- 
ceoclassico«G.Q. 
Sella»di Biella,«Mi 
vuoi dire perfavore 
quale strada devo 
fareperusciredi 
qui»;la marchigiana 
Francesca M aran- 
gon,delliceoclassi- 
co«Rinaldini»diAn- 
cona,«Conunange- 
loaccanto»;la lom¬ 
barda Andrea Can- 
zanella,del «Volta» 
di Como,«Tre leoni»; 
iltrentinoPaolo 
Chiochetti,del«Pra- 
ti»diTrento,«Balka- 
nial999»;la puglie¬ 
se Maria Scarpiello 
del «Lanza» di Fog¬ 
gia «Hanno mobili¬ 
tato piùdilOOOim- 
mondizie mentali». 


INTELLETTUALI E DOCENTI OFFRONO I LORO SUGGERI- 
MENTIPERITEMIDELL'ESAMEDI ST AT 0. M A A N CH E POSSI¬ 
BILI TRACCE SUI CUI GLI STUDENTI POSSONO «SAGGIARE» 
LA LORO PREPARAZIONE E OUALCHE UT I L E CO N SI G L 10 


INTERNET 


Consigli on line 
per 468mila candidati 

Conto alla rovescia porgli esami di maturità ver¬ 
sione 2000. In attesa che le prove prendano il via 
il 21 giugno prossimo per468mila studenti, altri 
consigli e spiegazioni arrivano on line. Il ministe¬ 
ro della pubblica istruzione ha infatti organizzato 
quattro forum sul web rivolti sia ai docenti che 
agli studenti. I dibattiti telematici affronteranno, 
con l'aiuto di esperti, gli argomenti più caldi per 
chi si trova sotto esame: le nuove prove, l'uso del 
credito scolastico, le commissioni, i riflessi sulla 
didattica. 

Si tratta del primo di una serie di spazi aperti 
dal ministero della pubblica istruzione e gestiti 
dagli Annali della pubblica istruzione. Potete tro¬ 
varli all'indirizzo «www.annalipubblicaistruzio- 
ne.it», cui si può accedere anche dal sito ufficia¬ 
le del ministero (www.istruzione.it). 

I successivi appuntamenti riguarderanno, tra 
le altre cose, le riforme in atto, l'autonomia, il 
riordino dei cicli, la cosfruzione dei nuovi curri¬ 
coli, il ruolo degli studenti aM'interno della strut¬ 
tura scolastica. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

113,380 

113,330 

BTP AG 94/04 

111,260 

111,270 

BTP AP 00/03 

98,790 

98,790 

BTP AP 94/04 

110,780 

110,750 

BTP AP 95/05 

121,160 

121,140 

BTP AP 98/01 

99,700 

99,670 

BTP AP 99/02 

96,410 

96,420 

BTP AP 99/04 

93,050 

93,030 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,820 

102,830 

BTP FB 96/06 

119,650 

119,590 

BTP FB 97/07 

107,300 

107,250 

BTP FB 98/03 

99,500 

99,470 

BTP FB 99/02 

96,750 

96,740 

BTP FB 99/04 

93,370 

93,360 

BTPGE 00/03 

98,340 

98,330 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titoio 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titoio 

Quel 

Ultimo 

Quot, 

Prec, 

BTP GN 91/01 

106,090 

106,340 

BTP NV 96/06 

112,460 

112,440 

BTP GN 93/03 

115,330 

115,340 

BTP NV 96/26 

118,560 

118,850 

BTP GN 99/02 

96,050 

96,020 

BTP NV 97/07 

103,350 

103,320 

BTP LG 00/05 

97,600 

97,570 

BTP NV 97/27 

108,850 

109,200 

BTP LG 95/00 

100,310 

100,340 

BTP NV 98/01 

98,020 

98,010 

BTP LG 96/01 

103,290 

103,250 

BTP NV 98/29 

92,440 

92,690 

BTP LG 96/06 

116,990 

116,910 

BTP NV 99/09 

91,090 

91,050 

BTP LG 97/07 

107,600 

107,590 

BTP NV 99/10 

100,510 

100,440 

BTP LG 98/01 

99,550 

99,560 

BTP OT 93/03 

111,060 

111,060 

BTP LG 98/03 

97,950 

97,980 

BTP OT 98/03 

96,300 

96,250 

BTP LG 99/04 

95,380 

95,350 

BTP ST 91/01 

107,650 

107,600 

BTP MG 00/31 

103,600 

103,730 

BTP ST 92/02 

113,710 

113,740 

BTP MG 92/02 

111,810 

111,830 

BTP ST 95/05 

122,860 

122,840 

BTP MG 96/01 

103,870 

103,870 

BTP ST 96/01 

103,210 

103,210 

BTP MG 97/02 

102,010 

102,000 

BTP ST 97/00 

100,220 

100,220 

BTP MG 98/03 

98,790 

98,790 

BTP ST 97/02 

101,200 

101,200 

BTP MG 98/08 

97,220 

97,200 

BTP ST 98/01 

98,860 

98,870 


CCTAP 96/03 
CCTDC 93/03 


CCTOT 93/00 
CCTOT 94/01 


CCTDC 94/01 

100,520 

100,500 

CCTDC 95/02 

100,970 

100,980 

CCTDC 99/06 

100,280 

100,290 

CCTFB 95/02 

100,450 

100,440 

CCTFB 96/03 

100,900 

100,900 

CCTGE 94/01 

100,120 

100,130 

CCTGE 95/03 

100,870 

100,880 

CCTGE 96/06 

102,510 

102,510 

CCTGE 97/04 

100,310 

100,340 

CCTGE 97/07 

101,700 

101,670 

CCTGE2 96/06 

101,620 

101,870 

CCTGN 95/02 

100,680 

100,680 

CCTLG 00/07 

100,250 

100,250 

CCTLG 96/03 

101,090 

101,110 

CCTMG 96/03 

101,000 

101,000 


BTPGE 92/02 
BTPGE 93/03 
BTPGE 94/04 
BTPGE 95/05 


BTPGE 97/02 


BTPGE 98/01 


BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 


BTP NV 93/23 


BTP NV 95/00 


BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 


CCTAP 94/01 


CCTAP 95/02 


CCTMG 97/04 
CCTMG 98/05 
CCTMZ 97/04 
CCTMZ 99/06 


CCTNV 95/02 


CCTNV 96/03 


CCTOT 95/02 

100,700 

100,710 

CCTOT 98/05 

100,290 

100,330 

CCTST 95/01 

100,500 

100,630 

CCTST 96/03 

101,070 

101,120 

CCTST 97/04 

100,220 

100,240 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

100,450 

100,450 

CTE ST 95/00 

99,100 

0,000 

CTZAG 99/01 

94,220 

94,200 

CTZ DC 99/00 

97,560 

97,560 

CTZFB 99/01 

96,739 

96,725 

CTZ GE 99/01 

97,305 

97,310 

CTZ LG 98/00 

99,450 

99,465 

CTZ LG 99/00 

99,470 

99,446 

CTZ LG 99/01 

94,892 

94,875 

CTZ MG 99/01 

95,705 

95,690 

CTZ MZ 00/02 

91,610 

91,590 

CTZ MZ 99/01 

96,325 

96,300 

CTZNV 00/01 

93,010 

92,985 


CTZOT 98/00 


CTZOT 99/01 


CTZST 99/00 


BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 95/02IND 
BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL01 AIO 
BCA LEASING-ITAL04A17 
BCA LOMB-01 EXW 7,5% 

BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/02 EURO10 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA /09 SUB 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/026,5% _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB/19SDITSE 

CENTROB01 IND _ 

CENTROB02 IND _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 97/04 IND 

COMIT/002 _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND 


COMIT-96/06ZC 


COMIT-97/02 IND 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


99.820 99.810 
98.200 98,100 
101,100 101,100 


COMIT-97/03IND _ 

COMIT>97/046.75% 

COMIT-97/07SUBTV 

COMIT-97/27ZC _ 

COMIT-98/08SUBTV 
CR BO»OF 96/03 298 TV 
CR BO»OF 97/04 314 TV 
CREDIOP /19FLOAT1 
CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDITO IT-96/03 IND 

EFIBANCA/04 IND _ 

ENEU85/003IND _ 

ENEU86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS»94/04 8.9% 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 
ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 
IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 


IMI-95/0111ND 


IMI-96/0111ND 


IMI-96/01 2 IND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/06 2 7,1% _ 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

INTERE /01 345 SD _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 
MEDIO CEN43STEP-UPCALL 

MEDIO LOMB-97/07ZC _ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB»98/08n _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-g6/06ZC 


MEDIOBANCA-g6/11ZC 


MEDIOBANCA-g7/07 IND 


MEDIOCR L/03 EQL55 EM 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI/0544TV 

MPASCHI99/092 _ 

MPASCHI-0816A5% 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 30 IND 


OPERE-94/0411ND 

99,900 

100,000 

OPERE-94/043IND 

100,230 

100,260 

OPERE-96/01 6.9% 

101.520 

101.650 

OPERE-97/04 6,72% 

101.020 

101.000 


PARMALATFIN-03IND 
SPAOLO-95/10 66 IND 
SPAOLO-96/10110IND 


SPAOLO/03151 

99,690 

98,550 

SPAOLO/0395 CAL 

102,050 

102,800 

SPAOLO/0398 CAL 

101,000 

100,800 

SPAOLO/05IBON11 

87,300 

87,250 

SPAOLO/05IBON18 

80,000 

81.000 


SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 


SPAOLO/19 SW EURO 


TECNOSTINT/04 TV 



Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 
ALBQINORE 
APULIA AZIONARIO 


ARCAAZ, ITALIA 


SANPAOLO EUROPE 


ZETAEUROSTOCK 

ZETASWISS 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

14.086 14,081 27274 38.179 


6.897 6.897 13354 28.197 
26.481 26.433 51274 17.432 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI AMERICA 



AUREO GLOBAL 


AZIMUT BORSE INT. 
BIMAZION.GLOBALE 
BN AZIONI INTERN. 
BPB RUBENS 


14.585 14.652 


16.547 16.668 
6.737 6.775 

15.865 15.948 


28240 19.216 


32039 37.228 
13045 0.000 

30719 12.861 
24182 29.192 


PUTNAM INTER.OPP.LIT 


PUTNAMINTERN.QPP.S 
RAS ADVANCED SERVIC. 
RAS CONSUMERGOQDS 
RAS ENERGY_ 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

8.283 8.297 16038 48.042 


7.891 7.874 

5.196 5.248 




C.S. AZIONARIO INTER 

11.533 

11.631 

22331 

26.209 

RAS FINANCIAL SERV i 

CARIF. M.GRECIAAI 

8.558 

8.598 

16571 

21.200 

RAS HIGH TECH 1 

CARIFONDO ARIETE 

17.205 

17.282 

33314 

18214 

RAS INDIVID. CARE 1 

CARIFONDO CARICE AZ. 

9.642 

9.681 

18670 

20.887 

RASLUXURY ( 


BPB TIZIANO 
C.S.AZION. ITALIA 


CONSULTINVEST AZIONE 


CAPITALGEST AMERICA 
CARIFONDOAZ.AMERIC 


CENTRALE AMERICA 


CENTRALE AMERICA S 


I.TIIja aTI'l-IH 

Bilami! 

TTnsrjrrm 

“WTTT- 

mrrrai 

'imm 

■'j'ii .'lii'i 


20,775 0 18.778 


CENTRALE G8 BLUE CHI 
CENTRALE GLOBAL 
CLIAMSIRIO 


DUCATO AZ. INT. 


DUCATO AZ.IMMOB.An. 


15.092 15.135 
21.588 21.688 


29222 28.202 
41800 15.691 


1 4 4 

■nrsrrri 


EUROM. BLUE CHIPS 

_18,585 18.664 

3.5986 23.883 


■niSBTni 



_21.547 21,687 



18,751 18.880 

36307 23.989 




]r(sriiài!iroi!B 



, l'ali 

18 86.5 18 921 

36528 20.151 

FONDICRI INT. 

2.5.844 25.957 

50041 23.248 


17 838 17 960 

34530 23.122 

GEODE 

17.119 17.186 




IfnimR!! 


RAS MULTIMEDIA 
S.PAOLOAZ.INT.ETI 
SANPAOLO FINANCE 
SANPAOLO INDUSTRIAL 


LEAMB. 

LUZIONE6 

LUZIONE7 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 




in lite 

Anno 


! BIMOBBLIG.BT 

5.087 

5.086 

9850 

0.000 

QUADRIFOGLIO RISP ! 

BNEURO MONETARIO 

9.774 

9.770 

18925 

1.442 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 1' 

BN REDDITO 

6.121 

6.119 

11852 

1.450 

RAS CEDOLA 1 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.328 

6.327 

12253 

1.801 

RAS OBBLIGAZ. 2; 

CAPITALGEST BEUR BT 

8.216 

8.214 

15908 

1.407 

ROLORENDITA 

CARIFONDO CARICE MON 

9.051 

9.047 

17525 

2.029 

ROMAGEST EURO BOND 

CARIFONDO EURO PIU’ 

12.154 

12.149 

23533 

1.800 

SAIEUROBBLIG. 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.618 

7.615 

14751 

1763 

SANPAOLO OB. EURO D. 

CENTRALE CASH EURO 

7.047 

7.044 

13645 

1.527 

SANPAOLO OB. EURO LT 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


i| 


Ultjino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

5.106 5.102 9887 1.309 




mSnHnrnTrTnii 


12.279 12.356 23775 38.981 

27.989 27.920 54194 22.169 

20.007 20.095 38739 30.381 


18.485 18.541 35792 14.309 

25.304 25.377 48995 37.402 

11.180 11.230 21647 22.466 


CENTRALE T.VARIAB. 
CISALPINO CASH 
CLIAM LIQUIDITÀ 
COMIT BREVE TER 


COMITMONET. 
COMIT REDDITO 


7.178 7.177 

6.777 6.775 

6.061 6.059 


10.641 10.638 
6.246 6.244 


10967 2.127 

13899 1.084 

13122 0.938 

11736 1.916 


20604 1.896 

12094 1.759 


SANPAOLO OB. EURO MT 
TEODQRICOOB. EUOR 
ZETAOBBLIGAZION. 

ZETA REDDITO_ 


5.029 5.029 9738 0.000 

13.468 13.467 26078 -0.531 

5.918 5.917 11459 0.050 


6.781 6.779 13 


LBOND 7.248 7.245 14 


BOND 7.282 7.284 14 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 






CAPITALGEST B.EUROPA 


CISALPINO REDDITO 

CLIAM ORIONE _ 

CLIAM PEGASO 


RAS BOND FUND _ 13.737 13.741 26 

ROLOBONDS _ 8.154 8.158 15 

ROMAG.SELEZ.BOND 4.977 4.979 9 


ROMAGESTOBBLINTERN 12.487 12.492 24 


SAI OBBLIG. INTERN. 7.347 7.351 14 


SANPAOLO BONDS 6.594 6,598 12 


SCUDO 6.525 6.529 12 


SOFIDSIM BOND _ 6.100 6.104 11 

SPAZIO OBBLIG.GLQB. _ 5.273 5.277 10210 0.000 

ZENIT BOND_6.128 6.128 11865 7.076 


F&F RISERVA EURO 6.678 6.676 12930 0.891 

EPTA EUROPA 

s^ans in4?s n!niB 

^^^^Kgazionari altre SPECIALIZZ. I 


EUROM. EUROPEBOND 

5.000 5.000 9681 0.000 

PONniCRIINnir PIII.9 7 858 7 856 15915 1398 EUROMONEY_6i59_058_13281_-0,205 

AGRIFUTURA 13.4 

49 13.449 96097 0.495 

FONDICRI MONETARIO 11.521 11.519 22308 1.991 

F&F BOND EUROPA 

7.348 7.343 14228 0.122 

ANIMA CONVERTIBILE 4.9 

77 4.991 9637 0.000 

GFOFl)ROPAS/TB3 5.058 5.062 9794 0.000 GESTIELLE LIQUIDITÀ 10,856 10,851 21020 0,314 

AUREO GESTIOB 8.5 

89 8.591 16631 2.714 


AZIMUT FLOATING RATE 6.3 

27 6.326 12251 1.687 


PERSONAL CONVERGENZA 6.453 6.451 12495 0.124 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5.392 5.389 10440 1.774 

QUADRIFOGLIO OBBL. 12.793 12.785 24771 0.093 

VENETOPAY_5.397 5.396 10450 1.015 


BNQBBLIG.ALTIREND. 



PADANO INDICE ITALIA 


PRIME ITALY_ 


PRIMECAPITAL _ 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 
QUADRIFOGLIO BLUE CH 
R&SUNALLIAN.SMALLC. 

RAS CAPITAL _ 

RAS PIAZZA AFFARI 
RISP. IT. CRESCITA 
RQLQITALY _ 

rqmag.selez.az.it 

RQMAGESTAZION.ITA 

SAI ITALIA _ 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

VENETQBLUE _ 

VENETQVENTURE 

ZECCHINO _ 

ZENIT AZIONARIO 
ZETA AZIONARIO 


ALPI AZIONARIO 
ALTO AZIONARIO 

AUREO E.M.U. _ 

CISALPINO AZION. 

CLIAM SESTANTE 

COMITCAP _ 

COMIT PLUS _ 

EURQM.EURQEQUITY 
G4-EUROSTOXX 
MIDA AZIONARIO EURO 
OASI AZIONARIO EURO 
PRIME EURO INNOVAI 
R&SUNALLIANCE AZION. 
SANPAOLO EURO 


ASTESE EURQAZIQNI 


CAPITALGEST EUROPA 


15.823 15.927 


26.310 26.409 


71.150 71.424 1 

25.636 25.734 4! 

8.081 8.098 H 

17.829 17.942 3^ 

27.451 27.555 5: 


12102 36.433 
10917 14.640 
0 13.862 
14756 17.102 
0 17.117 
12293 13.862 
18819 45.276 


ROMAGESTPROF.DINA. 

SAI GLOBALE _ 

SANPAOLO INTERNAI 
SOFIDSIM BLUE CHIPS 


5.105 48492 34.717 


5.165 5.165 10001 0.000 

18.244 18.247 35325 44.655 

27.456 27.444 53162 33.359 


COMIT PACIFICO 
DUCATO AZ. ASIA 
DUCATO AZ.GIAPP. 

EFFE AZ. PACIFICO 
EPTASELEZIO.PACIFIC 
EUROM.JAPANEQUITY 
EURQM.TIGERF.E. 
F&FSELECT PACIFICO 
F&FTOP50QRI 
F.ALTOPACIF. AZION. 
FQNDERSEL ORIENTE 
FQNDICRISELORIEN. 
FQNDINV. SOL LEVANTE 
FQNDINVEST PACIFICO 
GEODE PACIFIC EQUITY 
GEPOPACIFICO 
GESFIMI PACIFICO 
GESTICREDITFAREAST 
GESTIELLEFAREAST 
GESTNORDFAREASTY 

GESTNQRDFAREAST 

IMI EAST _ 

INGASIA _ 

INVESTIRE PACIFICO 
MEDICEO GIAPPONE 
OPTIMA FAR EAST 

ORIENTE 2000 _ 

PRIMEJAPAN _ 

PRIME MERRILL PACIF. 
PUTNAM PACIFIC EPS 
PUTNAM PACIFIC EQUIT 
RAS FAR EAST FUND 
RQLQORIENTE 
ROMAGEST AZION,PACI. 

SAI PACIFICO _ 

SANPAOLO PACIFIC 


6.600 6.619 12779 0.000 

15.861 15.921 30711 16.300 

20.519 20.579 39730 34.807 

8.646 8.674 16741 28.948 


21.117 21.112 40888 12.672 


6.150 6.163 

4.687 4.719 

11.372 11.452 
5.000 5.000 

11.294 11.332 
10.518 10.544 
4.780 4.797 

6.461 6.458 

6.754 6.767 

6.643 6.672 

8.971 8.991 

7.519 7.603 

7.556 7.583 

5.740 5.760 

6.479 6.496 

6.765 6.796 

8.217 8.240 

1009,- 


I INTERNAZIONALI-S 


9.957 19186 

7.335 14150 

4.911 9499 

10.836 20949 

5.165 10001 


7.065 13662 

8.208 15843 

8.133 15662 

7.155 13813 

4.786 9250 

8.485 16402 


EUROM. HI-TECH E.F. 
F&FSELHIGHTECHEU 
GESTIELLE WORLD NET 

INGI.IFUND _ 

ING INTERNET _ 

KAIROSPAIH-TFUND 
MCHW-AZSEIBENINV 
MCSW-AZSEISERVIZI 
PERFORMANCE H, TECH 
SANPAOLO HIGH TECH 


AMERIGO VESPUCCI 
AUREO B.DICONS 
AUREO FINANZA 
AUREO MATERIE PRIME 
AUREO MULTIAZ. 
AUREOPHARMA 
AUREQTECNOLOGIA 
AZIMUT CQNSUMERS 
AZIMUT ENERGY 
AZIMUT GENERATION 
AZIMUT MULTI-MEDIA 
AZIMUT REAL ESTATE 
BNCOMMODITIES 
BN ENERGY &UTILII 


BN NEW LISTINO 
BNPROPERTYSTQCKS 
CAPITALO. SMALL CAP 
CARIF.BENIDICQNSUM 
CARIF.ENERG.EMAIPR 


30.371 31.099 58806 91.942 
4.326 4.324 8376 0.000 


5.708 5.694 11052 0.000 

5.004 5.042 9689 -5.011 

14.002 14.267 27112 70.237 


9.642 9.664 
4.727 4.731 

5.009 4.999 
4.935 4.921 

11.878 11.930 
4.930 4.945 

4.994 5.011 

5.407 5.440 

5.321 5.297 

6.013 6.031 
8.272 8.440 

4.900 4.887 
9.489 9.481 

10.827 10.820 
11.299 11.331 
10.451 10.456 
11.988 12.131 
9.541 9.500 

7.415 7.475 

9742 9,856 
7,889 7,917 


18670 26.818 
9153 0.000 


FONDO CENTRALE 
GEPOREINVEST 


GEPOWORLD _ 

GESFIMI INI _ 

GESTICREDITFIN. 

GRIFOCAPITAL 

IMI CAPITAL _ 

IMINDUSTRIA _ 

INGPORTFQLIO 
INVESTIRE BIL. 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 

NQRDMIX _ 

QASIFIN.PERS.35 
OASI FINANZA PERS.15 
OASI FINANZA PERS.25 
PADANO EQUILIBRIO 

PRIMEREND _ 

PUTNGLBALDLR 
PUTNAM GL BAL 
QUADRIFOGLIO INI 
RAS BILANCIATO 
RAS MULTI FUND 
RQLQINTERNATIONAL 

RQLQMIX _ 

ROMAGEST PROF.ATI 


36419 15.138 
63967 13.303 
29828 17.874 
71202 31.637 
30785 14.612 


17113 0.786 

9699 0.000 
20534 1.299 


INVESTIRE N.AM.BOND 
MEDICEO MON. AMERICA 
NORDFONDQAREADQLS 
NORDFONDQAREADQLL 

OASI DOLLARI _ 

PERSONALDQLLAROS 
PRIME BOND DOLLARI 
PUNTNAM USA BOND 
PUTNAM USA BONDS 
RAS US BOND FUND 
S.PAQLO BONDS 


OBBLIGAZIONARIA 


7.175 7.195 

12.428 12.395 
13.045 13.061 
6.909 6.927 

12.795 12.773 
6.122 6.137 


5.644 5.654 

6.402 6.418 


10783 0.000 

13893 10.742 
0 10.787 
25259 10.785 
13378 10.138 
0 11.112 
11854 11.613 
11519 9.881 

0 9.882 
10928 12.251 
12396 12.315 


RAS SPREAD FUND_LO 


RISPARMIO IIREDDIT 13,6i 


ROMAGEST PROF.CONS. 5.036 


S.PAQLO OB. ESI ETI 5.803 5.809 11236 5.203 


SANPAOLO BONDS FSV 5.137 5.126 9947 -3.038 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 5.273 5.271 10210 -0.628 

SANPAOLO VEGA COUPON 6.124 6.122 11858 -0.264 

SPAOLO BOND HY _ 5.430 5.427 10514 6.700 

SPAZIO CORPORATE B. 5.089 5.096 9854 0.000 

VASCO DE GAMA _ 10.641 10.634 20604 2.248 


11643 24.673 
16017 68.747 
9488 -3.257 
18373 -6.585 
20964 8.064 

21878 12.160 
20236 5.533 

23212 14.476 
18474 -4.685 
14357 43.562 
18863 55.822 
15275 12,314 


VISCONTEO 
ZETA BILANCIATO 


28.929 28.956 56014 11.725 
20.889 20.892 40447 12.035 


OBBLIGAZIONARI P 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 
ALTO OBBLIGAZIONARIO 
ANIMA FONDIMPIEGQ 
ARCA OBBLIGAZIONI EU 
AZIMUT SQLIDITY 

BN PREVIDENZA _ 

BPBTIEPQLQ _ 

BPC CLAUDIO MQNTEVER 

CAREQUILIBR _ 

CISALPINO IMPIEGO 


5.695 5.693 11027 -0.749 

6.496 6.495 12578 -1.516 

15.802 15.800 30597 6.842 

6.429 6.426 12448 2.552 


|n| a * ^■Lll ! 


VENETOCASH 
ZENIT MONETARIO 
ZETA MONETARIO 


ALLEANZA OBBL 
ANIMA OBBL EURO 
APULIA OBBLIGAZ. 

ARCA RR _ 

ASTESE OBBLIGAZION. 
AZIMUT FIXED RATE 
BN EURO OBBLIGAZIONI 
BRIANZA REDDITO 
C.S. OBBLIGAI ITALIA 
CAPITALGEST BOND EUR 


CARIFONDQEURQBBLIGA 
CENTRALE BOND EURO 
CENTRALE LONG BOND E 
CENTRALE REDDITO 
CENTRALETASSO FISSO 
CISALPINO CEDOLA 
CLIAM OBBLIGAI ITAL 
COMIT ITAL.CQRP.BOND 

COMIT RED, FIS, _ 

CONSULTINVEST REDDIT 
DUCATO OBBL E,2000 
EFFE OBBL. M/L TERM 


10.330 10.327 20002 1.954 

6.018 6.016 11652 1.655 

6.684 6.681 12942 1.766 


AUREO ORIENTE 
CAPITALGEST BOND YEN 
EUROM. YEN BOND 
INVESTIRE PACIFIC B. 

OASI YEN _ 

PERSONAL YEN (YEN1 
S.PAQLO BONDS YEN 


5.218 5.224 10' 

6,153 6.160 11! 

10.550 10.561 20^ 

5,474 5.481 101 

5.361 5.368 10! 

957.921 958.115 

6.868 6.876 13! 


OBBLIGAZIONARI F 


ARCA BOND PAESI EMER 
AUREO ALTO REND. 
CAPITALGEST BOND EME 
CARIFONDO HIGHYIELD 
CENTRALE EMER.BOND 
DUCATO OBBL P.EMERG 

EPTA HIGHYIELD _ 

EUROM. RISK BOND 
F&FEMERG.MKI BOND 
FONDICRI BOND PLUS 
GEODE B.EMERG.MKI 
GEPOBONDP.EMERGENTI 
GESTIELLE BTEMER.M. 

ING EMERGINGMARKETS 
INVESTIRE EMERG.BQND 
NORDFONDQEMERG.BOND 


5.956 5.973 

6.898 6.903 
5.920 5.917 

7.235 7.251 

5.810 5.823 

5.000 5.000 

6.289 6.303 


5.782 5.787 

6.504 6.522 

11.906 11.923 
12.893 12.911 
5.649 5.660 


13076 15.851 
10241 0.000 

11532 8.035 
13356 28.167 
11463 12.783 
14009 24.014 
11250 15.392 
9681 0.000 

12177 23.192 
10493 14.156 
11414 18.492 
11196 14.517 
12594 13.885 
23053 28.657 
24964 18.078 
10938 12.934 


5.092 5.090 9859 0.000 

6.343 6.336 12282 3.932 

5.697 5,694 11031 -1.487 

5,603 5,600 10849 1,027 


»»iri 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


10.430 10.428 20195 7.040 
7.102 7.104 13751 5.271 


ANIMA LIQUIDITÀ 
AZIMUT GARANZIA 

BN LIQUIDITÀ _ 

BNLCASH _ 

BNL MONETARIO 
CAPITALGEST LIQUIDIT 
CARIFONDO TESORIA 
CASH ROMAGEST 

CENTRALE C/C _ 

CLIAM CASH IMPRESE 
COMIT TESORERIA 
DUCATO MONETARIO 
EFFE LIO. AREA EURO 

EPTAMONEY _ 

EUGANEQ _ 

EUROM. CONTOVIVO 
EUROMOBILIARETESORE 
FIDEURAM MONETA 
FQNDERSELCASH 
GESTICREDIT CASH MAN 
GINEVRA MONETARIO 

INGEUROCASH _ 

MIDA MONETAR. 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 
NORDFONDQ MONETA 
OASI CRESCITA RISP. 

OASI TESOR. IMPRESE 
PERSEO MONETARIO 
PERSONAL LIQUIDITÀ 
PRIME LIQUIDITÀ 
RISPARMIO ITALIA MON 

ROLOCASH _ 

SAI LIQUIDITÀ _ 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 


5.013 5.013 

10.213 10.210 
5.703 5.701 

18.095 18.090 
8.303 8.300 

5.831 5.830 

6.172 6.171 

5.071 5.070 

8.200 8.198 


6.930 6.936 

5.504 5.502 
11.328 11.324 

6.009 6.006 

9.825 9.820 
9.127 9.123 

12.077 12.077 
7.324 7.322 

6.765 6.764 

6.505 6.504 

5.401 5.400 

10.021 10.019 
5.046 5.047 

5.023 5.022 
6.720 6.719 

6.636 6.634 
6.004 6.003 

5.367 5.365 

5.301 5.300 

5.419 5.417 

6.815 6.813 

8.930 8.927 
6.021 6.021 


9707 0.000 

19775 1.885 

11043 2.369 

35037 2.150 

16077 1.627 

11290 2.262 

11951 2.117 

9819 0.000 
15877 2.142 

11064 2.346 

9871 0.000 

13418 1.911 

10657 1.624 

21934 1.760 
11635 1.657 

19024 1.897 
17672 1.989 

23384 1.821 

14181 1.807 

13099 1.744 

12595 1.767 

10458 1.618 

19403 1.694 
9770 0.298 

9726 0.000 
13012 1.464 

12849 1.966 

11625 1.642 

10392 2.034 

10264 2.256 

10493 2.021 

13196 1.975 

17291 1.940 

11658 1.843 


■ I |i I I 




I FONDI FLESSIBILI 


ANIMA FQNDATTIVO 



RASEMERG.MKTEQ.F. 


ROLOEMERGENTI 


S.PAOLOECON.EMER. 





5.745 5.770 11124 0.000 
15.689 15.740 30378 36.938 


12.879 12.994 24937 16.943 


19.179 19.184 37136 39.321 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 


SFORZESCO 


SPAZIO OBBLIGAZION. 


TEQDORICO MISTO INI 


VENETOREND 


ZENIT QBBLIGAZIQNAR. 


5.912 5.909 


7,572 7,572 


5.350 5.351 


5.047 5.046 


13.084 13.086 


6.450 6.450 12489 4.656 


OASI TOKYO 

7.731 

7.763 

PERFORMANCE C.GOODS 

15.834 

15.938 

PRIME SPECIAL 

22.562 

23.251 


1 OBBLIGAZ. 

AREA EURO BR-TERM 


ALTO MONETARIO 

5.706 

5.704 

11048 

0.794 

ARCABT 

7.056 

7.054 

13662 

1.S39 

ARCAMM 

11.062 

11.057 

21419 

0,499 


OASIQBBLIG.EURQ 
OLTREMARE OBBLIGAI 
OPTIMA OBBLIGAZION, 
PADANO OBBLIGAI 


5.345 5.344 10349 -0.908 

6.749 6.746 13068 0.163 

5.102 5.099 9879 -0.758 

7.456 7.456 14437 -0.053 


INTERMONEY _ 

INVESTIRE GLQB.BQND 
LAURINBOND_ 


7.482 7.487 14487 4.871 
8.040 8.042 15568 7.443 


ASTESE MONETARIO 


AUREO MONETARIO 


5.271 5.270 10206 1.713 


PRIMECLUB OBBL. EURO 13.887 13.883 26889 -0.501 OLTREMARE BOND 


LAURINBOND _ 4.972 4.973 9627 0.000 

MIDAQBBLIG.INTERNAZ 10.480 10.483 20292 6.775 

NQRDFQNDO GLOBAL 11.402 11.403 22077 4.137 

OASI BOND RISK 8.778 8.783 16997 6.078 


OASIOBB.INI 10.276 10.283 19897 6.819 


OLTREMARE BOND 6.879 6.880 13320 5.798 


R&SUNALLIANCEFREE 

RASOPPQRTUNITIES 


Hnm 


SANPAOLO HIGH RISK 8.5 

SPAZIO AZIONARIO _LI 


SPAZIO CONCENTRATO 5.0 


ZENITTARGET 11,002 11.074 21303 28,123 
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Le tracce suggerite da critici, storici e scienziati 

ENRICO MILIC 


INFO 


I premi 

del Campiello 

Giovani 

Sono due ragazzi e 
tre ragazze, tutti stu¬ 
denti di liceoclassi¬ 
co, i vincitori del la 
quinta edizione na- 
zionaledel«Cam- 
pielloGiovani»,con- 
corso letterario ri¬ 
serva toagli studenti 
degli ultimi tre anni 
delle scuole medie 
superiori ed esteso 
questannoaFran- 
cia,Slovenia,Croa¬ 
zia,Svizzera e Re- 
pubblicadiSanMa- 
rino.lfinalistiiAn- 
gelaColella,delli- 
ceoclassico«G.Q. 
Sella»di Biella,«Mi 
vuoi dire perfavore 
qualestradadevo 
fareperusciredi 
qui»;la marchigiana 
Francese a M aran- 
gon,delliceoclassi- 
co«Rinaldini»diAn- 
cona,«Conunange- 
loaccanto»;la lom¬ 
barda Andrea Can- 
zanella,del «Volta» 
di Como,«Tre leoni»; 
il trentino Paolo 
Chioc betti,del «Pra- 
ti»diTrento,«Balka- 
nial999»;la puglie¬ 
se IlariaScarpiello 
del «Lanza»di Fog¬ 
gia «Hanno mobili¬ 
ta topi ù di 1000 im- 
mondizie mentali». 


INTELLETTUALI E DOCENTI OFFRONO I LORO SUGGERI- 
MENTIPERITEMIDELL'ESAMEDI ST AT 0. M A A N CH E POSSI- 
BILI TRACCE SUI CUI GLI STUDENTI POSSONO «SAGGIARE» 
LA LORO PREPARAZIONE E OUALCHE UT I L E CO N SI G L I 0 


E se lei fosse nei panni del 
Ministro della Pubblica 
Istruzione e potesse deci¬ 
dere su quale tema d'italiano far 
riflettere gli studenti all'esame 
di maturità? È la domanda a cui 
hanno risposto dieci intellettuali 
e personaggi della cultura, che 
capovolta suona anche: consigli 
utili per gli studenti su quali so¬ 
no gli argomenti «caldi» su cui 
essere istruiti in vista delle pro¬ 
ve d'esame. 

Da questa mini indagine, ov¬ 
vero «guida per i maturandi del 
2000», emergono, oltre ai campi 
preferiti dei singoli intervistati, i 
problemi della società contem¬ 
poranea, italiana e occidentale, e 
qualche buono spunto per pre¬ 
pararsi su letterati, letterature e 
momenti storici rilevanti che in¬ 
trecciano i programmi scolastici 
con la realtà sociale. C'è chi pre¬ 
dilige il triestino Italo Svevo al 
recanatese Giacomo Leopardi, 
c'èchi vola indietro sulleali del¬ 
le avanguardie, e chi vorrebbe 
far pensare gli alunni del quinto 
anno delle superiori sui proble¬ 
mi sociali denunciati da veri¬ 
smo, realismo e neorealismo. 
Nei campi della storia e della 
contemporaneità, i nostri dieci 
intervistati suggeriscono i temi 
della creazione degli stati nazio¬ 
nali, della riforma delle istitu¬ 
zioni statuali in vista dei proces¬ 
si di unificazione continentale, 
dell'epoca del colonialismo e dei 
fenomeni della globalizzazione, 
volgendo lo sguardo ai suoi 


aspetti tecnologici ma anche a 
quello pressante dell'immigra¬ 
zione verso l'Europa occidenta¬ 
le. 

M assimo Onofri 

scrittore e docente 
«Un brano da studiarsi? Per 
quanto riguarda le qualità lin¬ 
guistiche e la profondità storica, 
suggerirei "Il sorriso dell'ignoto 
marinaio". Anche se è difficile 
che venga scelto dal M inistero, 
mi sembra uno dei pochi esempi 
di ottimismo siciliano verso i 
processi di unificazione del Pae¬ 
se, unendo un'idea forte della 
politica e della storia a profondi¬ 
tà e sperimentazione dello stile. 
È l'anti-Gattopardo». Un sugge¬ 
rimento generale per il tema d'i¬ 
taliano? «Non mi sorprendereb¬ 
be,vista l'atmosfera giubilare 
qualcosa sulla storia del cattoli¬ 
cesimo in Italia. Credo che possa 
uscire un tema che si accordi a 
questo tipo di clima che io con¬ 
sidero orribilePer il tema lette¬ 
rario? <Credo si continuerà a 
spingere sul tema del Novecen¬ 
to, da Calvino verso Sciascia, 
passando per M oravia. Quest'an¬ 
no infatti le quinte classi do¬ 
vrebbero essere a regime per 
quanto riguarda lo studio del 
ventesimo secolo, i testi sono 
entrati tutti nei curriculi». Ono¬ 
fri, per individuare un aiuto di¬ 
dattico agli studenti per gli ulti¬ 
mi giorni di studio, suggerisce: 
«Per un approfondimento lette¬ 
rario, un manuale fatto molto 
bene che suggerisco è il Segre- 


Consigli on line 
per468miia candidati 

Conto alla rovescia porgli esami di maturità ver¬ 
sione 2000. In attesa che le prove prendano il via 
il 21 giugno prossimo per468mila studenti, altri 
consigli e spiegazioni arrivano on line. Il ministe¬ 
ro della pubblica istruzione ha infatti organizzato 
quattro forum sul web rivolti sia ai docenti che 
agli studenti. I dibattiti telematici affronteranno, 
con l'aiuto di esperti, gli argomenti più caldi per 
chi si trova sotto esame: le nuove prove, l'uso del 
credito scolastico, le commissioni, i riflessi sulla 
didattica. 

Si tratta del primo di una serie di spazi aperti 
dal ministero della pubblica istruzione e gestiti 
dagli Annali della pubblica istruzione. Potete tro¬ 
varli all'indirizzo «www.annalipubblicaistruzio- 
ne.it», cui si può accedere anche dal sito ufficia¬ 
le del ministero (www.istruzione.it). 

I successivi appuntamenti riguarderanno, tra 
le altre cose, le riforme in atto, l'autonomia, il 
riordino dei cicli, la costruzione dei nuovi curri¬ 
coli, il ruolo degli studenti all'interno della strut¬ 
tura scolastica. 


INTERNET 


M artignoni della Bruno M onda- 
dorl».«l temi di attualità, questi 
davvero non II Indovino mal- 
precisa Onofri- quello che è sta¬ 
to Inquietante In questi mesi è II 
fenomeno delle baby gang, che 
non è più un fatto del sud ma 
anche dell'opulento nord e delle 
grandi metropoli. A me Insom- 
ma verrebbe In mente un tema 
sul disagio giovanile». 

Giulio Ferroni 
d ocente L etterato ra I tal I an a 
Quale compendio didattico per 
ripassare gli ultimi giorni? «Uno 
del migliori manuali per appro¬ 


fondimenti sulla storia della let¬ 
teratura è certamente l'antologia 
S^re. Consiglierei agli studenti 
di leggersi tutti I classici, e di ar¬ 
rivare fino a Fenogllo, uno del 
più grandi del secolo anche se è 
stato letto pochi sslmo».Per 
quanto riguarda II tema lettera¬ 
rio Ferroni suggerisce un'Idea 
precisa: «VI pare che abbia senso 
oggi leggere Dante? Cosa può 
dire Dante a un giovane del ter¬ 
zo millennio?». E raccomanda di 
leggersi II canto di Ulisse, «quel¬ 
lo che una volta tutti sapevano a 
memori a». <5uggerl rei Invece, 


per II tema d'attualità, Il seguen¬ 
te tltolo:qual è, o quale pensate 
possa essere, Il vostro rapporto 
con la pubblicità, In televisione, 
In Internet, nell'arte, nella poll- 
tlca?»«Per II tema storico Invece 
proporrei: pensate che per capi¬ 
re Il presente occorra capire 
qualcosa del passato? Come fare 
ad evitare gli errori del passa- 
to?»Da Ferroni un suggerimen¬ 
to a De Mauro: «Eviterei quel 
temi dal titoli lunghissimi di 20 
30 righe che sono una cosa as¬ 
surda, ma credo che II nuovo 
Ministro sla sensibile a questo 
problema». 

M arco L odoii 
scrittore e docente 
«lo consiglierei una riflessione 
generale sull'uomo contempora¬ 
neo, su cosa cl unisce alla natu¬ 
ra, per ricollegare II tema a Leo¬ 
pardi. Alla fine dell'anno Infatti 
credo sla meglio misurarsi sul 
grandi. Per esemplo chiederei 
qual è II rapporto dell'uomo col 
desiderio, col leopardiano "amor 
proprio", slmile a quello di deri¬ 
vazione buddhista di Schopen¬ 
hauer. DggI slamo storditi dal 
desideri. Inseriti In questo tipo 
di società, lo farei parlare gli 
studenti sul tema della belva che 
c'è dentro di noi e che non si 
sfama mal: Leopardi dice che 
non si arriva mal al Nirvana e 
l'ozio non cl acconenta.»«Per 
quanto riguarda II tema storico 
Invece potrebbe essere Interes¬ 
sante Il tema del colonialismo, 
visto come parte di andata di un 
fenomeno di cui stiamo subendo 
Il ritorno con l'Immigrazione». 
Giuiiano Procacci 
storico 

Quale riflessione sulla contem¬ 
poraneità da dare agli studenti? 


«Darei un tema sul problema 
dell'Immigrazione. Ancora, per 
quanto riguarda l'attualità, farei 
fare II tema sull'Idea di Euro- 
pa.lnflne, per quanto riguarda 
un quesito di carattere storico lo 
guarderei alla modificazione del 
concetto di sovranità In questo 
secolo». 

Agostino L ombardo 

anglista 

«Lo sport è un fatto che potreb¬ 
be risultare Interessante per I 
giovani. È uscito proprio In que¬ 
sti giorni un libro che suggeri¬ 
sco di leggere anche In vista del¬ 
la maturità "Storia sodale del 
caldo In Italia" (di A. Papa e G. 
Panico, ndr) sul caldo e II suo 
rapporto con la società. Quindi, 
perché non proporre agli stu¬ 
denti un tema sulle biotecnolo¬ 
gie, sulla globalizzazione 0 Inter¬ 
net stesso.«Per quanto riguarda 
la cultura Italiana lo darei un te¬ 
ma su Gramsci: una grandissi¬ 
ma personalità che si può tratta¬ 
re In un tema. Ancora potrebbe 
essere Interessante trattare la 
presenza di Dante e Shakespeare 
nel N ovecento.«A questo propo¬ 
sito, su Shakespeare, vedrei an¬ 
che un tema più generale su co¬ 
me cultura e letteratura vengono 
trasformate dal cinema: uno stu¬ 
dente dovrebbe poterlo affronta¬ 
re. Cl sono testi che si prestano 
molto alle trasposizioni sul 
grande e piccolo schermo: vedi I 
film tratti da Shakespeare, da 
quelli recenti più commerciali a 
quelli migliori di Drson Welles 
e Lawrence Dllvler». 

N icoia T ranfagiia 

storico 

«Un temachelovedoèsullafor- 
mazione dell'Europa. Quindi ne 
proporrei uno sulle missioni di 
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Pagelle ai prof, promossi i «filosofi 

Solo i prof di filosofìa hanno avuto un 8 sulla loro pagella, 
mentre quelli di lingua straniera sono stati bocciati con un 
impietoso 4, così come i loro colleghiche insegnano chimica 
e fisica. A Milano il «Concorsino» Udssi concludeva con la 
richiesta agli studenti di stilare una pagellaai loro docenti in 


base alla materia. I promossi a pieni voti sono stati quelli di 
filosofia, seguiti dai prof di psicologia e biologia (7). Appena 
sufficienti (6 o 6 e mezzo) quelli di italiano, scienze, disegno, 
diritto ed economia e ragioneria. Sono sul 5 i docenti di mate¬ 
matica, storia, storia dell'arte, geografia, mentre non supera¬ 
no il Agli insegnanti di lingua straniera (ad eccezione di quel¬ 
li di tedesco che hanno preso 6 e mezzo). Poco più di Aanche 
per i docenti di latino e greco. Gli studenti milanesi hanno an¬ 
che una definizione complessiva su pregi e difetti.Tra quelle 


per il miglior professore: è chiaro nell'esporre, un buon rap¬ 
porto con la classe, valuta in modo oggettivo. Tra le peggiori: 
intolleranza, incapacità di tener la classe, scarsa conoscenza 
della materia. Infine è stato eletto, per modo di dire, anche il 
miglior prof di M ilano per il 2000: è Luisa Giuliani, insegnante 
di tedesco all'Istituto per il Turismo Varalli. E quello peggio- 
re:il prof..., che insegna italiano e latino al liceo Berchet. «I 
puntini sono d'obbligo - hanno detto gli studenti presentando 
il sondaggio di M ilano - ne va della nostra incolumità». 




LA TERZA PROVA 


M eglio la risposta multipla o la trattazione sintetica? 
Negli istituti italiani ci si «allena» così 


CARLO AGRI LLO 

Q uante volte, sui banchi di 
scuola, abbiamo sentito gli 
insegnanti lamentarsi nei 
confronti degli studenti: «non san¬ 
no fare collegamenti». Ma un ap¬ 
prendimento multidisciplinare non 
può essere che il frutto di un lavoro 
collegiale da parte dei docenti, un 
incontro fra competenze e sensibi¬ 
lità diverse. Ora spetta alla scuola 
allontanarsi dalla vecchia concezio¬ 
ne istituzionale della conoscenza, 
«un percorso lungo ma praticabile» 
dice Gianna Di caro del centro di 
iniziativa democratica degli inse¬ 
gnanti (Cidi). I ntanto la maturità è 
alle porte e anche quest'anno gli 


studenti si troveranno alle prese 
con la cosiddetta «terza prova». Per 
l'occasione alunni e docenti si sono 
«allenati»e hanno fatto le loro scel¬ 
te. 

Qualche esempio? Prendiamo la 
terza A del liceo classico Galileo 
Galilei di Monopoli (Bari). Qui si 
preferiscono i quiz a risposta mul¬ 
tipla. Le esercitazioni in classe, 
poi, hanno coinvolto quattro mate¬ 
rie: storia, greco, geografia astrono¬ 
mica e storia dell'arte: per scelta 
del consiglio di classe sono state 
escluse le materie oggetto delle pri¬ 
me due prove. Le «simulazioni» 
hanno occupato una settimana in¬ 
tera del secondo quadrimestre, sen¬ 
za modificazioni dell'orario scola¬ 
stico: ognuna delle materie coin¬ 


volte ha messo a disposizione parte 
del proprio tempo . «Abbiamo uti¬ 
lizzato - spiegano - anche i tempi e 
gli spazi concessi ai consigli di 
classe, un'occasione per incontrarsi 
e fare delle scelte condivise da tut¬ 
ti». 

Nella quinta E del liceo scientifi¬ 
co Amedeo Avogadro di Roma, in¬ 
vece, sono propensi all'utilizzazio¬ 
ne di un testo di riferimento «che 
consente meglio - dicono - di solle¬ 
citare prestazioni di valore pluridi- 
sciplinare». È un «anno intero» che 
si preparano e hanno simulato tut¬ 
te le tipologie abbracciando tutte le 
materie dell'ultimo anno di corso. 
«Alla lunga - dicono gli insegnanti 
- abbiamo privilegiato i quesiti a ri¬ 
sposta singola, aiutano i ragazzi a 


focalizzare l'attenzione su un argo¬ 
mento specifico». 

M a che cosa è e, soprattutto, co¬ 
me si svolgerà la terza prova? Quali 
sono le tipologie possibili? Inserita 
nella disciplina del nuovo esame di 
Stato, la nuova prova rappresenta il 
tentativo del legislatore di superare 
una valutazione delle conoscenze a 
compartimenti stagni così da accer¬ 
tare la capacità dei ragazzi di utiliz¬ 
zare e integrare le conoscenze rela¬ 
tive allemateriedell'ultimo anno. 

In generale, come noto, è predi¬ 
sposta dalla commissione all'indo¬ 
mani della «seconda» e viene redat¬ 
ta solo nelle prime ore del giorno 
previsto per il suo svolgimento. I 
consigli di classe, entro il 15 mag¬ 
gio, redigono un documento che 
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questa pagina è 
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esplicita i contenuti, i mezzi, gli 
spazi ei tempi delpercorso formati¬ 
vo nonché! criteri di valutazione e 
gli obiettivi raggiunti. Tale docu¬ 
mento vincola la commissione per 
la strutturazione e la stesura della 
prova stessa. Sei sono le tipologie 
possibili: - La trattazione sintetica 
di argomenti. - Quesiti a risposta 
singola. - Quesiti a risposta multi¬ 
pla. - Problemi a risposta rapida. - 
Casi pratici e professionali. - Svi¬ 
luppo di progetti. 

Da quest'anno, poi, è possibile 
optare per una tipologia mista, 
inoltre i quesiti a risposta singola 
passano da un massimo di otto a 
un minimo di otto e un massimo di 
dodici, quelli a risposta multipla, 
invece, passano da un massimo di 
dieci a un minimo di venti e un 
massimo di trenta. Nel caso si scel¬ 
gano tipologie miste il numero dei 
quesiti a risposta singola e multi- 
planon potranno essere inferiori, 
rispettivamente, a sei equindici. 


S ono «Funzione Obiettivo» dd Circolo Didattico di Chiusi (Siena) 
ed insegno ndia scuola dementare a tempo pieno di C hianciano 
Terme. Fio accettato questo incarico per: 1) ingenuità, non cono¬ 
scendo quasi per niente il si^ificato e il ruolo/compito di queste nuove fi¬ 
gure e, proprio per questo, intravedendo in esse un'ulteriore possibilità di 
allargare le mie conoscenze e stabilire legami di scambio con insegnanti 
che, dato il recente accorpamento di scuole, non riuscivo ad avvicinare: 2) 
curiosità: mi dicevo «Questo processo chiamato Autonomia, che percepisco 
a me ostile, si è innescato e voglio entrarci dentro per capire le ragioni dd 
mio disagio»; 3) ddirio di onnipotenza. M i dicevo ancora: «E ntrando den¬ 
tro il sistema cercherò di tirarci fuori qualcosa di buono, almeno sul piano 
ddle rdazioni con colleghi e colleghe»; 4) per il riconoscimento di stima e 
di autorità che avevo ricevuto dalle mie colleghe ddle due scuole dd Co¬ 
mune dove insegno ed abito, con le quali condivido, ormai da sedici anni, 
un rapporto fecondo ed arricchente di cooperazione e di comune ricerca dd 
senso di sé nd lavoro che facciamo. 

Da subito ho profuso molte energie e speso molto tempo ad daborare i 
principi di base dd Piano di Offerta Formativa con le altre tre Funzioni 
0 biottivo e il P iano di I ntervento da sottoporre alla discussione dd C olle- 
gio dd Docenti, ma lereazioni chenesonoseguitehanno iniziato a far tra¬ 
ballare molte ddle motivazioni che mi avevano fatto accettare qudl'inca- 
rico. M i pento di aver accettato e arrivo a dire pubblicamente che sono 
una Funzioneobiettivo pentita. 

M i allontano da qud ruolo, ma il mio senso del dovere mi porta a con¬ 
cludere il mio «mandato» con la partecipazione al Corso di Formazione 
qui veramente il «vaso trabocca» e i mia residuali dubbi si fanno certezze. 
A parte l'organizzazione dd C orso strutturato con assemblee plenarie di 
tutti/e i/le docenti Funzioni Obiettivo delia provincia, per ascoltare un 
commento di lucidi proiettati, e poi «lezioni», dove i «lavori di gruppo» 
erano solo enunciati, come se quelle persone «da formare» non avessero 
niente da dire o esperienze da riferire e nessuna pratica e sapere sulla 
Scuola, la cosa che mi ha letteralmente xonvolto è stata, durante la secon¬ 
da lezione, la presentazione di un organigramma di una scuola ddl'hinter- 
iand bolognese, esempio di come «una organizzazione complessa possa esse¬ 
re bene organizzata in una rete» che eviti ogni «confusione», una «scuola 
come sistema organizzato» in una quindicina di rettangolini, incastrati ad 
arte ed uniti da frecce unidirezionali. R ifletto: presenza e conseguente atti¬ 
vità ndIoStaffdi Coordinamento, nd GruppoF.O., nd Gruppo Coordi¬ 
natori, nd Gruppo Lavoro FIandicap (Glh), nd Gruppo Orientamento e 
C ontinuità, nd C ollegio dd D ocenti, nel C onsiglio di C lasse o di I nterclas- 
se, nd Dipartimento disciplinare, rapporti con la Dirigenza e i Servizi 
Amministrativi, e mi chiedo: e il valore ddi'insegnare dove sta, visto che 
sono ndia scuola come insegnante? 0 ualche anno fa, in una serie di confe¬ 
renze su «L'Autonomia ndia scuola» si ripeteva che «con l'Autonomia si 
sarebbe definitivamente chiuso l'ombrdio protettivo e rassicurante che det¬ 
tava norme e indicazioni precise su cosa fare». Che strano, mi sembra inve 
ce che lo schema, che tanto mi ha infastidita, figlio dichiarato ddI'A utono- 
mia, tenda ad incasellare ogni evento e cancdiare ogni imprevisto, impo¬ 
nendo alla scuola un carattere di prevedibilità, regolarità e stabilità. M a, 
per la mia esperienza, la scuola è ben altra cosa ed insegnare è «stare nd- 
l'incertezza ed essere vulnerabili al dubbio (M arco RossD orla)». L ascio il 
mio incarico di Funzione Obiettivo perché non serve al mio essere inse¬ 
gnante. P referisco spendere le mie energie nd rapporto con i miei alunni e 
le mie alunne endG ruppe ddI'A utoaggiornamento con le colleghe: sento 
che è qui che mi arricchisco come insegnante e, con me, la Scuola. L ascio 
alle colleghe che continueranno o mi sostituiranno (forte è la stima che ho 
per loro e per il loro impegno) il compito di convincermi dd contrario! 

* Movimento Autori forma gentiledella Scuola 


Corsi di grammatica 
per maestri elementari 

I maestri britannici tornano a scuola a imparare la 
grammatica. È l'ultima iniziativa del governo di 
Londra per migliorare lo standard di insegnamento 
drammaticamente carente, visto che quasi la metà 
degli allievi delle elementari alla fine del corso 
non è capace di scrivere correttamente. I catastro¬ 
fici risultati dello scorso anno degli esami di ingle¬ 
se fatti dagli undicenni hanno spinto il ministero 
dell'istruzione a cercare di capire dove fosse il 
problema e così è emerso che c'è tutta una genera¬ 
zione di insegnanti - quelli che hanno studiato ne¬ 
gli anni '60 e '70 - che non conosce la grammatica. 

II corso sarà offerto a tutti i 25 mila insegnanti ele¬ 
mentari del regno. Il governo ha già stanziato 4 mi¬ 
lioni di sterline, oltre 12 miliardi di lire, per pagare 

i supplenti nelle giornate in cui i titolari torneranno 
a scuola. L'incarico di tenere i corsi sarà affidato a 
circa 400 consulenti delle autorità scolastiche che 
a loro volta prima di cominciare l'insegnamento 
dovranno fare un rapido training. 


GRAN BRETAGNA 


pace per por fine alle guerre. 
Ancora farei riflettere sull'avve¬ 
nire del pianeta.Per quanto ri¬ 
guarda la storia andrei a far scri¬ 
vere sulla formazione del lo Stato 
nazionalein Italia». 

M argherita H ack 
astronoma 

<5e fosse nei panni del Ministro 
della Pubblica Istruzione? Farei 
fare un tema su tutta la seconda 
guerra mondiale, la resistenza, il 
razzismo sotto il fascismo e il 
nazismo. Sono cose che si tendo¬ 
no a dimenticare. Poi farei di¬ 
scutere i ragazzi sull'ecologia, 
sulla distruzione del pianeta, 
con tutti i problemi collegati co¬ 


me l'effetto serra, il buco dell'o¬ 
zono, il disboscamento.Non mi 
fermerei alle parole ma chiederei 
agli studenti di rispondere an¬ 
che sui fatti, ovvero farei riflette¬ 
re gli studenti sulla sensibilità 
che la nostra società ha a propo¬ 
sito dell'utilizzo di mezzi ecolo¬ 
gici, come i bus, le biciclette e i 
nostri piedi, sul risparmio di 
certi beni che sembrano inesau¬ 
ribili ma non lo sono, come l'ac¬ 
qua». 

Franco Rella 

filosofo 

«Per quanto riguarda il tema 
storico punterei sul tema della 
Costituzione e del rinnovamento 


istituzionale che si prefigurano 
coi cambiamenti della società. 
Non mi fermerei solo alla rifor¬ 
ma elettorale, è da rivedere tutta 
la funzione dello Stato con i cit¬ 
tadini del Paese e per quanto ri¬ 
guarda il rapporto con altre real¬ 
tà statuali.Per quanto riguarda la 
letteratura andrei a chièdere che 
cosa significa la letteratura di 
genere per gli studenti. Di solito 
oggi i ragazzi leggono poco e 
quello che leggono non sono i li¬ 
bri cosiddetti "impegnati". Gli 
studenti leggono libri di evasio¬ 
ne, come quelli di Stephen 
King, di Ellroy, di Lucarelli. 
Credo che in questi romanzi 
emergano dei problemi che ven¬ 
gono fuori dalla nostra società, 
dal punto di vista intellettuale e 
non. Per esempio il tema del 
male e della sofferenza viene 
fuori più da libri o da film di 
evasione che da generi conside¬ 
rati più seri. Che tipo di spec¬ 
chio, insomma, offrono questi li¬ 
bri 0 questi film della realtà in 
cui viviamo, quando anche la 
letteratura di evasione più spinta 
come i romanzi rosa, offrono un 
mondo possibile?»«Per quanto 
riguarda il tema di attualità 
chiederei cosa ne pensano i gio¬ 
vani del fatto che la comunità 
internazionale è guidata da non 
più 15 0 20 paesi, con la costante 
marginalizzazione politica del 
terzo mondo. Dggi fa più notizia 
il ritiro di Schumacher che un 
milionedi eritrei in fuga. Fanno 
più notizia gli occhiali scuri di 
Amato che il 25% di bambini 
africani che ha l'Aids. Insomma: 
globalizzazione è uniformarsi al¬ 
la politicadell'occidente?». 

Paolo Campiglio 
docenteestorico dell'arte 


«Fio poche idee riguardo a que¬ 
sta maturità. Drientativamente 
ci metterei il livello d'indagine 
per quanto riguarda sia lettera¬ 
tura che storia dell'arte, indiffe¬ 
rentemente se nella prosa o nella 
poesia, per individuare l'eredità 
che l'BOO ha dato al '900. lo per¬ 
sonalmente ci metterei un passo 
di Svevo. Secondo me questo au¬ 
tore è molto attuale, sia in "La 
coscienza di Zeno" che in "Seni¬ 
lità".La seconda traccia potreb¬ 
be essere sull'attenzione ai feno¬ 
meni della realtà in ambito so¬ 
ciale nella cultura in generale 
non solo nella letteratura ma an¬ 
che nell'arte per quanto riguarda 
il passaggio dall'800 al '900, dal 
verismo al realismo e al neorali- 
smo, individuando quali sono i 
punti di continuità». 

Paolo Fabbri 
semiologo 

«1 0 darei qualcosa come la cono¬ 
scenza delle cultura e delle lin¬ 
gue d'Europa. M a ho paura che 
si vada a bocciare tutti in questa 
maniera!» Spiega Fabbri: «I no¬ 
stri ragazzi non sanno dove 
stanno in Europa i protestanti, 
se i bulgari usano il cirillico per 
scrivere, se il serbo è la stessa 
lingua del croato, se gli albanesi 
sono indoeuropei. Ci si rende¬ 
rebbe conto delle lacune degli 
studenti».«Come tema letterario 
sarebbe interessante un tema 
che abbia come argomento cen¬ 
trale il secolo di vita toccato dal¬ 
l'avanguardia. Sarebbe interes¬ 
sante sapere quanti studenti so¬ 
no arrivati ad integrare negli 
studi e a sapere che le avanguar¬ 
die non sono qualcosa nato re¬ 
centemente, ma sono ormai un 
fenomeno culturale di data anti¬ 
ca. Basti pensare a M ari netti». 
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ponte per il futuro 
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I n questi giorni tutte le scuole 
di ogni ordine e grado hanno 
ricevuto II protocollo d’Intesa 
sottoscritto dal ministero della 
Pubblica Istruzione e l'Auser, as¬ 
sociazione per l’autogestione del 
Servizi e la Solidarietà. L 'A user, 
nata nel 1989 su Iniziativa della 
Cgli e del sindacato da pensionati 
Cgll - 180.000 Iscritti, 1200 sedi 
distribuite su tutto II territorio na¬ 
zionale - opera In molti campi le¬ 
gati alla solidarietà e al volonta¬ 
riato (fra gli altri. Filo d'Argento, 
N onni vigili davanti alle scuole, 
educazione alla salute, aiuti alle 
popolazioni In casi di calamità ed 
emergenze sociali ed economiche, 
progetti di accoglienza, sostegno 
agli Immigrati, ambiente, vigilan¬ 
za di parchi e giardini, educazio¬ 
ne permanente e cultura, servizi 
di assistenza e Informazione In bi¬ 
blioteche, mostre e musei, unlver- 
sità della terza età. Iniziative e 
progetti per la valorizzazione del¬ 
la memoria e del rapporti tra le 
generazioni, educazione alla con¬ 
vivenza ed alla Pace, turismo so¬ 
dale ed attività ricreative e spor¬ 
tive, gite, viaggi, escursioni, visite 
guidate, attività ^ortlve, soggior¬ 
ni di vacanza). 

Il protocollo di Intesa si artico¬ 


la su due punti principali. In pri¬ 
mo luogo, con specifico riferimen¬ 
to alla componente anziana della 
base associativa di A user si realiz¬ 
zeranno iniziative intese a rende¬ 
re presente nell'attività educativa 
degli istituti scolastici la memoria 
del passato, custodita dalle gene¬ 
razioni più avanti negli anni. 
Esperienze storiche, stili di vita di 
antica origine, antichi mestieri 
possono essere testimoniati in mo¬ 
do vivo e concreto facendone il 
termine di riferimento di una più 
avvertita comprensione critica dd 
presente e di un più consapevole 
costruzione del futuro, che non di¬ 
sperda le identità sviluppate nd 
tempo dalle comunità locali. 

«Il presupposto culturale - dice 
M aria G uidotti presidente nazio¬ 
nale A user - è che coltivare la me¬ 
moria non significa tornare al 
passato, ma portare il passato in 
condizione vissuta attualmente e 
che ricordare le proprie radici è 
indispensabile, se si vogliono com¬ 
piere autentici passi in avanti nel¬ 
lo sviluppo». In secondo luogo, 
mantenendo ancora un peculiare 
riferimento alla componente an¬ 
ziana, ma anche tenendo conto 
ddia co^icua presenza in A user 
di altre figure sociali, molte ini¬ 


ziative riguarderanno e già ri¬ 
guardano la destinazione delle 
strutture scolastiche a funzioni di 
servizio nei riguardi ddle comuni¬ 
tà locali di appartenenza e oltre 
all'attività didattica specifica- 
mente rivolta agli alunni. Inizia¬ 
tive culturali di largo interesse, 
occasioni di dibattito, spettacoli, 
attività di laboratorio, utilizzo 
aperto ddle attrezzature sportive, 
momenti ricreativi e socializzanti, 
amili possibilità di rapporto con il 
«territorio» sono già testimoniate 
da un discreto numero di espe¬ 
rienze avanzate e possono essere 
riproposte su scala più ampia in 
ragione di un chiaro riconosci¬ 
mento del loro valore. «Al riguar¬ 
do, per altro, il ruolo di A user - 
prosegue M aria G uidotti - va col¬ 
to secondo una duplice prospetti¬ 
va. Per un verso l'associazione 
rappresenta possibili utenti delle 
attività "diversificate" degli isti¬ 
tuti scolastici; per un altro verso 
può attivamente contribuire alla 
loro organizzazione, allentando i 
vincoli dd l’offerta che gravano 
sugli istituti in ragione di indudi- 
bili incompatibilità di bilancio (si 
pensi in questo senso ad una auto¬ 
noma assunzione di oneri connessi 
al prolungamento degli orari di 
apertura delle strutture, al coin¬ 
volgimento su base volontaria di 
figure professionali pertinenti alla 
realizzazione delle iniziative, 
ecc.)». 

I n effetti, una simile coinciden¬ 
za di soggetti interessati dal lato 
della domanda e di soggetti in 
grado di apportare risorse aggiun¬ 
tive a qudie rese disponibili dalle 
idiituzioni pubbliche, codiituisce 
uno dd principali motivi di colla¬ 
borazione su cui verte il protocollo 
d'intesa. 






